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Berlusconi si presenta sull’immigrazione: altrimenti saremo noi 

al Costanzo Show per dire l «Dobbiamo intimare l’alt a essere buttati fuori 

in toni pacati il suo pensiero | alle navi prima che sbarchino dagli immigrati». 


Un Anno 
nella Vita 
dell’Unità 

Furio Colombo 

C erco di ricordare il momento in cui abbiamo 
spinto i battenti del terzo piano di via Due 
Macelli, il pavimento cosparso dei resti di una 
lunga veglia, prima che si spegnessero l'immagine e la 
voce dell'U nità, che pure aveva continuato a esistere in 
clandestinità persino durante il fascismo. 

Era morta il 28 luglio dell'anno 2000. Erano rimasti 
alcuni tavoli, alcune sedie, carte per terra, primepagine 
storiche incorniciate a una parete. Erano rimaste le 
persone, giornalisti e poligrafici. 

Ormai non venivano più al giornale. Ormai rispondeva¬ 
no increduli se li chiamavi al telefono per dirgli che 
l'Unità, forse, ricominciava a vivere. Era sopravvissuto, 
tenace, un comitato di redazione. Antonio Padellaro e 
io li incontravamo nell’ingresso di un albergo, dove ci 
si poteva sedere e trascorrere mezz'ora a fare progetti 
febbrili e virtuali. 

Altrove proseguivano infinite e difficili trattative. Al 
ministero del Lavoro, dove si cercava di impedire la 
caduta nel vuoto del personale abbandonato. Negli 
uffici dei liquidatori, dove c'era una montagna di debi¬ 
ti, negli incontri ripetuti, rimandati, riconvocati e poi 
convocati ancora di coloro che avevano intenzione di 
acquistare o affittare la testata per stampare il nuovo 
giornaleecoloro, fra i Ds, su cui gravava il peso spaven¬ 
toso di pagare una parte almeno dei debiti. 

Qualche volta i miracoli riescono. 

Parlo di Veltroni, poi Folena, poi Fassino che non 
hanno perso né la pazienza né la speranza e hanno fatto 
in modo chealtri credessero a questo progetto impossi¬ 
bile. 

Parlo degli accordi che hanno permesso di salvarealme- 
no in parte i diritti di chi aveva lavorato in questo 
giornale. 

Il ministro del Lavoro era Cesare Salvi. 

Parlo dello sforzo immenso per far fronte almeno a 
una parte dei debiti. I Ds emiliani, guidati da Mauro 
Zani, hanno dato un contributo grandissimo. 

Parlo dei sindacati, che hanno reso possibile un accor¬ 
do impossibile, della Federazione della Stampa che non 
si è mai distratta. 

Parlo di Alessandro Dalai e del gruppo della Nuova 
Iniziativa Editoriale, l'editoredi unacosachenon c'era. 
N ella storia italiana un giornale morto non è mai rina¬ 
to. O ci sono stati brevi ritorni artificiali. 

La differenza - per la ripresa piena della vita di questo 
giornale - si è rivelata cruciale: i suoi giornalisti, i suoi 
poligrafici. 

Quel giorno il 28 marzo 2001, abbiamo cominciato a 
lavorare di corsa e di colpo, come se il giornale ci fosse 
sempre stato, come se ognuno fosse sempre stato a quel 
posto, comesefosse naturale, dopo mesi e mesi, torna¬ 
re, accendere la luce e mettersi a scrivere, a cercare le 
foto, comporre i titoli, mettere in pagina le rubriche, e 
andare in tipografia. 

N on era normale, non era naturale ma è successo. 
Siamo i primi ad essere stupiti, quando abbiamo un 
momento per voltarci indietro. 

Padellaro ed io sappiamo quanto dobbiamo a chi ha 
reso possibile e persino facile il compito azzardato che 
avevamo accettato: le persone, giornalisti e poligrafici, 
donneeuomini, che lavoravano e lavorano qui. 

* * * 

Com'era l'Italia e com'è cambiata da quel giorno? Ci 
abbiamo ripensato rivedendo le nostre prime pagine, 
riascoltando le voci. 


SEGUE A PAGINA 27 


Sindacato in piazza contro le pistole 


Centomila fiaccole a Roma, migliaia e migliaia a Bologna e in molte città d’Italia 
Il premier annuncia il Silvio Berlusconi show: non vado alle Camere, ma sarò in tv 


ROMA CentomilafiaccoleaRoma, miglia¬ 
ia e migliaia di persone a Bologna, M ila- 
no, Firenze, Palermo. Le manifestazioni 
contro il terrorismo volute unitariamente 
daCgil, Cisl eUil, hanno riempito lepiaz- 
zedi tutta Italia per dire«no alle pistole». 
N eli e stesse ore, il premier dal teatro Pario- 
li di Roma ha annunciato la nascita del 
«Silvio Berlusconi show»: meglio parlare 
di più in Tv che in Parlamento. 

ALLE PAGINE 2-6 


Lavoro 

Sorpresa, 
con l’articolo 18 
aumentano 
gli occupati 

LACCABÓ A PAGINA 6 


Tutti i Colori 
del Riformismo 


Nicola Tranfaglia 

C r èin queste settimane all'interno delle forze di 
centrosinistra, come di una parte ampia del¬ 
l'opinione pubblica nazionale, un dibattito su che 
cosa significa un concetto diventato nella nostra epo¬ 
ca di cruciale importanza: quando ci si può definire 
«riformisti»?E, del tutto indebitamente, talediscussio- 
ne si svolge anche all'interno della destra conservatri¬ 
ce all'interno di partiti e forze politiche che pure si 
collocano, al livello italiano come a quello europeo, 
accanto ai partiti conservatori. 

È comeselaThatcher si fossedefinita «riformatrice» 
quando tutti ricordano che la donna politica inglese 
correttamente parlava di séstessa comedi una conser¬ 
vatrice. 
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Strage sulla Pasqua ebraica: 17 morti 


Clown 

Sarà 

Lei 

Gianni Vattimo 

I l mondo rovesciato, non c'è un al¬ 
tro termine che venga in mente. Il 
padrone del partito di Bossi e Sgarbi, 
oltrechedelletelevisioni, il raccontatore 
di barzellette e il «cornificatare» di foto 
di gruppo di statisti, lui chiama gii intel¬ 
lettuali di sinistra italiani una banda di 
clown. Lui che ha fatto più di chiunque 
altro per confermare e intensificare in 
tutto il mondo l'immagine buffonesca 
della società e della politica italiana, e 
chegli italiani stessi che lo votano consi¬ 
derano prima di tutto un simpatico bric¬ 
cone, luì ci chiama clown. Anche solo 
questa spudoratezza verbale basterebbe 
a far capi requale modello di libero dialo¬ 
go sociale Berlusconi persegua. Tutto a 
rovescio: vuolelimitarela libertà sindaca¬ 
le e le garanzie del lavoro, ma dice e fa 
credere che sia per difendere i diritti dei 
giovani e creare nuova occupazione. 


L ennesima bomba umana in un albergo a Netanya. Sharon: reagiremo duramente 


SEGUE A PAGINA 27 



I corpi di alcune vittime dell’attacco suicida all'albergo di Netanya 


Havakuk Levison/Reuters 


U nacarneficina, un massacro di innocen¬ 
ti proprio all'inizio della Pesach, la Pa¬ 
squa ebraica. Il bilancio provvisorio è de- 
vastante: 17 morti, 126 feriti, 26 dei quali 
molto gravi. 

La strage, compiuta da un uo¬ 
mo-bomba palestinese, èavvenutaieri se¬ 
ra in un grande albergo di Netanya, città 
balneare a nord di Israele. E il governo 
Sharon accusa: il responsabile è Arafat. 

DEGIOVANNANGELIAPAG.il 


T errori smo 

America, allarme 
per i cittadini Usa 
in Italia 

Viminale: non risulta 
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Ma 

il Clown 
è un Santo 

Francesca Sanvitale 

C i eravamo quasi dimenticati di 
pensare alla nobile tradizione 
del clown eppure avremmo dovuto ac¬ 
corgercene che il clown è tornato alla 
grande in mezzo a noi, è per le strade, 
negli ospedali, tra i bambini. Persino 
alcuni medici si sono travestiti da clown 
e ci sono giovani clown in giro per il 
mondo che tentano di far sorridere bam¬ 
bini straziati e soli. Ma, per fortuna, il 
Presidente del Consiglio non solo si è 
ricordato del clown ma ha citato una 
delle metamorfosi più note alludendo 
agli intellettuali comeclown. 
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Italia, una Famiglia Piccola Piccola 


Massimo Solani 


L a famiglia diventa sempre più pic¬ 
cola e aumentano i single (più 
700mila dal 1995 al 2000). Le donne si 
confermano numericamente superiori 
agli uomini (più circa 1.800.000) ma il 
trend è desti nato a «non durarea lungo». 
Sono questi i primi dati del censimento 
2001 presentato ieri a Romadall’lstat che 
disegnano un'Italia che cambia, maquan¬ 
to alla popolazioneèrimasta praticamen¬ 
te ferma negli ultimi dieci anni: siamo 
56.305.568. Aumentano invece gli stra¬ 
nieri residenti nel nostro Paese, comean- 
che le famiglie che, in media, sono però 
formatedaun numero minoredi compo¬ 
nenti rispetto al 1991. Stiamo diventan¬ 
do un paese multietnico, ma purtroppo 
anche meno giovane. 

SEGUE A PAGINA 8 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Banda del buco 

A lle volte uno ascolta la radio anche per rilassarsi e chiudere gli 
occhi su quanto di efferato si vedein tv, con laconvinzionechei 
dibattiti parlamentari in diretta, pur con il loro complesso formalismo, 
siano una vera scuola di democrazia. Con questo spirito ieri mattina 
abbiamo ascoltato (su GR Parlamento, Radio Rai che non ci stanchia¬ 
mo di propagandare) la discussione in corso al Senato sul cosiddetto 
scudo fiscale. Ha chiesto la parola il senatore Lanfranco Turci (ds) per 
avvertire con voce turbata e fremente che con la legge in votazione si 
autorizzai! lavaggio non solo dei capitali esportati all'estero illecitamen¬ 
te, ma perfi no di quelli ricavati da rapinea mano armata. E ha sottoline¬ 
ato che, oltretutto, i soldi così «ripuliti» saranno tassati solo al 2,5 %, 
anziché al 40-50% come succede ai redditi degli onesti cittadini. A 
questo punto pensavamo che l'aula esplodesse in proteste contro Turci 
echei signori della maggioranza respingessero sdegnati un'accusa così 
infamante. Invece niente. Hanno votato compatti e muti il decreto 
legge 1180 firmato dal presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e dal 
ministro dell'economia efinanze Giulio Tremonti. La banda del buco. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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Un tappeto di fiori per ricordare Biagi 

A Bokgrn diecimila persone con i sindacati contro il terrorismo. Su uno striscione: professore perdona chi ti strumentalizza 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Fiori e silenzio. Migliaia di 
fiori, stretti nelle mani e poi lasciati 
cadere dentro tre bandiere di Cgil, Cisl 
U il. Così ieri Bologna ha ricordato il 
professor M arco Biagi, aunasettimana 
di distanza dalla grande manifestazio- 
nedi mercoledì scorso, il giorno succes¬ 
sivo all'attentato. 

Ieri pomeriggio ol¬ 
tre 10 mila perso¬ 
ne hanno sfilato 
da piazza Nettuno 
per le vie Rizzoli, 

Zamboni eM arsa¬ 
la, fino a piazza 
San Martino. Pro¬ 
prio dove sbuca, 
strettissima, via 
Valdonica. Un cor¬ 
teo silenzioso, 
composto, nessun 
discorso pubblico. C'erano coppie di 
anziani a braccetto, mammecoi passeg¬ 
gini, studenti. Tutti dietro allo striscio- 
nedei sindacati «Un fiore per la demo¬ 
crazia». Ieri Bologna ha ribadito anco¬ 
ra una volta, gridato in silenzio, il suo 
no al terrorismo. Arrivati in piazza San 
M artino i fiori sono stati raccolti in tre 
bandiere dei sindacati. Alle 18.25 la 
piazza si scioglie in un lungo applauso. 
Poi le bandiere piene di fiori vengono 
portateda una delegazionesotto la por¬ 
ta, al numero 14. Un modo per far 
sentire la presenza della città, ma per 
non violare il riserbo dei familiari. I 
fiori sono stati deposti accanto ai tanti 
che nei giorni scorsi i bolognesi aveva¬ 
no portato. Mentre una signora non 


smetteva di scuotere la testa: «Sembra¬ 
va che quella del terrorismo fosse una 
logica ormai estirpata. Non riesco a cre¬ 
derci». All'angolo con piazza San Marti¬ 
no continuavano ad arrivare persone, 
anziane donne che si sbracciavano per 
far arrivare anche il proprio fiore. Un 
pellegrinaggio che sembrava non fini¬ 
re, una città che si è stretta attorno a 
una famiglia travolta dal dolore. Ieri le 
persiane di legno scuro di casa Biagi 
erano aperte. Forse una casualità, forse 
un segno. 

Molte delle persone che hanno sfi¬ 
lato in silenzio erano in piazza anche 
mercoledì scorso e poi a Roma sabato 
con la Cgil. Qualcuno aveva ancora 
l'adesivo, «Non ci terrorizzate», attacca¬ 


to al giaccone. Su tutto prevaleva la 
commozione e il profumo dei fiori, il 
lutto, il dolore per una vita spezzata a 
pochi metri dalle due torri. Dove an¬ 
che ieri, accanto al corteo, passavano 
ragazze e ragazzi con in testa la corona 
d'alloro, freschi di laurea, con dietro i 
codazzi di amici. Mentre i negozianti 
stavano in piedi, appoggiati alle vetri¬ 
ne, anche loro in silenzio. 

«C'è una grande commozione - 
sussurra Danilo Barbi, segretario della 
Camera del lavoro bolognese-. In que¬ 
sti momenti la città riscopre il suo cuo¬ 
re più profondo e si dimostra sincera, 
profonda». M a tra la gente con i fiori 
in mano c'è ancora tanta incredulità: 
come se nessu no ri usci sse a credere che 


il professor Biagi sia stato ucciso davve¬ 
ro, in quel vicolo che quando sbuca in 
piazza San M artino è largo poco più di 
un metro. «È una ferita che pesa nel 
cuore di tutti - dice Luigi Mariucci, 
docentedi Diritto del lavoro eamico di 
Biagi-, U na ferita che resterà aperta per 
molto tempo. Omicidi di questo gene¬ 
re Bologna non ne aveva conosciuti 
mai, nemmeno negli anni più bui». 

Accanto allagentecomuneeai sin¬ 
dacati ci sono anchemolti uomini poli¬ 
tici: da Arturo Parisi, ad Antonio La 
Forgia, al presidente della Provincia 
Vittorio Prodi, al vicepresidente del 
consiglio comunale Maurizio Ceveni- 
ni. E poi i segretari regionali di Ds e 
M argherita M auro Zani e M arco M o- 


nari, e quelli provinciali Salvatore Ca- 
ronna e Giuseppe Paruolo. E alcuni 
rappresentanti di Verdi e Comunisti 
italiani. Della maggioranza di palazzo 
d'Accursio, però, non c'è nessuno. 
N on ci sono sindaco e vicesindaco, nes¬ 
sun assessore, nessun consiglierecomu¬ 
nale. Un'assenza chestupisce molti. Co¬ 
me se le parole di Berlusconi fossero 
state in grado di dividere anche la clas¬ 
sepolitica cittadina, che mercoledì scor¬ 
so aveva dato una coraggiosa e dovero¬ 
sa prova di unità. 

Ma le parole di Berlusconi di mar¬ 
tedì pesano come macigni, anche in 
questo pomeriggio composto esilenzio- 
so. «Bisogna testimoniare rispetto pro¬ 
fondo per il dolore e lo strazio di una 


famiglia cosi duramente colpita - dice 
Mauro Zani-, È questa la differenza tra 
la manifestazione di oggi e i toni di 
Berlusconi. Il premier si è appropriato 
della memoria di Biagi, arrivando a par¬ 
lare di "riforma Biagi", con un cattivo 
gusto e un cinismo che non caratteriz¬ 
za la gente cheèqui oggi». Una ragazza 
porta addosso uno striscione con scrit¬ 
to «Professore, perdona chestrumenta- 
lizza la tua morte». 

«Preferisco non commentare paro¬ 
le irresponsabili» dice Vittorio Prodi. 
«È una partecipazione straordinaria - 
commenta SalvatoreCaronna-. Giova¬ 
ni, donne, lavoratori che giustamente 
hanno voluto testimoniare la loro con¬ 
danna contro il terrorismo e ogni for- 


madi violenza esi sono stretti alla fami¬ 
glia del professor Biagi. Oggi c'è tutta 
Bologna: chi non è venuto manifesta 
una distanza siderale dal sentimento 
profondo di questa città». 

I n piazza ci sono anche le persone 
del comitato piazza Verdi, quelli che 
lottano da anni contro il degrado di 
queste strade. «Conosco la signora Bia¬ 
gi, Marina Orlandi. Le miefiglie anda¬ 
vano a scuola con 
Francesco eLoren- 
zo - dice Otello 
Ciavatti, insegnan¬ 
te e coordinatore 
del comitato-. Si è 
battuta con noi 
con per la sicurez¬ 
za nelle scuole di 
vicolo Bolognetti, 
elementari e me¬ 
die. Ci sentiamo 
vicini, non solo co¬ 
me bolognesi, ma 
come concittadini di quartiere». E ag¬ 
giunge: «Nellescuolei ragazzi vogliono 
sapere, c'è un'intera generazione che 
non sa nulla del terrorismo. Credo che 
sia il momento giusto per parlare, nelle 
scuole, della storia di questo nostro pae¬ 
se». Sono ormai passate le 19 eia piaz¬ 
za è ancora piena di gente che non 
vuole andare via. E continua a parlare, 
sottovoce, a piccoli gruppi. Tiraun ven¬ 
to freddo e il cielo azzurro scuro sbuca 
dai tetti che stringono via Valdonica. 
Davanti al numero 14 i fiori sono così 
tanti che straripano dal portico e inva¬ 
dono la strada. Accanto alla porta, ades¬ 
so, ci sono due agenti della polizia. E 
un biglietto: «No, la tua morte non 
sarà inutile. Grazi e M arco eM arina». 



Per le vie della città 
sfila in silenzio 
il corteo 
in segno di rispetto 
per il dolore 
della famiglia 
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Partecipazione straordinaria 
alla protesta 
Mario Zani, segretario ds: 
una risposta chiara 
al cinismo dimostrato 
dal premier 


Poesia in morte di Biagi 


Qui di seguito una poesia inedita che Dada M araini ha scritto di getto dopo l'attentato di 
Bologna. Il testo è stato IMo ieri sera a Firenze né corso di una iniziativa organizzata da 
Cgii Csi'l eUil contro il terrorismo. 

DACIA MARAINI 


U n uomo in bicicletta, 
i polsi leggeri 
le scarpe di gomma, 
la sciarpa alata 
i pensieri che vorticano 
come moscerini ammattiti 
pedala, vola, torna verso casa... 

Un uomo rientra in bicicletta, 
ha il fiato corto, un sospiro di paura 
sotto la lingua accaldata. 

È stato minacciato quell'uomo 
è stato intimidito, ma la paura 
seia è cacciata con coraggio 
nelle tasche déla giacca, 
muta come stupide pietre straniere. 

L'inverno lo incalza, l'allegria lo incalza 
di una mattinata di lavoro, 
lo incalzano le gioie 
di un pranzo in famiglia, 
un uomo in bicicletta corre... 
un arresto, uno schianto, un urlo, 
uno sparo: dove, perché, chi ha tirato? 
una mano giovane 
un cuore freddo 
un tumulto di rapide certezze 
e sbilenchi pensieri 


di vendetta, chissà, di odio 

di paure violente, 

una misera mente ha colpito. 

U n uomo muore ma 

senza morire 

perché la sua voce 

è lì, chiara come un mero estivo 

e lascia nell'aria serena le tracce precise 

di un pensiero, di un progetto, di un dolore 

mentre le sue mani muoiono 

i suoi piedi muoiono 

un lenzuolo lo copre pietoso, 

il sangue oggi ha il colore delle notti senza luna, 

ha la tinta livida dei sogni troncati, 

un uomo corre, vola 

ma dove va, che non ha più gambe 

per camminare, non ha più piedi per pedalare? 

L'uomo senza mani e senza piedi, con i pensieri 

che frullano come moscerini attirati 

dalla luce di un pensiero, 

continua a volare 

con la sua bicicletta, con le sue mani 
guantate, con la sua sciarpa marrone 
con i suoi piedi impazienti, 
un uomo continua ad andare e 
noi con lui. 




l’intervista 


Massimo 

Salvadori 



Parla lo studioso del movimento operaio: «Esecutivo irresponsabile che altera il rapporto tra i poteri» 

«L’attacco del governo al sindacato 
è la riprova dell’emergenza democratica» 


Bruno Gravagnuolo 


«Il pericolo di nuovi attentati?Esi¬ 
ste. M a è il governo che rischia di 
alimentarlo, con le sue uscite irre¬ 
sponsabili. Dobbiamo vigilare con¬ 
tro provocazioni e strumentalizza¬ 
zioni semprepossibili, ma senza ce¬ 
dere al ricatto di chi chiede di ab¬ 
bassare la soglia deH'opposizione 
democratica». È allarmato Massi¬ 
mo Salvadori, storico del movi¬ 
mento operaio. Per la stretta che 
stiamo attraversando. M a è altret¬ 
tanto fermo su un punto: questo 
governo arrogante, debordante e 
ostile al sindacato, ci ha trascinato 
in un’«emergenza democratica». 
Che non è «regime». E che incarna 
tuttavia un’anomalia da contrasta- 
resenza sconti. Da arginare, prima 
che la «maggioranza» - legittima - 
si converta in «dittatura» stri sci an¬ 
te, col premere sui distinti poteri 
democratici e alterandone il rap¬ 
porto. Ecco, muovendo di qui, si 
saldano nel ragionamento di Salva- 
dori i corni di un equivoco dilem¬ 
ma, finalmente superato: riformi¬ 
smo e indignazione. Perché, spiega 
Salvadori, «proprio a partire dal 
contrasto all’emergenza, edallo sti¬ 
molo dei movimenti - sindacato in 
testa- l’opposiziones’èsvegliata, e 
oggi può far ri parti re la controffen¬ 
siva programmatica». Sentiamo co¬ 
me. 

Professor Salvadori, nella di¬ 
sputa attuale tra «regime» e 
«no», lei sceglie la definizio¬ 
ne di «emergenza democrati¬ 


ca». Perché quest'emergenza 

oggi? 

Ho sempre parlato di emergen¬ 
za - e non di prefascismo o regime 
- ad indicarechenon siamo in una 
situazionedi normalità democrati¬ 
ca. Il potere esecutivo non ha nor¬ 
mali rapporti con quello legislativo 
e con l'Unione europea. Annovera 
ministri con posizioni irresponsabi¬ 
li, che il premier deve sconfessare. 
E poi siamo in presenza di un vul¬ 
nus inflitto ad altri poteri che- pur 
non essendo istituzionali - vanno 
rispettati. Il sindacato è un punto 
di riferimento della società civile. 
Delegittimarlo alla radice compor¬ 
ta uno squilibrio. Tutto nasce da 
una politica sistematica, radicata 
in una concezione per cui l'esecuti¬ 
vo rivendica un ruolo che normal¬ 
mente non ha. Non basta. Perché 
lo squilibrio si riproduce con il mo¬ 
nopolio dél’informazione. E in 
rapporto all'autonomia déla magi¬ 
stratura. Se ne è avuta clamorosa 
conferma con la protesta in occa- 


sionedél'anno giudiziario. M oran¬ 
do dice: "non c’è alterazione dé 
quadro costituzionale”, lo dico: c’è 
un’alterazione del metodo demo¬ 
cratico. E un disconoscimento dé- 
le reciproche funzioni. 

Quali pericoli nascono dal¬ 
l'attacco al sindacato, e dal¬ 
l'accusa di aver creato un «cli¬ 
ma» proclive al terrorismo? 
Quando si surriscalda così il di¬ 
battito da parte di Ministri irre¬ 
sponsabili, si crea una turbativa né 
paese, che deteriora la democrazia. 
Sono dunque da respingere 
gli attacchi d'opinionealla si¬ 
nistra sul cosidetto «Album 
di famiglia terrorista»? 
Ripetiamolo: èscandaloso que¬ 
sto ritornélo. La lotta al terrori¬ 
smo ha visto in prima fila Pei e 
sindacato. Sappiamo bene che il 
terrorismo rosso era rivolto a colpi- 
re e dé egi tti mare I a si n i stra uffi ci a- 
le. Perciò: argomenti falsi, come 
hanno ricordato anche Ciampi e 
Andreotti. Ma il vero scandalo è 


un altro. E la speculazione politica 
di chi utilizza certi argomenti. 

Superata allora, nella controf¬ 
fensiva democratica attuale, 
ogni possibile frattura tra 
movimenti e partiti? 

Non ho mai pensato che Mo¬ 
retti e i professori avessero inteso 
altro che questo. Primo: allarme 
per l'emergenza democratica in at¬ 
to. Secondo: preoccupazione per 


un Ulivo e una sinistra in affanno, 
né dare una risposta politica forte. 
Certo, né movimenti c’è sempre, e 
latente, un’illusione movimentista 
e«antipartiti». M a lì il segno preva¬ 
lente oggi èl’opposto: uno stimolo 
verso i partiti. 

Come immagina i mesi che 
verranno e il «dopo sciopero 
generale»? 

In Parlamento ci sono i nume¬ 


ri chesappiamo, numeri immodifi¬ 
cabili. Ma occorre intanto capitaliz¬ 
zare un risultato. Dai movimenti al 
sindacato, l’opposizione ha dato 
una grande prova di vitalità e di 
visibilità. La sinistra neescerinfran- 
cata. Ed è stata la miglior risposta 
al centro-destra, che diceva che 
l’opposizione era spenta. Adesso è 
decisivo mobilitare tutte le forze, 
spostarei rapporti di forza, allarga¬ 
re il consenso al centro-si ni stra. 
L'opposizionedevelavorarein Par¬ 
lamento, parlando a chi sta né pae¬ 
se. M ostrando volontà di lotta, con¬ 
trobattendo su tutte le scéte dé 
governo. 

Intravede possibili fratture 

su cui intervenire, nella com¬ 
pagine del l'esecuti vo? 

Dobbiamo aspettarci che il go¬ 
verno - malgrado stia dando segni 
di tracotanza - possa manifestare 
sintomi di indebolimento. Il che 
già accade. CheFollini eFini debba¬ 
no correre dietro al le frane provo¬ 
cate da Bossi, e Berlusconi dietro 


il signore sì che se ne intende 

«Il linguaggio dei brigatisti èperfettamenteomologo aquello dellefrangeoperaiste 
del sindacato. I girotondini costituiscono, chegli piacciao no, il milieu culturaleal 
cui interno una scelta sciagurata come la lotta armata trova appoggio, silenzio, 
conformismo omertoso di stampo mafioso». 

M arco Barbone, IL GIORNALE, 21 marzo. 

N.d.r. Il Barbonechedistillagiudizi sul terrorismo elasinistraèlo stesso cheil 
28 marzo 1980 uccise il giornalista del «Corriere della Sera», Walter Tobagi. 
L'autoredi un delitto così efferato faceva parte del I a formazi one terrori sti ca Rosso. 


Fiaccole a migliaia 
in tutta Italia 


ROMA Fiaccolate in tutta Italia, ieri 
sera, per dire un chiaro e forte 
«no» al terrorismo e per ricordare 
lafigura M arco Biagi. Dicimila per¬ 
sone hanno sfilato a M ilano da San 
Babila a piazza Fontana. Oltre ai 
sindacati, anche migliaia di «liberi 
cittadini», come si sono definiti i 
manifestanti. Almeno un migliaio 
di fiaccole in piazza a Torino. In 5 
mila anche nel centro storico di 
Napoli. In 4 mila alla fiaccolata si¬ 
lenziosa a Genova dove è stata de¬ 
posta una corona di garofani da¬ 
vanti al monumento che ricorda 
Guido Rossa, il sindacalista ucciso 
dalle Br nel 1979. 

Sei fiaccolate contro il terrori¬ 
smo nel Veneto, mentre a Venezia 
si svolgerà oggi. A quella di Avelli¬ 
no ha partecipato anche il vescovo, 
monsignor Antonio Forte, Fiacco¬ 
lata anchead Aosta, nelle città um¬ 
bre e marchigiane, a Foggia e in 
Calabria. A Palermo 5mila perso¬ 
ne, fra queste l'assessore alla legali¬ 
tà, M icheleCosta, figlio del procu¬ 
ratore ucciso dalla mafia nel 1980. 


agli strappi prodotti da Martino e 
Sacconi, la dice lunga. Un'efficace 
politica d'opposizione sta né lavo¬ 
rare in queste crepe, intervenendo 
in esseerendendoleesplicitedinan- 
zi al paese. 11 tutto né la chiarezza e 
senza retorica politica. Spiegando 
il senso dél'emergenza democrati¬ 
ca come rischio da battere. E artico¬ 
lando una forte e generale offensi¬ 
va programmatica, né limiti in cui 
il dibattito in Parlamento lo con¬ 
sente. 

Veniamo alla geografia del¬ 
l'Ulivo. Partito unico, federa¬ 
zione o alleanza di partiti, 
per battere Berlusconi? 

Ho sempre pensato che l’Ulivo 
non possa che rimanere un’allean¬ 
za tra partiti. Se volesse essere al¬ 
tro, non funzionerebbe. U n partito 
democratico sarebbe rifiutato da 
gran partedéla sinistra. E unafede- 
razione soggiacerebbe alla pretesa 
déla Margherita di averenélema- 
ni la leadership.... 

Riprendere dunque, e ricon¬ 
fermare, l'idea di un grande 
partito socialdemocratico, al¬ 
leato col centro democratico? 
Sì, sono fermo all’ipotesi su cui 
Fassino a Pesaro ha vinto il con¬ 
gresso: un partito dé socialismo 
europeo. Anche perché sono con¬ 
vinto che un appiattimento déle 
varie componenti dé centro-sini¬ 
stra Luna sull’altra, in un soggetto 
unico, comporterebbe una rincor¬ 
sa di tutti verso il centro. E finireb¬ 
be con l'impoverire e restringere il 
bacino di consenso dél'opposizio- 
ne. 
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ROM A U na risposta durissima alle ca¬ 
lunnie, alle insinuazioni, ai veleni di 
chi «spara parole», di chi vive il sinda¬ 
cato come «un fastidio», a chi «irride» 
milioni di cittadini per aver esercitato 
il diritto a manifestare il proprio dis¬ 
senso a politichechesmantellano tute¬ 
le e mettono i pa¬ 
dri contro i figli. 


Cofferati: ripristini 
le condizioni 
del confronto 
chi le ha alterate 
irridendo 
milioni di persone 






Pezzotta: assicurare 
chi ha ucciso 
alla giustizia. Il governo 
deve colmare i troppi vuoti 
d’iniziativa 

dall’omicidio D’Antona 


Una risposta fer¬ 
ma a chi associa 
la piazza alle pal¬ 
lottole e ha «alte¬ 
rato le condizioni 
del confronto so¬ 
ciale Ora ha il do¬ 
vere di ripristinar¬ 
le». 

In una piazza 
Navona che rie¬ 
sce a contenere so¬ 
lo una piccola parte dei centomila ma¬ 
nifestanti che ieri sera hanno risposto 
all'appello di Cgil Cisl e Uil contro il 
terrorismo, Sergio Cofferati, Savino 
Pezzotta e Luigi Angeletti replicano 
senza fare sconti all'attacco sferrato al 
sindacato italiano da esponenti del go¬ 
verno a cominciare dal premier. È 
«inaccettabile» per Cofferati «l'accosta¬ 
mento tra funzioni della magistratura, 
iniziative di piazza e follie del terrori¬ 
smo». Sono tesi che offendono il sinda¬ 
cato «che mettono in discussione una 
parte importante della nostra storia». 
«II governo deve avere senso della mi¬ 
sura, non può sparare parole in ordi¬ 
ne sparso - aveva detto poco prima 
Pezzotta -. È intollerabile che alcuni 
suoi esponenti accreditino tesi calun¬ 
niose che avvelenano l'opinione pub¬ 
blica». Dove si vuole arrivare? Cosa 
significano queste insinuazioni provo¬ 
catorie? si è chiesto il leader Cisl che 
non ha esitato ad affermare che «gli 
amici del terrorismo sono coloro che 
attaccano il sindacato e vogliono lo 
scontro radicale». Da sempre nel miri¬ 
no, bersaglio di chi uccidendo vuole 
dettare tempi emerito di un confron¬ 
to, come è avvenuto in questo caso, il 
movimento dei lavoratori, la sua rap¬ 
presentanza «non hanno nulla da farsi 
perdonare», afferma Luigi Angeletti 
«nessuna giustificazioneda darea nes¬ 
suno». 

Migliaia di fiaccole, migliaia di 
bandiere mosse da una tramontana 
che non dà tregua. Bandiere diverse, 
ma di nuovo unite come non accade¬ 
va da tempo. Non solo quelle confede¬ 
rali, ma anche dell'Ugl, la sigla vicina 
ad An, quelle della Cisal. E sul palco il 
sindaco della città, Walter Veltroni, 
numerosi parlamentari dell'opposizio- 
nedi centrosinistra edell'ltalia dei va¬ 
lori, i rappresentanti dell'Anpi, l'asso¬ 
ciazione dei partigiani. Presenti nel 
corteo anche due esponenti della mag¬ 
gioranza, il deputato dell'U de Luca 
Volontà e Sergio D'Antoni. Decine le 

Migliaia di luci 
e bandiere 
diverse ma unite 
come 

non accadeva 
da tempo 


Centomila fiaccole contro il terrore 

A Roma un fiume di persone con i sindacai Iie leader: inaccettabili le accuse del premier, se mole incontrarci cambi politica 


adesioni ei messaggi, tra gli altri viene 
letto quello del presidentedella Regio¬ 
ne, Francesco Storace (e parte una bor¬ 
data di fischi). E quello dei presidenti 
di Camera e Senato che hanno preso 
le distanze da da altri esponenti delle 


istituzioni riconoscendo al sindacato 
un ruolo storico contro la violenza. 

La lotta al terrorismo, l'attacco al 
sindacato accusato di «ambiguità», 
l'attacco ai diritti di coloro cheil sinda¬ 
cato rappresenta: gli interventi conclu¬ 


sivi seguono una scaletta comune. 
Che in ogni caso parte, non potrebbe 
essere altri menti, dal ricordo di M arco 
Biagi, il giuslavorista freddato dai ter¬ 
roristi a Bologna. Il primo applauso 
della piazza è per lui, «un uomo al 





servizio della Repubblica», «un uomo 
libero, ucciso per le sue idee», come 
già Ruffilli, Tarantelli, D'Antona. Un 
uomolacui mortesi tenta di strumen¬ 
talizzare. 

Cgil, Cisl e Uil non ci stanno. «Af- 


Un momento 
della 

manifestazione 
dei sindacati 
ieri a Roma 
contro 
il terrorismo 

Andrea Sabbadini 


fermare che la violenza terroristica è 
frutto di un clima d'odio non èsoltan- 
to tesi priva di fondamento, ma è il 
tentativo di demonizzare la libertà di 
critica e la normale dialettica sociale», 
afferma Cofferati, che rivendica la 
«storia limpida del sindacato contro la 
violenza». E con chi ha chiesto «de¬ 
nunce, del azioni» ha voluto essere pre¬ 
ciso: «Noi sosteniamo gli inquirenti e 
leforze dell'ordine. A loro e soltanto a 
loro forniremo le nostre valutazioni o 
eventuali elementi utili alle indagini, 
se e quando ne verremo a conoscen¬ 
za». «M ai saranno oggetto di confron¬ 
to con il governo nè con nessun al¬ 
tro», ha poi aggiunto riferendosi all'or¬ 
dine del giorno (terrorismo e dialogo 
sociale) dell'ultima convocazione dei 
sindacati a Palazzo Chigi. 


toni pacati 


«Per tornare sulla storia della sini¬ 
stra e dei terroristi, le chiedo: chi ha 
difeso Sofri e la Baraldini? M i ricor¬ 
do benequando Diliberto, da mini¬ 
stro, andò a ricevere con tutti gli 
onori all'aeroporto militare Silvia 
Baraldini. Lechiedo allora: chi è vici¬ 
no ai terroristi?». 

Francesco Speroni, eurodeputa¬ 
to della Lega e capo di gabinetto di 
Umberto Bossi 

IL CORRIERE DELLA SERA 

27 marzo 

«È passata una settimana dall'ul¬ 
timo delitto delle Brigate Rosse e le 
ideeelepropostedel povero profes¬ 
sor Biagi vengono cinicamentestrat- 
tonateetravoltedachi nei mesi scor¬ 
si, per la sua attiva collaborazione 
con il ministro Maroni, lo accusava 
di essere un "traditore" (come ha 
raccontato un esponente dell'Ulivo, 
Tiziano Treu). 

(...) Dopo che i terroristi delle 
Brigate Rosse-Partito comunista 
combattente hanno fatto parlare le 
pistole o le mitragli ette, i riformisti, 
da morti, diventano le vittime non 
solo della democrazia ma soprattut¬ 
to (se non esclusivamente) della 
"sinistra e del movimento opera¬ 
io"». 

Giuseppe Baiocchi 

LA PADANIA, 27marzo 


Federica Fantozzi 


«Siamo noi i custodi della democrazia» 

Dai Castelli romani vestiti da angeli Tante voci dal corteo: importante Tunità dei sindacati, dietro c’è il lavoro di Cofferati 


ROMA A pronunciare con leggerez¬ 
za parole pesanti, capita che queste 
si ritorcano contro «l’irresponsabi¬ 
le». E in molti ieri pensavano chele 
accuse mosse dal premier Berlusco¬ 
ni al sindacato - facendo dei colpi di 
piazza e di pistola erba dello stesso 
fascio - abbiano contribuito a gre¬ 
mire all'inverosimile piazza del 
Campidoglio di luci, bandiere, fiac¬ 
cole, candele. E di persone: decinee 
decinedi migliaia. 

Lo dicono in formedi verse. Tut- 
teleggibilissime. Con i modi schiet¬ 
ti di Francesca, consulente marke¬ 
ting nel mondo della Formula U no: 
«È l'effetto boomerang. Più si trova¬ 
no in difficoltà, peggio straparlano. 
E quello che dicono si rivolta con¬ 
tro di loro perché la gente si rende 
conto dell'enormità». Con la paca- 
tezzadi Raffaella, libera professioni¬ 
sta: «È la risposta di una città che ha 
capito bene il messaggio di Berlu¬ 
sconi. Un messaggio terribile». Con 
la rabbia di Fabrizio, studente uni¬ 
versitario: «N on dico che questa ma¬ 
nifestazione sia la risposta alle usci¬ 
te infelici del governo, maèalmeno 
un levare la voce contro chi cerca di 
sopirla». Con l'ironia: «Grazie Ber- 
lusca, ci hai fatto un favore». Con la 
provocazione di un ragazzo: «Cre¬ 
do che quasi tutti siano qui contro 
il governo. L'omicidio di M arco Bia¬ 
gi è una barbarie, ma da solo non 


avrebbe richiamato quest'attenzio¬ 
ne. Quel poveretto, lo conoscevano 
in pochi». E tu, ci saresti stato co¬ 
munque? Un sì di getto. E sarà la 
risposta senza eccezioni. 

È una fiumana di gente quella 
che poco prima delle 19 si incammi¬ 
na verso piazza N avona, guada piaz¬ 
za Venezia, imbocca via del Plebisci¬ 
to. È appena sceso il buio. Si accen¬ 
dono le lampade dietro le finestre 
dei palazzi e le fiaccole in piazza. 
Sfilano facce normali che incontri 
dappertutto, al bar, in coda agli uffi¬ 
ci postali. Composte e silenziose. 


Vogliamo levare 
la voce 
contro chi 
vorrebbe 
metterci 
un bavaglio 


» 


Passo svelto per non sentire il fred¬ 
do che punge. Vanno appaiati, con 
i bambini per mano, in bicicletta, 
con la bicicletta al fianco, cani al 
guinzaglio, passeggini, un audacein 
rollerblades. Tira vento e fa vortica- 
relebandiere: rossedella Cgil, bian¬ 
coverdi della Cisl, blu iridate della 
Uil. Poi quelle dei Verdi con il sole 
ridente e dei Comunisti Italiani li¬ 
statea lutto. Gonfaloni di Comuni, 
come Priverno. Mail pensiero è per 
i sindacati, finalmente uniti. Nella 
percezionecomueèforseil dato po¬ 
litico più rilevante. Renato non ha 
dubbi: «L’adesione unitaria èimpor- 
tantissima. Dietro non c'è tanto 
una radicalizzazione dello scontro 
quanto un grosso lavoro da parte di 
Cofferati». Il leader della Cgil non si 
discute: «È un momento difficile 
per i sindacati e per Cofferati in 
particolare, ma sta dimostrando co¬ 
raggio e serenità». Le tre sigle (più 
l'Ugl) sono presenti per categorie: 
edili, polizia, metalmeccanici, pub¬ 
blico impiego. M a parecchi vengo¬ 
no da fuori: laUil della Val d'Aosta; 
la Cisl di Emilia Romagna, Abruz¬ 


zo, Piemonte, Lombardia. 

Impiegati e pensionati si trasfor¬ 
mano in uomini-sandwich con un 
cartello al collo: «contro il terrori¬ 
smo per la democrazia e i diritti». 
Ci sono anche degli ex partigiani. 
Rosario Militello ha combattuto è 
stato deportato a Mathausen: «Noi 
non possiamo mancare a queste ma¬ 
nifestazioni». Dovunqueci si giri, la 
condanna della violenza è unani¬ 
me, l'assassinio un orrore. Perciò le 
accusedel governo - contiguità, col- 
lusionecon il terrorismo - urticano, 
bruciano come acido, stringono la 
gola, avvelenano l'aria. Giovanni, 
studente di scienze politiche: «Un 
accostamento grottesco. N on si ren¬ 
de conto che lo scontro sociale fa 
male al Paese?». Rossella che lavora 
neU'editoria scegliecon curaleparo- 
le: «Un accostamento che non mi è 
piaciuto. Stridente, se non sgradevo¬ 
le». M arta: «Non ho parole, ho solo 
brividi». M auro che da un trenten¬ 
nio milita nel sindacato fa spalluc¬ 
ce: «Non mi ha sorpreso, ma indi¬ 
gna sempre». Salvatore Varriale, se¬ 
gretario generale del Silp Cgil: «Le 


posizioni di Bossi, Martino e Sacco¬ 
ni non aiutano a superare questi 
momenti, quando servirebbe l'uni¬ 
tà nazionale». Qualcuno rilancia: 
«Facciano i nomi». Serena è una gio¬ 
vane prati cante avvocato: «Beri usco- 
ni mi ha lasciato interdetta. Così 
sono qui, per oppormi a qualsiasi 
violenza da destra come da sini¬ 
stra». Ed è lei, lavoratrice autono¬ 
ma, a sottolinearne la caduta di stile 
a proposito di «scampagnate» e «gi¬ 
te pagate» per i ribelli dell'art. 18: 
«È stato offensivo con i lavoratori 
che scioperano, non vanno in va¬ 
canza». 

Il lungo fiume umano scorre 
tranquillo. Protetto da un cordone 
di polizia che non servirà. La densi¬ 
tà di popolazioneaumentanei pres¬ 
si di Veltroni che, insiemea Coffera¬ 
ti, si defila con un percorso alternati¬ 
vo. Un maxi-striscione parte in ri¬ 
tardo, risalecontrocorrenteeguada- 
gna la testa del corteo: «Cgil, no al 
terrorismo». Qualcuno canta. Fra 
stelle e candele appaiono pure gli 
angeli custodi, dotati di alucceeau- 
reola argentea. In cinque: vengono 


dai Castelli, Pomezia, Collerferro, 
Subiaco. Sono insegnanti, operai, 
pensionati come Annamaria Tri- 
chieri. Spiegano il significato del co¬ 
stume: «Siamo i custodi della demo¬ 
crazia. Che qualcuno ci protegga». 
M a la normalità della manifestazio- 
nehaanchelefaccedi un gruppo di 
ragazzine spagnole, che delle nostre 
beghe di politica interna sa ben po¬ 
co e ancor meno gli importa. Ven¬ 
gono da Cadice, in Andalusia, sono 
in vacanza, ripartono domani. Cosa 
ci fate qui? È semplice: «Terrorismo 
fuera». In piazza, senza ambiguità. 

Impiegati 
pensionati 
e tanti giovani 
Unanime 
la condanna della 
violenza 


v 


Un affondo dietro l'altro quello 
del segretario dell'organizzazione mag¬ 
giore particolarmente presa di mira: 
«Le condizioni del confronto vanno 
ripósti nate da chi lealterate. Noi con¬ 
dividiamo l'appello del Capo dello Sta¬ 
to, il governo dimostri concretamente 
di avere la stessa intenzione con i fatti 
e non solo con le parole». 

Fatti. Anche Savino Pezzotta ne 
ha chiesti: «Biso¬ 
gna assicurare i 
terroristi alla giu¬ 
stizia, è compito 
dello Stato e del 
governo che devo¬ 
no fare il loro do¬ 
vere. Si devono 
colmare i vuoti di 
iniziativa che a 
partiredall'omici- 
dio di D'Antona 
ci sono stati, e che 
sono troppi». 

Fra prevalere la ragione, questo 
l'impegno preso in piazza Navona, «il 
sindacato sarà sempreunito nel riapri- 
regli spazio chiusi», ha detto Pezzotta. 
Senza rinunciare alle proprie di ragio¬ 
ni, perché - come affermato da Luigi 
Angeletti «in un grande paese demo¬ 
cratico il governo e la maggioranza 
hanno diritto a governare, ma le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno diritto di 
protestare se non sono d'accordo con 
le scelte chefa il governo». Le modifi¬ 
che all'articolo 18 vanno stralciate, lo 
sciopero generale serve a questo. Il sin¬ 
dacato non cambia la sua agenda. 

Anche così si combatte il terrori¬ 
smo, e lo si combatte uniti. Lefiaccole 
di Bologna, Roma, M ilano, Palermo, 
Genova e di tante altre città si sono 
accese per questo. 


hanno detto 


Gavino Angius: «Si è sottrat¬ 
to a un confronto in Parla¬ 
mento ed è andato a parlare 
in una tv di sua proprietà. Ha 
manifestato intolleranza per 
il confronto democratico. 
Questa manifestazione dimo¬ 
stra, ma non ce n’era biso¬ 
gno, che le lavoratrici e i lavo¬ 
ratori italiani sono un baluar¬ 
do contro il terrorismo». 

Walter Veltroni: «Qui c’è un 
pezzo importante della mia 
città che di nuovo manifesta 
a difesa delle istituzioni. Noi 
facemmo entrare l’Italia in Eu¬ 
ropa senza un’ora di sciope¬ 
ro, in un clima di concertazio¬ 
ne». 

Pierluigi Castagnetti: «Berlu¬ 
sconi anziché temere la piaz¬ 
za dovrebbe valorizzarla. I mi¬ 
lioni di italiani che stasera sfi¬ 
lano nelle mille città d’Italia 
sono la garanzia, il presidio 
della democrazia». 

Enrico Boselli: «La piazza è 
uno degli elementi fondamen¬ 
tali della democrazia. C’è un 
tempo per la piazza e uno per 
la trattativa. Nessuno pensa 
di poter sconfiggere il gover¬ 
no in piazza, noi vogliamo 
sconfiggerlo in Parlamento e 
nelle urne». 

Armando Cossutta: «Sono i 
lavoratori che garantiscono 
la democrazia e fanno da argi¬ 
ne al terrorismo. Questo è ve¬ 
ro oggi più che mai perché 
c’è un governo che non ha 
senso dello Stato né respon¬ 
sabilità». 

Arturo Parisi: «Colpi giudizia¬ 
ri, colpi di piazza e colpi di 
pistola: si intravede il filo che 
tiene insieme l’ossessione 
del premier. Noi siamo qui a 
combattere questa provoca¬ 
zione e a piangere una perso- 
nache hamesso lasua intelli¬ 
genza al servizio della cosa 
pubblica e che è stata lascia¬ 
ta sola dallo Stato» 

Antonio Di Pietro: «Oggi non 
si può dire “contro la piazza e 
contro la pistola”. Oggi sia¬ 
mo qui ad esprimere un no 
fermo contro il terrorismo e 
la piazza, per definizione, è 
democrazia». 

Luca Volonté: (Udc),uno dei 
pochissimi esponenti del Po¬ 
lo presenti alla fiaccolata: 
«Sono qui a testimoniare per 
la lotta al terrorismo, quella 
lotta che il sindacato in que¬ 
sti anni ha sempre dimostra¬ 
to». 
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Giovanni Laccabò 


MILANO Ladisoccupazioneperdeal- 
tro terreno. Tutto merito delle poli¬ 
tiche del lavoro messein campo dai¬ 
ni livo e dai sindacati nella passata 
legislatura e, confermando il trend 
favorevole dell'anno scorso, l'Istat 
rileva chea gennaio il tasso dei sen¬ 
za lavoro cala dal 10 al 9,1%, atte¬ 
standosi al minimo storico dal gen¬ 
naio '93, anno di inizio della rileva¬ 
zione. E, a smentire i padrini della 
fessibilità ad ogni costo, è anche 
boom del posto fisso che rosicchia 
significative posizioni al contratto a 
termine. 

Con l'U livo l'occupazione sai e e 
la disoccupazione scende, questo da¬ 
to sancito dalli stat fa tanto dispiace¬ 
re al Polo che se ne vuole persino 
appropriare. A gennaio gli occupati 
crescono deH'1,7% rispetto a genna¬ 
io 2001, con una crescita dei posti 
di lavoro pari a 371mila unità. Gli 
occupati sono in totale 21.744.000 
unità, anchein questo caso il nume¬ 
ro più elevato mai registrato. Rispet¬ 
to allo stesso mese del 2001, l'offer¬ 
ta di lavoro è in aumento dello 
0,8% (190 mila unità). Rispetto a 
ottobre2001, al netto dei fattori sta¬ 
gionali, l'offerta manifesta un au¬ 
mento congiunturale dello 0,3%. Il 
numero delle persone in cerca di 
occupazione scende, rispetto a un 
anno prima, del 7,6% (-181 mila 
unità). Al netto dei fattori stagiona¬ 
li il calo, rispetto a ottobre 2001, è 
dell'1,4%. L'incremento è dello 
0,5% (+73 mila unità) della compo- 



MILAN0 I frutti dell'Ulivo vengono 
a maturare nella gelida stagione del 
Polo: «Il trend positivo arriva da 
lontano», diceinfatti CesareDamia- 
no, responsabile Ds per il Lavoro. 
Damiano, il Polo raccoglieciò 
che l'U livo ha seminato? 

«II trend positivo proviene sicu¬ 
ramente dai governi di centrosini¬ 
stra. Ricordo tra lealtre la legge 196, 
varata in un clima di coesioneecon- 
senso coi sindacati per disciplinare 
formedi flessibilità contrattata qua¬ 
li l'interinale, il tempo determinato, 
il part-time e l'apprendistato». 
Dunque il buon trend deriva 
dal concorso di una pluralità 
di strumenti? 

«Questi strumenti hanno facili¬ 
tato soprattutto l'inserimento dei 



A gennaio 
l’aumento è stato 
dell’1,7% rispetto 
all’anno precedente 
con una crescita 
di 371mila unità 




L’incremento dei contratti 
a tempo pieno 

è stato favorito dalle politiche 
attuate dai governi dell’Ulivo 
nella passata 
legislatura 


v 


Più lavoro con l’articolo 18 

I disoccupati sono scesi ai minimi storici. In crescita soprattutto i posti fissi 


nentemaschileedeH'1,3% (117mi¬ 
la unità) di quella femminile. Il tas¬ 
so di attività tra i 15 e i 64 anni sale 
dal 60,1% di gennaio 2001 al 
60,5%, il tasso di occupazione è in¬ 
vece pari al 54,9%, lo 0,9% in più 
rispetto a un anno prima. Cresce 
soprattutto la componente femmi¬ 
nile (dal 40,3% al 41,5%), ma resta 
positivo anche l'andamento di quel¬ 
la maschile (dal 67,7% al 68,3%). Si 
conferma anche il trend favorevole 


l’intervista 

Cesare 

Damiano 


giovani. A gennaio 2001, i dati Istat 
confermavano che per la prima vol¬ 
ta i disoccupati erano al 10 per cen¬ 
to, ossia un calo di oltre un punto 
rispetto al 2000, e persino 2,1 punti 
meno di due anni prima. Ma ora 
che accadrà con Berlusconi?». 

Appunto: che accadrà? 

«I ntanto si veda cosa sta già acca¬ 
dendo ora. Di fronte ai dati positivi 
dell'Ulivo, all'epoca gli esponenti 
più in vista del centrodestra aveva¬ 
no reagito in modo sorprendente. 
L'economista Renato Brunetta (For¬ 
za Italia) aveva parlato di "occupati 
leggeri”, e il ministro delle Attività 
Produrti veAntonio M arzano, aveva 
rincarato: la formula della sinistra 
serve solo a produrre lavori-tampo¬ 
ne. Proprio questo disse». 



Manifestazione dell'occupazione dipendente con 
al Circo un tasso di crescita tendenziale del 

Massimo 2,3%. E decisivo, fa sapere l'Istat, è 

a Roma risultato il contributo di quella per- 

Manueia Aidabe/Ap manente a tempo pieno, grazie allo 
stimolo fornito dal credito d'impo¬ 
sta previsto dalla Finanziaria 2001 e 
dalla connessa trasformazione dei 
contratti a tempo determinato in 
contratti a tempo indeterminato. 
Una sonora smentita alla tesi dei 
polisti come Bruno Tabacci che pre¬ 


siede la commissione Attività pro¬ 
durti ve della Camera, secondo cui il 
trend favorevole indicherebbe che 
ora «bisogna scommettere sulla fles¬ 
sibilità». In confronto al gennaio 
2001 la crescita del lavoro dipenden¬ 
te è stata di 350mila unità, a sintesi 
dell'incremento di 301mila unità a 
tempo pieno e durata indetermina¬ 
ta e di 49 mila unità a termine ejo 
parttime. 

Dai dati positivi, che lo stesso 


Istituto attribuisce direttamente al¬ 
la Finanziaria dell'Ulivo, un disat¬ 
tento ministro Maroni (e con lui 
l'europarlamentare azzurro Anto- 
nioTajani eil sottosegretario al wel- 
fare Maurizio Sacconi) ricava, ma 
senza alcun fondamento, una confe¬ 
rma alla linea del governo, la quale 
invece obbedendo al dictat della 
Confindustria punta al precariato e 
alla flessibilità, ricetta smentita dal¬ 
la rilevazione. 

Il leader Uil Luigi Angeletti ri¬ 
batte chelo slogan «facilitarei licen¬ 
ziamenti per facilitare le assunzio¬ 
ni» è un grave errore: «È un'idea 
sbagliata: Berlusconi ne prenda at¬ 
to, altrimenti va incontro a grandi 
dispiaceri: non tanto a scontri con i 
sindacati, ma a perdite di consen¬ 
so». Per il coordinatore Cgil delle 
politichedel lavoro Gianni Principe 
«le politiche per l'occupazione con¬ 
cordate con il patto per il lavoro del 
'96 stanno dando buoni frutti, sen¬ 
za bisogno di stravolgere regole e 
tutelecomesi vuol farecon l'artico¬ 
lo 18». Anzi, ora Berlusconi «ha un 
pretesto in meno» per modificare 
l'articolo 18, commenta Cesare Sal¬ 
vi, vice presidente Ds del Senato ed 
ex ministro del Lavoro. Secondo Sal¬ 
vi, l'aumento del tasso di occupazio¬ 
ne «è la miglior prova che non c'è 
alcun bisogno di nuova flessibilità». 
Era giusta dunque - conclude - la 
politica dell'U livo nella seconda par¬ 
te della passata legislatura, mentre 
la strada della destra non porta nuo¬ 
va occupazione ma ne peggiora la 
qualità e indebolisce i diritti sia di 
chi lavora, sia dei giovani». 


Varata in un clima di coesione sociale ha favorito rinserimento dei giovani 

«L’esempio da seguire è la legge 196» 


Ma era in vista la campagna 
elettorale... 

«II centro destra aveva idee con¬ 
fuse, ed anche allora aveva perso il 
senso della misura. Quegli esponen¬ 
ti sono gli stessi che ora si fanno 
belli di fronte ai risultati di quelle 
politiche. Gli fanno golaesenevor- 
rebbero appropriare indebitamen¬ 
te». 

E, soprattutto, li usano come 
leva per precari zzare tutto il 
lavoro... 

«M a i dati dimostrano che non 


è affatto necessario dilatare gli stru¬ 
menti di flessibilità. Quelli che esi¬ 
stono sono più che sufficienti, an¬ 
drebbero semmai razionalizzati. 
Tantomeno è necessario rendere li¬ 
bero il licenziamento: lo dimostra il 
fatto che l'occupazione sale nono¬ 
stante l'articolo 18 sia pienamente 
in vigore. E si dimostra anche che 
non c'ènessuna relazionetra modifi¬ 
ca del Farti colo 18 e crescita occupa¬ 
zionale». 

Se l'occupazione cresce grazie 

agli strumenti di flessibilità 


comesi spiega il boom del la¬ 
voro a tempo indeterminato? 

«Le imprese più avvedute, ossia 
il mercato del lavoro reale, prospera¬ 
no alla larga dall'ombrello ideologi¬ 
co della Confindustria di D'Amato, 
e dalla propaganda sgangherata del 
centrodestra. Il mercato del lavoro 
realesa perfettamente che, soprattut¬ 
to nellearee di piena occupazione, il 
vero problema non è la possiblità di 
licenziare, ma di fidelizzare i lavora¬ 
tori alle loro imprese. Gli imprendi¬ 
tori sanno che investire sui giovani, 
in termini di apprendimento e di 
formazione al lavoro, significa an¬ 
che mantenerli nell'impresa, frenan¬ 
do lacacciaal lavoratorequalificato. 


Nona caso sono sempre più marca¬ 
ti i contratti territoriali e di distretto 
cheregolano i livelli salariali, di pro¬ 
duttività e del mercato del lavoro 
locale». 

Invece il governo vuole rende¬ 
re più competitivo il sistema 
tagliando diritti ewelfare... 

«E lo fa con protervia e arrogan¬ 
za. È un manifesto ideologico su cui 
il governo converge con letesi della 
Confindustria, alla quale va pagata 
I a cam bi al e el ettoral e. M a è u n a stra¬ 
da che si discostafortementedal Pa¬ 
ese reale. Il problema pertanto non 
èdi fi essi bili zzare e p recari zzare u I te- 
riormenteil mercato del lavoro. Ai 
giovani, ai quali si chiede di investi¬ 


re sul proprio futuro e di cooperare 
con intelligenza nel lavoro di quali¬ 
tà, dev'essere offerta la stabilità del 
lavoro, non la precarietà». 

Come deve rispondere il cen¬ 
trosinistra? 

«Deve essere capace, come già 
sta facendo, di individuare i nuovi 
diritti del lavoro. Non mettendo in 
discussione lo Statuto dei lavorato¬ 
ri, ma estendendo all’insieme dei la¬ 
vori in modo modulato e graduato i 
diritti fondamentali: formazione, 
maternità, compenso equo, tutela 
della salute, previdenza, eccetera. Si 
tratta di estendere una nuova retedi 
diritti universali». 

g.lac. 
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ROMA Un governo che va allo scon¬ 
tro socialee non rispetta Parlamen¬ 
to e opposizione. Giudizio durissi¬ 
mo quello dei Democratici di sini¬ 
stra. «L'esecutivo vuole cavalcare 
con arroganza, sfida e in modo 
frontale lo scontro sociale», spiega 
Vannino Chiti, al terminedella riu¬ 
nione di ieri della segreteria della 
Quercia. «Sembra che il presidente 
del Consiglio 
non capisca be- 
nequello che di¬ 
ce il Capo dello 
Stato», aggiunge 
il coordinatore 
dei Ds. 

Ciampi, in¬ 
fatti, fa appello 
al dialogo, alla 
pacatezza e alla 
responsabilità, 
mentre «questo 
governo nei con¬ 
fronti dell'opposizione non ha un 
rapporto corretto». 

«Berlusconi oggi è presidente 
del Consiglio di tutti gli italiani, an¬ 
che di chi non l'ha votato e non 
può comportarsi come un capo fa¬ 
zione- spiegava ieri Piero Fassino 
intervistato dalla Stampa - Credo 
sia giunto il tempo di porreun alta 
un'escalation di dichiarazioni sem- 
prepiù virulente cherendono anco¬ 
ra più critica la situazione». E anco¬ 
ra: «M a si può veramente credere 
che le riforme del mercato del lavo¬ 
ro e dello Stato sociale, si possano 
fare caricando a testa bassa, facen¬ 
do finta che non ci sia l'esigenza di 
un consenso?», chiedeva il segreta¬ 
rio della Quercia. 

La segreteria Ds, ieri, ha rinno¬ 
vano un giudizio «molto critico e 
preoccupato» per la linea politica 
del centrodestra. E questo anche al¬ 
la luce di quel che è avvenuto mar¬ 
tedì scorso, quando Palazzo Chigi 
ha incaricato il ministro dei Rap- 


L’esecutivo 
sembra deciso 
a cavalcare 
lo scontro sociale 
con toni da sfida 
e in modo frontale 




Atteggiamento incoerente: 
se i dati danno 
in buona salute 
P occupazione, perché 
andare all’attacco 
dell’articolo 18? 


v 


I ds: governo contraddittorio e arrogante 

Terrorismo e attacco ai sindacati, la segreteria della Quercia: non vuole capire cosa dice Ciampi 


porti con il Parlamento, Carlo Gio- 
vanardi, di chiarire le dichiarazioni 
di alcuni membri del governo sulla 
manifestazione della Cgil di sabato 
scorso e sulle "connivenze tra sinda¬ 
cato eterroristi". 

«Né Berlusconi, né Fini sono 
venuti in Aula», ricordaChiti, men¬ 
tre Berlusconi ha preferito parlare 
attraverso conferenza stampa non 
mostrando alcun «rispetto nei con¬ 
fronti del Parlamento». 

Le ragioni che spingono il go¬ 
verno ad andare al lo «scontro fron¬ 
tale» sono, tra l’altro, «assolutamen¬ 
te infondate». La linea politica di 
Palazzo Chigi, infatti, stride con i 
dati economici che il Paese va regi¬ 
strando. 

«Da una parte sta aumentando 
l'occupazione- spiega Chiti - il che 
dimostra, dal momento che questo 
esecutivo non ha varato alcuna leg¬ 
ge significativa, che le politiche fat¬ 
te dai governi di centrosinistra stan¬ 
no dando i frutti. Contemporanea¬ 


mente si va allo scontro con le parti 
sociali, che certamente non favori¬ 
sce la crescita che il Paese potrebbe 
avere». 


Una situazione che, tra l’altro, 
crea «disagio e malessere» tra le for¬ 
ze del centro della maggioranza 
che, però, «al momento delle deci¬ 


sioni rimangono subalterne alle 
scelte che l'esecutivo porta avanti». 

La Quercia ribadisce che con¬ 
tro il terrorismo serve l’«unità di 


L’Unità, dopo Pasqua 
incontro con Fassino 


N on ci sono né ordini da dare né ordini da 
ricevere, non è questo il rapporto che si confi¬ 
gura tra noi ei giornali e, in particolare, tra noi 
e l'Unita», lo ha affermato, al terminedella riunione 
della segreteria Ds di ieri mattina, Vannino Chiti. 

Il coordinatore della Quercia ha ricordato che 
proprio oggi ricorre è il primo anniversario del ritor¬ 
no in edicola del giornale fondato da Antonio Gram¬ 


sci. «In un panorama che ha estremo bisogno di 
pluralismo riteniamo che sia importante che non sia 
stata spenta una voce come quella dell'Unità - ha 
sottolineato Chiti - Noi consideriamo il pluralismo 
dell'informazionefondamentalee questo vale per tut¬ 
ti, anche per i quotidiani di orientamento politico 
diverso dal nostro». Per Chiti, inoltre, è positiva e 
importante anche «la discussione che il giornale a 
volte sollecita», fermo restando che «ormai il rappor¬ 
to tra il partito e l’U nità è un altro, è diverso da quello 
del passato, strutturalmente diverso», Detto questo, il 
coordinatore della segreteria Ds ha annunciato che, 
«per uno scambio di opinioni, non avendo né ordini 
da dare né da ricevere», il segretario della Quercia, 
Piero Fassino, si incontrerà, dopo Pasqua, con la dire¬ 
zione del giornale e con il comitato di redazione. 


tutti», delle forze politiche di mag¬ 
gioranza e di quelle del centrosini¬ 
stra. M a «salvaguardando il ruolo» 
che le opposizioni «intendono svol- 
gerefino in fondo, criticando econ- 
trastando le scelte sbagliate del go¬ 
verno di centrodestra in tema di 
politiche sociali, scuola, diritti dei 
lavoratori». 

E per dire no alla modifica del¬ 
l’articolo 18 e ribadire l’impegno di 
lotta contro il terrorismo i Dsparte- 
ci peran n o a tutte I e i n i zi ati ve m esse 
in campo dal movimento sindacale 
fino allo sciopero generale del 16 
aprile. 

La segretaria della Quercia ha 
discusso ieri anche delle prossime 
elezioni amministrative. Dal lavoro 
che si sta svolgendo là dove si vote¬ 
rà a maggio «si conferma il determi¬ 
narsi di alleanze ampie», spiega 
Vannino Chiti. Se, da un lato, l’Uli¬ 
vo nel suo complesso si sta impe¬ 
gnando per presentarsi in tutti i Co¬ 
muni eintutteleProvindeassieme 


a Rifondazione comunista, all'Italia 
dei valori e alle espressioni della so¬ 
cietà civile, dall’altro lato i Dsstan- 
no promuovendo iniziati ve speci fi¬ 
che di partito. 

11 6 aprile, a Parma, si daranno 
appuntamento gli amministratori 
diessini di tutta Italia per fare il pun¬ 
to della prossima scadenza elettora¬ 
le e per affrontare i temi del federali¬ 
smo. Questo go¬ 
verno, commen¬ 
ta Chiti, è «il più 
centralista» di 
tutti quelli degli 
ultimi anni. 

Sempre ad 
aprile, invece, 
l'appuntamento 
per i segretari re¬ 
gionali edi fede¬ 
razione. Il 21 si 
terrà a Roma 
una assemblea 
che sarà introdotta da Piero Fassi¬ 
no e conclusa da Massimo D'ale- 
ma. 

Ieri, intanto, duranteun dibatti¬ 
to organizzato dall’associazioneSo- 
cialismo 2000, Cesare Salvi ha defi¬ 
nito l’omicidio di Marco Biagi 
«contro il mondo del lavoro». «Il 
terrorismo- ha aggiunto il vicepre¬ 
sidente del Senato - si combatte 
con più democrazia». 

Salvi ha definito anche «essen¬ 
ziale» il rapporto tra il movimento 
no global e la sinistra. «Non si può 
essere d'accordo su tutto - ha spie¬ 
gato - ma non per questo bisogna 
considerarsi dei nemici. Anzi van¬ 
no ricercati il più possibile punti di 
convergenza». 

Per il responsabile lavoro dei Ds, 
Cesare Damiano, nella delega sui 
mercato del lavoro «l'articolo 18 è 
solo la punta dell'iceberg» di un di¬ 
segno che mira a «ridurre i diritti 
del lavoro, derubricandolo a sem¬ 
plicediritto commerciale». 



Guardiamo a 
come eravamo 
20 anni fa 
Ricaviamone 
fiducia 
per il futuro 


DALL'INVIATO 


NAPOLI II presidentedi Confindu- 
stria, D'Amato, si becca la sua 
brava, colorita contestazione. 
«Giù le mani dall'articolo 18. E 
poi, grazie, presidente D'Ama¬ 
to», gli gridano a piazza Dante. 
Lui si volge soddisfatto. M a una 
voce chiarisce: «Grazie, presiden¬ 
te, perchéin questa piazzaci man¬ 
cava ancora un Vespasiano, una 
latrina». Il corteo delleauto blu si 
dilegua nel traffico. E Ciampi s'ar¬ 
rabbatta con i cronisti che gli 
chiedono seia democrazia italia¬ 
na sia in pericolo? «Ma no, la 
democrazia noi italiani cel'abbia¬ 
mo nel sangue. L'Italia va avanti, 
non drammatizziamo lesituazio- 
ni di obiettiva difficoltà»: rassicu¬ 
ra alla cerimonia di inaugurazio¬ 
ne del nuovo tratto della metro¬ 
politana di Napoli. È un momen¬ 
to difficile..., lo sollecitano anco¬ 
rai giornalisti. «L'Italia va avanti, 
per favore non drammatizziamo 
le situazioni al di là di quel che 
sono le obiettive difficoltà di 
ogni momento storico. Guardia¬ 
mo al nostro passato, ricordiamo 
come era l'Italia dieci, quindici, 
venti anni fa. Ricaviamonestimo- 
lo, coraggio, fiducia nell'avveni¬ 
re». 

Serve lanciare un nuovo ap¬ 
pello perché lo sviluppo sia de- 
mocratico?«Si può stare tranquil¬ 
li». Sembra ridiventato accomo- 
danteCiampi, dopo letreesterna- 
zioni in sequenza, a Padova, 
Campobasso e Isernia, con cui 
era apparso smarcarsi dall'abbrac¬ 
cio di palazzo Chigi. Mail presi¬ 
dente- dopo aver inaugurato un 
nuovo tratto di metropolitana 
partenopea - ritorna su un punto 
dolente: il pluralismo deH'infor- 
mazione. Lo spunto glielo offre 
una visita alla redazionedel «Mat¬ 
tino»: «Non mi stanco di ripeter¬ 
lo: il pluralismo deN'informazio- 
ne e la possibilità di accedere ai 



Ciampi: andiamo avanti senza drammi 

A Napoli il capo dello Stato insiste sul pluralismo nell’informazione e stempera le polemiche: abbiamo la democrazia nel sangue 


mezzi di informazioni sono pun¬ 
ti fermi, conquiste irrinunciabili 
della nostra democrazia». Ciam¬ 
pi ragiona sul rapporto tra demo¬ 
crazia e sistema dell'informazio¬ 
ne: «Il cittadino moderno è sem¬ 
pre più preparato, avvertito, esi¬ 
gente e chiede libertà e qualità 


dell'informazione e anche cono¬ 
scenze che approfondiscano, 
esprimano, diffondano la cultura 
di cui sono intrise la nostra sto¬ 
ria, la nostra lingua, il nostro stes¬ 
so modo di essere italiani». Di 
più: «Una comunità che vuole 
guardare con coraggio al futuro 


ha bisogno non soltanto di una 
buona, ricca, titolata informazio- 
nechedia voce, nella molteplici¬ 
tà degli accenti, a tutte le compo¬ 
nenti della società civile, ma an- 
chedi dialogo, di occasioni di di¬ 
battito, su quanto anima lo svi¬ 
luppo, su qualesia l'intima ragio¬ 


ne che tiene unita una comunità 
e la spinge a progredire. Tenere 
unita la comunità nazionale è, 
dunque, l'imperativo, il contra¬ 
rio di quel che sta facendo Berlu¬ 
sconi. Pluralismo dell'informa¬ 
zione, predica di nuovo Ciampi: 
ancora l'opposto della politica 


muscolare del premier-editore. E 
poi questa Napoli offre un esem¬ 
pio concreto, cui rifarsi. Il gover¬ 
natore Antonio Bassolino gli ri¬ 
corda cornea Napoli ein Campa¬ 
nia la «concertazione»tra leistitu- 
zioni eleforzesociali «rappresen¬ 
ti un modello che viene concreta¬ 


li presidente Ciampi 
a Napoli 

con il Ministro Lunardi 
e il Presidente della 
Regione Bassolino 
tra gli operai 

Fusco/Ansa 



Incontro 
con Bassolino 
e al Mattino: 
la stampa 
cardine della 
democrazia 


mente attuato. Qui, signor presi¬ 
dente, i suoi messaggi sullo stile 
istituzionale trovano piena acco¬ 
glienza da parte di tutti. Scelte 
fatte in spirito di collaborazione 
e concertazione, come cerchia¬ 
mo sempredi faretra maggioran¬ 
za e opposizione, chequi sono a 
ruoli inversi rispetto a Roma (il 
centro sinistra qui governa sia al 
Comune, sia alla Regione, ndr), e 
con gli imprenditori ei sindaca¬ 
ti». E al «Mattino» davanti alla 
redazioneeconomica, il capo del¬ 
lo Stato ricorderà come negli an¬ 
ni del centrosinistra «anche gra¬ 
zie a uomini come questo qui» ( 
indicando Bassolino) si superaro¬ 
no le previsioni più ottimistiche 
in quanto a creazione di nuovi 
posti di lavoro. «...E io che soste¬ 
nevo che il risanamento dei conti 
pubblici avrebbe portato centina¬ 
ia di migliaia di posti di lavoro 
venivo irriso...», sorride il presi¬ 
dente. v. va. 


il punto 

Addio «moral suasion», dal Colle arriva un altolà 
Nasce il triangolo istituzionale con Pera e Casini 


dall'inviato Vincenzo Vasile 


NAPOLI La «moral suasion» è fallita, avanti col 
triangolo istituzionale. I tre vertici sono Ciampi, 
Pera e Casini. Che Berlusconi li ascolti. Ai presi¬ 
denti delle due Camere l'inquilino del Quirinale 
ha affidato - come già faceva né più gravi momen¬ 
ti di tensione il suo predecessore Seal faro, con un 
riottoso Scognamiglio e un'arrendevole Pivetti - 
un solenne altolà: per sconfiggere il terrorismo oc¬ 
corre la forza dé sindacato e il rispetto da parte di 
chi governa per leopposizioni. Lui, Ciampi, marte¬ 
dì a Isernia aveva riconosciutopubblicamenteche 


la storia recente dé nostro paese testimonia come 
il contributo dé movimento dé lavoratori alla 
lotta all'eversione sia stato déerminante. E aveva 
invocato il rispetto déla maggioranza per l'avver¬ 
sar io politico. Il giorno prima a Campobasso 
aveva ammonito: «Le manifestazioni pacifiche, 
che si svolgono con serenità, sono il sale déla 
democrazia». Ieri, infine, a Napoli, con toni solo 
apparentementepiù concilianti, all'indomani dèi' 
allucinante conferenza stampa di Berlusconi sui 
«colpi di pistola» appaiati ai «colpi di piazza» e 
alle «scampagnate gratuite», Ciampi ha ribadito 
un altro suo vecchio pallino, assai poco gradito 
dal le parti di A rcore: «Non mi stanco di di re che il 


pluralismo dél'informazione e la possibilità di 
accedere ai mezzi di informazione sono punti fer¬ 
mi, conquisteirrinunciabili déla nostra democra¬ 
zia». 

Sono stati questi ultimi, tre giorni davvero di 
fuoco, che segnano - né corso déla presidenza 
Ciampi - la distanza più grande, mai misurata 
tra palazzo Chigi eQuirinale Ieri néla sede déla 
redazionedé «Mattino»di Napoli, AntonioGhi- 
réli, che fu portavoce dé primo presi dente inter¬ 
venti sta, in attesa dèi'arrivo di Ciampi, commen¬ 
tava: «Anche "questo qui” adesso sta iniziando a 
parlare. Ma ormai deve farlo. Non può tacere». 
Dal maggio di tre anni fa, quando Ciampi iniziò 
il suo mandato, questa è la prima volta che la 
presidenza che finora aveva coltivato l'immagine 
più paludata dal tempo di Pertini, ha cambiato 
drasticamentestile. In tutta una prima faseCiam- 
pi aveva affidato la sua immagine a una srie di 
slogan: la p atria, l'Europa, le radici risorgimenta¬ 
li, il viaggio alla scoperta déle«eccélenze» d'Ita¬ 
lia, il tricolore l'inno nazionale. Al Quirinale 


hanno cominciato a chiederà: è possiti le mantene 
re ancora un profilo tutto giocato sul registro pa¬ 
triottico e consolatorio, sulle sfilate, sull'identità 
nazionale e la memoria storica, mentre il paese 
àinfiamma?E cosi, acutizzandosi lo scontro socia- 
leepolitico, quélechepotevano apparire innocue 
occasioni rituali adesso si trasformano in impen¬ 
nate oggettivamente polemiche. Si veda il caso dé 
discorso - l'inizio déla «svolta» - pronunciato dal 
presidente a Padova la scorsa settimana. Poche 
oreprima dèi'assassinio dé professor Biagi, ealla 
vigilia di una nuova escalation di polemiche, scate¬ 
nate da palazzo Chigi, il capo délo Stato ha fatto 
un'esternazionechefu travolta dal l'orrore per l'at¬ 
tentato. Il presidentein quél'occasone, in realtà, 
a rivolgeva in positivo alle forze imprenditoriali 
dé Nordest. È loro interesse, ed è interesse dèi'in¬ 
tero paese, placare i conflitti in nome déla concer¬ 
tazione. «Fare sistema», accogliere - anziché re¬ 
spingere - forza lavoro straniera. No, lo scontro 
frontale sporca l'immagineinternazionaledél'lta- 
lia. Dal punto di osservazione dé Quirinale que¬ 


sta deriva èiniziata con il «caso Ruggiero». Cheè 
rimasto un mistero insondabile per le cancélerie 
europee Licenziamento più che sgradito da Ci am¬ 
pi. Il quale vorrebbe chef «interim» di Berlusconi 
durasse il meno possibile. 

Lui, Ciampi, glié'hadèto, equélolì ha fatto 
orecchieda mercante. «Gliéo ripetea ogni incon¬ 
tro, che non può andare avanti cosi», confidano. 
E questo è gravissimo soprattutto in Europa. Non 
sono ubbìe di un arci europésta testardo. Ciampi 
ha ascoltato questo tipo di recriminazioni, malu¬ 
mori e preoccupazioni da quasi tutti i visitatori 
stranieri. È successo il mese scorso al Quirinale 
con il portoghese]orgeSampajo, a Città dé Capo 
con il sud africano M beki. E il quindici maggio 
prossimo arriva in Italia il presidente tedesco 
Johannes Rau. Un amico personale, che Ciampi 
accompagnerà emblematicamente a M arzabotto. 
Ricordi brucianti. Una tremenda storia di san¬ 
gue, chea ricompone. Tutti a ripetere, quegli 
ospiti stranieri: ma che succede da voi in Italia? 
Già, checosa sta succedendo in Italia? 
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Marcella Ciantelli 


ROM A Signori, si cambia. 0, meglio, si 
torna al passato. Il presidente operaio 
finisce in cantina e ritorna il grande 
comunicatore. Oplà. L'annuncio Sil¬ 
vio Berlusconi l'ha fatto dal salotto 
della comunicazione Mediaset, il 
«M aurizio Costanzo Show» a cui era 
quasi dovuto do- 


A1 Costanzo show 
Berlusconi fa 
marcia indietro 
e riconosce la necessità 
del dialogo 
con i sindacati 




55 


“Ci incontreremo 
dopo lo sciopero 
Ma poi attacca: 
contro il governo 
ci sono 
falsità e odio 


55 


po che il famoso 
contratto con gli 
italiani l'allora 
candidato pre¬ 
mier lo firmò nel 
concorrente salot¬ 
to mediatico di 
Bruno Vespa. 

Berlusconi 
parla. Per cercare 
di correggerei! ti¬ 
ro a proposito del¬ 
le sue affermazio¬ 
ni a proposito della manifestazione 
della Cgil di sabato scorso che, come 
al solito «sono state travisate». Il tono 
è più pacato, ma la sostanza non cam¬ 
bia. Il tono ritorna pesante quando 
parla di immigrazione. Sulla manife¬ 
stazioneprecisa: «Comesi può pensa¬ 
re che io abbia messo sullo stesso pia¬ 
no piazza e pistola? Bisogna essere in 
mala fede...» afferma il premier acco¬ 
munando nel giudizio sindacato, parti¬ 
ti dell'opposizione e stampa. «Ho solo 
sostenuto -aggiunge- un principio as¬ 
soluto. I n una democrazia chi governa 
è indicato da libere elezioni, una de¬ 
mocrazia non prevede che il risultato 
di libere elezioni possa essere spazzato 
via da colpi di giustizia, di piazza, di 
pistola». Basta con questa sinistra che 
si attacca ad ogni frase. «Guardateco¬ 
sa sono riusciti a dire i vari simil-lea- 
der. Anche io avrò la possibilità di rea¬ 
gire dopo essere stato per dieci mesi 
assolutamente riguardoso e sempre 
consapevole di essere il presi dente del 
Consiglio degli italiani, però c’è una 
misura che non si può oltrepassare». 
L’hanno superata anche quelli che lui 
ha chiamato intellettuali clown? Non 
si rimangia la definizione. Anzi, la ina¬ 
sprisce. «Non so comealtro chiamarli, 
potrei solo chiamarli peggio». 

Comunque, sollecitato a più ripre¬ 
se da C ostanzo, alla fi ne Beri uscon i ha 
dovuto riconoscere che la necessità di 
dialogare con il sindacato c'è E che 
un governo, anche uno come il suo 
sostenuto da grandi numeri, non può 


Non vado in Parlamento, parlerò solo in tv 

II premier: le mie parole sono state travisate in malafede. L opposizione insiste: deve presentarsi alle Camere 



La Porta 


di Dino Manetta 
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non tenere conto di quanto chiedono 
i lavoratori echi li rappresenta. Certo, 
quelli in piazza erano solo settecento- 
mila, «non pochi ma non tanti quanti 
va dicendo il sindacato. Basta fare il 
conto di quante persone possono sta¬ 


re in un metro quadrato». Appunto, 
facendo quel conto le cifre del pre¬ 
mier non tornano. E poi quella «Cgil 
che è andata nelle fabbriche dicendo 
che Berlusconi vuole licenziare come 
nel '94 andava in giro dicendo che 


volevo diminuirele pensioni. È a que¬ 
ste menzogne che bisogna reagi re» ma 
«sull'articolo 18 non voglio guerre di 
religione». Quindi «siamo aperti ad 
accettare altre proposte. Non sono as¬ 
solutamente convinto di avere la pro¬ 


presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi 

durante la registrazione della puntata 
di ieri stasera del "Costanzo Show" 

Medichini/Ap 


posta migliore. Anzi loro hanno una 
competenza su quel settore più eleva¬ 
ta della mia». M ano tesa, ma condizio¬ 
nata. A che il punto d'arrivo sia quello 
che il governo si propone 

Botta e risposta tra Costanzo e 


Berlusconi chealla fine porterà lo svol¬ 
gimento del dibattito come la dimo¬ 
strazione del suo essere «un editore 
liberale, il più liberaledi tutti gli edito¬ 
ri». 

Alla fine il conduttore riesce a 


strappare ancheuna possi bile data per 
la ripresa del dialogo. Dopo lo sciope¬ 
ro generale che ormai è deciso che si 
farà, magari il 18 aprile. Una data im¬ 
portante. Che il presidente del Consi¬ 
glio colloca nel 1946 mentre i suoi 
collaboratori, dalla platea, inutilmen¬ 
te gli ricordano che il 18 aprilecui si fa 
riferimento fu quello del 1948. Segna¬ 
le che il premier è stanco. D'altra par¬ 
te lo ha detto lui 
stesso che a fare il 
capo del governo 
«si lavora molto e 
si dorme poco». 
Ed ora bisogna an¬ 
che ricominciare 
a comunicare. 

Linea dura, 
invece, contro gli 
immigrati. La dif¬ 
ferenza tra quelli 
buoni che voglio¬ 
no lavorare e quel¬ 
li cattivi che verrebbero in Italia im¬ 
portando solo criminalità ètanto net¬ 
ta quanto inverosimile. «Nessuno pen¬ 
sa di dare delle cannonate ad una nave 
con dentro delle persone-spiega Berlu¬ 
sconi contraddicendo qualchesuo mi¬ 
nistro- anche se è necessario trovare il 
modo di intimare l'alt alle navi che 
trasportano clandestini efare perquisi¬ 
zioni. Sennò tra poco -ha detto il pre¬ 
mier- saremo buttati fuori dal nostro 
paese dal l'arrivo massiccio di clande¬ 
stini». L'Italia, insomma, sarà anche il 
Belpaesema«non può accettare intere 
masse di immigrati, a mille per volta. 
Non è in grado di riceverli». 

All'opposizione non è piaciuta la 
nuova esternazione di Berlusconi. 
Quel rimuginarsi frasi gravi per con¬ 
fermarle, anche se usando altre paro¬ 
le. Gavino Angius, Luciano Violante, 
Per Luigi Bersani, Livia Turco per i 
Ds, il VerdeAlfonso Pecoraro Scanio, 
Arturo Parisi, il socialista Enrico Bosel- 
li commentano l'ondivago comporta¬ 
mento del premier. Che sceglie di an- 
darea chiarire in tv enon in Parlamen¬ 
to come l'opposizione gli ha chiesto. 
M a Berlusconi da questo orecchio sen¬ 
te poco. «lo vado in Parlamento quan¬ 
do ho cose di una certa rilevanza e 
novità da comunicare. H o un tale ri¬ 
spetto del Parlamento che non me la 
sento di andarci a dire banalità e ripe¬ 
tere ciò che si legge sui giornali». M a 
sui giornali non ci sono tutte menzo¬ 
gne e falsità, non c'è il suo pensiero 
travisato? 


hanno detto 


ROMA Irritazione e allarme neH'op- 
posizioneper un presidente del Con¬ 
siglio che attaccai sindacati eassimila 
la «piazza» alle «pistole». 

Rosy Bindi: «Il governo è un 
ostaggio dei falchi, di chi vorrebbe 
farea meno dei sindacati, del Parla¬ 
mento edei partiti, di chi non ri cono¬ 
sce che la democrazia non è solo voto 
ed ha una profonda idiosincrasia per 
le regole e la partecipazione. Tra la 
moltitudine di donne e uomini, gio¬ 
vani e anziani, che ha manifestato sa¬ 
bato non c'erano solo gli iscritti alla 
Cgil o il popolo del cnetrosinistra. 
C'erano anche moltissimi elettori di 
Fi, delusi da un governo che non sta 
attuando nessunadellepromesseelet¬ 
torali. Si è mai parlato dell'alt. 18 nel 
programma o nel famoso contratto 
con gli italiani? Tutto questo ha una 
sola spiegazione: Berlusconi non ha 
al cu na i ntenzi o ne d i raccogl iere l'ap¬ 
pello al dialogo del presidente Ciam¬ 
pi e manda avanti i guastatori che 
istigano allo scontro, con la speranza 
di mascherare il vuoto di proposte e, 
soprattutto, di coprire le abnormi 
inefficienze e i ritardi collezionati sul 
fronte del la sicurezza». 

Pierluigi Castagnetti: «Berlusco¬ 
ni continua a spaccare e a dividere il 
paese, a usare un linguaggio violento. 
Che dire di un capo del governo che 
invita gli italiani a non tenere conto 
delle parole dei suoi ministri perché 
"tanto sono solo due ministri, tanto 
sono fatti così''? E che di re di un capo 
del governo che mentre invita al dia¬ 
logo continua ad aggredire con un 
linguaggio violento le parti sociali 
che dovrebbero sedersi attorno a un 
tavolo? Berlusconi è un capo del go¬ 
verno chenontieneconto degli appel¬ 
li all'unità, alla moderazione al rispet¬ 
to delle regole democratiche che an¬ 
cora una volta, per l'ennesima volta, 
il capo dello Stato, Ciampi, ha rivolto 
a tutti gli uomini politici del paese». 

Fausto Bertinotti: «D opo la gran¬ 
de manifestazione del 23 marzo che 
ha visto in piazza tre milioni di lavora¬ 
trici e lavoratori, la Cgil è stata sotto¬ 
posta ad un attacco di dimensioni 
inusitate. A condurlo non sono solo 
le forze padronali ei partiti del cen¬ 
trodestra ma in prima fila questa vol¬ 
ta ci sono i ministri del governo che, 
senza alcun rispetto per il sindacato e 


per il loro stesso ruolo, sono scesi in 
campo con un attacco senza prece¬ 
denti e una strumentali priva di 
scrupoli. L'accusa alla Cgil di conti¬ 
nuità o di rapporto, quale che sia, di 
qualunque natura, con il terrorismo, 
è inaudita, senza precedenti, appunto 
incompatibile con la carica di mini¬ 
stro. lo non dirò mai che questo go¬ 
verno favorisce il terrorismo perchè 
va avanti nell'attacco dell'articolo 18. 
Pretendiamo che il governo non dica 
il contrario e cioè che le lotte che si 
fanno per impedirequesta manomis¬ 
sione dell’articolo 18 favoriscono il 
terrorismo. Chi dice ciò oggi è uno 
cheinquina la democrazia». 

Enrico Boselli: «Di fronte alla 
più grande manifestazione sindacale 
degli ultimi tempi vi sono purtroppo 
esponenti di primo piano del gover¬ 
no che hanno letteralmente perso la 
testa. Non si può infatti confondere, 
comefail ministro della Difesa, Mar¬ 
tino, l'esercizio di un diritto essenzia¬ 
le nella democrazia liberale come 
quello di manifestare liberamente, 
con l'assalto al Palazzo d'inverno. 
Non si può confondere Cofferati con 
Casarini e Agnoletto. E nemmeno, 
come fa il sottosegretario Sacconi, 
confondere Casarini e Agnoletto con 
i terroristi che hanno ucciso M arco 
Biagi. Non parlo nemmeno di Bossi 
che la spara sempre più grossa non 
temendo neppureil ridicolo. E' signi¬ 
ficativo che sia la destra rappresenta¬ 
ta da An, con gli interventi di Landol- 
fi e Fisichella, atentaredi frenareque- 
sta ventata di estremismo. La solida¬ 
rietà dei socialisti è piena nei confron¬ 
ti di Cofferati enon di meno nei con¬ 
fronti di PezzottaeAngeletti, nel mo¬ 
mento in cui tutti insieme devono 
affrontare un'offensiva politica co¬ 
munque dannosa per gli interessi ge¬ 
nerali del paese». 

Ugo Intini: «Hanno perso la te¬ 
sta. Non si può spiegare in altro mo¬ 
do l'atteggiamento cheil governo eli 
presidente del Consiglio continuano 
a tenere nei confronti dei sindacati. 
Irridere la manifestazione di sabato e 
lo sciopero generale che è stato an¬ 
nunciato significa soltanto chiudere 
gli occhi di fronte ad un'opposizione 
che non è solo quella del sindacato, 
ma della maggioranza dell'Italia che 
lavora». 



I Grandi Maestri dell'Arte 

PIERO DELLA FRANCESCA 



Il profilo, la vita, le opere dei Grandi Artisti 


Sabato 30 marzo, ottava uscita “Piero della Francesca”, 
in edicola, a richiesta con l’Unità 
a soli € 1,60 in più. 


Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 
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«Bossi: "I killer sono i figli 
di un'esasperata protesta 
sindacale"»: è l'occhiello che 
apre pagina 3 de «La 
Padania» del 26 marzo. 
Titolo: «Contro il terrorismo 
la risposta dei padani». 

Il quotidiano leghista 
incornicia il Bossi-pensiero: 
«Cofferati ha visto che la 
sinistra era senza un'idea e 
una bandiera, lui è andato 


nelle fabbriche a raccontare 
delle balle, come quella che 
licenziano i lavoratori. 
Questo ha portato al 
terrorismo. Pertanto a 
sinistra sono anche bravi, 
prima lo ammazzano poi si 
sono appropriati del morto». 
E ancora: «La verità è che il 
terrorismo è di sinistra e 
minaccia di fermare il 
federalismo». 
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Giovanni Laccabò 


MILANO Ladisoccupazioneperdeal- 
tro terreno. Tutto merito delle poli¬ 
tiche del lavoro messein campo dai¬ 
ni livo e dai sindacati nella passata 
legislatura e, confermando il trend 
favorevole dell'anno scorso, l'Istat 
rileva chea gennaio il tasso dei sen¬ 
za lavoro cala dal 10 al 9,1%, atte¬ 
standosi al minimo storico dal gen¬ 
naio '93, anno di inizio della rileva¬ 
zione. E, a smentire i padrini della 
fessibilità ad ogni costo, è anche 
boom del posto fisso che rosicchia 
significative posizioni al contratto a 
termine. 

Con l'U livo l'occupazione sai e e 
la disoccupazione scende, questo da¬ 
to sancito dalli stat fa tanto dispiace¬ 
re al Polo che se ne vuole persino 
appropriare. A gennaio gli occupati 
crescono deH'1,7% rispetto a genna¬ 
io 2001, con una crescita dei posti 
di lavoro pari a 371mila unità. Gli 
occupati sono in totale 21.744.000 
unità, anchein questo caso il nume¬ 
ro più elevato mai registrato. Rispet¬ 
to allo stesso mese del 2001, l'offer¬ 
ta di lavoro è in aumento dello 
0,8% (190 mila unità). Rispetto a 
ottobre2001, al netto dei fattori sta¬ 
gionali, l'offerta manifesta un au¬ 
mento congiunturale dello 0,3%. Il 
numero delle persone in cerca di 
occupazione scende, rispetto a un 
anno prima, del 7,6% (-181 mila 
unità). Al netto dei fattori stagiona¬ 
li il calo, rispetto a ottobre 2001, è 
dell'1,4%. L'incremento è dello 
0,5% (+73 mila unità) della compo- 



MILAN0 I frutti dell'Ulivo vengono 
a maturare nella gelida stagione del 
Polo: «Il trend positivo arriva da 
lontano», diceinfatti CesareDamia- 
no, responsabile Ds per il Lavoro. 
Damiano, il Polo raccoglieciò 
che l'U livo ha seminato? 

«II trend positivo proviene sicu¬ 
ramente dai governi di centrosini¬ 
stra. Ricordo tra lealtre la legge 196, 
varata in un clima di coesioneecon- 
senso coi sindacati per disciplinare 
formedi flessibilità contrattata qua¬ 
li l'interinale, il tempo determinato, 
il part-time e l'apprendistato». 
Dunque il buon trend deriva 
dal concorso di una pluralità 
di strumenti? 

«Questi strumenti hanno facili¬ 
tato soprattutto l'inserimento dei 



A gennaio 
l’aumento è stato 
dell’1,7% rispetto 
all’anno precedente 
con una crescita 
di 371mila unità 




L’incremento dei contratti 
a tempo pieno 

è stato favorito dalle politiche 
attuate dai governi dell’Ulivo 
nella passata 
legislatura 
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Più lavoro con l’articolo 18 

I disoccupati sono scesi ai minimi storici. In crescita soprattutto i posti fissi 


nentemaschileedeH'1,3% (117mi¬ 
la unità) di quella femminile. Il tas¬ 
so di attività tra i 15 e i 64 anni sale 
dal 60,1% di gennaio 2001 al 
60,5%, il tasso di occupazione è in¬ 
vece pari al 54,9%, lo 0,9% in più 
rispetto a un anno prima. Cresce 
soprattutto la componente femmi¬ 
nile (dal 40,3% al 41,5%), ma resta 
positivo anche l'andamento di quel¬ 
la maschile (dal 67,7% al 68,3%). Si 
conferma anche il trend favorevole 


l’intervista 

Cesare 

Damiano 


giovani. A gennaio 2001, i dati Istat 
confermavano che per la prima vol¬ 
ta i disoccupati erano al 10 per cen¬ 
to, ossia un calo di oltre un punto 
rispetto al 2000, e persino 2,1 punti 
meno di due anni prima. Ma ora 
che accadrà con Berlusconi?». 

Appunto: che accadrà? 

«I ntanto si veda cosa sta già acca¬ 
dendo ora. Di fronte ai dati positivi 
dell'Ulivo, all'epoca gli esponenti 
più in vista del centrodestra aveva¬ 
no reagito in modo sorprendente. 
L'economista Renato Brunetta (For¬ 
za Italia) aveva parlato di "occupati 
leggeri”, e il ministro delle Attività 
Produrti veAntonio M arzano, aveva 
rincarato: la formula della sinistra 
serve solo a produrre lavori-tampo¬ 
ne. Proprio questo disse». 



Manifestazione dell'occupazione dipendente con 
al Circo un tasso di crescita tendenziale del 

Massimo 2,3%. E decisivo, fa sapere l'Istat, è 

a Roma risultato il contributo di quella per- 

Manueia Aidabe/Ap manente a tempo pieno, grazie allo 
stimolo fornito dal credito d'impo¬ 
sta previsto dalla Finanziaria 2001 e 
dalla connessa trasformazione dei 
contratti a tempo determinato in 
contratti a tempo indeterminato. 
Una sonora smentita alla tesi dei 
polisti come Bruno Tabacci che pre¬ 


siede la commissione Attività pro¬ 
durti ve della Camera, secondo cui il 
trend favorevole indicherebbe che 
ora «bisogna scommettere sulla fles¬ 
sibilità». In confronto al gennaio 
2001 la crescita del lavoro dipenden¬ 
te è stata di 350mila unità, a sintesi 
dell'incremento di 301mila unità a 
tempo pieno e durata indetermina¬ 
ta e di 49 mila unità a termine ejo 
parttime. 

Dai dati positivi, che lo stesso 


Istituto attribuisce direttamente al¬ 
la Finanziaria dell'Ulivo, un disat¬ 
tento ministro Maroni (e con lui 
l'europarlamentare azzurro Anto- 
nioTajani eil sottosegretario al wel- 
fare Maurizio Sacconi) ricava, ma 
senza alcun fondamento, una confe¬ 
rma alla linea del governo, la quale 
invece obbedendo al dictat della 
Confindustria punta al precariato e 
alla flessibilità, ricetta smentita dal¬ 
la rilevazione. 

Il leader Uil Luigi Angeletti ri¬ 
batte chelo slogan «facilitarei licen¬ 
ziamenti per facilitare le assunzio¬ 
ni» è un grave errore: «È un'idea 
sbagliata: Berlusconi ne prenda at¬ 
to, altrimenti va incontro a grandi 
dispiaceri: non tanto a scontri con i 
sindacati, ma a perdite di consen¬ 
so». Per il coordinatore Cgil delle 
politichedel lavoro Gianni Principe 
«le politiche per l'occupazione con¬ 
cordate con il patto per il lavoro del 
'96 stanno dando buoni frutti, sen¬ 
za bisogno di stravolgere regole e 
tutelecomesi vuol farecon l'artico¬ 
lo 18». Anzi, ora Berlusconi «ha un 
pretesto in meno» per modificare 
l'articolo 18, commenta Cesare Sal¬ 
vi, vice presidente Ds del Senato ed 
ex ministro del Lavoro. Secondo Sal¬ 
vi, l'aumento del tasso di occupazio¬ 
ne «è la miglior prova che non c'è 
alcun bisogno di nuova flessibilità». 
Era giusta dunque - conclude - la 
politica dell'U livo nella seconda par¬ 
te della passata legislatura, mentre 
la strada della destra non porta nuo¬ 
va occupazione ma ne peggiora la 
qualità e indebolisce i diritti sia di 
chi lavora, sia dei giovani». 


Varata in un clima di coesione sociale ha favorito rinserimento dei giovani 

«L’esempio da seguire è la legge 196» 


Ma era in vista la campagna 
elettorale... 

«II centro destra aveva idee con¬ 
fuse, ed anche allora aveva perso il 
senso della misura. Quegli esponen¬ 
ti sono gli stessi che ora si fanno 
belli di fronte ai risultati di quelle 
politiche. Gli fanno golaesenevor- 
rebbero appropriare indebitamen¬ 
te». 

E, soprattutto, li usano come 
leva per precari zzare tutto il 
lavoro... 

«M a i dati dimostrano che non 


è affatto necessario dilatare gli stru¬ 
menti di flessibilità. Quelli che esi¬ 
stono sono più che sufficienti, an¬ 
drebbero semmai razionalizzati. 
Tantomeno è necessario rendere li¬ 
bero il licenziamento: lo dimostra il 
fatto che l'occupazione sale nono¬ 
stante l'articolo 18 sia pienamente 
in vigore. E si dimostra anche che 
non c'ènessuna relazionetra modifi¬ 
ca del Farti colo 18 e crescita occupa¬ 
zionale». 

Se l'occupazione cresce grazie 

agli strumenti di flessibilità 


comesi spiega il boom del la¬ 
voro a tempo indeterminato? 

«Le imprese più avvedute, ossia 
il mercato del lavoro reale, prospera¬ 
no alla larga dall'ombrello ideologi¬ 
co della Confindustria di D'Amato, 
e dalla propaganda sgangherata del 
centrodestra. Il mercato del lavoro 
realesa perfettamente che, soprattut¬ 
to nellearee di piena occupazione, il 
vero problema non è la possiblità di 
licenziare, ma di fidelizzare i lavora¬ 
tori alle loro imprese. Gli imprendi¬ 
tori sanno che investire sui giovani, 
in termini di apprendimento e di 
formazione al lavoro, significa an¬ 
che mantenerli nell'impresa, frenan¬ 
do lacacciaal lavoratorequalificato. 


Nona caso sono sempre più marca¬ 
ti i contratti territoriali e di distretto 
cheregolano i livelli salariali, di pro¬ 
duttività e del mercato del lavoro 
locale». 

Invece il governo vuole rende¬ 
re più competitivo il sistema 
tagliando diritti ewelfare... 

«E lo fa con protervia e arrogan¬ 
za. È un manifesto ideologico su cui 
il governo converge con letesi della 
Confindustria, alla quale va pagata 
I a cam bi al e el ettoral e. M a è u n a stra¬ 
da che si discostafortementedal Pa¬ 
ese reale. Il problema pertanto non 
èdi fi essi bili zzare e p recari zzare u I te- 
riormenteil mercato del lavoro. Ai 
giovani, ai quali si chiede di investi¬ 


re sul proprio futuro e di cooperare 
con intelligenza nel lavoro di quali¬ 
tà, dev'essere offerta la stabilità del 
lavoro, non la precarietà». 

Come deve rispondere il cen¬ 
trosinistra? 

«Deve essere capace, come già 
sta facendo, di individuare i nuovi 
diritti del lavoro. Non mettendo in 
discussione lo Statuto dei lavorato¬ 
ri, ma estendendo all’insieme dei la¬ 
vori in modo modulato e graduato i 
diritti fondamentali: formazione, 
maternità, compenso equo, tutela 
della salute, previdenza, eccetera. Si 
tratta di estendere una nuova retedi 
diritti universali». 

g.lac. 
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Secondo il dipartimento di Stato i rischi maggiori a Venezia, Verona, Milano e Firenze. La polizia italiana: nessun riscontro 

Gli Stati Uniti temono attentati in Italia 


L ambasciata di Roma lancia 1’allarme. Martino: meglio stare a casa. Ma il Viminale è scettico 


Toni Fontana 


ROMA Pochi giorni fa il Dipartimento di 
Stato aveva lanciato una sorta di raccoman- 
dazioneai tanti americani chegirano per il 
mondo esortandoli a «rimanere vigili» e a 
muoversi con «cautela». Era apparso solo 
l'ultimo di una lunga serie di annunci ana¬ 
loghi diffusi con sempremaggioreinsisten- 
zaall'indomani dell'll settembre. 

Ieri però l'annuncio di un possibile e 
imminente pericolo è diventato più circo- 
stanziato. L'ambasciata americana di via 
Veneto ha rilanciato un «Public announce- 
ment» del Dipartimento di Stato di 
Washington chemettein guardiai cittadi¬ 
ni americani da possibili attentati suicidi 
da parte di «gruppi estremistici» che po¬ 
trebbero colpireil giorno di Pasqua in quat¬ 
tro città italiane, Venezia, Firenze, M ilano 
e Verona. 

L'allarmenon precisa nè l'orientamen¬ 
to nè la natura dei gruppi estremisti sui 
quali cade il sospetto, ma spiega che «il 
governo degli Stati Uniti continua a riceve¬ 
re segnalazioni credibili su estremisti che 
stanno progettando altre azioni terroristi- 
che contro interessi statunitensi». Il gover¬ 
no degli Stati Uniti - fa sapere l'ambasciata 
di via Veneto - «ha capito che esistono 
possibili minacce nei confronti di cittadini 
americani nelle città di Venezia, Milano, 
Verona e Firenze. Questi gruppi non distin¬ 
guono tra obiettivi ufficiali e civili». Nel 
comunicato diffuso solo pochi giorni fa e 
rivolto a tutti gli americani in viaggio nel 
mondo, il Dipartimento di Stato accenna¬ 
va alla possibilità di «operazioni suicide» 
che potrebbero colpire «circoli, luoghi di 
culto, ristoranti, scuole o eventi all'aper¬ 
to». Il consiglio era ed è «quello di recarsi 
in tali luoghi in condizioni di sicurezza odi 
evitarli e di tenersi lontani dalla folla». 

Il nuovo«PublicAnnouncement»dun- 
que precisa e speci fica una preoccupazione 
fin qui generica e in fondo scontata dopo i 
tragici fatti dell'll settembre. In Italia la 
nota degli americani è stata accolta con 


una punta di scetticismo al Viminale, men¬ 
tre il ministro della Difesa Antonio Marti¬ 
no, nel corso un incontro per presentare il 
«libro bianco della Difesa», ha dato l'im¬ 
pressione di credere al TalIarme Ianci ato da¬ 
gli americani. «Non è che si può vietare 
alIa gente di andare a M i Iano, Fi renze, Ve- 
nezia - ha detto il titolare della Difesa - 
sempre sono state ipotizzate queste azioni 
terroristiche, le precauzioni sono le solite. 
Di più non saprei che dire tranne il fatto 


che cercherei di stare a casa mia». M artino 
è apparso però irritato per la diffusione 
dellenotiziesui rischi di attentato: «A meè 
sembrato inopportuno- ha aggiunto- indi¬ 
care una data perché delle due Luna: o la 
data è vera e allora questo è un segnale ai 
terroristi perché la cambino, o la data è 
falsa e allora non si vede perché l'abbiano 
data». Martino ha fatto intenderedi cono¬ 
scerei! rapporto degli americani nei detta¬ 
gli ed ha affermato che, come sempre acca- 


dein questi casi, sono state p rese I e «so I i te» 
precauzioni. Successivamente Martino ha 
diffuso una precisazione nella quale le affer¬ 
mazioni vengono definite «una battuta» e 
si aggiunge che non vi sono particolari ti¬ 
mori in relazione all'allarme confermato 
invece da un portavoce del Dipartimento 
di Stato. Dal Viminale arriva una nota che 
conferma il rafforzamento delle misure di 
prevenzione e di controllo anche se - si 
afferma «non è stato trovato alcun riscon¬ 


tro» allesegnalazioni diffusedagli america¬ 
ni. Il Dipartimento di Pubblica Sicurezza 
spiegachesono stati attivati «servizi straor¬ 
dinari sul territorio e specifiche attività in¬ 
vestigative». In serata fonti di agenzia han¬ 
no diffuso una notizie secondo la quale 
l'allarme sarebbe arrivato in Italia «via In¬ 
ternet», mauna prima segnalazionesu pos¬ 
sibili attentati sarebbe partita proprio da 
«servizi di intelligence» italiani chea loro 
volta avrebbero avvertito gli americani. 


Il prefetto di Firenze: 
minacce mediorientali 

È di matrice mediorientale la segna¬ 
lazione circa il rischiodi un attenta¬ 
to terroristico a Firenze per il gior¬ 
no di Pasqua. La natura della matri¬ 
ce è stata confermata anche dal pre¬ 
fetto di F i ren ze A eh i 11 e Serra, il qua¬ 
le ha ribadito che sono in corso gli 
accertamenti per verificare la sua at¬ 
tendibilità. Dal suo canto il prefetto 
di Venezia Giuseppe Leuzzi ha con¬ 
fermato di aver ricevuto «nei giorni 
scorsi la segnalazione relativa ad un 
possibile attentato di matrice me¬ 
diorientale che potrebbe interessare 
la città di Venezia». Perii capo della 
Prefettura di Venezia è comunque 
necessario «evitareallarmismi ecces¬ 
sivi rispetto alla situazione reale». 
«L'informazione - scrive Leuzzi in 
un comunicato in merito alla segna¬ 
lazione - come altre analoghe dei 
mesi scorsi è ora all'attenzione degli 
organi investigativi». E conclude, il 
prefetto, rinnovando l'invito alla 
«tranquillità» rivolto ai cittadini, 
«tenuto conto del carattere generi¬ 
co della notizia e dell'articolato di¬ 
spositivo di prevenzione già posto 
in essere». 



Giovane uccisa a Bergamo 

Autostop dopo guasto 
e incontra l’assassino 

Paola M ostasi, 25 anni, è stata trovata ieri in un canale 
privo d'acqua nelle vicinanze della centrale elettrica di 
Marne, frazione di Filago (Bergamo). 

I parenti l'altro ieri mattina avevano segnalato la sua 
scomparsa perché nella notte Paola li aveva chiamati 
con il cellulare avvertendoli che, mentre vi aggi ava 
sull'autostrada A4 per tornare a Bergamo da M ilano, la 
vettura si era guastata. Aveva detto che avrebbe cercato 
un passaggio da qualche automobilista. Da allora la 
ragazza non si è fatta più viva. È mistero assoluto, per 
ora, su ciò chepossa essere accaduto alla ragazza. Col 
passaredéleoreinvecesono affiorati altri elementi che 
hanno convinto il pm di trovarsi di fronte ad un 
omicidio. «Di certo - hanno detto gli inquirenti - è 
stata spinta dal ponte». Forse la giovane, bloccata dal 
guasto della macchina, èfinita in balia di un maniaco 
che col pretesto di darle un passaggio l'ha 
immobilizzata etrascinata nei campi, per poi gettarla 
nella roggia asciutta. 


Ubriaco picchiava la mamma 

A quattordici anni 
uccide padre-padrone 

Anni di violenze, solitudine, e niente amore. Era questa 
lavitadi Marco (il nomeèdi fantasia), il 
quattordicenne che la scorsa notte ha ucciso il padre, 
Liberato Di Frangia, di 41 anni, con una coltellata 
dopo averlo visto, ubriaco, prendere a botte la madre 
per l'ennesima volta. Il ragazzino l'altro ieri sera non ce 
I 1 ha fatta ad assistere ad una scena che troppe volte 
aveva visto fin da quando era piccolissimo, con il 
ricordo della nonna - aveva un anno - uccisa a 
bastonate dal padre. Così si è guardato intorno, ha 
preso il primo coltello chehatrovato sul tavolo della 
cucina e l'ha infilato con tutta la forza e la disperazione 
nella pancia del padre. È successo nella frazione di 
Scalzavacca, provincia di Isernia. Chi si era accorto 
della vita di soprusi a cui il padre aveva costretto 
M arco erano stati stati i professori della scuola media. 
Proprio a scuola avevano capito cheforse l'unica 
salvezza per M arco sarebbe stato l'allontanamento dalla 
famiglia. 


Biagi senza scorta, nessuno pagherà 

Conclusa Vinchiesta di Scajola. Non c'è ancora una decisione , ma Vobiettivo è salvare tutti 


Enrico Fierro 


ROMA Non pagherà nessuno. Non 
c’è nessun responsabile per quel¬ 
l’uomo minacciato e lasciato solo 
senza alcuna protezione. E’ questo 
il risultato finale di una vicenda 
scandalosa che la sera del 19 marzo 
si è conclusa in tragedia. Il prefetto 
Roberto Sorge, capo di gabinetto 
del ministro deil’l nterno Scajola, ha 
concluso la sua indagine. Tutto è 
nero su bianco: i verbali delle riu¬ 
nioni dei Cosp (Comitati per l’ordi¬ 
ne e la sicurezza pubblica) di Roma, 
M ilano, M odena e Bologna e le ri¬ 
sposteprovenienti da Roma, «Servi¬ 
zio ordine pubblico» del Diparti¬ 
mento di pubblica sicurezza. Tutto 
scritto in perfetto e inappuntabile 
burocratese, linguaggio che ovatta 
tutto, anche le responsabilità più 
evidenti, ma che spiega poco. So¬ 
prattutto non chiarisce il mistero 
del perché il 21 settembre del 2001 
al professor Marco Biagi vennetol- 
ta la scorta. «Non mitizziamo le co¬ 
se». E’ l’invito cheil ministro Scajo¬ 
la rivolge, tramite i giornalisti, al¬ 
l’opinione pubblica. Perché «non bi¬ 
sogna confondere il problema del 
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Il luogo dov’è stato 
ucciso il professor 
Marco Biagi 

Pellaschiar/Ap 




Si 


terrorismo con quello delle scorte 
perché sono due cose assolutamen¬ 
te diverse. Il problema è molto più 
vasto e non possiamo scortare tut¬ 
ti». E’ il leit-motiv della impossibile 
difesa del Viminale. Certo, rassicu¬ 
ra il ministro, «dobbiamo verificare 
perché Biagi non aveva la scorta, 
ma il problema ètenerealta la guar¬ 
dia». Nelle prossime ore, è l'impe¬ 
gno di Scajola, saranno prese delle 
decisioni. 

Quali? Nessuna, secondo indi¬ 
screzioni. La linea scelta è quella di 
«assolvere» tutti in attesa che passi 
la tempesta. Il prefetto di Bologna, 
Sergio I ovi no, che pure prese la deci¬ 
sione «finale» di privare il professor 
Biagi di ogni forma di tutela. E l'uffi¬ 
cio romano, il Servizio ordine pub¬ 
blico, chepurefornì il «quadro»al¬ 
l'interno del qualesi inserisce la de¬ 
cisione del Cosp bolognese del 21 
settembredi un anno fa. Ricostruia¬ 
mo i vari passaggi. 11 9 giugno 2001 
la prefettura di Roma decide di to¬ 
gliere la scorta al professor Biagi, a 
metà luglio dello stesso anno dal 
Viminale parte una nota riservata. 
Porta il timbro del Servizio ordine 
pubblico del dipartimento ed è di¬ 
retta ai prefetti di Milano, Bologna 


e M odena. Città dove i prefetti ave¬ 
vano deciso di mantenere la tutela 
al consulente del ministro Maroni. 
La lettera - il cui contenuto è stato 
fatto filtrare ieri attraverso le agen- 
ziedi stampa - èpignolaeinsistente 
nelle sue richieste di chiarimento. 
Dal Viminale volevano sapere quali 
fossero i motivi per cui si era deciso 
di prolungare la scorta al professo¬ 
re, si chiedeva di conoscere in base 
a quali elementi si fosse ritenuto di 
mantenere la tutela. M a soprattutto 
dal Viminale volevano sapere, e la 
richiesta era davvero insistente, 
«quali iniziative fossero state messe 
in atto per verificare se fossero at¬ 
tuali le condizioni di pericolo» in 
cui poteva trovarsi il professore. 
U na partita, tutta burocratica, a ten¬ 
nis, in cui la pallina rimbalzava dal 
Viminale a varie città italiane. Gli 
uffici, è questo il senso della rivela- 
zionedel contenuto della nota riser¬ 
vata, hanno fatto quello che doveva¬ 
no, toccava ai prefetti valutare e de¬ 
ci dere. E il 19 settembre decide M i- 
lano (scorta cancellata), il 3 ottobre 
M odena (idem), il 21 settembre Bo¬ 
logna: ora il professor Marco Biagi 
èdavvero solo. Eppureaveva ricevu¬ 
to minacce di morte (il 20 luglio, il 


31 agosto e ancora a settembre), te 
lefonate arrivate nella sua casa di 
Bologna e nella casetta di campagna 
di Pianoro. E finanche nel suo uffi¬ 
cio all'università di M odena. 11 pro¬ 
fessore era disperato al punto di 
chiedere agli uffici dell'università i 
tabulati telefonici per capire da do¬ 
ve provenissero quelle telefonate. 
Voleva indagareda solo in un dispe¬ 
rato e inutile tentativo di difender¬ 
si. 

Come si vede dal tourbillon di 
date e dalla pubblicazione di note 
riservate, la matassa è ingarbugliata 
assai. Tanto. Troppo perarrivaread 
una decisione sulle responsabilità 
di singoli e di interi uffici. Quindi 
tutti «assolti » e carriere salve. Il pre¬ 
fetto bolognese, Sergio Iovino, che 
andrà in pensione nel febbraio del 
2003, i prefetti ei questori delle al¬ 
tre città e il responsabile del Servi¬ 
zio ordine pubblico del Viminale. E 
soprattutto ne uscirà a testa alta il 
ministro Claudio Scajola, l'uomo 
chea settembre affondò lemani nel¬ 
la «vergogna nazionale» delle scor¬ 
te, fece una circolare e invitò tutti i 
prefetti a razionalizzare, rivedere, ta¬ 
gliare. Si tagliò anche a Bologna e 
un uomo solo è morto. 


Tragedia a Siracusa 

Spara a 4 nipoti 
e si suicida 

La tragedia della follia ad Avola, 30 km da Siracusa, è 
stata studiata nei dettagli dall 1 assassino-suicida che per 
un presunto debito che diceva di vantare ha ucciso tre 
suoi nipoti e poi si è sparato un colpo alla tempia. 
Giuseppe Guastalla, 59 anni, forse gravemente malato, 
ha convocato il primo nipote, Walter Caruso, 35 anni, 
nelle campagne di contrada Fiumara tra Avola e N oto. 
Secondo una prima ricostruzione Guastalla uccide 
Walter Caruso e poi si dirige dalla parte opposta del 
paese, in una zona impervia nei pressi di Cavagrande. Lì 
aveva convocato il nipoteomonimo GiuseppeGuastella, 
50 anni, e I 1 altro nipote Roberto Caruso, 38 anni, 
fratello di Walter. L 1 ipotesi investigativa è che anche 
questa volta lo zio abbia tirato fuori la pistola calibro 38 
e uccidendo i congiunti. Poi si è allontanato dalla scena 
del delitto e dopo circa un chilometro si è puntato la 
pistola alla tempia facendo fuoco: è morto sul colpo. 


Delitto di Cogne 

Oggi Annamaria 
incontra i periti 

Sarà presente anche Anna M aria Franzoni, la donna 
accusata di aver ucciso il figlio Samuele Lorenzi di 3 
anni, all 1 udienza per I 1 incidente probatorio che si 
svolgerà oggi, al I e 11, nel carcere tori nese del le V al lette. 
11 gip, Fabrizio Gandini, ha convocato i pm, la difesa e 
anche l'indagata che avrà così modo di conoscerei 
periti che indagheranno nella sua psiche per accertare 
se il 30 gennaio, quando èstato massacrato il piccolo 
Samuele, era in grado di intendere e volere. 


Secondo il racconto dei testimoni sono due gli uomini notati in via Valdonica nei giorni che hanno preceduto l’agguato al professore 

Giubbotti di pelle, sui 30 anni: pronti gli identikit 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Uccidere un uomo solo, provo¬ 
care il massimo clamore con il minimo di 
rischi eun dispendio di risorse strettamen¬ 
te correlato alle esigenze della sicurezza. 
Ecco come si muovono le nuove Brigate 
Rosse, eredi del partito armato che insan¬ 
guinò l'Italia negli anni 70 e 80. L'omici¬ 
dio di Marco Biagi era stato studiato fin 
nei minimi particolari, lo dicono testi mo- 
nianzeeindizi raccolti dagli inquirenti. 

I sopralluoghi È ormai accertato che 
almeno dueuomini sui 30 anni frequenta¬ 
rono la zona di via Valdonica nei giorni 
che precedettero l'agguato. Erano entram¬ 
bi sulla trentina, indossavano giubbotti di 


pelle e i loro capelli avevano una lunghez¬ 
za normale. Chi li ha visti ha fornito la 
descrizione abbastanza precisa di uno di 
loro: alto 1,75, carnagione olivastra. È 
l'unico identikit in mano agli investigato- 
ri. 

L'agguato È confermato che gli ele¬ 
menti del gruppo di fuoco - due persone 
secondo alcune testimonianze, tre secon¬ 
do altre - sono arrivati sul luogo dell'atten¬ 
tato, in via Valdonica, pochi minuti prima 
della vittima. Quello che gli hasparato era 
spostato di alcuni metri rispetto alla verti¬ 
cale al civico 14, dove Biagi abitava. Eia 
sparato alla distanza di alcuni metri, su 
quattro colpi, due sono andati a segno 
subito. Altri due sono stati esplosi quando 
la vittima era già a terra. L'altro membro 


del commando aspettava a bordo della 
moto, probabilmente tenendo d'occhio la 
via di fuga. «Guardava fisso davanti a sé», 
ha raccontato un testimone. 

L'arma La prima segnalazione arrivata 
alla centrale operativa è di una donna. 
"H o sentito dei bussi", ha detto. La signo¬ 
ra ha poi raccontato di essersi affacciata 
allafinestraedi aver visto duepersonecol 
casco in testa. Una aveva in mano un'ar¬ 
ma dalla forma allungata. Scartata l'ipote¬ 
si della mitragliela, si pensa che fosse una 
pistola semiautomatica dotata di silenzia¬ 
tore. Secondo un comunicato ufficiale del¬ 
la Procura di Roma, successivamente con¬ 
fermato da quella di Bologna, si trattereb¬ 
be della stessa arma usata il 20 maggio del 
'99 per uccidere Massimo D'Antona. 


L'organizzazione Secondo il procura- 
torecapodi Verona Guido Papalia, che ha 
indagato a lungo sulla galassia dei gruppi 
antimperialisti è possibile che tra questi e 
le Brigate Rosse siano stati realizzati con¬ 
tatti a livello di vertice. È quindi possibile 
che Nta (Nuclei territoriali antimperiali¬ 
sti), Nipr (Nucleo proletario rivoluziona¬ 
rio) stiano lavorando in sintonia. Questo 
potrebbe spiegare anche la compresenza 
di tattiche eterogenee nella vicenda Biagi 
Le minacce Uno degli interrogativi 
che in questo momento tengono occupati 
gli inquirenti èil seguente: perqualemoti- 
vo un'organizzazione che ha deciso di eli¬ 
minare un persona,si premuradi avvertir¬ 
la del pericolo attraverso telefonate mina¬ 
tori e? La ri sposta potrebbe essere che al me¬ 


no in una prima fase non una ma due 
organizzazioni si stanno occupando del 
professore con modalità e tecniche non 
ancorar coordinate. Del resto, l'inchiesta 
sulle minacce è stata archiviata perché gli 
autori del reato sono rimasti ignoti. La 
magistratura ha dovuto prendere atto che 
dai tabulati non risultava nulla circa le tre 
telefonatedenunciatedal professore e que¬ 
sto è un mistero che ora investigatori e 
magistrati dovranno decifrare. 

La prima telefonata raggiunse il profes¬ 
sore il 20 luglio, cinque giorni dopo che 
sul Sole 24 ore era uscito un suo articolo 
dal titolo: "Flessibilità, obbligati a cambia¬ 
re”. «Se non la smetti di scrivere te la 
faremo pagare», avevano detto a M arco 
Biagi. Lui aveva immediatamente informa¬ 


to i dueuomini della Digos che lo proteg¬ 
gevano e lo stesso avrebbe fatto il 31 ago¬ 
sto e il 23 settembre, le date in cui arrivaro¬ 
no le ulti me due telefonate mi natorie. 

L'unica traccia trovata nei tabulati è 
relativa alla telefonata del 31 agosto e por- 
taaunacabinatelefonicadel P ratei lo, pic¬ 
cola Pigalle bolognese. M a tra l'orario se¬ 
gnalato dal professore e quello in cui è 
partita la telefonata c'è uno scarto di venti 
minuti. Si sa che Biagi ricevette minacce 
anche a M odena, dove insegnava, e che 
per questo motivo aveva chiesto all'Uni¬ 
versità i tabulati del centralino. E a Raven¬ 
na, nella casa al mare in cui si recava nel 
tempo libero. Ma anche qui le indagini 
non erano andate lontano, per mancanza 
di tracce utili. 
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La fotografia dell'Italia 

Ecco i primi risultati del 14" censimento dell'lstat 

_ IM.I IMIUM,!:» I maschi Le femmine 

^ ^ ^ 27 . 260.9531 29 . 044.615 

(nel 1991 erano 56.778.031) L J 

Era mm . 


56 . 305.568 

i Le persone 
residenti in Italia 


Nord-ovest 



26 , 2 % 


Centro 


Isole 

1 

11 , 5 % 




Emina- 


21 . 503.088 Le famiglie (nel 1991 erano 

ti il i9.gog.003) 

2,6 II numero medio dei componenti di ogni nucleo 
familiare (nel 1991 erano 2,8) 

Aumentano le famiglie composte da una sola persona 


Italia multietnica 




987.363 Gli stranieri residenti 
(356.159 nel 1991) 
252.185 Gli stranieri non residenti 


17,5 


I cittadini stranieri ogni 1.000 abitanti (con 
punte di 27 nel nord-est e 25 nel nord-ovest) 1 
Il 37 % degli stranieri vive nel Nord-ovest, il 29 % nel 
nord-est, 1 1 8 % al Sud e il 3 % nelle isole 



Fuga dalla città: l’italiano 
scopre la campagna 


Gli italiani preferiscono i piccoli comuni: scappano dai 
grandi centri urbani esi rifugiano nei centri trai 5milaei 
20mila abitanti. È la tendenza che emerge dalle prime 
anticipazioni del censimento 2001 della popolazione italia¬ 
na. Lavariazionedel numero degli abitanti è infatti stretta- 
mente legata alla dimensione demografica dei comuni: il 
70% di quelli compresi tra i 5mila e i 20mila abitanti 
hanno visto aumentare la popolazione, mentre i centri 
urbani con più di centomila abitanti hanno fatto segnare 
le perdite più alte. Chi scappa dalla città, si sposta nell'Im¬ 
mediato hinterland: tutti i grandi centri sono infatti con¬ 
tornati da piccoli comuni chehanno visto aumentaresensi- 
bilmenteil numero degli abitanti, confermando il rafforza¬ 
mento delle cosiddette cinture urbane. U na tendenza che 
conferma la ripartizione della popolazione: la maggior 
partedegli italiani (il 29,8%) vivenei comuni compresi tra 
5mila e 20mila abitanti, il 28,5% vive nei comuni tra 
20mila e lOOmila, il 22,9% nei centri con più di lOOmila 
abitanti. Nei comuni con meno di 5mila abitanti, invece, 
vive invece appena il 18,8% della popolazione. 


La rivincita dei maschi: saranno sempre di più 

L ’Italia non cresce: da dieci anni siamo sempre 56 milioni. Un paese rosa, ma la tendenza è cambiata 


Roma è la città più popolosa 
Morterone la più piccola 


Aumentano 
gli stranieri e 
la famiglia si 
restringe. Le 
coppie fanno 
meno figli 


Segue dalla prima 


Secondo i primi dati resi noti 
dall'Istituto nazionale di Statisti¬ 
ca, per quelli definitivi bisognerà 
infatti attendere ancora mesi, la 
popolazione italiana è ferma a 
56.305.568 con una piccola fles¬ 
sione rispetto ai dati rivelati nel 
1991 dal precedente censimento, 
quando gli italiani registrati era¬ 
no 56.778.031. 

Della popolazione censita 
dallTstatsuI finiredello scorso an¬ 
no il 26,2% risiede nell'Italia 
nord occidentale, contro il 
18,8% dell'Italia nord orientale, 
il 19% di quella centrale, il 24,5% 
del meridione ed il restante 
11,5% delle isole. 

A di mostrare poi la sostanzia¬ 
le stabilità della popolazione ci 
sono anchei dati relativi ai comu¬ 
ni, secondo cui oltre il 40% di 
essi ha registrato un incremento 
o un decremento del numero dei 
residenti non superiore al 5%. 
Gli incrementi si sono registrati 
più frequentemente al nord men¬ 
tre la diminuzione della popola¬ 
zione si è verificata soprattutto al 
sud e nelle isole. 

Ma l'Italia, secondo le rivela¬ 
zioni dell'lstat, si conferma anco¬ 
ra una volta un paese "rosa". De¬ 
gli oltre 56 milioni che popolano 
il Paese, infatti, il 51,6% 
(29.044.615) è rappresentato dal¬ 
le donne, contro il 48,4% degli 
uomini (27.260.953). Questo pri¬ 
mato, però, secondo gli analisti è 
destinato a scomparire e magari 
a rovesciarsi già nel prossimo cen¬ 
simento. 

«Le donne che oggi hanno 80 
anni - ha spiegato il presidente 
dell'lstat Luigi Biggeri - hanno 
fatto un tipo di vita particolare, 
non avevano stress, non fumava¬ 


no, non bevevano, accudivano so¬ 
lo i figli. Se si vanno a vedere i 
dati delle donne con meno di 40 
anni, lemalattieche hanno, quan- 
tenemuoiono rispetto agli uomi¬ 
ni, la situazione è di versa». 

«Certo - haaggiunto Biggeri - 
oggi la popolazione femminile è 
superiore a quella maschile; do¬ 
po i 75 anni l'80% sono donne, il 
20% uomini. Questa è una foto¬ 
grafi a corretta ma non sono sicu¬ 
ro che la mortalità rimarrà que¬ 
sta nei prossimi anni. Anzi - ha 
concluso - non credo proprio 
che continuerà così per molto. 
Sono convinto che nel prossimo 
censimento non ci sarà più il rap¬ 
porto che abbiamo trovato og¬ 
gi». 

Particolarmente interessante 
è il dato del censimento relativo 
al numero degli stranieri presenti 
nel nostro paese. Un numero che 


È Roma la città italiana con il 
maggior numero di abitanti, 
mentre Morterone, in provincia 
di Lecco, è quella meno «affolla¬ 
ta». Lo rivelano i dati provvisori 
del censi mento del l'I stat reali zza¬ 
to sul finiredel 2001. Nellacapita- 
le risiedono 2.459.776 persone 
mentre M orterone conta solo 33 
residenti. Un record di cui, alle 
pendici del Resegone, vanno fie¬ 
ri. «Il primato negativo di abitan¬ 
ti? Ne andiamo orgogliosi - so¬ 
stiene Giampietro Redaelli, vice 
del sindaco Palmino Invernizzi - 
I n fondo è la sola occasione che 
abbiamo di sentir parlare di que¬ 


sto paese». Insomma un record 
cheperò sarebbero anche ben di¬ 
sposti a perdere. «Stiamo facen¬ 
do l'impossibile per favorire un 
ritorno di gente- sostieneRedael- 
li - Stiamo realizzando vie inter¬ 
ne, ricollegando frazioni dimenti¬ 
cate, realizzando strade. È diffici¬ 
le, ma ci stiamo muovendo». A 
Roma, inoltre, spetta anche il pri¬ 
mato di comunepiù esteso; il me¬ 
no esteso è Fiera di Primiero, in 
provincia di Trento.il comune 
più densamente popolato, inve¬ 
ce, è Portici (13.032,1 abitanti 
per chilometro quadrato), in pro¬ 
vi nciadi Napoli. 


negli ultimi dieci anni è pratica- 
mente triplicato. Se infatti nel 
1991 erano stati censiti solamente 
356mila stranieri residenti, a die¬ 
ci anni di distanza il loro numero 
è salito fino a raggiungere quota 
987.363 cui si devono aggiungere 
però i 252.185 non residenti. Un 
aumento incredibile, un vero 
boom, che rischia però di tratte 
in inganno ad una prima sempli¬ 
cistica lettura. Sebbene il loro nu¬ 
mero sia aumentato considerevol¬ 
mente nel l'ultimo decennio, infat¬ 
ti, la presenza di cittadini stranie¬ 
ri in Italia resta ancora di molto 
al di sotto della media europea. 

Ad ospitare questo milionedi 
cittadini stranieri è soprattutto il 
nord-ovest, in cui risiedono il 
37% di loro, seguito dal nord-est 
con il 29%. Al sud Italia e nelle 
isole, invece, vivono rispettiva¬ 
mente 1*8 ed il 3% di loro. Ma chi 


sono questi stranieri? Secondo i 
dati dell'lstat, si tratta per la mag¬ 
gior parte di uomini, d'età com¬ 
presa fra i 15 ed i 44 anni d'età. 

M a fra i dati che emergono 
dal censimento ce n'è anche un 
altro chetestimonia a chiare tinte 
come negli anni stiano cambian¬ 
do i costumi sociali del Bei Paese. 
In Italia, infatti, negli ultimi dieci 
anni sono aumentati i nuclei fa¬ 
miliari anche se sono sempre più 
spesso formati da un numero mi¬ 
nore di componenti. 

A confermarlo ci sono i primi 
dati dell'lstat secondo cui, al mo¬ 
mento deila consegna dei questio¬ 
nari, ie famiglie italiane erano 
21.503.088 contro i 19.909.003 re¬ 
gistrati nei 1991. 

A cambiare, inoltre, è la com¬ 
posi zionedellafamigliamedia ita¬ 
liana. Se infatti il precedente cen¬ 
si mento la disegnava composta 


da 2,8 persone, oggi a dieci anni 
di di stanza questa ci fra si è abbas¬ 
sata a 2,6. Una diminuzione 
"spalmata" in maniera piuttosto 
uniforme in tutto il paese, anche 
se maggiormente accentuata nel 
nord est, dove dal dopoguerra ad 
oggi la famiglia media ha visto 
diminuirei suoi componenti da 
4,2 agli attuali 2,5. 

I giovani italiani, quindi, con¬ 
tinuano a sposarsi e a convivere, 
masemprepiù raramente metto¬ 
no al mondo figli. Ad influire su 
quest'ultimo dato, inoltre, ci so¬ 
no anche quei nuclei composti da 
una sola persona; si tratta soprat¬ 
tutto di persone cui è morto il 
partner che, se da una parte ab¬ 
bassano la media del numero dei 
componenti, dall'altra dimostra¬ 
no il progressivo invecchiamento 
delia popolazione. 

Massimo Solani 
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LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 




Abbonati al 

199-100300 

Il costo della telefonala (esclusa IVA) è lo stesso da 
tutta Italia. 4.65 €cent min. Lun-Ven 18.30 8.00. 
Sab 13.00.8.00. testivi tutto il giorno 11.88 
Ccenlmin. Lun-Ven 8.00 18.30. Sab 8.00 13.00. 

e presso i rivenditori StreamTV 

www.stream.it 


La prima trasmissione 
con un sondaggio interattivo in diretta. 


In chiaro su Streaml tutti i venerdì alle 21,00 

CASA LAURITO ha accompagnato con successo su StreamTV il Grande Fratello. 
CASA LAURITO torna tutta al femminile. 

CASA LAURITO un talk show che fa sorridere, divertire, pensare. 

CASA LAURITO argomenti utili e futili dal mondo delle donne. 


www.stream.it 
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E la prima volta al mondo che si impiantano gameti. In Italia la legge lo vieta. Perplessità del comitato di Bioetica 

In Cina il primo trapianto di ovaia 

La paziente è una donna di 34 anni: avrà figli, ma non sarà lei la madre biologica 


Federico Ungaro 


ROMA E dopo l'utero venne il turno 
delTovaia. A distanza di qualche setti¬ 
mana dal primo trapianto di utero 
in Arabia saudita è questa volta la 
Cinaabalzatagli onori dellecrona- 
cheper il primo trapianto di questo 
organo al mondo. Fino ad oggi, infat¬ 
ti, erano stati eseguiti solo degli auto¬ 
trapianti di ovaia, in donne che ave¬ 
vano letubechiuseo erano sottopo¬ 
ste a chemioterapia. 

Secondo l'agenzia cinese 
Xinhua, l'intervento è stato eseguito 
lo scorso cinque marzo dall'équipe 
del professor Zheng Wei, del Secon¬ 
do ospedaleaffiliato all'U niversità di 
Scienze Mediche di Zhejiang nel¬ 
l'omonima provincia del Nord Est 
della Cina. La paziente è una donna 
di 34 anni, Tang Fangfang, che è 
stata dimessa in ottime condizioni 
di salute lunedì scorso. Tang aveva 
dovuto subire l'asportazione dell'or¬ 
gano in seguito a un tumore che era 
stato diagnosticato due anni prima. 
Fortunatamente, l'ovaia della giova¬ 
ne sorella di dieci anni era risultato 
essere compatibile per un trapianto, 
un evento definito «estremamente 
raro» dal professor Zheng che ha ag¬ 
giunto che «questa condizione si ve¬ 
rifica generalmente soltanto tra ge¬ 
melli». 

«Il nuovo ovaia è perfettamente 
funzionante nel corpo di Tang e, se¬ 
condo i test cheeseguiamo continua- 
mente sulla paziente, anche il livello 
di ormoni femminili dell'organismo 
è tornato ad essere normale - ha ag¬ 
giunto il professoregongolante- per¬ 
ché non avevamo mai fatto un'ope¬ 
razione del genere se non sugli ani¬ 
mali ed ora è riuscita perfettamen¬ 
te». 

Secondo i medici cinesi, questo 
tipo di intervento potrebbe essere 


particolarmente utile per le donne 
che a causa di alcune terapie, come 
quellacontro il cancro, non possono 
avere figli. Gli esperti italiani però 
sottolineano come, dal punto di vi¬ 
sta legale e da quello etico, sia 
un'operazione inaccettabile. 

«La legge 91 del 1999, all'artico¬ 
lo 3, vieta esplicitamente il prelievo 
da cadavere sia del cervello che delle 
gonadi femminili e maschili, quindi 
delleovaie», spiega Enza Palermo Ra- 
vera, presidentedeH'Associazioneita- 
liana donatori d'organi (Aido). «Il 
motivo è molto semplice: sarebbe 


molto difficile capire di chi sarebbe 
veramente figlio un bambino nato 
da una donna con trapianto dell'ova¬ 
ia, in quanto il patrimonio genetico 
del bimbo è quello della donatrice 
dell'organo e non quello della ma¬ 
dre che l'ha portato in grembo», spie¬ 
ga la dottoressa. I n Cina però, l'inter¬ 
vento è avvenuto in seguito ad una 
donazione da vivente. «Anche in 
questo caso la legge italiana pone dei 
limiti invalicabili - riprende Ravera 
- in quanto l'articolo 5 del codice 
civile impedisce le menomazioni di 
organo. I trapianti da vivente che 


oggi si effettuano, come quello di 
parte del fegato o del rene, si posso¬ 
no fare solo in virtù di leggi specia¬ 
li». 

Anchelgnazio M arino, direttore 
dell'Istituto mediterraneo per i tra¬ 
pianti di Palermo (Ismett) edocente 
di chirurgia dei trapianti all’U niversi¬ 
tà di Pittsburgh, ècontrario a questo 
intervento che definisce «l'apoteosi 
dell'egoismo individuale». 

«Non si tratta sicuramente di un 
intervento salvavita e, in Italia, così 
come in quasi tutti i Paesi del mon¬ 
do, è proibito dalla legge proprio per 


salvaguardare l'identità dell'indivi¬ 
duo», continua M arino che aggiun¬ 
ge che «al prossimo meeting della 
Trasplantation Society, chiederò al 
presidente di prendere una posizio¬ 
ne chiara, forte e decisa contro que¬ 
sto tipo di trapianti». Il trapianto di 
ovaie eseguito in Cina è, di fatto, il 
primo trapianto al mondo di game¬ 
ti. La donna che ha ricevuto il tra¬ 
pianto non è quindi in grado di tra- 
smettereall'eventualefiglio il suo pa¬ 
trimonio genetico. Potrà portare 
avanti la gravidanza ma non sarà la 
madre biologica del bambino. L'en¬ 


nesimo caso estremo per «superarei 
I i m i ti del I a ferti I i tà n atu ral e» ma co¬ 
munque un caso sul quale il comita¬ 
to nazionaledi bioetica intendeapri- 
reuna nuova riflessione: il presiden¬ 
te emerito dell'organismo, France¬ 
sco D'Agostino, ammette la necessi¬ 
tà, di fronte alla notizia del trapianto 
di ovaie, di affrontareed approfondi¬ 
re la questioneche rappresenta il pri¬ 
mo trapianto di gameti. «Si tratta di 
un esame doveroso» ha spiegato 
D'Agostino, ricordando che già in 
passato i bioetici avevano detto no al 
trapianto di gameti. 


Neri: «Non ci sono 
ostacoli morali» 

Il trapianto di ovaio, eseguito in Ci¬ 
na, offre una ulteriore possibilità di 
averefigli e aumenta la libertà ripro¬ 
duttiva della donna. È positivo il giu¬ 
dizio di Demetrio Neri, ordinario di 
bioetica all'università di Messina, 
sull'intervento eseguito lo scorso 5 
marzo su una donna che ha 
"ricevuto" un'ovaia dalla sorella. 
L'esperto non vede, dunque, alcun 
«ostacolo morale» per un trapianto 
del genereche, in caso di nuova gra¬ 
vidanza del la donna «potrà compor- 
taresolo una mescolanza di patrimo¬ 
nio genetico, al pari di una qualun- 
quetecnica di fecondazioneassistita 
eterologa, ammissibileoggi anchein 
Italia, in mancanza di una legge». 
«Sec'èuna patologia, comenel caso 
della donna cinese colpita da tumo¬ 
re ovarico - commenta Neri - non 
vedo perchè non possa essere tratta¬ 
ta con gli strumenti che la scienza 
mette a disposizione. E in questo 
campo - aggiunge- le persone, sono 
molto più responsabili di quanto 
pensino i legislatori». In generale, 
secondo il bioeticista, «non si può 
chiudere questo tipo di cose dentro 
un ragionamento morale, che deve 
inveceguardareai motivi intimi del- 
lepersone, al loro vissuto individua¬ 
le. Se non si guarda alle innovazioni 
scientifiche che ci vengono offerte 
quasi quotidianamente prendendo 
in considerazione i reali desideri, i 
bisogni ei progetti di vita della per¬ 
sona - conclude N eri - rischiamo di 
attribuire all'etica una funzione di 
"cappadi piombo", edi dettaredall 1 
alto, a priori, ciò chedeve e che non 
deve essere fatto». 



Foto di Luigi Baldelli/Contrasto 


È cominciato alla Camera l’esame del testo del centrodestra che vuol privilegiare i diritti dell’embrione su quelli della madre. E arrivare così alla revisione della legge sull’aborto 


Fecondazione assistita, le deputate fanno quadrato 


l'esperto 

Il ginecologo Carlo Flamigni 
«In Italia 12mila bambini l’anno 
nascono con queste tecniche» 


ROMA Torna in Aula alla Camera lo 
scontro sulla legge per la fecondazio¬ 
ne assistita. E anche questa volta il 
fronte trasvesale delle deputate si è 
ricostituito, contro una legge incen¬ 
trata sui «divieti». Lo scontro è fra 
una concezione dello Stato «etico e 
confessionale», che vorrebbe regolare 
le scelte individuali, contro la laicità 
dello Stato, denuncia l’opposizione. 

Mail nodo vero è la volontà del¬ 
l’ala oltranzista del centrodestra, che 
vuole privilegiare la tutela del diritto 
alla vita dell’embrione rispetto a quel¬ 
lo delle madre. La quale, secondo 
l’emendamento approvato in com¬ 
missione Affari Costituzionali («la 
legge assicura il diritto a nascere del 
nascituro», ripescato a forza da Lega 
e U de dopo che anche alcuni deputa¬ 
ti di An e FI avevano votato contro), 
se fecondata artificialmente avrebbe 
il dovere di portare a compimento la 
gravidanza, anchein presenza di mal- 
formazioni del feto o di pericolo per 
la salute della donna. U n tema, que¬ 
st’ultimo, contestato duramente in 
aula da Alessandra M ussolini, deputa¬ 
ta di An, che si è detta pronta a «fare 
le barricate» (ricevendo i complimen¬ 
ti delle colleghe di opposizione): «È 
un testo aberrante e sovversivo: per¬ 
ché la donna potrà essere sottoposta 
quasi ad esperimenti, potranno esse¬ 
re impiantati embrioni malati e non 
potrà neanche ri correre al l'aborto te¬ 
rapeutico in violazione della Costitu¬ 
zione, la legge non sarà uguale per 
tutti», ha detto l’esponente di An. 

11 timore, da parte delle donne di 
entrambi gli schieramenti, ècheque- 
sta concezione possa aprire la strada 
a una revisione della 194 sull’aborto. 

11 fronte trasversale può ottenere dei 
risultati, anche se nella precedente le¬ 
gislatura nel centrodestra la presenza 
delle donne combattive su questi te¬ 
mi era maggiore, basti ricordare Cri¬ 
sti naMatranga, di FI, eSandra Fei, di 
An, opportunamente cassate dalle li¬ 
ste del Polo. 

Le deputate del centrosinistra so¬ 
no pronte a dare battaglia, annuncia¬ 
no in una conferenza stampa dove è 
intervenuta anche la Mussolini: «È 
stato posto in scena in Parlamento il 
Medioevo», tuona Elettra Deiana di 
Rifondazione, che, polemicamente ri¬ 
corda come «la M adonna sia stato il 
primo caso di fecondazione eterolo¬ 
ga»; le verdi contestano la legge come 
«mostro giuridico» (Laura Cima), 


che porta a un «un conflitto tra don¬ 
ne e Stato» (Laura Zanella), Maura 
Cossutta, Pdci, denuncia «l’invasività 
delle tecniche» e chiede una «legge 
laica» che dia l’accesso alle procreazio¬ 
ne a tutte le donne». 

Nelladiscussione gen eral e, che ri¬ 
prenderà due settimane dopo Pa¬ 
squa, saranno esaminate tre relazioni 
di minoranza (unadi queste del Prc), 
mentre il gruppo Ds ha scelto la via 
di «una grande battaglia sugli emen¬ 
damenti», annuncia Katia Zanotti, 
che al momento sono stati respinti in 
commissione, Il principio dal quale 
partire, per l’opposizione, è quello 
della «tutela della salute riprodutti¬ 
va», che regoli le opportunità scienti¬ 
fiche per lecoppiesterili. Zanotti pro¬ 
porrà che la procreazione assistita sia 
estesa alle «singole» e alle coppie di 
fatto, la reintroduzione della feconda¬ 
zione eterologa, la crioconservazione 
degli embrioni. Marida Bolognesi, 
(Ds, Cristiano Sociali), insiste sulla 
laicità dello Stato e punta una legge 
europea «chetuteli l’embrione, esclu¬ 
dendo il riconoscimento giuridico». 
Franca Bimbi, della Margherita, da 
«credente femminista», afferma che 
«la donna è i I soggetto morale che, da 
secoli, ha la responsabilità della gravi¬ 
danza». Contestato anche dalle com¬ 
pagne di partito Giuseppe Fioroni, 
contrario alla fecondazione eterolo¬ 
ga, per un discorso giudicato «ambi¬ 
guo» sulle coppie di fatto (sarà un 
caso o no, mentre parlava Fioroni il 
presidente Pierferdinando Casini si è 
allontanato). Il centrodestra, infatti, 
vo rrebbe ri servare I a p rocreazi o n e as- 
sistita solo ai coniugi. U na bella con¬ 
traddizione, se si considera che la rela¬ 
trice di maggioranza, Dorina Bian¬ 
chi, convive con il suo partner. 

Ieri mattina in Aula è intervenu¬ 
to anche il ministro della Salute, Giro¬ 
lamo Sirchia, uno dei primi, nel go¬ 
verno, a raccogliere le indicazioni del 
Vaticano perchési arrivasse al ricono¬ 
scimento giuridico dell’embrione e 
che ieri ha ripetuto che la «scienza 
non deve diventare una scheggia im¬ 
pazzita». 

La legge è arrivata nell’aula di 
Montecitorio con una prassi inusua¬ 
le. La maggioranza, infatti, ha preferi¬ 
to iniziare subito il dibattito in aula 
nonostantein Commissionesiano ri¬ 
masti senza voto ben 200 emenda¬ 
menti presentati dal centrosinistra. 

n.l. 


Cristiana Pulcinelli 


S trano destino quello della pro¬ 
creazione assistita. Da un lato 
voluta, dall'altro temuta. Tan¬ 
ta voluta che oggi sono circa 20.000 
l'anno ledonneitalianechesi sotto¬ 
pongono ai trattamenti medici per 
poter avere un figlio. Purtroppo, la 
scienza non riesce ad accontentare 
tutti: solo la metà degli interventi va 
a buon fine e si stima che in Italia 
nascano da 10 a 12mila bambini 
l'anno graziea queste tecniche. Se si 
calcola da quanti anni si praticano 
queste metodologie, si vede facil¬ 
mente che nel nostro paese vive un 
esercito di figli così concepiti. La 


ROMA II ministro della Salute Girola¬ 
mo Sirchia presenterà oggi al Consi¬ 
glio dei ministri le linee fondamentali 
del Piano sanitario nazionale 
2002-2004. «Si tratta di un piano mol¬ 
to diverso da quelli realizzati nel passa¬ 
to -spiega in un video-messaggio sul 
sito www.ministerosalute.it- in quan¬ 
to lecondizioni del Paese sono profon¬ 
damente mutate. Innanzitutto perchè 
siamo di fronte alla devoluzione che 
vede le Regioni protagonista, pariteti¬ 
camente al ministero della Salute, nel¬ 
la realizzazione degli obiettivi sanitari, 
ma anche perchè è cambiata la situa¬ 
zione sanitaria del Paese». Sono 10 gli 
obiettivi strategici del nuovo Psn, «fi¬ 
nalizzati al cambiamento e al migliora¬ 
mento dei servizi erogati ai cittadini»: 


morale comune ha accettato questo 
progresso della scienza. Difficileora 
tornare indietro. 

Eppure, sulla procreazione assi¬ 
stita ci si scanna. Le posizioni sono 
radicali, ma non sempre rispettano 
l'appartenenza politica, e a volte 
neppure quella al credo religioso. 
Perché?«Prima di tutto - diceCarlo 
Flamigni, ginecologo e padre della 
fecondazioneassistita in Italia- ci si 
azzuffa perché in gioco c'è la questio¬ 
ne dello statuto ontologico dell'em¬ 
brione». È unaquestionecheèstata 
posta dal M ovimento per la vita al¬ 
cuni anni fa, ed ètornataafar discu¬ 
tere recentemente per una presa di 
posizionedel Papa: i diritti della per¬ 
sona devono essereacquisiti dal mo¬ 


li Monitorare i livelli di assistenza e 
ridurre le liste di attesa; 2) Sviluppare 
la assistenza socio-sanitari a integrata 
per disabili, cronici ed anziani; 3) Svi¬ 
luppare la ospedalizzazione a domici¬ 
lio; 4) Garanti ree monitorare la quali¬ 
tà delle cure e delle tecnologie sanita¬ 
rie; 5) Potenziare il capitale umano e 
sviluppare la formazione permanente 
degli operatori; 6) Trasformare! picco¬ 
li ospedali in centri territoriali per la 
prevenzione?) potenziarei servizi di 
urgenza ed emergenza; 8) Promuove¬ 
re I a ri cerca e favo ri re gl i i n vesti menti ; 
9) Svilupparegli stili di vita salutari, la 
prevenzionee la comunicazione istitu¬ 
zionale sulla salute; 10) Promuovere 
l'uso corretto dei farmaci e la farmaco- 
vigilanza. 


mento del concepimento e non dal 
momento della nascita. Riconoscere 
questo fatto, dal punto di vista della 
fecondazione assistita, vorrebbe di¬ 
re, ad esempio, che non si potrebbe 
fertilizzare più uovain unavolta sen¬ 
za trasferirle nell'utero immediata¬ 
mente e quindi neppure congelarle. 
«Maquesto - diceFlamigni - vorreb¬ 
be dire moltiplicarei cicli di tratta¬ 
mento a cui si dovrebbe sottoporre 
la donna, con un aumento di rischi 
e sofferenza. Nel mirino del Movi¬ 
mento per la vita però non c'è tanto 
esolo la procreazione assistita, quan¬ 
to la 194, la legge sull'aborto. Affer- 
marechel'embrioneèpersona signi¬ 
fica dire che l'aborto è un conflitto 
tra persone con gli stessi diritti, con 
tutto quello che ne consegue». 

Recentemente un gruppo di do¬ 
dici docenti della facoltà di medici- 
nadi Roma hafirmato un documen¬ 
to che sostiene la tesi che la vita di 
una persona comincia dal concepi¬ 
mento. Quasi contemporaneamen¬ 
te, però, un altro documento, firma¬ 
to tra gli altri da Rita Levi M ontalci- 
ni, U mberto Veronesi, lo stesso Car¬ 
lo Flamigni e insigni embriologi, ha 


preso una posizione completamen- 
tediversa: non si può parlaredi per¬ 
sona nelle prime fasi di sviluppo 
dell'embrione. 

«La questione - spiega Flamigni 
- comesi vedeècomplessa. Posizio¬ 
ni tanto diverse chiedono riflessio¬ 
ne: non si abbia la pretesa di far 
deciderealla Camera chi ha ragione. 
La discussione deve continuare nei 
luoghi deputati: sulle riviste scientifi¬ 
che e nei congressi. Tanto più che 
questa è una questione che riguarda 
la libertà personale ed uno stato lai¬ 
co non dovrebbe ficcare il naso nei 
fatti dei cittadini». 

Un suggerimento tanto poco 
ascoltato cheal Parlamento si discu¬ 
te un testo unificato il cui primo 
articolo dice, sostanzialmente, che 
deve essere garantito il diritto alla 
nascita del concepito attraverso la 
procreazione assistita. «In altri ter¬ 
mini - spiega Flamigni - l'embrione 
concepito attraverso le tecniche di 
riproduzione assistita avrebbe dirit¬ 
to di nascere anche se fosse malfor¬ 
mato, e questo crea condizioni di¬ 
verse tra chi concepiscenaturalmen- 
teechi inveceno». 


Oltre allo statuto dell'embrione, 
però c'è un altro tema che divide gli 
animi: la famiglia. C'è uno scontro, 
in sostanza, tra chi considera genito¬ 
re solo colui che trasmette la pro¬ 
pria fiaccola genetica e chi invece, 
sulla basedi un'etica della responsa¬ 
bilità, pensa che il genitore sia colui 
che si occupa dei figli. La proposta 
di leggedice no ai donatori di game¬ 
ti ispirandosi alla prima di queste 
dueposizioni. «Ma nella stesura del¬ 
la proposta - continua Flamigni - ci 
sono delle affermazioni anche più 
oltranziste, inaccettabili in un paese 
civile. Ad esempio, vi si dice che 
non può essere congelato seme o 
ovocitadi una persona singola. Que¬ 
sto vuol direcheuna donnagiovane 
affetta da leucemia non può conser¬ 
vare l'ovocita per tentare di avere 
un figlio una volta superata la malat¬ 
tia se non è sposata». «Da parte dei 
laici - concludeFlamigni - c'èdispo- 
nibilità alla mediazione, dall'altra 
parte sembra di no». Insomma, an- 
cheseil Papachiededi farepiù figli, 
leposizioni di una parte del mondo 
cattolico sembrano renderepiù diffi¬ 
cile procreare. 


La Sindaco Daniela M alavasi unita¬ 
mente alla Amministrazione Comu¬ 
nale di Novi di M odena partecipa al 
grande dolore di Marzia, Marcella, 
M ichele e Daniele per la perdita dei 
caro 

ADRIANO BOCCALETTI 
Pittore 

Con il suo prezioso lavoro artistico, 
con il suo impegno culturaleedvile 
ha dato a Novi ragioni e passioni 
per riconoscersi in comunità. FI a 
scelto di fare di Novi il luogo della 
sua avventura artistica e umana 
aperta all’Italia e all'Europa: è un 
grandedono che Novi non dimenti¬ 
cherà. 

N ovi di M odena, 28 marzo 2002 


A due anni dalla scomparsa Edda e 
Aldo ricordano con infinita nostal¬ 
gia 

PIERO QUAGLIERAI 

fi orna, 28 marzo 2002 
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La vacanza finita male va risarcita 
Il giudice condanna un tour operator 


Dal Senato il via libera definitivo al testo voluto dal centrodestra. I componenti ridotti a 24. Di Cagno: la peggior soluzione possibile 

Csm, la riforma è servita. I giudici insorgono 


LECCO II Giudice di Pace di Lecco, 
con una sentenza che potrebbe co- 
stituireun precedente per casi ana¬ 
loghi, ha riconosciuto ad unafami- 
glia residente in città, un risarci¬ 
mento per «stress da vacanza». 11 
Giudice ha condannato il tour ope¬ 
rator che aveva venduto un pac¬ 
chetto vacanza in Sardegna al risar¬ 
cimento di un milione e mezzo 
come danno non patrimonialedo- 
po che l'agenzia aveva già versato 
un milioneeduecentomilalire per 
risarcire i maggiori costi derivati 
dal cambio di albergo. Alla fami¬ 
glia, in sostanza, è stato riconosciu¬ 
to dal Giudice di Pace anche lo 
stress derivato dal fatto di non 
aver trovato sul posto leattrezzatu- 
re turistiche e i servizi che il de¬ 
pliant informativo prometteva. 
Dopo il cambio di albergo ai lec- 
chesi il primo risarcimento non 
era apparso sufficiente per rifarsi 
dalla delusione patita rispetto alle 


attese per quanto era stato garanti¬ 
to ma non trovato. 

È iniziato, intanto, l’esodo pasqua¬ 
le. Poche prenotazioni per le va¬ 
canze, forsedovuteal tempo incer¬ 
to di questi ultimi giorni, matanta 
voglia di vacanza. I dati di Telefo¬ 
no blu parlano di circa 16 milioni 
di italiani che si metteranno in 
viaggio. Per l'Osservatorio di M ila- 
no invece, la stima è di 8 milioni. 
M a dal computo sono esclusi colo¬ 
ro chesi muoveranno solo per una 
gita fuori porta. Le mete preferite 
dai vacanzieri sono, comeogni an¬ 
no in questo periodo, le più dispa¬ 
rate. Il mare mantiene il titolo di 
meta più ambita da tutti coloro 
che sognano un anticipo di vacan¬ 
za estiva. Grazie alle abbondanti 
nevicate cadute su molte stazioni 
sciistiche, la montagna recupera in 
extremis una stagione iniziate in 
ritardo a causa della siccità degli 
ultimi mesi dell’anno. 


Maura Gualco 


ROMA II progetto di ridimensionare il 
ruolo del Consiglio Superioredella ma¬ 
gistratura (Csm)va avanti e ieri è stato 
messo a segno dalla maggioranza il pri¬ 
mo tassello. 

Con 149 sì e 57 no, il Senato ha 
approvato la riforma elettorale dell'or¬ 
gano di autogoverno dei giudici e ne ha 
ridotto il numero dei componenti da 
30a24. Il provvedimento, nato sull'on¬ 
da della presunta esigenza di ridimen- 
sionareil peso delle cordate e delle cor¬ 
renti politiche all'interno del Csm, è 
passato anche con i voti dello Sdi che 
ne ha espresso il favore, insieme alla 
Casa delle Libertà. M a come cambia il 
Csm. I componenti togati scendono da 
20a 16equelli laici, eletti cioèdal parla¬ 
mento in seduta comune, da 10 a 8. 
Viene anche introdotto il contingenta¬ 
mento dei rappresentanti delle diverse 


magistrature: i giudici di merito avran¬ 
no a disposizione 10 posti, 4 i pubblici 
ministeri e 2 i magistrati di Cassazione. 
Grandi modifichevengono, poi, appor¬ 
tate al meccanismo elettorale con l'in- 
troduzionedel voto separato per la ma¬ 
gi stratura gi udicante e per quella inqui¬ 
rente. «Pm e giudici - ha spiegato il 
relatore M ichele Saponara (Fi) - do¬ 
vranno essere votati in collegi diversi». 
I magistrati - elettori riceveranno tre 
schede per i tre collegi nazionali: per la 
Cassazione, per i pm, e per i giudici di 
merito. E ogni magistrato potrà candi¬ 
darsi, a titolo personale, ma per presen¬ 
tarsi alle elezioni dovrà essere «appog¬ 
giato» da almeno 25 colleghi e non più 
di 50 che dovranno firmare per la sua 
candidatura.Le nuove schede per l'ele¬ 
zione del Csm saranno in bianco, così 
chegli elettori dovranno scriveredi pro¬ 
prio pugno il nome del candidato. E su 
ciascuna scheda potrà essere espressa 
una sola preferenza. Anche la sezione 


disciplinaresubìrà delle modiche: scen¬ 
de, infatti, da 9 a 6 la composizione 
della sezione, i supplenti passano a 4 e 
in caso di parità prevarrà la soluzione 
più favorevole al giudicato. La nuova 
legge sopprime, poi, ogni forma di in¬ 
compatibilità tra i componenti dellase- 
zionedisciplinareeil plenum per quan¬ 
to riguarda il trasferimento dei magi¬ 
strati (già precedentemente decisi dalla 
sezione). Ledecisioni del Csm, per esse¬ 
re valide, dovranno essere prese con la 
presenza del numero legale: dieci togati 
e cinque laici. La riforma, non apporta, 
invece, nessun cambiamento per i tre 
componenti di diritto dell'organo di au¬ 
togoverno: presi dente del la Repu bbl i ca, 
primo presidentee procu ratoregenera- 
ledella Corte di Cassazione. Termi nato 
il mandato, i magistrati torneranno alla 
loro attività nella sede di provenienza e 
nelle funzioni che esercitavano prece¬ 
dentemente. N ei due anni successivi al¬ 
la scadenza, non potranno, tuttavia, oc¬ 


cupare posti direttivi diversi da quelli 
eventualmente ricoperti prima dell'ele¬ 
zione, né potranno essere nuovamente 
collocati fuori ruolo per funzioni diver- 
sedaquellegiudiziarieordinarie. Si trat¬ 
ta, però, di norme che non verranno 
applicate agli attuali membri del Consi¬ 
glio superioredella magistratura. 

La riforma viene, ovviamente, ac¬ 
colta con favore dal ministro della Giu¬ 
stizia Roberto Castelli. «La riforma del 
Csm èil primo tassello-diceil Guardasi¬ 
gilli - di una serie di provvedimenti che 
si dispiegheranno nel corso della legisla¬ 
tura». Castelli sottolinea l'atteggiamen¬ 
to «corretto» di maggioranza e opposi¬ 
zione sulla riforma del Csm, che ha por¬ 
tato ad un provvedimento «equilibra¬ 
to». «Pilatesco», che «riduce e svilisce» 
il ruolo del Csm e «creerà inevitabili 
problemi di funzionalità» del Consi¬ 
glio. Così lo vedono, invece,la maggior 
parte dei consiglieri del Csm, che ad 
eccezione degli esponenti laici del Polo 


come M ario Serio (Fi), boccia la rifor¬ 
ma. «La soluzione scelta alla fine dal 
Parlamento èia peggiorerà quelle pre¬ 
figurate-afferma il diessino Gianni Di 
Cagno - Da un lato, infatti, rimanel'in- 
comprensibile riduzione del numero 
dei componenti, che creerà inevitabili 
problemi di funzionalità al Csm; dall' 
altro è stata eliminata I' unica norma 
tra quelle proposte cheavesse un fonda¬ 
mento, vale a dire l'incompatibilità tra 
componenti della sezione disciplinare e 
pratichedi trasferimento di ufficio». Eli- 
gio Resta, laico dei Verdi va al sodo. «In 
futuro ci si troverà inevitabilmente di 
fronte a uno scoglio costituzionale, vi¬ 
sto che l'incompatibilità è stata risolta 
per decreto, mentre resta quella dichia¬ 
rata dalla Corte Costituzionale. Questa 
riforma, poi, non supererà la questione 
delle correnti, ma la rafforzerà con una 
bipolari zzazi on e destra- si ni stra: I a gran - 
debattagliasi dovràfareorasull'ordina¬ 
mento giudiziario». 


Espulsioni, il governo fa marcia indietro 


Immigrati, un giudice deciderà sul rimpatrio. Poi lo show di B.: fermiamoli o ci butteranno fuori dal nostro paese 


Maristella lervasi 


ROMA Marcia indietro sulle espulsio¬ 
ni. La legge Bossi-Fini suH'immigra- 
zioneèda riscrivere. L'ordine del rim¬ 
patrio di qualsiasi clandestino sarà 
tolto ai questori e riaffidato ad un 
magistrato. Il governo Berlusconi, 
che aveva fatto del pungo di ferro 
contro gli immigrati il suo cavallo di 
battaglia, pungolato dalla lega di Bos¬ 
si, è dovuto correre ai ripari, per non 
veder la propria legge - che l’opposi¬ 
zione e il mondo sociale del volonta¬ 
riato hanno definito ingiusta erazzzi- 
sta - finire nel cestino con il bollo di 
«incostituzionbalità». Così ecco che 
oggi il Consiglio dei ministri riscrive 
le «regole» in materia di espuslione, 
perchè la Consulta ha ricordato allo 
smemorato ministro Scajola una pro¬ 
pria sentenza del 10 aprile 2001 sulla 
Turco-N apolitano: le espulsioni, con 
accompagnamento coatto alla fron¬ 
tiera non possono awenirein viaam¬ 
ministrativa con il semplice pronun¬ 
ciamento del questore, come prevede 
la legge in discussione alla Camera 
all’articolo 12 echeil centrodestra sta 
già applicando alla lettera; ma richie¬ 
dono l'intervento di un giudice. An¬ 
cora uno smacco quindi al governo e 
al «favoloso mondo di Scajola» che 
ha «ordinato» alle questure la caccia 
ai clandestini sull’intero territorio na¬ 
zionale negando loro la tutela giuri¬ 
sdizionale. 

E in materia di immigrazione ieri 
ha parlato anche il premier, che rife¬ 
rendosi agli sbarchi sulle nostre coste 
ha detto: «N essuno pensa di daredel- 
le cannonate ad una nave con dentro 
delle persone», aggiungendo subito 
dopo che l’Italia non può accettare 
intere masse di immigrati, «a mille a 
una volta». La pressione migratoria 
va affrontata con polso sicuro». Ecco 
quindi la sua ricetta, detta dal palco 
del Costanzo Show: «intimare l'alt e 
fare delle perquisizioni», anche per i 
gravi problemi di criminalità, sennò 
tra poco - ha precisato Berlusconi - 
«saremo buttati fuori dal nostro pae¬ 
se dall’arrivo massiccio di clandesti¬ 
ni». Da qui la frase sul diritto d’asilo: 
«applicablea singoli o a esigue mino¬ 
ranze». 

E la polemica diventa subito ro¬ 
vente. «Sciagurate considerazioni» in 


Bari 


Uova di cioccolata per i bambini curdi 



Arriva la Pasqua e la polizia di frontiera di Bari ha avuto un pugliese. Uova di cioccolato, acquistate dagli stessi agenti di 
pensiero per i bambini curdi sbarcati pochi giorni fa in Sicilia, polizia che hanno accumulato dei fondi proprio per fare 

e noi trasferiti nel campo d'accoalienza allestito nel capoluoao Questo reaalo ai piccoli, molti dei auali senza famialia. 



materia di lotta ai clandestini, tuona 
Liva Tureo, responsabile Welfare dei 
Ds. «Quelle fatte dal presidente del 
Consiglio - ha sottolineato l’ex mini¬ 
stro della solidarietà sociale - sono 
parolegravi checoniugano clandesti- 

II premier costretto 
a cambiare la norma 
per non rischiare 
di rendere 

incostituzionale il ddl 
Bossi-Fini 


nità con criminalità per fare perno 
sulla paura delle persone». Per Gian- 
nicola Sinisi della M argherita, invece, 
se il «governo continua così saremo 
noi ad essere buttati fuori dall'Euro¬ 
pa». 

11 governo, dunque, è costretto a 
riscrivere la legge suH’immigrazione, 
proprio sull'articolo delle polemiche, 
le espulsioni. E sta lavorando per evi- 
tareil naufragio del proprio testo legi¬ 
slativo introducendo un emendamen¬ 
to correttivo che punta al trattenen¬ 
do di 48 ore del clandestino in Italia 
fino al pronunciamento del magistra¬ 
to. Spiega Giulio Calvisi, responsabi¬ 
le immigrazione dei Ds: «Finalmente 
Scajola ammette le ragioni dell’oppo¬ 


sizione, che finora sono state ignora¬ 
te e liquidate come propaganda. È 
una vera e propria marcia indietro. 
Lo starnerò espulso non può non ave¬ 
re diritto a difendarsi davanti ad un 
giudice qualora decida di fare ricor¬ 
so. È un principio del nostro ordina¬ 
mento che non può essere derogato 
da una legge ordinaria». 

La modifica al ddl non è però 
una questione solo tecnica, facilmen¬ 
te risolvibile, apre una serie di altri 
problemi, affrontati nei giorni scorsi 
in una riunione al ministero dell'In¬ 
terno. Come l’aumento dei centri di 
accoglienza, vale a di re toccarei costi 
della legge e potenziare gli uffici giudi¬ 
ziari delle località di frontiera, con 


costi aggiuntivi anche su questo ver¬ 
sante. U n altro punto che verrà tocca¬ 
to è quello dei minori immigrati, 
giunti clandestinamente in Italia. In 
base alla nostra legge, se non vengo¬ 
no trovati i genitori in patria o in 
Italia, i governo ne assume l’assisten¬ 
za, prevedendo un affido a famiglie o 
istituti. Ma al compimento dei 18 an¬ 
ni essi diventano automaticamente 
clandestini e rischiano l’espulsione, 
Attualmente ci sono 16,239 minori 
in questa situazione, All’esame c'è la 
proposta di una «quota privilegiata» 
per i ragazzi che stanno superando la 
soglia dei 18 anni, all’interno del de¬ 
creto annuale sui flussi. E nopn fini¬ 
sce qui. Un'altra questione riguarda 



Scajola ora ammette: gli sbarchi 
sono aumentati nell’ultimo anno 


ROMA Gli sbarchi di clandestini 
aumentano: nel primo trimestre 
del 2002, riferisce il ministro dell' 
Interno Claudio Scajola durante il 
question timeal senato, sono stati 
6500 i i clandestini sbarcati sulle 
coste italiane, rispetto ai 3400 del 
primo trimestre 2001. Scajola ha 
detto chegli sbarchi hanno cono¬ 
sciuta una «crescita esponenziale» 
sulle coste siciliane, con 3859 arri¬ 
vi nel primo trimestre di quest' 
anno di fronte ai 491 del periodo 
corrispondente del 2001; sbarchi 
in aumento, anchesullecostecala- 
bresi mentre si è registrata una di- 
minuzionein Puglia. 

«Questo eccezionale afflusso - ha 
detto il ministro - èstato determi¬ 
nato dal trend immigratorio illega¬ 
le di cittadini cingalesi, più di 
2.000, diretto essenzialmentein Si¬ 
cilia e in Calabria. Si registra poi I' 
utilizzo, da parte delle organizza¬ 
zioni criminali, di Stati di transito 
che prima non figuravano nel no¬ 
vero di quelli attraversati dai flussi 
migratori illegali: Egitto, Libano, 
Siria. 

Gli attentati alle torri gemelle 
dell'll settembre hanno aggrava¬ 
to eaccentuato il fenomeno immi¬ 
gratorio nei confronti del nostro 


il diritto d’asilo, le cui norme sono 
contenute nella legge sull’immigrazio¬ 
ne. La Fini-Bossi prevede che, se si 
respinge la domanda di asilo politico 
lo straniero è automaticamente un 
clandestino, quindi «punibile» con il 

L’opposizione attacca 
Turco: da Berlusconi 
parole gravi. Sinisi: è 
l’Italia che rischia 
d’essere cacciata 
dall’Europa 


Paese. Egitto, Libano eSiria sono i 
nuovi Paesi dai quali hanno origi¬ 
ne flussi migratori prima scono¬ 
sciuti all'Italia. 

«Il fenomeno non dipende - ha 
spiegato il ministro - da politiche 
governative che sono comunque 
equilibrate, ma dall'accavallarsi, 
invece, di eventi conseguenti alla 
situazione dello scenario interna¬ 
zionale ancora più destabilizzato 
dopo 111 settembre. Nella sua 
esposizioneScajola ha rivelato, da¬ 
ti alla mano, chesono lecostesici¬ 
liane quelle negli ultimi mesi più 
esposte al rischio sbarchi clandesti¬ 
ni. Nella classifica la Sicilia batte 
di gran lunga la Puglia e la Cala¬ 
bria. 

Il Governo ha definito la figura 
dell'Alto Commissario sull'immi¬ 
grazione ma non è ancora pronto 
il decreto che gli attribuisce le 
competenze. «Lecompetenzedell 1 
Alto Commissario - ha detto anco¬ 
ra Scajola - non devono sovrap¬ 
porsi con quelle di altri e queste 
competenze andrano individuate 
nei prossimi giorni o nelle prossi¬ 
me settimane». 

Inoltre il Governo è pronto a rico¬ 
noscere lo 'status' di rifugiato poli¬ 
tico a chi ne ha tutti i requisiti. 


rimpatrio immediato. L'Alto Com¬ 
missariato deH’Onu per i rigugiato ha 
chiesto di rivedere queste norme, per¬ 
chè così c'è il rischio di rispedire in 
patria persone effettivamente perse¬ 
guitate che rischiano la vita, La mag¬ 
gioranza sta quindi pensando a uno 
stralcio di questi articoli per esami¬ 
narli comeleggease stante,sullaqua- 
Ie è anche pi ù faci Ie trovare un accor- 
docon l’opposizione, Infinei proble¬ 
mi sulla regolarizzazione delle colf: il 
ministero ha valutato che le straniere 
che fanno assistenza domiciliare so¬ 
no 200miIa-300miIa, a seconda delle 
stime. I che implica almeno tre anni 
per smaltire le pratichedi regolarizza¬ 
zione. 



Stroncato a quarantacinque anni da una leucemia: aveva cominciato al Giornale di Montanelli, era diventato famoso con Telelombardia 


La morte di Vimercati, il sorridente «regista» di Iceberg 


MILANO Daniele Vimercati è morto ieri 
mattina. Lo ha stroncato una forma rara e 
complessa di leucemia. Aveva solo quaran¬ 
tacinque anni. L'avevamo visto fino a nep¬ 
pure un mese fa battagliero ma sempre 
garbato conduttore di Iceberg , il talk show 
di Telelombardia, la retedi cui era diventa¬ 
to da quasi tre anni direttore, Intelligente, 
dinamico, naturalmente simpatico era riu¬ 
scito a guadagnare ascoltatori estima, insi e- 
mecon il giudizio più che positivo di tanti 
critici, dall'U nità al Corrieredella Sera (pro¬ 
prio pochi giorni fa Aldo Grasso aveva 
scritto di preferirlo a Vespa e Santoro). Di 
Vimercati s'era parlato in tempi di nomine 
Rai e Daniele non aveva negato l'interesse 
professionale per una possibile 
"promozione". M a intanto era rimasto per 


noi spettatori sul palcoscenico di Iceberg 
intervistatore di politici e moderatore di 
tante contese, protagonista di un giornali¬ 
smo che s'affida al ragionamento, alla co¬ 
noscenza, al confronto (talvolta impietoso: 
ne sa qualcosa Gasparri con le sue liste di 
proscrizione Rai tramandate dalla lavagna 
di Telelombardia), Daniele Vimercati era 
un tifoso milanista e non era di sinistra, 
ma sarebbedifficiledefinirlo di destra se si 
ha come riferì mento certa destra volgare e 
aggressiva d'oggi. Con modestia e con ri¬ 
spetto, ripeteva che il suo modello era In¬ 
dro M ontanelli, con il quale era professio- 
nalmentecresciuto echelo aveva premiato 
con la definizionedi «cavallo di razza». 

Vimercati era nato a M ilano il 17 no¬ 
vembre 1957, ma ancora era residente a 



Bergamo, città della suafamiglia, nella qua¬ 
le aveva intrapreso la strada del giornali¬ 
smo. Nei primi anni ottanta era arrivato al 
Giornale, nel qualeera diventato capocroni¬ 
sta. Non aveva seguito Montanelli alla Vo¬ 
ce, ma aveva lasciato il giornale poco dopo 
in polemica con il direttore Feltri. Aveva in 
seguito assunto la direzione prima dell'/n- 
dipendente e poi del rinnovato Borghese. 
Quindi dal ‘99 l'esperienza di Telelombar¬ 
dia, rete locale che con lui era cresciuta, 
divenendo una dei più accreditati palcosce¬ 
nici della politica italiana. 

Daniele Vimercati fu trai primi a sco¬ 
prire il fenomeno Lega ed era considerato 
il biografo di Bossi con il quale aveva scrit¬ 
to un libro, Il vento dà nord (nel 1992). 
Alla Lega e alle storie della politica italiana 


aveva dedicato altri libri, tra i quali Gli 
annegati. Il caso Bisaglia (ancora nel '92 e 
insieme con Carlo Brambilla). 

La notizia della sua morte è stata data 
all'aula di Palazzo Madama dal vicepresi¬ 
dente del Senato Roberto Calderoli e mol¬ 
tissimi sono stati i messaggi e le espressioni 
di cordoglio, tra gli altri quelli del presiden¬ 
te della Camera, Casini, del sindaco di M i- 
lano Albertini e di Walter Veltroni, sinda¬ 
co di Roma, del presidente della Regione, 
Formigoni, del vicepremier Gianfranco Fi¬ 
ni, de) ministro Castelli edel ministro But¬ 
tigliene, di esponenti politici comeGentilo- 
ni (Margherita), La Russa (An), Schifani 
(Fi), Bobo Craxi, Di Pietro. 

«Avevamo posizioni molto diverse, 
ma ne conserverò un ricordo estremamen¬ 


te positivo, perchèera una persona onesta, 
capace, libera, dotatadi ironia». Sono paro¬ 
le di Giuseppe Giulietti. Fabio Mussi ha 
definito Vimercati «un uomo intelligente, 
un interlocutore interessante, dentro efuo- 
ri lo studio televisivo». Pietro Folena lo ha 
ricordato «per la sua indipendenza, la sua 
autonomia di giudizio, la sua imparziali¬ 
tà», Vincenzo Vita come «un professioni- 
stadi valore, attento in modo mai ritualeai 
fatti della politica, che riusciva a rendere 
comprensibile al pubblico», Franco Grilli¬ 
ni come «un amico prima ancora che un 
grande giornali sta i mparziale e capace». 

o.p. 

Ai familiari di Daniele Vimercati leprofon- 
decondoglianzedella Direzioneedàla Reda¬ 
zione de l'Unità. 
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L’albergo era affollato per la tradizionale cena dell’inizio di Pesach. Almeno 100 i feriti. Scatta lo stato di allerta per paura di nuovi attentati 

Strage a Netanya per la Pasqua ebraica, 17 morti 

Un kamikaze si fa esplodere in un hotel. Sharon: cacciamo Arafat. Un fiasco il vertice arabo 


Umberto De Giovannangeli 


Confinato da Sharon. Oscurato dai 
«fratelli arabi». Maadominarei lavori 
del vertice arabo di Beirut è comunque 
lui, l'assente forzato: Yasser Arafat. 
Non è neppure riuscito a rivolgersi in 
videoconferenza ai leader arabi riuniti, 
e subito divisi, al summit in terra liba¬ 
nese; da quattro mesi è confinato a 
Ramallah su ordine del governo israe¬ 
liano, ma mai come in questi giorni, 
Yasser Arafat è stato popolare tra la 
sua gente e le popolazioni arabe. «Il 
boicottaggio subito al verticedi Beirut, 
dove gli è stato impedito di rivolgersi 
ai leader arabi e la sua decisione di non 
cedere ai diktat di Israele, anche a co¬ 
sto di non partire per il Libano, hanno 
fatto di Arafat un eroe non solo tra i 
palestinesi ma anche tra gli arabi», an¬ 
nota Ghassan Khatib, il più autorevole 
e indipendente tra gli analisti politici 
palestinesi. 

«Il grande assente» domina così il 
«vertice dimezzato», iniziato tra pole¬ 
miche infuocate, defezioni pesanti 
(quelle del presidente egiziano Hosni 
M ubarak e di re Abdallah II di Giorda¬ 
nia), manovredi corridoio volteacon- 
tenereil protagonismo saudita. Dove¬ 
va essere il vertice della svolta, della 
fratellanza araba ritrovata, si ètrasfor¬ 
mato sin dalle prime battute in un cam¬ 
pionario di gaffes, di ripicche, nella più 
clamorosa dimostrazione delle divisio¬ 
ni interne alla Lega Araba. Questo è lo 
spettacolo, non certo esaltante, andato 
in scena nella prima, tumultuosa gior¬ 
nata, del summit libanese. Gli interven¬ 
ti si susseguono stancamente, tranne la 
parentesi saudita, maadominaresono 
gli assenti e la clamorosa decisionedel- 
la delegazione palestinese di abbando¬ 
nare i lavori perché non era stato tra¬ 
smesso in diretta l'intervento del presi¬ 
dente dell'Anp. «Avevamo concordato 
con i palestinesi che il discorso doveva 
essere regi strato equindi trasmesso nel 
corso del vertice, perché una trasmis¬ 
sione in diretta avrebbe dato a Israele 
la possi bi I ita di i nterferi re con i I di scor¬ 
so stesso», argomenta il capo di Stato 
libanese Emile Lahoud. Una spi egazio- 
ne«stupida», ribatteil capo della dele¬ 
gazione palestinese e responsabile del¬ 
l'ufficio politico dell'Olp Faruk Kaddu- 
mi che chiede alla presidenza libanese 
del verticele«scuse ufficiali». N ella not- 




ta si tenta di ricucire lo «strappo» (la 
delegazione palestinese, su pressione 
giordana e saudita, parteciperà alla 
giornata conclusiva dei lavori) e di tro¬ 
vare un'intesa sul documento finale. 
Dal Cairo fa sentire la sua voce H osni 
M ubarak: «Ho salvato il vertice deci¬ 
dendo di non andarci e consigliando 
ad Arafat di non farlo», spiega ai gior¬ 
nalisti il presidente egiziano. «Nessuno 
avrebbe potuto convincere Sharon - 
aggiunge - a far rientrare Arafat nei 
Territori, e dopo la sua uscita avrebbe 
demolito la sede dell'Anp con il prete¬ 
sto che una persona o un'altra avevano 
sparato un colpo qui o lì e avrebbe 
messo fine all'accordo di Oslo convin¬ 
to di fermare la violenza. Al contrario 
questo l'avrebbe aumentata». È un tor¬ 
rente in piena, il rais egiziano: «Imma¬ 
ginatevi la situazione - insiste M uba¬ 
rak - il vertice, anziché occuparsi del¬ 
l'iniziativa di pace, avrebbe avuto co¬ 
me preoccupazione principale quella 


di trovare come permettere ad Arafat 
di tornare nei territori... Per questo gli 
ho detto di non andare, perché ho capi¬ 
to chesi trattava di un ricatto malvagio 
e umiliante». 

M a le divisioni di Beirut ed anche 
l'appello ad una paceglobalecon Israe¬ 
le ri lanciato dal principe ereditario sau¬ 
dita Abdullah, vengono cancellati di 
colpo dalla immane carneficina che si 
consuma in serata, all'inizio di Pesach, 
la Pasqua ebraica, in un grande albergo 
di N etanya, città balneare a nord di Tel 
Aviv. Quello che viene compiuto nella 
sala da pranzo del Park Hotel è un 
massacro di innocenti, perpetrato da 
un kamikaze palestinese che fa esplode¬ 
re la potente carica esplosiva che ha 
addosso non appena entrato nel risto¬ 
rante dell'albergo a quell'ora, le 19:30 
locali (18:30 in Italia,) affollato di turi¬ 
sti. Il bilancio è devastante: almeno 17 
morti, 126 i feriti, 26 dei quali versano 
in gravi condizioni. Subito dopo l'at¬ 


tentato, la polizia chiude l'area nel ti¬ 
more della presenza di un altro ordi¬ 
gno. Alla radio statale parla il sindaco 
di Netanya, Miram Feyerberg. Con la 
voce incrinata dalla commozione e dal 
dolore, il sindaco dice che è impossi bi¬ 
le prevenire gli attentati nella città per¬ 
ché «ci possono essere infiltrazioni da 
diverse direzioni»: i Territori distano 
solo pochi chilometri da Netanya. Il 9 
marzo due palestinesi avevano aperto 
il fuoco in un albergo nella stessa area, 
uccidendo due civili israeliani eferen- 
do numerosi passanti. 11 kamikaze, rac¬ 
contano testimoni efonti della polizia, 
è stato visto entrare nell'atrio del Park 
H otel, e dirigersi verso la sala dove sta¬ 
va per cominciare la cerimonia del Se¬ 
der, la cena che dà avvio alle festività 
della Pasqua. 

N eli'albergo era già iniziata la lettu¬ 
ra della Hagadà, il racconto delle sette 
piaghe bibliche che colpirono l'Egitto 
per per convincere il faraone a consen¬ 


tire agli ebrei di partire, abbandonan¬ 
do la schiavitù. 

Israele è in ginocchio, ferito, pro¬ 
strato, insicuro nonostante la sua po¬ 
tenza militare, nonostante lo stato di 
massima allerta scattato per l'inizio del¬ 
la Pasqua ebraica. Una Pasqua di san¬ 
gue che già in mattinata, prima della 
carneficina di Netanya, aveva segnala¬ 
to diversi episodi di sangue (tre i pale¬ 
stinesi uccisi, una decina i feriti). La 
scena che si presenta davanti agli occhi 
dei soccorritori è agghiacciante: bran¬ 
delli di carne umana sparsi ovunque, il 
sangue sui resti del cibo, i gemiti dei 
feriti, il pianto disperato dei sopravvis¬ 
suti. L'esplosione ha ridotto in pezzi 
parti del soffitto, danneggiando grave¬ 
mente l'intera hall. Un'ora e mezza do¬ 
po l'attentato decinedi ambulanze con¬ 
tinuavano a portare via le vittime. 
«Questo massacro ha un unico respon¬ 
sabile: Yasser Arafat», dichiara in diret¬ 
ta televisiva David Baker, portavoce 
del governo israeliano. «È evidente - 
aggiunge - chei palestinesi sono decisi 
a fare ricorso a qualsiasi mezzo a loro 
disposizione per uccidere quanti più 
israeliani possibile, dovunqueein qual¬ 
siasi occasione». Con una telefonata al¬ 
la Tv del Qatar Al-Jazira, la strage - 
condannata dall'Autorità palestinese - 
viene rivendicata da «Ezzedine al-Qas- 
sam», il braccio armato del movimen¬ 
to integralista palestinese Hamas. Il no¬ 
me del terrorista suicida è Abdel-Bas- 
set Odeh, originario della città cisgior- 
danadi T ulkarem. I n serata, l'Anp stig¬ 
matizza duramente l'attentato. Il pre¬ 
mier Sharon convoca una riunione 
straordinaria del Consiglio di difesa. Si 
decide la risposta da dare. Che sarà 
dura e avrà conseguenze «significati¬ 
ve» sull'Anp. 

L'attentato, anticipa Ranaan Gis- 
sin, uno dei più stretti collaboratori di 
Sharon, «ci costringerà a rivalutare la 
nostra politica generale». La conclusio¬ 
ne suona come un de profundis per la 
missione diplomatica dell'inviato Usa 
Anthony Zinni, anche se il portavoce 
del Dipartimento di Stato Usa ribadi¬ 
sce chela missionedel mediatoreame¬ 
ricano continua alla ricerca di un sem¬ 
pre più problematico accordo per la 
tregua d'armi. «Stiamo ancora lavoran¬ 
do per un cessate il fuoco - sottolinea 
Gissin - ma se i palestinesi hanno scel¬ 
to la via del terrorismo, dovremo deci¬ 
dere quali misure prendere». 



^intervista La figlia del generale israeliano: un errore tenere al confino il capo dell’Anp 


Yael 

Dayan 

Deputata laburista 
alla Knesset 


«Israele aiuti Zinni 
o vinceranno i terroristi» 



l’intervista 


L’esponente palestinese: non si negozia con una pistola alla tempia 


Abu Sharif «Il militarismo del premier 

porterà solo altra violenza» 


U n grave errore. Che ora potreb¬ 
be innescare una nuova escalation di 
violenze nei Territori e in Israele. Un 
errore perché quell'assenza ha contri¬ 
buito a indebolire un vertice arabo 
che avrebbe potuto rappresentare 
l'inizio di una svolta in Medio Orien¬ 
te. Un errore perché ha incrinato i 
rapporti con l'alleato americano e re¬ 
so ancora più difficile la mediazione 
di Anthony Zinni. A sostenerlo è una 
delle figure più rappresentative del 
partito laburista 
israeliano: Yael 
Dayan, deputata 
alla Knesset, seri- 
tri ce, figlia del ge- 
neraleMosheDa- 
yan, l'eroe della 
Guerra dei Sei 
giorni. 

Alla fine, 
Sharon ha 
deciso di vie¬ 
tare la pre¬ 
senza di Ara¬ 
fat al vertice della Lega Araba 
di Beirut. Come valuta questa 
decisione? 

«Si è trattato di un errore, un gra¬ 
ve errore che non aiuta Israele nella 
lotta al terrorismo e pone in difficoltà 
i leader arabi moderati, come il presi¬ 
dente M ubarak e re Abdallah II di 
Giordania, Un errore anche nelle rela¬ 
zioni internazionali, in particolare 
con gli Usa. Ci avevano chiesto di 
lasciar partire Arafat, il premier ha 
risposto con un irrigidimento che ri¬ 
schia ora di compromettere lo stesso 
difficile tentativo dell'inviato statuni¬ 
tense Anthony Zinni di giungere ad 
un cessate il fuoco tra le parti». 
Sharon ribatte sostenendo che 
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Il premier 
si è irrigidito 
Ora sarà più 
diffìcile 
arrivare 
alla tregua 


Arafat non ha fatto nulla per 
fermaregli attacchi contro Isra¬ 
ele. 

«Le responsabilità di Arafat sono 
gravi e ripetute, a cominciare dal suo 
rifiuto del piano di pace messo a pun¬ 
to a Camp David fino alla tragica illu¬ 
sione di poter ottenere di più al tavo¬ 
lo delle trattative alimentando la vio¬ 
lenza. Ma avergli impedito di prende¬ 
re parte al vertice di Beirut non aiuta 
certo Israele né la lotta ai gruppi estre¬ 
misti, al contrario rischia di rafforza¬ 
re le loro posizioni, facendo peraltro 
di un Arafat assediato un simbolo, un 
eroe popolare». 

Ed ora? 

«Ora è di vitale importanza fare 
di tutto per evitare il fallimento della 
missionedi Zinni. Dobbiamo giunge¬ 
re ad un cessate iI fuoco, altrimenti la 
diplomazia dichiarerebbe la sua ban¬ 
carotta sancendo così il trionfo dei 
terroristi e dei nemici della pace». 

Lei ha criticato la decisione di 
Sharon ma non crede che sia 
giunto il momento perrchéi la¬ 
buristi escano da questo gover¬ 
no? 

«Lasciando in mano il Paese, in 
un momento decisivo della sua esi¬ 
stenza, ad un governo dominato dai 
falchi oltranzisti? Lei crede davvero 
che una decisione in tal senso aiute¬ 
rebbe il dialogo egli stessi palestinesi? 
lo no, anche se non nascondo una 
crescente insofferenza verso le ripetu¬ 
te chiusure imposte dalla componen¬ 
te più retriva dell'Esecutivo». 

I palestinesi chiedono che una 
tregua sia legata ad una ripresa 
del negoziato politico. 

«Su questo non ho nulla da ecce¬ 
pire. M a Israele ha il diritto di verifica¬ 


re sul campo il rispetto della tregua e 
mettere alla prova il reale impegno 
dell'Anp nel disarmo delle milizie e 
nell'arresto di pericolosi terroristi. 
Detto questo, è indubbio che una tre¬ 
gua si consolida quanto più è legata 
ad una prospettiva politica, ad un ve¬ 
ro negoziato di pace che porti nel bre¬ 
ve periodo, ad esempio alla realizza¬ 
zione delle indicazioni contenute nel 
Rapporto M itchell. Negare un legame 
tra tregua e negoziati politici sarebbe 
un grave errore da parte israeliana». 
Attuare il Rapporto M itchell si¬ 
gnifica anche «congelare» gli in¬ 
sediamenti ebraici nei Territo¬ 
ri? 

«M i pare un passaggio obbligato 
se si vuole ricostruire un clima di fidu¬ 
cia tra le parti». 

Arafat è ancora un interlocuto¬ 
reaffidabile? 

«Arafat hafatto di tutto per incri¬ 
nare la fiducia dell'oppinione pubbli¬ 
ca israeliana nei suoi confronti, anche 
in settori della società da sempre 
schierati per il dialogo. Il coinvolgi¬ 
mento di esponenti legati all'Anp in 
episodi di terrorismo hafatto il resto. 
Tuttavia, resta il leader scelto dal po¬ 
polo con cui dovremo convivere. E 
Israele non può arrogarsi il diritto di 
scegliere la sua controparte in una 
trattativa di pace». 

Resta l'angoscia di un Paese 
che da oltre un anno e mezzo 
vive in trincea. 

«U n'angoscia determinata dai ri¬ 
petuti attacchi terroristici che hanno 
colpito civili inermi. Non è seminan¬ 
do morte e terrore che i palestinesi 
vedranno riconosciuto il loro diritto 
ad uno Stato indipendente». 

u.d.g. 



«II governo israeliano ha innalza¬ 
to il ricatto militare a strategia politi¬ 
ca. La protervia di Sharon è giunta 
sino al punto di voler dettare ad Ara¬ 
fat l'intervento che avrebbe dovuto 
tenere a Beirut. Il suo obiettivo di¬ 
chiarato era quello di espellerei! lea¬ 
der del popolo palestinese dai Terri¬ 
tori. Ma noi non siamo caduti in 
questa trappola. Sharon ha provato 
in tutti i modi ad annientare Arafat 
e la leadership palestinese. Ma ha 
miseramentefal- 
lito, facendo pa¬ 
gare al popolo 
palestinese ma 
anche a quello 
israeliano un 
prezzo altissimo 
per questa sua 
follia militari¬ 
sta». A sostener¬ 
lo è uno dei più 
stretti collabora¬ 
tori del leader 
palestinese: Bas- 


Vogliono 
annientare 
la nostra 
leadership 
Israele lavora 
contro la pace 


sam Abu Sharif. 

Alla fine Israele ha impedito 
ad Arafat di presenziare al ver¬ 
ticedi Beirut. 

«Non siamo caduti nella trappo¬ 
la di Sharon. È stato lo stesso primo 
ministro israeliano a ri velare ai gior¬ 
nali di Tel Aviv le sue vere intenzio¬ 
ni: approfittare del verticedi Beirut 
per impedire il rientro di Arafat nei 
Territori. U n disegno folle, irrespon¬ 
sabile, che provocherà solo nuove 
violenze». 

Sharon aveva posto come prin¬ 
cipale condizione per il via li¬ 
bera al viaggio di Arafat, il rag¬ 
giungimento di una tregua. 

«Non èpensabiletrattaresotto il 


continuo ricatto della controparte. È 
Israele che sta facendo di tutto per 
far fallire la missione dell'inviato 
UsaAnthony Zinni. E il no alla pre¬ 
senza di Arafat a Beirut va in questa 
direzione. Quello di Sharon è stato 
un atto di sfida non solo verso i pale¬ 
stinesi ma nei confronti dei leader 
dei 22 paesi della Lega Araba che 
avrebbero dovuto discutere una pro¬ 
posta di pace globale da avanzare a 
Israele. Mail generale Sharon teme 
la pace». 

C'è chi sostiene che la prova 
di forza voluta da Sharon ab¬ 
bia ulteriormente indebolito 
la leadership di Arafat. 

«È vero l'esatto contrario. Agli 
occhi dei palestinesi, Arafat esce raf¬ 
forzato nella sua leadership, perché 
ha scelto di non sottostare ai ricatti 
dell'aggressore. E lo stesso discorso 
vale sul piano regionale: la pace, un 
apace duratura, in Medio Oriente 
passa inevitabilmente per una solu¬ 
zione politica della questione palesti¬ 
nese. Una soluzionedaricercarecon 
i legittimi rappresentanti del popolo 
palestinese». 

Ora si teme una nuova escala¬ 
tion di violenza. 

«Certamente l'atto di imperio 
compiuto da Israele non favorisce 
un accordo sul cessateli fuoco...». 

Questo significa che la missio¬ 
ne di Zinni èdestinata al falli¬ 
mento? 

«Per quanto ci riguarda abbia¬ 
mo posto un problema di principio 
cheriguardail legame, anche tempo¬ 
rale, tra un eventuale cessate il fuoco 
elaripresadi un negoziato sullo sta- 
tusfinaledei Territori. Una richiesta 
ragionevole, condivisa dalle maggio¬ 


ri cancellerie internazionali, alla qua- 
leSharon si opponestrenuamente, a 
riprova che il suo vero obiettivo è 
quello di una resa dei conti militare 
con i palestinesi». 

Magli attacchi suicidi non fan¬ 
no il gioco di Sharon? 

«L'Anp ha sempre condannato 
queste azioni e tuttavia esse sono il 
più delle volte il prodotto di una 
disperazione provocata dall'aggres¬ 
sione israeliana, dalle umiliazioni 
quotidiane inflitte a centinaia di mi¬ 
gliaia di palestinesi. Non si tratta, lo 
ripeto, di giustificare questi attacchi 
ma di comprendere l’humus da cui 
scaturiscono». 

La parola dialogo non ha più 
senso in terra di Palestina? 

«La nostra scelta resta quella del 
negoziato, il nostro obiettivo è realiz¬ 
zare quel la pace dei coraggiosi indi¬ 
cata, nove anni fa, da Arafat e Rabin 
con gli accordi di Oslo-Washington. 
M a oggi siamo costretti ad esercitare 
il diritto alla resistenza contro un 
nemico che vuole la nostra capitola¬ 
zione. Nessuno ci costringerà a nego¬ 
ziare con una pistola puntata alla 
tempia». 

Al vertice arabo c'è chi ha vo¬ 
luto «oscurare» il discorso via 
satellite del presi dente Arafat 

«Quel qualcuno evidentemente 
vede di cattivo occhio l'autonomia 
dei palestinesi e di Arafat. Ma ha 
fatto male i suoi calcoli, perché il 
popolo palestinese non si farà mai 
strumento di giochi di potere inter¬ 
ni al mondo arabo. Ciò che chiedia¬ 
mo ai Paesi arabi non sono parole di 
circostanza ma un sostegno concre¬ 
to alla resistenza in atto contro l'ag¬ 
gressione israeliana». u.d.g. 
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Si scava con le mani nude, mentre 
la terra trema ancora. I soccorsi 
faticano ad arrivare nella regione 
di Nahrin, devastata lunedì scorso 
da un terremoto del sesto grado 
della scala Richter. Al premier af¬ 
ghano Karzai, arrivato in elicotte¬ 
ro per un sopralluogo, è apparso 
un paesaggio lunare. Il 90% delle 
abitazioni è crollato nella piccola 
cittadina, altri sei villaggi risultano 
completamente rasi al suolo. E di 
aiuti consistenti ancora non neso- 
no arrivati. Si fa fatica anche a trac¬ 
ciare un bilancio del sisma, per la 
difficoltà di raggiungere le zone 
colpite. Attraverso questa regione 
passava il fronte tra Tal eban e Alle¬ 
anza del Nord, l'eredità lasciata 
dal conflitto è una distesa di mine. 
«È un’operazionedi soccorso mol¬ 
to complessa - dice Farhana Fa- 
ruqi, responsabile Onu nel nord 
delTAfghanistan -. M olti settori so¬ 
no inaccessibili perchésono pesan¬ 
temente minati». Anche gli elicot¬ 
teri hanno difficoltà ad atterrare. 
La forza multinazionale di pace, 
l'Isaf, ha messo a disposizione una 
squadra di sminatori norvegesi ed 
esperti britannici, nell’area si sta 
facendo un primo sopralluogo per 


Difficile l’invio di aiuti nella zona devastata dal sisma. I morti sono almeno duemila. Decine di migliaia gli afghani rimasti senza nulla 


Terremoto in Afghanistan, le mine ostacolano i soccorsi 


stabilirei! tipo di intervento. «Sul¬ 
le strade che portano a Nahrin ci 
sono un sacco di mine anticarro», 
confermaGuy Willoghby, diretto¬ 
re della H alo trust, specializzata in 
operazioni di sminamento. 

Le ricognizioni fatte dall’alto, 
sorvolando la regione devastata, 
danno un quadro ancora parziale 
del disastro. Secondo le Nazioni 
Uniteci sarebbero 23.000famiglie 
colpite, 150.000 persone. Le vitti¬ 
me potrebbero essere tra le 1000 e 
le 2000, una stima più bassa di 
quella avanzata martedì scorso da 
alcune organizzazioni non gover¬ 
native presenti nell'area. Il mini¬ 
stro dell’Interno afghano parla di 
almeno 3000 morti, molti corpi 
non sono ancora stati recuperati. 

Cifre contraddittorie, nessuno 
in realtà è ancora riuscito ad avere 
un quadro esatto della situazione, 
l’unica strada cheda Kabul porta a 


Nahrin ieri era ancora bloccata per 
un incidente, e solo gli elicotteri 
forniti dall'lsaf, la forza multina¬ 
zionale presente in Afghanistan, e 
dall'Onu sono riusciti a far arriva¬ 
re i primi soccorsi nella regione. 

Si tratta ancora di poca cosa, 
rispetto alle necessità enormi di 
migliaia di persone che da giorni 
vivono all'addiaccio, sotto la mi¬ 
naccia di scosse continue, privi di 
tutto. C’è urgenza di assistenza me¬ 
dica, di tende e teli per dare riparo 
ai senzatetto, di cibo, vestiti e so¬ 
prattutto c’è bisogno di acqua, che 
rappresenta la necessità più grave 
in unasituazionedi generaleemer- 
genza. Tutte le organizzazioni 
umanitariesi sono immediatamen¬ 
te mobilitate. Funzionari deU'uffi- 
ciodi Kabul dell'Unsma, lamissio- 
nespecialedelIeN azioni Unite per 
l'Afghanistan, che coordinano gli 
aiuti, affermano che il materiale 
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Case distrutte a Nahrin a nord di Kabul 

Hoang Dinh Nam/Ansa 


necessario all'assistenza si trova 
già nel nord del paese. La Croce 
Rossa, diverse agenzie delTOnu e 
organizzazioni umanitarie private 
hanno personale sul posto già dal 
1998 quando due successivi terre¬ 
moti - a distanza di 4 mesi l'uno 
dall'altro - causarono la morte di 
oltre 10.000 persone. 

A Nahrin sono stati costruiti 3 
centri medici, in grado di fornire 
quella che viene definita un’«assi- 
stenzadi base». I feriti più gravi - 
alcune centinaia - vengono porta¬ 
ti, quando possibile, nell'ospedale 
più vicino, quello della capitale 
provincialedi Pul-I-Khurmi. 

Nel pomeriggio di ieri è parti¬ 
to da Kabul un primo convoglio di 
aiuti del contingente tedesco dell' 
Isaf. La forza multinazionale è 
pronta ad intervenire con attrezza¬ 
ture ed esperti di comunicazioni, 
che dovrebbero mettere in piedi 


una retedi supporto agli interven¬ 
ti umanitari. Inoltre, èprevisto l'in¬ 
tervento di reparti del genio che 
dovrebbero aiutare nella ricostru¬ 
zione. Perchè il dispositivo messo 
in piedi dalla forza multinazionale 
entri in azione bisognerà però 
aspettare il consenso dei governi 
dei 18 paesi che ne fanno parte, e 
questo consenso tarda a venire. 

Karzai, rientrato a Kabul, ha 
proclamato una giornata di lutto 
nazionale per oggi e ha rinnovato 
l’appello alla comunità internazio¬ 
nale. Italia, Germania, Francia, 
Spagna, Giappone hanno stanzia¬ 
to dei fondi per l’immediato soc¬ 
corso. Il terremoto è solo l’ultima 
delle tragedie che si sono abbattu¬ 
te sull’Afghanistan e le necessità 
sono infinite. LaCrocerossa italia¬ 
na ha messo a disposizione due 
numeri per le donazioni: conto 
corrente postale n.300004, intesta¬ 
to a Croce Rossa italiana, via To¬ 
scana 12, Roma, oppureconto cor¬ 
rente bancario Banca Nazionale 
del Lavoro n.218020, intestato a 
C roce Rossa ital i an a, Tesoreri a Ro¬ 
ma centro, ABI 01005 CAB 03382. 
In entrambi i casi la causale è 
«pro-Afghanistan». 


Spara in municipio, strage a Nanterre 

In Francia un folle apre il fuoco sui consiglieri: 8 morti, 19 feriti. Il sindaco: «voleva ucciderci tutti» 
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Si è alzato bruscamente, mentre i 
consiglieri cominciavano a raduna¬ 
re le carte. L’una e quindici della 
notte tra martedì e mercoledì, il 
consiglio municipale di Nanterre, 
banlieue parigina, si sta sciogliendo 
dopo aver approvato una delibera 
sul bilancio. Non è stata una seduta 
movimentata, tutto si è svolto con 
calma. E calmo è anche Richard 
Durn mentre estrae due pistole au¬ 
tomatiche dock, da nove millime¬ 
tri, le punta sugli astanti e comincia 
a sparare un colpo dopo l’altro, co¬ 
me se quelle inquadrate nel mirino 
non fossero persone vere, in carnee 
ossa, ma le sagome del poligono di 
tiro che usava frequentare. I primi 
secondi sembrano scorrereal rallen¬ 
tatore, in un tempo rappreso, scan¬ 
dito solo dai colpi che zittiscono la 
sala, mentre gli sguardi si spostano 
su queU’uomo che mira tra le gente 
ancora seduta sugli scranni e spara. 
L'incredulità viene spazzata via dal¬ 
la vista del sangue. Otto consiglieri 
cadono uccisi uno dopo l'altro. E si 
scatena il finimondo. 

Nell'aula del consiglio i presenti 
cercano di proteggersi come posso¬ 
no, scivolando sotto tavoli e sedie. 
«Buttatevi giù», intima il sindaco, 
J acq uel i n e F raysse- C asai i s. «H o sen- 
tito un proiettile sfiorarmi la schie¬ 
na, la gente gridava: chiamatela po¬ 
lizia. Quando ho visto che l'uomo 
mi voltava lespallemi sono precipi¬ 
tato all'uscita e sono corso al com¬ 
missariato di polizia», racconta Sa¬ 
muel Rijik, consigliere della destra. 

Scorrono manciate di secondi, 
che sembrano interminabili. «Tira¬ 
va in modo metodico, non la finiva 
più. Era calmissimo, vedevo tutti ac¬ 
casciarsi intorno a me», racconta 
un consigliere socialista scampato 
al massacro. «Sparava sulla gente 


che era ancora seduta, colpendo in- 
differentementequelli della maggio¬ 
ranza e quelli dell'opposizione». 
Una pioggia di proiettili, dieci, ven¬ 
ti, quaranta. «Pensavo che si sareb¬ 
be fermato ma non smetteva mai. 
Ha svuotato diversi caricatori, non 
aveva affatto l'aspetto dello squili¬ 
brato», ha raccontato un altro consi¬ 
gliere, rimasto ferito. «Tirava raffi¬ 
che in tutte le direzioni. La gente 
gridava: mettetevi al riparo, salvate¬ 
vi! Gli hanno lanciato addosso una 
sedia, un consigliere ha tentato di 
immobilizzarlo, ma lui è riuscito a 
sparare ancora». 

Richard Durn estrae una Smith 
& Wesson 357 magnum e colpisce 
anche con quella. Mentre si ferma 
per ricaricare le pistole, alcuni consi¬ 


glieri riescono a saltargli addosso. 
Solo allora si infrange la sua calma 
irreale. «Uccidetemi - grida improv¬ 
visamente stravolto - uccidetemi». 
L'aula è ormai un campo di batta¬ 
glia, tra i morti si contano quattro 
consiglieri comunisti, un verdeetre 
della destra. I feriti sono 19, 14 in 
gravi condizioni ealmeno una venti¬ 
na di persone sono sotto shock. 
«Voleva ucciderci tutti», dice il sin¬ 
daco. 

Nel cuoredellanotteil presiden- 
tejacques Chirac e il premier Lio- 
nel Jospin accorrono a Nanterre, 
nella sala del municipio ci sono an¬ 
cora i corpi, la polizia ha comincia¬ 
to a fare i rilievi. Entrambi parlano 
di «follia omicida», di «furiosa de¬ 
menza». Guardato a vista dalla poli- 


zi a, in attesa di una perizia psichiatri¬ 
ca, Richard Durn subito dopo la car¬ 
neficina sembra piombato in una 
prostrazione profonda, mormora 
frasi sconnesse che non spiegano 
nulla. 

L'uomo, un disoccupato di 33 
anni chea Nanterre vive con la ma¬ 
dre, in passato ha aderito a diverse 
associazioni - sarebbe stato anche in 
Kosovo eBosniain missioni umani¬ 
tarie. Richard Durn era conosciuto, 
seguiva spesso le sedute del consi¬ 
glio comunale, anche ieri prima di 
mettere a segno il suo folle piano si 
era intrattenuto con alcuni consiglie¬ 
ri, scambiando qualche parola. 
«Non c'era nientedi inquietante nel 
suo comportamento», ha riferito il 
ministro dell'Interno Daniel Vail- 


lant, dopo aver parlato con i super¬ 
stiti. 

L’ipotesi della follia è finora 
quella più consistente. Richard 
Durn giànel '98avrebbeminacciato 
con una pistola i medici di un ambu¬ 
latorio di Nanterre. Ma le armi che 
ha usato ieri per sterminareil consi¬ 


glio municipale erano detenute le¬ 
galmente. «La Francia scivola nel ca¬ 
os profondo», tuona Bruno M egret 
dall'estrema destra. E Jospin mette 
in guardia contro la tentazione di 
usare strumentai mente il tema della 
sicurezza nella campagna elettorale, 
partendo dalla follia di Nanterre. 


Toma a casa l’italiano 
rapito in Colombia 

È tornato a casa sua a Gardone ieri 
pomeriggio, accompagnato dai ca¬ 
rabinieri dei Ros, Claudio Brugna- 
ni, il 32ennedi GardoneVal T rom- 
pia rapito in Colombia il 28 febbra¬ 
io scorso e rimasto per 16 giorni in 
mano ai guerriglieri dell' Eln. 
Brugnani era arrivato attorno alle 
14.30 a M alpensa con un volo da 
Bogotà via M adrid. «Ciao mamma, 
sto bene, è tutto finito» ha detto 
alla madre Rosa, che lo abbracciava 
in lacrime. Pochi istanti dopo an¬ 
che l'abbraccio al papà Ettore, men¬ 
tre vicini e parenti applaudivano 
sotto lo striscione «Bentornato 
Claudio». Prima di entrare in casa 
Brugnani, chelavora in una coope¬ 
rativa fioravi vaistica ed era stato ra¬ 
pito mentre si trovava in vacanza 
in Colombia, in auto assieme alla 
fidanzata e a un amico colombiani, 
si è intrattenuto per qualche minu¬ 
to con i giornalisti. Ha raccontato 
tra l'altro di essere riuscito afuggire 
dai rapitori per circa due giorni, 
ma di essere stato nuovamente cat¬ 
turato. Ha precisato di non aver 
mai subito violenze. 

Intanto Edgar Fernando Vasquez, 
sindaco della cittadina colombiana 
di Rondon, è stato ucciso l'altro ieri 
da un gruppo di uomini armati. Lo 
ha reso noto la polizia, precisando 
chesi tratta del sesto sindaco assas¬ 
sinato quest'anno in Colombia. 

Il corpo crivellato di proiettili di 
Vasquez, un medico di 32 anni, è 
stato trovato davanti alla sua abita¬ 
zione dai vicini di casa, che hanno 
dovuto viaggiare per un'ora per av¬ 
vertire la polizia. A quanto sembra 
l'uomo, che lavorava in ospedale a 
Rondon ed era stato eletto sindaco 
grazie anche all'appoggio dei suoi 
pazienti, non aveva ricevuto minac¬ 
ce di morte. Rondon è a circa 100 
km da Bogotà e non ha una presen¬ 
za permanente di polizia dal febbra¬ 
io 1998, quando guerriglieri di sini¬ 
stra attaccarono la locale stazione. 

N el 2001 sono stati uccisi in Colom¬ 
bia 12 sindaci, nella maggior parte 
dei casi in attentati di paramilitari 
di destraodi guerriglieri di sinistra. 


Costretto a dimettersi Joseph Bernardino, amministratore delegato della società contabile Arthur Andersen che aveva certificato i bilanci del colosso texano dell’energia 

Usa, cade un’altra testa eccellente per lo scandalo Enron 


Bruno Marolo 


WASHINGTON E due. Cade un’altra 
testa coronata sotto la mannaia del¬ 
lo scandalo Enron. Joseph Bernar¬ 
dino, uno degli italo americani più 
potenti di Wall Street, si èdimesso 
da amministratore delegato della 
società contabile Arthur Andersen, 
che certificava i bilanci gonfiati e 
allafinedistrussei documenti com¬ 
promettenti. Appena gli avranno 
trovato un successorediventerà un 
pensionato qualunque, come Ken 
Lay, l’ex presidente della Enron 
chetrattava da pari a pari con Geor¬ 
ge Bush maèstato costretto a usci- 
redi scena per evitare conseguenze 
peggiori. 

«La mia presenza - ha dichiara¬ 
to Bernardino alla Cnn - era un 
ostacolo alla sopravvivenza del¬ 
l’azienda. Alla Arthur Andersen ci 
sono ancora molte ottime persone 
che meritano carriere brillanti. Se 
il mio sacrificio servirà ad aiutarne 
alcune sarò soddisfatto». 


La Arthur Andersen opera in 
80 paesi e ha 85 mila dipendenti, di 
cui 28 mila negli Stati Uniti. Fino a 
pochi mesi fa era il gigante della 
contabilità internazionale, il faro 
su cui si orientavano gli azionisti 
per navigare tra le cifre dei bilanci 
e capire se il loro denaro era in 
buone mani. Ma il guardiano del 
faro aveva un doppio lavoro. Le 
operazioni della Arthur Andersen 
si erano estese nel campo della con¬ 
sulenza aziendale. Imprese comela 
Enron pagavano milioni di dollari 

Dopo Ken Lay 
esce di scena un altro 
protagonista 
sott’accusa per 
la distruzione di carte 
scottanti 


ogni anno perché le loro specula¬ 
zioni più azzardate fossero presen¬ 
tate ai risparmiatori in una luce 
favorevole, perché il raggio del faro 
si posasse sui profitti e lasciasse le 
perdite nell'oscurità. 

N el disperato tentativo di salva¬ 
re la reputazione della ditta dopo 
lo scandalo Enron, Berardino ave 
va assunto come garante l'ex presi¬ 
dente della Federai Reserve Paul 
Volker. Ma egli stesso era troppo 
compromesso. «Il mio tempera¬ 
mento - ha spiegato - mi spinge 
rebbea continuarla lotta, ma non 
posso negareche la distruzione ille 
gale dei documenti sia avvenuta 
mentre io avrei dovuto vigilare». 

Il ministero della Giustizia non 
si èlimitato a mettere sotto inchie 
sta i funzionari direttamente re 
sponsabili. Ha citato davanti a una 
giuria istruttoria la società stessa, e 
si prepara a chiedere l'incrimina¬ 
zione per occultamento di prove. 

I n caso di condanna, i contabili del¬ 
la Arthur Andersen non potrebbe 
ro più certificare bilanci di aziende 


quotate in borsa senza una dispen¬ 
sa speci al e del la Sec, la commissio¬ 
ne di controllo di Wall Street. In 
pratica, la chiusura sarebbe quasi 
inevitabile e decine di migliaia di 
dipendenti perderebbero il lavoro. 

Joseph Berardino ha 52 anni 
ed è stato assunto come dirigente 
dalla Arthur Andersen 30 anni fa. 
«Vengo dal nulla e mi sono fatto 
da solo», ha detto con orgoglio alla 
commissione parlamentare di in¬ 
chiesta sullo scandalo Enron. Pas¬ 
so dopo passo è diventato capo del¬ 
la divisione contabile nel Nord 
America, enei gennaio 2001èstato 
nominato amministratore delega¬ 
to. 

11 consiglio di amministrazione 
gli era grato, perché era riuscito ad 
evitare un provvedimento di cui 
soltanto oggi possiamo valutare 
pienamente l’opportunità. La Sec 
sollecitava una netta separazione 
tra le divisioni contabili di società 
comela Arthur Anderson ei servi¬ 
zi di consulenza aziendale. Leragio- 
ni sono ovvie quanto quelle che 


vietano di scegliere come arbitro 
l'allenatore di una delle squadre in 
campo, ma i campioni della dere 
gulation gridarono tanto in nome 
deH’iniziativa privata e della libertà 
di impresa che alla fine non se ne 
fece nulla. Berardino uscì da quella 
prova con la fama di personaggio 
influenteecapacedi usarei politici 
per i propri fini, evennericompen¬ 
sato con la più alta carica aziende 
le. 

Sotto la sua amministrazione 
la Arthur Andersen venneaccusata 
di avere truccato i bilanci degli elet¬ 
trodomestici Subeam, enei giugno 
scorso pagò una multa di 7 milioni 
di dollari per aver chiuso gli occhi 
sulle irregolarità nei libri contabili 
della Waste Management, la gran¬ 
de impresa di smaltimento dei ri¬ 
fiuti. Incidenti di percorso come 
questi, per la verità, sono capitati 
anche ad altre società contabili di 
pari importanza. Solo adesso, con 
quello che è avvenuto alla Enron, 
anchegli ingenui capi scono che bi¬ 
sognerebbe cambiare percorso. 
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Fmi, più forte la crescita economica Usa nel 2002 



MILANO II Fondo Monetario Internazionale ha rivisto 
sensibilmente al rialzo, di 0,8 punti percentuali, lestime 
di crescita per gli Stati Uniti nel 2002. Secondo gli 
ultimi aggiornamenti alla bozza del World Economie 
Outlook di primavera, anticipati dall'agenzia Ansa, il Pii 
statunitense dovrebbe crescere quest'anno ad un tasso 
del 2,2%, contro 11,4% precedentemente stimato. 

Grazie soprattutto al contributo degli Stati Uniti, il 
Fmi ha corretto al rialzo anche la crescita mondiale di 
quest'anno stimandola non più al 2,5% ma al 2,7%. Per 
quanto ri guarda invece il 2003, invece, sono state legger¬ 
mente ridimensionate sia la crescita Usa (dal 3,8% al 
3,4%) sia quella mondiale (dal 4,2% al 4,1%). 

Se per gli americani il 2002 sarà un anno tutto 
sommato più che positivo, in Europa si dovrà aspettare 


quello successivo. Il Fondo Monetario Internazionale 
mantiene invariate, infatti, le stime di crescita per i 
Paesi aderenti all'euro nel 2002, ma rivede al rialzo 
quelle per il 2003. 

Secondo l'ultima versione della bozza del World 
EconomicOutlook, il prodotto interno lordo dellazona 
euro avanzerà al 11,2% quest'anno, un tasso invariato 
rispetto alle precedenti previsioni sul Fmi. Nel 2003, 
invece, il Fondo ha rialzato le stime di crescita per la 
zona della moneta unica, dal 2,8% al 2,9%. In base a 
queste ultime previsioni, dunque, si dimezzerebbe, pas¬ 
sando da 1 a 0,50 punti percentuali, la distanza del 
prossimo anno tra la la crescita della zona euro e quella 
degli Stati Uniti (+3,4% nell'ultima previsione per gli 
Usa contro il precedente+3,8%). 
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La Germania teme Berlusconi-Murdoch 

Confalonieri: sulla vicenda Kirch per ora non mettiamo più soldi, restiamo a guardare 


Roberto Rossi 


MILANO Nonostante Mediaset non 
abbia ancora deciso che posizione 
prendere sulla questione KirchMe- 
dia - come ieri ha ricordato il suo 
presidente Fedele Confalonieri nel 
corso della presentazione alla stam¬ 
pa dei dati della società di Cologno 
M onzese- l’ombra di Silvio Berlusco¬ 
ni e di Rupert M urdoch spaventa la 
Germania. 

Da destra a sinistra quasi tutta la 
stampa tedesca ha mostrato nellepri- 
mepaginedi ieri segni di inquitudi- 
ne. È bastato dare un'occhiata alla 
Berliner Zeitung per capire che aria 
tirasse: «Paragonati a Leo Kirch, Ru¬ 
pert M urdoch eSilvio Berlusconi so¬ 
no degli squali bianchi. I proprietari 
dei media egli uomini politici tede- 


Ancora molto incerta l'operazione 
di salvataggio che in codice viene 
ddinita con grandednismo «la T ra- 
viata». Il 75enneLeo Kirch cerca di 
piacere ai creditori come Violetta. 
C erto gli resta di che vi vere; e sedè 
un motivo per compatirlo sta nel 
fatto che lui, forse il più grande colle¬ 
zionista di immagini dà 900, non 
ha più occhi per vedere: il di abete lo 
ha reso cieco. Per consolarsi da que 
sto feroce gioco dà destino, un tyco¬ 
on come lui dispone però di stru¬ 
menti inaccessibili al grande pubbli¬ 
co: volendo può ascoltare in esclusi¬ 
va assoluta le grandi interpretazioni 
di Herbert von Karajan perché già 
nà 1963 «Citizen Leo» - eoa lo chia¬ 
mano in Germania - convinseil ma¬ 
estro a consegnargli tutti i frutti dà 
suo talento, subito ingabbiati in 
una dàle tante scatole cinesi su cui 
si fondava l'impero, la società Co¬ 
smotal, che di spone anche dà diritti 
sui festival wagneriani di Bayreuth. 

Questa debolezza per la musica 
di Wagner è una dàle poche cose 
personali che si conoscono di lui; 
eppure la sua ascesa deve molto a 
una tromba solista che suona picco¬ 
le tristezze, quàla di Zampano, il 
protagonista dà la «Strada» di Fà li¬ 
ni. Vuote la storia (0 la leggenda?) 
dà nostro eroe che il suo primo affa¬ 


seli devono bene 0 male entrare nel 
loro bacino. E rimpiangeranno Leo 
Kirch, la triglia». Su Ila stessa lunghez¬ 
za d'onda anche il conservatore 
FrankfurtAllgemeinecheha avverti¬ 
to come «pochi uomini politici sono 
entusiasti per M urdoch. I critici gli 
rimproverano di essere avido di potè- 
reesenzascrupoli. Lui utilizzai me¬ 
dia per il proprio interesse e come 
un arma contro gli uomini politici». 
La SueddeutscheZeitung ha addirit¬ 
tura intitolato un suo articolo «La 
dittatura dei media di M ilano». 


re fu concluso nà 1956, quando lui, 
squattrinato assi stente all’U ni versi- 
tà di M onaco, arrivò a Roma con 
un amico e 30 milioni di lire presi a 
prestito che pagò a Carlo Ponti per 
ottenere i diritti di diffusione per la 
Germania dà film. Il colpo andò 
bene, eoa Kirch raddoppiò con «La¬ 
dri di bici ci àie» e eoa via coi capola¬ 
vori dà neo-realismo. 

Visto come stanno andando i 
suoi destini, viene da pensare che 
l'Italia sia stata per lui un trampoli¬ 
no di lancio all'inizio esia diventata 
invece, alla fine, il oezzo di marmo 
di una tapi de ancora tutta da riem- 


M a ancora più pesante il com¬ 
mento del quotidiano d'affari Finan¬ 
cial Times Deutschland cheha insisti¬ 
to, in modo particolare, sul conflitto 
di interesse. «Gli uomini politici - ha 
scritto il FTD - non potevano impedi¬ 
re l'arrivo di M urdoch sul suolo tede¬ 
sco. Adesso, devono fare in modo 
che venga assicurata la libertà di 
stampaefareilpossibileperchèM ur¬ 
doch rispetti le regole». M a secondo 
il quotidiano il ruolo più problemati¬ 
co tocca Silvio Berlusconi. «Come 
potrà - si domanda il FTD - il cancel- 


pire. In questo arco di vita, Leo Kir¬ 
ch ha comprato e venduto film, dai 
capolavori europà al trash di Hol¬ 
lywood, dai serial alle soap opera, 
dai documentari sportivi a quàli na¬ 
turalistici, stipando i suoi possedi¬ 
menti (15 mila film, 55 mila ore di 
programmi tàevisivi, 600 colonne 
sonore) nà mitico Beta Technik, un' 
enorme cattedrale sotterranea. 

Questo autentico caveau miti ar¬ 
danogli permette di presentarsi vin¬ 
cente all'appuntamento con le TV 
private, all'inizio degli anni '80. In 
poco tempo diventa lo zar dà setto¬ 
re e non solo in Germania. Comin- 


liereSchroeder incontrareil capo del 
governo italiano senza pensare che è 
proprio il capo del governo italiano 
che potrebbe decidere parallelamen¬ 
te su un duello televisivo, decisivo 
per la campagna elettorale tedesca?». 

In Germania, comunque, do¬ 
vranno aspettare per sapere di che 
morte morire. Per il momento Me¬ 
diaset non è andata oltre lo «staremo 
a guardare» dettato da Confalonieri. 
«Nella vicenda Kirch non abbiamo 
intenzione di mettere più denaro. 
Non c'è un takeover (un'acquisizio- 


Giancesare Flesca 

eia a preoccupare; dicono le coperti- 
necheil suoèun «impero nero», lui 
ri sol ve il problema comprando le ca¬ 
seeditrici che lo disturbano, leban- 
che gli fanno credito facilmente per 
la sua abilità imprenditoriale ma 
sopratutto per l'amicizia che lo lega 
al cancàliere Kohl. Lui va avanti 
per la sua strada, anche a costo di 
cadere in profonde contraddizioni 
personali. Infatti vende, compra e 
manda in onda di tutto, film ameri¬ 
cani che grondano violenza e spesso 
autentica pornografia a tappeto, ro¬ 
ba che lui, cattolico integralista di¬ 
chiarato e democristiano, avrebbe 


ne). Aspettiamo di vedere cosa faran¬ 
no le banche, se presenteranno piani 
interessanti potremmo anche pren¬ 
derli in considerazione». Stando alle 
paroledi Confalonieri, quindi la car¬ 
ta del possibile salvataggio di Kirch, 
gravato da 6,5 milioni di euro di debi¬ 
ti, ènellemani dellebanche principa¬ 
li finanziatrici - laFIvbGroup.Com- 
merzbank, Dz Bank eBayerischeLan- 
dbank -; ed è da queste banche che 
Mediaset si aspetta una proposta. 
Nessuna indicazione è stata fornita 
sul tipo di intervento che la società 


dovuto bruciare sul sagrato di una 
chiesa. 

In giro viene considerato un uo¬ 
mo senza scrupoli. E anche là dove 
profonde soldi e attenzioni, nàia 
C5U di FredZimmmermann, il ca¬ 
pobanda dice di lui: «Kirch è uno 
squalo dal quale bisogna guardarsi 
quando gli dai la mano». Giudizio 
ingeneroso, perché fra ii lancio di 
una pay-tv e l'acquisto di una casa 
editrice, lui è costantemente alle 
Spalle di Hàmut Kohl: lo finanzia, 
gli mette a disposizione per le cam¬ 
pagne àettorali i suoi canali satàli- 
tari, nà ‘94 arriva perfino a pagare 


sarebbe disposta ad effettuare, sui 
mezzi finanziari che potrebbe gettare 
sul piatto e sul piano industriale da 
concordare con il socio attuale, il 
gruppo M urdoch. L'unica cosa cheè 
trapelata, ècheall'intervento potreb¬ 
be partecipare in prima persona an¬ 
che Fininvest, la finanziaria della fa¬ 
miglia Berlusconi che al pari di Me¬ 
diaset (controllata da Fininvest al 
48%) possiedeun 2,48% di KirchM e- 
dia. 

A M ediaset, non è un mistero, 
non dispiacerebbe affato mettere la 


al cancàliere e al suo entourage le 
spese di un viaggio negli Stati Uniti 
per assistere alla prima partita dà 
Mondiali di LosAngàes, sui quali 
ovviamente, ha i diritti tàevisivi. 
L'appoggio al grosso Hàmut rende 
bene. C'è un momento in cui Kirch 
diventa il numero uno mondiale dà 
padroni di media, mentre in patria 
conquista frontiere ritenute inacces¬ 
sibili. Quando da più parti sorgono 
voci che lo definiscono «un pericolo 
per la democrazia», «Citizen Leo» si 
fa piccolo, fa sapere che non entrerà 
mai in politica, in tutta la vita ha 
concesso una sola intervista (allo 


mani sulla tv genetista ProSiebien, 
controllata da Kirch Media, mentre 
lascerebbeandaresul lastrico Premie¬ 
re, la pay tv le cui perdite sono la 
principale causa del collasso deH'im- 
pero mediati co tedesco. Sedò si rea¬ 
lizzasse, l’entrata del Biscione altere¬ 
rebbe il quadro televisivo e politico 
attuale, prospettando un conflitto 
d'interesse sul modello italiano. Sul 
quale proprio Confalonieri ha rilan¬ 
ciato. «Potrebbe andar bene - ha det¬ 
to il manager - estendere la par con¬ 
dicio tutto l'anno e affidare la tutela 
a un organismo come l'Autorità per 
le telecomunicazioni. Perchè non 
pensareanchea un controllo da par¬ 
te della bicamerale della vigilanza 
che ha tutela delLinformazione Rai? 
Sì, se può servire ad attenuare l'ir¬ 
ruenza delle polemiche sul conflitto 
di interesse». 


Spiegà), equantoalleaccusedl mo¬ 
nopolio ogni tanto dismàte qualche 
azienda dà gruppo cedendola al 
quarantenne figlio Thomas Tutto 
va avanti alla grande finché non 
coincidono due circostanze: Hàmut 
Kohl perde le àezioni fra tremende 
accuse di corruzione che natural¬ 
mente riguardano il rapporto dàla 
CDU edàlaCSU bavarese con Kir¬ 
ch, e nàlo stesso tempo «Citizen 
Leo» sbaglia grossolanamenteun in¬ 
vestimento. 

Nà giro di poche sàtimane il 
magnate dà media si ritrova con 
l'acqua alla gola: indebitato per 5,6 
miliardi di euro, esposto ai dispetti 
dà socio Springer, evitato da politici 
come Edmund Stoiber che non vuo¬ 
le candidarsi al Cancàlariato con 
schàetri bavaresi nàl'armadio. La 
vicenda si trascina con grande tri¬ 
stezza per tutta la Germania, qual¬ 
cuno rimprovera a K irch di non ave¬ 
re cercato e ottenuto per sé il potere 
politico: i suoi debiti sarebbero già 
saliti in paradiso, lesueaziendenon 
sarebbero più ostaggio di antiche ri¬ 
valità, nessuno l'avrebbe crocifisso 0 
emarginato. Lui ascolta, non rispon¬ 
de a nessuno. Solo al figlio pare ab¬ 
bia ricordato una sera che in fondo 
e a ben guardare anche Barabba era 
un editore. 



«Citizen Leo», ascesa e caduta di un tycoon 


Ma 204 sono rappresentati dalLindebitamento. Nessun aumento di capitale, il rilancio sarà finanziato con la vendita di attività non strategiche. In Borsa volano i titoli 

Hdp cede Valentino alla Marzotto per 240 milioni di euro 


Laura Matteucci 


M ILANO Fumata bianca per l’accordo tra Valentino e il 
gruppo M arzotto. L'annuncio della firma preliminare, 
ampiamenteattesa, allafineèarrivato, peraltro accom¬ 
pagnato dal festeggiamento in Borsa di tutti i titoli 
coinvolti: Gft Net, cui fa capo Hdp (il gruppo che 
comprende anche Rcs) ha ceduto il 100% di Valentino 
alla M arzotto, sulla base di un valore d'impresa di 240 
milioni di euro, di cui 204,4 rappresentati dall'indebita¬ 
mento al 31 dicembre scorso e 35,6 milioni dal prezzo 
di acquisizione del capitale. 

Ad Hdp, ormai, non resta che la cessione di Fila 
(dataanch'essa per imminente), per realizzareil sogno 
di Maurizio Romiti, figlio dell'ex presidente Fiat, di 
dismettere il settore moda e concentrare l'attività del 
gruppo nel comparto editoriale, l'unico che non pre¬ 


senti conti in rosso. Cauti i commenti della Cgii, in 
attesa di conoscere nel dettaglio i termini dell'accordo: 
«Che una griffe come Valentino rimanga in mano ad 
un gruppo importante, con la possibilitàdi venirerilan- 
ciata, è un risultato soddisfacente - dice Valeria Fedeli, 
segretariageneraledella Filtea-Cgil -Ma quello che più 
ci attendiamo è la salvaguardia della professionalità e, 
soprattutto, dell'occupazione». 

I n realtà, i circa 110 dipendenti che lavoravano per 
Valentino (acquistata da H dp nel gennaio '98 per un 
ammontare di circa 500 miliardi di lire), dovrebbero 
passare «indenni» a M arzotto, ma il problema occupa¬ 
zione resta per gli altri circa 400 alle dipendenze del 
Gruppo finanziario tessile, checon lafirmadi ieri cessa 
di fatto di esistere. 

Valentino, comesi legge nella nota diffusa dopo la 
firma, ha registrato nel 2001 un fatturato di 132 milio¬ 
ni di euro, con un margine lordo di 82,5 milioni di 



Lo stilista Valentino 


euro ed una perdita di esercizio di 28,5 milioni di euro. 

11 risultato negativo è influenzato in misura importante 
daH'ammortamento del marchio edagli oneri finanzia¬ 
ri. M arzotto (che nel 2001 ha registrato un utile netto 
in calo del 10,8%, a 118 milioni di euro) ritiene di 
poter realizzare «un drastico miglioramento da risulta¬ 
ti nel corso dei prossimi due anni, portando il gruppo 
Valentino ad una redditività netta positiva già entro il 
2004». Perlomeno, questo è quanto si legge nella nota: 
«Valentino - dichiara infatti l'amministratore delegato 
del gruppo di Valdagno Antonio Favrin - si integra 
perfettamente nel portafoglio di attività M arzotto che 
comprendefra l'altro Plugo Boss e le licenze Marlboro 
Classic, Gianfranco Ferrè Studio e M M issoni. L'inte¬ 
grazione consente inoltre a M arzotto di rafforzare la 
propria presenza nel settore lusso e nel retail». 

L'acquisizione non dovrebbe avere effetti negativi 
sulla redditività del gruppo M arzotto, visto che le perdi¬ 


te registrate dal gruppo Valentino duranteil periodo di 
rilancio saranno compesatedalleplusvalenzeattesedal- 
la cessione di attività non strategiche. 

M arzotto - prosegue la nota - finanzierà l'acquisto 
delle azioni e il ripagamento del debito finanziario 
della Valentino in maniera prevai ente trami tei proven¬ 
ti derivanti dalle predette dismissioni e, per la parte 
residuale, tramite risorse interne. Infatti: «Marzotto 
non farà ricorso ad aumenti di capitale e non modifi¬ 
cherà la propria politica dei dividendi comeconseguen- 
za dell'acquisizione». 

E con la cessione di Valentino, termina di fatto 
anche la storia del Gft, che nelle promesse avrebbe 
dovuto rappresentare il cuore del polo della moda 
nazionale, e che invece negli ultimi dieci anni ha vissu¬ 
to una crisi ininterrotta, compresa una lenta agonia 
per tutti i dipendenti, che nel '90 erano ancora 5.500, e 
che negli anni d'oro sono stati persino 14mila. 
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Domani si fermano 
i 30mila dipendenti 
della Rinascente 

MI LAN 0 Domani i 30mila addetti 
del gruppo Rinascente sono in 
sciopero per il contratto 
integrativo. E sarà sciopero duro 
perché- dicono i sindacati - ieri 
l'azienda ha tentato di boicottare 
la lotta annundando chei suoi 
negozi saranno regolarmente 
aperti. Il segretario nazionale 
FilcamsClaudio Trevescritica 
Rinascente: «Ha anche sostenuto 
che lo sciopero reca vantaggio 
alla concorrenza: è una 
affermazioneinacc&tabile, anche 
perché questi lavoratori da anni 
hanno sostenuto un processo di 
risanamento molto pesante». Le 
posizioni economiche 
dell'azienda sono giudicate 
troppo distanti da tutti i 
sindacati soprattutto in relazione 
alla loro proposta di 
perequazionesalariale. 


Messaggio di fiducia agli azionisti: nessun governo può fermarci. Conti «in nero» nel 2001, toma il dividendo 

Lina (Finmeccanica): basta voci su nomine 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Primo dividendo in 10 anni per 
Finmeccanica, il cui Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione ha approvato l'altra sera il 
bilancio del 2001. Così il vertice presen¬ 
ta risultati di tutto rispetto al nuovo go¬ 
verno, che più volte ha lasciato trapelare 
voci di «dimissionamenti» forzosi sia 
per il presidente Alberto Lina che per 
l'amministratore delegato Giuseppe Bo¬ 
no. Una ridda di ipotesi (l'ultimaAlber¬ 
to T estoree Pierfrancesco Guarguaglini, 
chesarebbero per ora in stand-by) diffu¬ 
se nei corridoi dei Palazzi romani in 
disprezzo delle più elementari norme 
della trasparenza per una società quota¬ 
ta (70% in Borsa, il resto del Tesoro). 

Tanto cheieri, presentando il bilan¬ 
cio con «una puntadi sano egiustificato 
orgoglio», Lina ci ha tenuto a fare chia¬ 
rezza. «Non sono dimissionario, non 
mi sono mai state chieste ledimissioni - 


ha dichiarato - Piuttosto sono stato io a 
dichiarare la mia disponibilità ad un av¬ 
vicendamento. Sono un manager e non 
il proprietario». E proprio a salvaguar¬ 
dia degli azionisti, il presidente ha volu¬ 
to lanciareun messaggio di fiducia: «Gli 
azionisti stiano tranquilli, la società è in 
movimento ed è in grado di costruire il 
futuro meglio del passato. Poi ci sono le 
storie che riguardano gli uomini, ma 
questo non deve interessare gli azioni¬ 
sti». Quanto ai governi chesi avvicenda¬ 
no (anche loro), Lina ha aggiunto: «Le 
compagini governative e politiche ci la- 
sceranno lavorare. Non penso che ci sa¬ 
rà mai alcun governo incapacedi coglie¬ 
re il messaggio Finmeccanica. Il nostro 
Paese ha bisogno di internazionalizza¬ 
zione e non riesco ad immaginare un 
governo tanto autolesionista da non 
puntare su Finmeccanica». 

Tornando all'«orgoglio»dei nume¬ 
ri, Lina ha ricordato come 5 anni fa (al 
momento del suo arrivo) si parlava di 


spezzatino, «cioè vendere per far fronte 
alla mole dell'indebitamento, in una si¬ 
tuazione drammatica perché Finmecca¬ 
nica non poteva ricevere aiuti dall'azio¬ 
nista Iri e dai soci bancari indisponibili 
ad un aumento di capitale. Oggi, invece, 
ci troviamo di frontea un gruppo inter¬ 
nazionale, con varie alleanze, che ha sal¬ 
vato la propria indipendenza e la pro¬ 
pria autonomia. Avevamo 12.800 miliar¬ 
di di indebitamento, oggi abbiamo 800 
miliardi di disponibilità». L'anno appe¬ 
na trascorso si chiude con un utile netto 
senza il contributo di STM icroelectroni- 
cs (la cui quota si venderà «quando e se 
sarà opportuno, visto che è un gioiello 
in casa») di 136 milioni di euro (nel 
2000 era negativo per 2 milioni di eu¬ 
ro), mentreconteggiando ancheil grup¬ 
po di microconduttori si arriva ad un 
utile di 188 milioni di euro 8rispetto a 
339 milioni di euro nel 2000). Crescono 
valore della produzione (+9%) e porta¬ 
foglio ordini (+16%). In aumento del 


13% anche il cash-flow operativo. Il 
gruppo annunciacheil Consiglio di am¬ 
ministrazione ha proposto il pagamen¬ 
to di un dividendo unitario di 1 centesi¬ 
mo di euro per azione, per un totale di 
84 milioni di euro. Qualora l'assemblea 
approvasse la proposta avanzata dal 
Cda, sarà in pagamento il 27 giugno 
prossimo (stacco della cedola il 24). Si 
tratta del primo dividendo distribuito 
dal 1992. 

Le strategie puntano a rafforzare il 
core-business (aerospazio e difesa che 
rappresentano il 65% dell'attività). Il 
questa ottica, la società è «in movimen¬ 
to» con parecchi capitoli aperti sia in 
Italia che all'estero. Insomma, le carte 
sono a posto per alleanze ed acquisizio¬ 
ni. Se molto non si è ancora fatto (né 
con i francesi, nécon gli inglesi) èsoltan- 
to perché lo scenario in Europa è molto 
fluido. «Ci vuole prudenza- avverte Li¬ 
na- noi stiamo alla finestra, presidian¬ 
do tutti i nostri settori». 


Esce dimezzato il dividendo Fiat 

A 

E soprattutto la crisi dell’auto ad aver pesato sui conti 2001 del Lingotto 


Massimo Burzio 


TORINO Dividendo praticamente di¬ 
mezzato per gli azionisti della Fiat. 
Lo ha deciso ieri il consiglio d'am¬ 
ministrazione del Gruppo che pro¬ 
porrà all'assemblea, convocata per 
iametàdel mesedi maggio, la distri¬ 
buzione di 0,31 euro per le azioni 
ordinarie e privilegiate (esattamen¬ 
te -0,31 euro rispetto all'esercizio 
2000) e di 0,465 euro per le rispar¬ 
mio (contro gli 0,775 euro nel 
2000). I dividendi saranno messi in 
pagamento a partire dal 27 giugno. 

Il consiglio di amministrazione, 
ha anche approvato il Bilancio 
d'esercizio 2001 del Gruppo chesi è 
chiuso con un utile netto di quasi 
379 milioni di euro. Nonostante i 
conti dell'anno scorso abbiano fat¬ 
to registrare una perdita di 791 mi¬ 
lioni di euro, l'azienda guidata da 
Fresco e Cantarella ha deciso di da¬ 
re, comunque, una remunerazione 
a quanti hanno investito in titoli 
Fiat. La tradizione che vuole che da 
Torino arrivino, anche nei tempi 
più bui, dei riconoscimenti moneta¬ 
ri ai soci azionisti, insomma, è stata 
rispettata. 

Certo, il calo del valore attribui¬ 
to alle cedole è sensibile ma questo 
non deve sorprendere. Il Cda di ie¬ 
ri, infatti, non ha fatto chericonfer- 
mare i numeri già noti sin dal 28 
febbraio scorso. E questi dicevano 
che la perdita netta consolidata del 
2001 è stata pari ai già citati 791 
milioni di euro (a fronte, invece, di 
un utile 2000 di 578 milioni di eu¬ 
ro) ed è dovuta - spiegava all'epoca 
una nota Fiat - ad oneri di ristruttu¬ 
razione che hanno inciso, negativa- 
mente, sul bilancio per 850 milioni 
di euro. Ma non solo: se il fatturato, 
con i suoi 58 miliardi di euro è stato 
di poco superiorea quello dell’eser¬ 
cizio 2000, il risultato operativo è 
passato invece da 855 a 318 milioni 
di euro. I n più, e come se non ba¬ 
stasse, c'è stato un tonfo; nei conteg¬ 
gi del quarto trimestre un rosso di 
245 milioni di euro. 

La maggiore responsabile di 
questa scivolata verso il basso dei 
bilanci Fiat - e non solo gli ultimi 3 
mesi del 2001 - è stata, come noto, 
l'auto. Il passivo, qui, è arrivato a 
432 milioni euro (in totale, in un 
anno intero, i milioni sono stai 549 
ecioèoltre 1000 miliardi di vecchie 
lire). Le cause, si sa sono tante: dal 
calo dellevendite alla sempremino- 
re redditività dovuta alle iniziative 
di promozioneper lavendita, lecri- 
si dei mercati dell'Argentina e della 
Polonia e, come ha chiarito a febbra¬ 
io la stessa Fiat, l'apporto, ancora 
necessariamente parziale, ad esem¬ 
pio di un modello strategico come 
la Stilo. 11 nuovo amministratorede¬ 
legato della Fiat Auto, Giancarlo Bo¬ 
schetti, insomma dovrà lavoraredu- 
ramente per cercare di riportare al¬ 
la tranquillità il settore che gli è sta¬ 
to affidato. Perefarequesto, in Fiat, 
contano molto anche sulla riorga¬ 
nizzazione interna con le quattro 
nuove Unità di Business (Fiat/Lan¬ 
cia, Alfa Romeo, Attività I nternazio- 
nali e Servizi). Quel che è certo è 
che non sarà un'impresa facile per¬ 
ché il mercato, soprattutto quello 
italiano, non mostra affatto segni di 
ripresa e anche in marzo dovrebbe 
chiudersi in negativo. Secondo le 



Presidente della Fiat Paolo Fresco, Giovanni Agnelli e l’amministratore delegato Paolo Cantarella 


Ansa 


rilevazioni del Centro studi Promo- 
tor, infatti, il flusso di visitatori nei 
punti vendita di tutte le marche è 
stato basso per il 78% dei concessio¬ 
nari intervistati e soprattutto sono 
calate le consegne del nuovo, in fa¬ 


vore di quelle di vetture usate. La 
congiuntura, insomma, c'è e si fa 
sentire. Lo dimostrano anche le 
prossimecasseintegrazioni di M ira- 
fiori e altre fabbriche e la ancora 
più drammatica situazione dei pro¬ 


duttori di componenti. Soprattutto 
l'auto, insomma, pesa sulla Fiat an¬ 
che se l'obiettivo del Lingotto di di¬ 
mezzare l'indebitamento per il 
2002 rimane, comunque, conferma¬ 
to. 


Oggi a Pomigliano 
sciopero con 
assemblea generale 

NAPOLI Assemblea generai e e scio¬ 
pero oggi nello stabilimento Fiat 
di Pomigliano d'Arco (Napoli). 
La dedsioneèstata assunta da 
Cgil, Ci si, Uil metalmeccanici e 
dal sindacato Fismic per 
protestare contro le decisioni 
della Fiat che martedì aveva 
ritirato la Direzione aziendale e 
messo in libertà dalle 16 operai e 
impiegati dopo la manifestazione 
all'interno dello stabilimento dà 
lavoratori dàla Valeo-Cablauto 
(un'azienda dàl'indotto Fiat 
dovesono state annunciati 
licenziamenti). 

In una nota Firn Cisl, Fiom Cgil, 
Uilm Uil e Fismic definiscono 
una provocazione il ritiro dàla 
direzione aziendale. I lavoratori 
dàla Valeo-Cablauto, spiegano i 
sindacati, «stavano manifestando 
«con un presidio pacifico per 
chiederealla direzioneFiat, fino 
ad ora assolutamente latitante 
sul problema, un intervento nei 
confronti dàla stessa Valeo per 
sospenderei licenziamenti e 
avvi are un tavolo di confronto». 


la guerra dell'acciaio 

Prodi avverte gli Usa 
«Non andate oltre» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES «Lo voglio dire al 
presidente Bush: noi non 
cerchiamo lo scontro con 
gli Usa, difendiamo soltanto 
i nostri interessi. M a l'Ame¬ 
rica farà beneanon spinger¬ 
si oltre sulla strada intrapre¬ 
sa...». Un Romano Prodi 
motivato, galvanizzato dalla 
dimostrazionedi forte auto¬ 
nomia dopo il varo del Pro¬ 
getto Galileo, ha lanciato ie¬ 
ri un caldo appello al part¬ 
ner d'oltreatlantico che il 20 
marzo ha aperto la «guerra 
commerciale» con l'Ue im¬ 
ponendo severe restrizioni 
all'importazione di acciaio 
negli Usa. Il presidente della 
Commissione ha tenuto 
una conferenza stampa in¬ 
sieme al commissario re¬ 
sponsabile per il Commer¬ 
cio, Pascal Lamy, per annun¬ 
ciare l'entrata in vigore, per 
un periodo di almeno 200 
giorni, delle «misure di sal¬ 
vaguardia» per il mercato 
europeo che rischia di veder¬ 
si inondato dalle importa¬ 
zioni d'acciaio dopo la chiu¬ 
sura di fatto, a causa dei da¬ 
zi, del mercato statunitense. 
«Siamo costretti a protegge¬ 
re gli interessi europei - ha 
detto Prodi - è un nostro 
dovere ma anche un nostro 
diritto. In ogni caso le no¬ 
stre misure non dureranno 
un giorno in più di quelle 
adottate dagli americani». 

Prodi e Lamy hanno ri¬ 
cordato che l'Ue, con le mi¬ 
sure di salvaguardia, ha sta¬ 
bilito un «livello ragionevo¬ 
le» delle importazioni per li¬ 
mitare il danno chesi è ab¬ 
battuto sull'Industria comu- 
nitaria; si tratta di una lista 
di 15 prodotti, che mantie¬ 
ne un «generoso» livello al¬ 
l'interno del quale le medesi¬ 
me regole non si appliche¬ 
ranno, e che escluderà, con 
mossa politica ad effetto, i 
paesi in via di sviluppo se le 
loro esportazioni verso l'Eu¬ 
ropa non eccederanno il 3% 
del totaledelleimportazioni 
di acciaio del l'Ue 

11 presidente Prodi ha te¬ 
nuto a distinguere il com¬ 
portamento dell'Unione di 
fronte al la lotta contro il ter¬ 
rorismo, che implica una 
collaborazione totale e sen¬ 
za equivoci, da quello sul 
contenzioso commerciale o 
di sfida sul piano strategico. 


Insomma, l'Europaèin pie¬ 
na sintonia con gli Usa nel 
fare fronte comune contro 
il terrorismo (con il diritto, 
però, di dissentire da piani 
di allargamento del conflit¬ 
to) ma rivendica la propria 
autonomia di giudizio e di 
azione quando sono in gio¬ 
co i propri interessi. «La no¬ 
stra è una politica - ha riba¬ 
dito il presidente della Com¬ 
missione- che mostra consa¬ 
pevolezza e maggiore fer¬ 
mezza». La collaborazione 
con gli Usa, infatti, «non 
può interferi re su scelte poli¬ 
ticheforti che abbiamo com¬ 
piuto». La recente decisione 
su Galileo, il progetto di na¬ 
vigazione satellitare varato 
l'altro ieri dal Consiglio dei 
ministri Ue, è lo spunto che 
è servito a Prodi per rilancia¬ 
re il «potente messaggio» 
sulla capacità dell'Europa di 
difendere e promuovere i 
propri interessi a lungo ter¬ 
mine». 

Il commissario Lamy, 
l'uomo dell'esecutivo comu¬ 
nitario che parla più spesso 
con i suoi omologhi ameri¬ 
cani, ha spiegato che «l'ini¬ 
ziativa infondata, non neces¬ 
saria e sgradevole degli Usa, 
ha costretto l'Europa a di¬ 
fendere gli interessi della 
propria industria e dei pro¬ 
pri lavoratori». E, tuttavia, 
non si tratta di una risposta 
improntata al protezioni¬ 
smo. 

Al contrario degli Usa, le 
misuredi salvaguardia euro¬ 
pee, che variano tra il 14,9% 
e un massimo del 26%, man¬ 
terranno il mercato aperto 
alle importazioni dal resto 
del mondo. «Quanto da noi 
deciso - ha precisato Lamy - 
ha come obiettivo quello di 
prevenire un flusso di im¬ 
portazioni d'acciaio dirotta¬ 
to sul mercato dell'Unio¬ 
ne». Prodi, a sua volta, ha 
criticato la politica america¬ 
na perché la politica dei dazi 
non è desti nata a far supera¬ 
re la crisi dell'apparato side¬ 
rurgico Usa in quanto essa 
non fa altro che mantenere 
artificialmente dei posti di 
lavoro che resteranno egual¬ 
mente in pericolo. «Prima o 
tardi - ha detto il presidente 
della Commissione- gli Usa 
dovranno affrontare le rifor¬ 
me del settore. E lo dico io 
che, in Italia, ho visto quql- 
cosq di similenegli anni pas¬ 
sati». 


Utile netto a 7.751 milioni di euro (+34,3%), cedola di 75 centesimi per azione. Proposta l’incorporazione di Agip-Petroli 

L’Eni archivia il bilancio dei record 


MILANO Una produzione record 
giornaliera di idrocarburi di 1,5 
milioni di barili raggi unta a genna¬ 
io 2002, un anno in anticipo rispet¬ 
to alle previsioni. Capitalizzazione 
di borsadi oltre65mila miliardi di 
euro toccata a marzo, con un incre¬ 
mento di 25 miliardi di euro rispet¬ 
to al valore del novembre '98. Ed 
ancora, come sancito dal consiglio 
d'amministrazione di ieri, un utile 
netto 2001 di 7.745 milioni di eu¬ 
ro, con un maxi dividendo di 0,75 
euro (+76,9% rispetto all'esercizio 
2000). 

Sono questi i record segnati 
dall'Eni che nei tre anni di gestio¬ 
ne del l'amministratore delegato 
Vittorio M incato ha portato a se¬ 
gno un forte incremento di valore, 
riflesso dalla quotazione del titolo 
arrivato nei giorni scorsi ai massi¬ 
mi storici, a quota 17 euro (ieri ha 
chiuso a quota 16,55 euro. 

La stessa cospicua variazione 
in positivo è stata fatta registrare 

La produzione 
giornaliera di 1,5 
milioni barili di 
idrocarburi raggiunta 
con un anno di 
anticipo 




dall'utile netto della capogruppo, 
salito a quota 2.250 milioni di eu¬ 
ro. Per quanto attiene il dividen¬ 
do, il pay-out rispetto aH'utile sale 
a circa il 37%. 

All'assemblea straordinaria 
(28, 29e30maggio 2002), il consi¬ 
glio d’amministrazione dell’Eni 
proporràdi proseguirei! program¬ 
ma di acquisto di azioni proprie e 
di essere autori zzato all'acquisto fi¬ 
no ad un massimo di 400 milioni 
di azioni proprie pari a circa il 
10% del capi tal e soci al e per un am¬ 
montare comunque non superio¬ 
rea 5,4 miliardi di euro. I n Assem¬ 
blea si discuterà anche dell'Incor¬ 
porazione deU'AgipPetroli nel- 
l'Eni. 

Il cda chiederà infineall'assem- 
blea straordinaria la facoltà, per 
un periodo di cinqueanni, di emet- 
tereobbligazioni ancheconvertibi¬ 
li in azioni di società controllate, 
per l'ammontare massimo di 4 mi¬ 
liardi di euro. Con l'approvazione 
del bilancio 2001 vieneancheasca¬ 
dere il mandato degli amministra¬ 
tori e dei sindaci della società. Per 
questo è stato deliberato di propor¬ 
re all'assemblea di procedere alla 
nomina degli organi direttivi. 

Tornando ai risultati degli ulti¬ 
mi anni, il Piano strategico 
2000-2002, lanciato nel 1999, ave¬ 
va dueobiettivi prioritari: concen¬ 
trare l'Eni sul suo core business, 
petrolio egas, eaumentaresensibil- 
mentelaproduzionedi idrocarbu¬ 
ri. Come detto, gli obiettivi sono 


stati raggiunti con un anno di anti¬ 
cipo. La produzione giornaliera di 
1,5 milioni di barili equivalenti di 
petrolio è stata ottenuta grazie all' 
acquisizione sia di asset nel Golfo 
Messico, Egitto, Algeria, Ecuador, 
siadellesocietàinglesi LasmoeBri- 
tish Borneo, nonché in virtù dell' 
aumento della produzione pro¬ 
pria. 

Il nuovo Piano strategico 
2002-2005 indica il traguardo di 
1,7 milioni di Boe da raggiungere 
nel 2005 mentre per il gas l'Eni 
prevede di commercializzarne 38 
miliardi di metri cubi all'estero, 
sempre entro il 2005. Per realizza¬ 
re la strategia di crescita l'Eni ha in 
programma investimenti per 26 
miliardi di euro, concentrati per il 


95% nel core business. 

Per il gas, l'accelerazione dei 
progetti di crescita sui mercati este¬ 
ri è dovuta alla limitazione impo¬ 
sta in Italia dal decreto di liberaliz¬ 
zazione che ha fissato da quest'an¬ 
no un tetto del 75% per le immis¬ 
sioni in retedapartedi un singolo 
operatore, tetto che scenderà al 
61% nel 2009. Inoltre, il singolo 
operatore potrà servire dal 2003 
massimo il 50% dei clienti finali. 

L'Eni è comunque andata al di 
là degli obblighi del decreto Letta, 
conferendo la rete di gasdotti, 
29mila km solo in Italia, a Snam 
Rete Gas, società che nel novem¬ 
bre 2001 è stata quotata in borsa, 
collocando sul mercato il 40,2% 
del capitale. 
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Rif. 510 - Rovezzano residenziale pressi Lungarno, vendesi 
bellissimo appartamento completamente ristrutturato con salone 
doppio, cucina abitabile, tre matrimoniali, doppi servizi, due 
posti auto, balcone e a 


3 vani 

Rif. 244 - San Donnino, in posizione centrale vendesi ultimo 
piano, appartamento in nuova costruzione con due camere, 
soggiorno, angolo cottura, arredato, garage. 

Rif. 276 - Baracca, vendesi bellissimo appartamento 
completamente ristrutturato, con grande soggiorno, camera 
matrimoniale, cucina abitabile, servizio, piano alto con ascensore, 
grandissimo balcone. 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio pressi, in strada tranquilla, palazzo 
moderno, vendesi appartamento 4 vani completamente 
ristrutturato con balconi, termoascensore. 

Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, vendesi 
all’ultimo piano con ascensore appartamento 110 mq da ristrutt. 
con 60 mq di terrazzo abitabile panoramico su Firenze. 

5 vani 

Rif. 430 - Alberti pressi, vendesi appartamento di 5 vani in 
medie condizioni, luminoso, termoascensore, cantina, ottimo 
palazzo moderno con giardino condominiale, posti moto 
coperti,possibilità posto auto. 

Rif. 436 -Isolotto vecchio, nel verde, vendesi appartamento 2° 
piano, 5 vani con balconi e cantina. Da ristrutturare 


Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con 
ascensore, vendiamo all’ultimo piano grande appartamento di 
vani 7 da ristrutturare con due balconi, doppi servizi, adatto 
anche bred & breekfast o per uffici, con possibilità di altro 
appartamento adiacente di ulteriori 110 mq con terrazzo abitabile 
di 60 mq panoramico su tutta la città. 

Rif. 634 - Adiacenze Lungarno del Tempio, vendesi benissimo 
attico ottimamente rifinito, con salone doppio con camino, 
balconi più mansarda con grande terrazzo abitabile attrezzato 
con cucinolto, soggiorno con camino, servizio, termosingolo, 
garage. 


Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo si gnorile vendesi 
bellissimo appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, 
doppio ingresso, grande zona giorno, disimpegno zona notte 
con 4 camere dop pi servizi, termosingolo,balconi. 

Ville e tolonithe 

Rif. 721 - Antella colline, con vista su Firenze, vendesi villetta 
moderna libera su quattro lati, non isolata, in ottime condizioni 
con 3000 mq di giardino carrabile con posti auto coperti. 
Rif. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa padronale 
con case coloniche per un totale di 1500 mq a formare piccolo 
borgo con 28 ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in zona 
collinare, posizione molto adatta per complesso agrituristico, 
ricettivo, azienda per coltivazioni biologiche, il tutto da 
ristrutturare, molto bello, trattativa riservata. 

C..J. 1 rtfllUft a racirlaMvlrili 
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Rif. 948 - San Zanobi affittasi piccolo bilocale arredato, contratto 
libero solo a rferenziati. € 646,00. 


Signa vendesi 4 vani ottimamente ristrutturato, palazzina 
quadrifamiliare pressi pasticceria Oliviero 1 ed ultimo piano soggiorno 


a taverna inf. In studio. 


Signa vendesi appartamento 5 vani mq 100 cucina soggiorno 3 
camere 1 bagno da ristrutturare L.360.000.000 EURO 185.000 
Firenze via orcagna vendesi appartamento piano terra mq 100 
composto da soggiorno doppio-cucina abitabile 2 bagni 2 camere 
completamente ristrutturato finiture di lusso. Dall'appartamento si 
accede a 180 mq di resede esterna di proprietà. 

Rich EURO 273.000 

San martino alla palma vendesi complesso colonico ottimamente 
ristrutturato per totali mq 470 composto da 3 unità catastali una di 
270 mq + cantina,una di 130 e un fienile finito a grezzo di mq 60 
circa, Tutte e 3 hanno l'ingresso indipendente,il giardino di pertinenza 
e sono state ristrutturate in modo molto accurato e particolare 
trattativa riservata. 

Campi bisenzio vendesi porzione di colonica mq 150 circa su 
2 livelli composta da grande zona giorno cucina-salone con camino 
e bagno di servizio,3 camere e altro bagno al primo piano ottima 
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ristrutturazione all'esterno c'è una loggia di mq 120 attrezzata con 
forno a legna rich L 730.000.000 mil 

Fiesole Olmo vendesi in posizione dominante villa di 600 mq 
circa suddivisa in 2 unità appartamento principale di alta 
rappresentanza per circa 400 mq. Parco per circa 10.000 mq 
L'altro appartamento, ottimo, ha ingresso e giardino indipendente 
ulteriori informazioni in studio. 

Scandicci colline (chiesanuova) in posizione dominante vendesi 
nuova costruzione di tipo colonico mq 130 circa di abitazione+ locale 
di servizio per circa mq 150 sottostante l'abitazione con accesso 
carrabile. Circostante all'abitazione terreno per circa 11 ha, parte 
seminativo,alberi da frutto e vigna in produzione. 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 140 circa composta da 
ingresso-soggiorno con caminetto cucina 3 camere tutte con soppalco 

2 bagni cantina 14 mq e garages mq 50+giardino ottima la posizione 
e la ristrutturazione rich. 720.000.000 mil 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 100 circa ristrutturata 
composta da ingresso soggiorno-cucina-2 camere-2 bagni+cantina 
e giardino per mq 80 circa rich. EURO 336.000,00 

Tavarnuzze vendesi villa 440 mq circa suddivisa in tre unità: 240 
mq al piano primo ambiente di particolare rappresentanza. Gli 
altri 2 appartamenti sono al secondo piano di circa 100 mq 
ottimamente tenuto il parco dove sono presenti piante secolari. 
La villa dispone di garages,cantina e viale di ingresso 
indipendente. Si vende anche frazionata 


Malmantile pressi posizione collinare vendesi colonica mq 300 
ottimamente ristrutturata possibile divisione in 2 unità terreno 
circostante per 1 ha 1\2 fra giardino e oliveta (270 piante) Richiesta 
EURO 671.000. 

Rubrica capannoni 

Scandicci uscita autostrada FI-SIGNA vendesi capannone di mq 
170 con piazzale di proprietà mq 130 ottimo stato altezza 4,50m 

Via Pisana pressi legnaia vendesi fondo commerciale mq 80 circa 
3 vetrine 2 ingressi adatto a studi professionali rich 280 tratt. 

AFFITTASI 

Pressi Scandicci (viale Nenni) capannone mq 2000+1700 di esterno 
di pertinenza su 4 lati altezza da metri 8 a metri 10 ottima posizione 
ulteriori informazioni in studio. 

VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA livorno vendesi villa mq 270 panoramicissima con 
3000 mq di spazio esterno grande lastrico solare sul tetto ulteriori 
inf. In studio. 


Via delle Cascine,12 - SCANDICCI - tei. 055 74.03.81 - 055 74.15.63 Celi. 335 6538600 - annaorladini@inwind.it - www.caseonline.it/ immobiliareorlandini 
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Raccolti premi per 4.900 milioni di euro, di cui 2.780 milioni (il 56,4%) nei rami vita 

Unipol, crescono utile e dividendo 


Tronchetti Proverà: «A maggio la presentazione del progetto industriale» 

Pirelli, profitti in picchiata nel 2001 
Accantonato il piano di dismissioni 


I CAMBI 


1 euro 

0,8746 dollari 

5 

CD 

*¥ 

1 euro 

115,9200 yen 

-0,400 

1 euro 

0,6139 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4656 fra. svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4332 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,1330 cor. ceca 

+0,013 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,7110 cor. norvegese 

+0,002 

1 euro 

9,0221 cor. svedese 

+0,021 

1 euro 

1,6569 dot australiano 

+0,004 

1 euro 

1,3897 dot canadese 

-0,003 

1 euro 2,0068 dot neozelandese 

+0,007 

1 euro 

243,7500 fior, ungherese 

-0,350 

1 euro 

0,5756 lira cipriota +0,000 

1 euro 

223,6012 tallero sloveno 

+0,001 

1 euro 

3,5923 zloty poi. 

-0,014 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,60 

2,80 

Bot a 6 mesi 

98,41 

3,03 

Bot a 12 mesi 

96,46 

3,35 

Bot a 12 mesi 

96,78 

3,32 


Borsa 

Una seduta prepasquale vi¬ 
vace , sotto il profilo degli 
scambi, quella che si èchiu¬ 
sa alla Borsa di Milano ie¬ 
ri: indice Mibtel che lima 
uno 0,21%, grazieal positi¬ 
vo avvio di Wall Street, e 
ad alcuni spunti su singoli 
titoli. È il caso delle Eni, 
legate al prezzo del petro¬ 
lio, di alcuni bancari, come 
Mps e Banca di Roma, di 
Hdp e di Marzotto, delle 
solite Actelios, di nuovo so¬ 
spese per eccesso di rialzo. 
E si segnalano anche i tito¬ 
li a media capitalizzazione, 
ben tenuti nel corso della 
seduta. Dei titoli del 
M i b30, in calo le Fiat e Bnl. 
Perdono punti le tic, e an- 
cheOlivetti a-3,33%. Spun¬ 
to di Hdp dopo l'annuncio 
della cessione di Valentino 
al gruppo Marzotto: il tito¬ 
lo chiude a +2,18%. Male 
Pirelli. 


MILANO Bilancio in crescita costan¬ 
te per Unipol Assicurazioni. Nel 
2001 ha raccolto premi per 4943,1 
milioni di euro (+ 52,8%), di cui 
2785,6 milioni (+ 132,4%), pari al 
56,4% del totale, nei rami vita. È 
uno dei dati salienti del bilancio 
consolidato del gruppo, approvato 
ieri dal consiglio di amministrazio¬ 
ne presieduto da Giovanni Consor¬ 
te. 

In termini omogenei, escluden¬ 
do i premi provenienti da Bnl Vita, 
consolidata dal 2001, l'aumento è 
stato deH'11,4%: il risultato della ge¬ 
sti one tecn i ca è parti col armente m i- 
gliorato ed è passato in positivo gra¬ 
zie ad un abbassamento del tasso 
dei sinistri nel ramo danni di quasi 
5 punti, dall'83,2% al 78,3. 

Le riserve tecniche sono salitea 

14.623,3 milioni di euro (+ 17%) e 
gli investimenti e le disponibilità li¬ 
quide a 14.819,3 ( + 18,8). Il risulta¬ 


to netto consolidato ha raggiunto i 

62,3 milioni di euro, dopo aver 
scontato ammortamenti su avvia¬ 
menti per 28,5 milioni, ed è in pro¬ 
gressione del 44%. 

La capogruppo Unipol Assicura¬ 
zioni ha chiuso con un utile netto 
di 83,2 milioni, a fronte di 59,6 mi¬ 
lioni dell’esercizio precedente ( + 
39,6%). Nell'anno Unipol ha acqui¬ 
sito premi per 1720,3 milioni di eu¬ 
ro, in crescita del 9,1%. Nel primo 
bimestre del 2002 l'andamento del¬ 
la raccolta ha evidenziato una cresci¬ 
ta del 111% (+ 16% nei rami vita), 
ed una crescita ancora migliore a 
livello di gruppo ( + 25% circa). 

La migliorata disponibilità di bi- 
lancio favorisce innanzitutto il com¬ 
parto f i n an zi ari o : è au m en tata i nfat- 
ti l'attività sinergica della reteagen- 
ziale (oltre 1.100 agenziee altrettan¬ 
te subagenzie) con Unipol Banca, 
che ha superato le 100 filiali, con 


circa 400 promotori finanziari e ol¬ 
tre 60 negozi finanziari. 

Ai soci, convocati in assemblea 
il 29 e il 30 aprile, verrà proposta la 
distribuzionedi un dividendo unita¬ 
rio di euro 0,1002 (194 lire) per le 
privilegiate e di 0,0950 (184) per le 
ordinarie, in pagamento dal 23 mag¬ 
gio ( 170 e 160 lire nell'esercizio pre¬ 
cedente). 

La consistenza degli investimen¬ 
ti e della liquidità ha raggiunto 

5.986,3 milioni di euro, con un in¬ 
cremento di 714,4 milioni di euro 
(+13,6%). 

Il risultato dell'attività ordina¬ 
ria ha beneficiato dei consistenti mi¬ 
glioramenti conseguiti nella gestio¬ 
ne industriale ed ha raggiunto 90,7 
milioni di euro (+ 47%), mentre il 
risultato della gestione straordina¬ 
ria (pari a 44,3 milioni di euro) ha 
evidenziato una contenuta variazio- 
nesul 2000 (+3,4%). 


MILANO II gruppo Pirelli ha chiuso 
il 2001 senza poter evitare le conse- 
guenzedi un anno difficile. L’utile 
netto è sceso a 86 milioni di euro 
contro i 3.626 dell'esercizio prece¬ 
dente. Oltre all'assenza dei prece¬ 
denti proventi straordinari (saldo 
4.293 milioni) c'è stato un peggio¬ 
ramento del risultato operativo 
(142 milioni), un miglioramento 
degli oneri finanziari (20 milioni) 
e un minor impatto degli oneri 
fiscali (875 milioni), sostanzial- 
mentelegati nel 2000alleoperazio- 
ni Cisco eCorning. Il 2001, spiega 
una nota, è stato condizionato dal¬ 
la grave crisi di mercato per il set¬ 
tore cavi e sistemi tic e da oneri 
straordinari di ristrutturazione 
per 151 milioni. Il piano di dismis¬ 
sioni precedentemente annuncia¬ 
to è stato accantonato. 

I 151 milioni di oneri straordi¬ 
nari serviranno ad attuaregli inter¬ 


venti di razionalizzazione produt¬ 
tiva e organizzativa per ottenere 
flessibilità e migliorare l'efficienza 
a fronte del brusco calo della do¬ 
manda nei settori dei cavi e dei 
sistemi di telecomunicazioni. 

Levenditenettedel gruppo so¬ 
no ammontate a 7.509 milioni 
(+0,4%), il margine operativo lor¬ 
do è risultato pari a 666 milioni 
(-18,8%), il risultato operativo è a 
295 milioni (-32,5%). 

«A maggio presenteremo il pia¬ 
no industriale del gruppo - ha di¬ 
chiarato il presidente Marco Tron¬ 
chetti Proverà-, Siamo fortemen¬ 
te concentrati nella creazione di 
valorenei nostri core business tra¬ 
dizionali edi recente acquisizione, 
dando priorità alla fecalizzazione 
sulleattivitàstrategiche, al recupe¬ 
ro dell'efficienza, al continuo raf¬ 
forzamento della struttura finan¬ 
ziaria». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5939 

3,07 

3,07 

-0,16 

4,14 

72 

2,33 

3,75 


159,48 

ACEA 

13529 

6,99 

6,95 

-0,93 

-7,57 

291 

6,60 

7,58 

0,0981 

1487,99 

ACEGAS 

13755 

7,10 

7,06 

-1,48 

5,29 

65 

6,41 

7,35 


252,74 

ACQ MARCIA 

564 

0,29 

0,29 

-2,42 

6,12 

107 

0,25 

0,30 

0,0207 

112,60 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 

-1,61 

17,51 

0 

1,91 

2,49 

0,0775 

32,88 

ACQ POTABILI 

24978 

12,90 

12,90 


-3,01 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

105,17 

ACSM 

4852 

2,51 

2,52 

1,57 

6,50 

31 

2,23 

2,57 

0,0516 

93,22 

ACTELIOS 

12251 

6,33 

6,68 

21,73 


3132 

1,79 

6,33 


107,56 

ADF 

30423 

15,71 

15,77 

3,07 

17,55 

38 

13,18 

15,71 

0,2402 

141,95 

AEDES 

8338 

4,31 

4,34 

2,05 

14,10 

22 

3,63 

4,57 

0,0723 

158,25 

AEDES RNC 

7277 

3,76 

3,82 

5,71 

24,85 

22 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,78 

AEM 

3720 

1,92 

1,93 

0,47 

-14,28 

1133 

1,78 

2,24 

0,0413 

3457,89 

AEMTO 

4190 

2,16 

2,18 

0,83 

20,96 

333 

1,78 

2,17 

0,0310 

749,41 

AIR DOLOMITI 

23526 

12,15 

12,19 

0,02 

32,12 

8 

9,20 

12,15 


101,15 

ALITALIA 

1829 

0,94 

0,94 

-0,59 

-6,03 

1253 

0,80 

1,04 

0,0413 

1462,35 

ALLEANZA 

21053 

10,87 

10,94 

-0,08 

-11,80 

2197 

10,32 

12,53 

0,1472 

9202,28 

AMGA 

2074 

1,07 

1,07 

0,56 

-4,63 

335 

0,95 

1,13 

0,0145 

349,16 

AMPLIFON 

40700 

21,02 

21,15 

3,93 

9,21 

5 

18,26 

21,02 


412,43 

ARQUATI 

2964 

1,53 

1,52 

0,46 

50,84 

27 

0,97 

1,82 

0,0130 

37,37 

AUTOTO MI 

13587 

7,02 

6,96 

0,35 

2,46 

454 

6,07 

7,02 

0,2841 

617,50 

AUTOGRILL 

23578 

12,18 

12,30 

2,18 

16,99 

384 

10,41 

12,32 

0,0413 

3097,83 

AUTOSTRADE 

16439 

8,49 

8,47 

-1,35 

8,86 

4377 

7,58 

8,62 

0,1756 

0044,98 

B AGR MANTOV 

18677 

9,65 

9,73 

1,27 

-3,42 

47 

8,84 

9,99 

0,3615 

1295,47 

B BILBAO 

26527 

13,70 

13,70 

-2,84 

3,79 

0 

12,52 

14,10 

0,0000 

43783,17 

B CARIGE 

3722 

1,92 

1,91 

-0,21 

-1,28 

434 

1,92 

1,97 

0,3744 

1961,50 

B CHIAVARI 

10028 

5,18 

5,19 

-0,67 

21,63 

45 

3,93 

5,42 

0,1756 

362,53 

B DESIO-BR 

5119 

2,64 

2,65 

0,38 

0,80 

19 

2,48 

2,71 

0,0671 

309,35 

B DESIO-BR R 

3936 

2,03 

2,04 

1,24 

8,37 

2 

1,86 

2,06 

0,0806 

26,84 

B FIDEURAM 

17581 

9,08 

9,05 

-1,85 

0,14 

6033 

7,07 

9,55 

0,1400 

8256,04 

B LOMBARDA 

21688 

11,20 

11,19 

-0,39 

18,23 

49 

9,47 

11,54 

0,3357 

3210,80 

B NAPOLI RNC 

2509 

1,30 

1,30 


5,97 

1652 

1,22 

1,30 

0,0413 

165,99 

B PROFILO 

4947 

2,56 

2,57 

-0,54 

-2,41 

67 

2,26 

2,83 

0,0955 

309,86 

BROMA 

5058 

2,61 

2,64 

1,07 

18,14 

2330 

2,21 

2,88 

0,0129 

3589,10 

B SANTANDER 

18296 

9,45 

9,66 


-4,46 

0 

8,56 

9,89 

0,0000 

44026,32 

B SARDEG RNC 

18557 

9,58 

9,58 

1,71 

9,36 

71 

7,74 

9,58 

0,2970 

63,25 

B TOSCANA 

8068 

4,17 

4,18 

1,04 

3,86 

226 

3,70 

4,26 

0,1033 

1323,64 

BASICNET 

2062 

1,06 

1,05 

0,48 

-0,47 

20 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,29 

BASTOGI 

338 

0,17 

0,17 

-0,52 

18,37 

432 

0,14 

0,18 


118,02 

BAYER 

75147 

38,81 

38,71 

-1,05 

7,54 

3 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13726 

7,09 

7,09 

-0,73 

-2,65 

41 

6,15 

7,43 

0,0775 

638,01 

BEGHELLI 

1850 

0,96 

0,95 

-1,02 

6,40 

27 

0,81 

1,03 

0,0258 

191,10 

BENETTON 

28818 

14,88 

15,05 

1,69 

18,99 

208 

12,50 

14,88 

0,0465 

2702,14 

BENI STABILI 

1149 

0,59 

0,60 

1,76 

11,79 

3560 

0,52 

0,60 

0,0150 

998,19 

BIESSE 

8845 

4,57 

4,60 

5,00 

-2,39 

433 

3,31 

4,73 


125,13 

BIM 

10975 

5,67 

5,65 

0,89 

23,62 

68 

4,32 

5,67 

0,2582 

706,24 

BIM04W 

977 

0,50 

0,51 

0,42 

-8,24 

8 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3296 

1,70 

1,69 

-1,63 

-9,52 

4959 

1,36 

1,89 

0,0671 

3340,67 

BNL 

4755 

2,46 

2,45 

-2,82 

6,32 

34519 

2,25 

2,66 

0,0801 

5218,25 

BNLRNC 

4587 

2,37 

2,35 

-2,49 

7,54 

94 

2,18 

2,50 

0,1007 

54,96 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19843 

10,25 

10,28 

0,19 

6,09 

0 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,24 

BONAPARTE 

1551 

0,80 

0,80 

-2,37 

-2,67 

33 

0,72 

0,86 

0,0026 

72,95 

BONAPARTE R 

1679 

0,87 

0,88 

-3,69 

-5,76 

5 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,56 

BREMBO 

15347 

7,93 

8,00 

1,29 

-13,78 

29 

6,64 

9,19 

0,1033 

441,50 

BRIOSCHI 

512 

0,26 

0,26 

-0,23 

35,19 

384 

0,17 

0,27 

0,0026 

127,35 

BRIOSCHIW 

92 

0,05 

0,05 

-0,84 

10,93 

150 

0,04 

0,06 



BULGARI 

19072 

9,85 

9,89 

-0,03 

12,65 

755 

7,91 

10,08 

0,0860 

2914,92 

BURANI F.G. 

14307 

7,39 

7,39 

-0,03 

1,39 

69 

7,01 

7,39 

0,0362 

206,89 

BUZZI UNIC 

18625 

9,62 

9,69 

1,03 

29,57 

102 

7,33 

9,71 

0,2000 

1223,62 

BUZZI UNIC R 

15308 

7,91 

7,87 

-0,76 

34,18 

1 

5,89 

8,18 

0,2240 

99,57 

C LATTE TO 

5652 

2,92 

2,95 

1,58 

14,47 

10 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,19 

CALP 

5305 

2,74 

2,76 

1,28 

6,78 

1 

2,56 

2,78 

0,1549 

76,54 

CALTAG EDIT 

14915 

7,70 

7,69 

-0,34 

11,22 

27 

6,25 

7,98 

0,2500 

962,88 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 

-1,27 

8,14 

0 

3,90 

4,88 

0,0336 

4,23 

CALTAGIRONE 

9488 

4,90 

4,97 

1,74 

10,53 

29 

4,12 

4,99 

0,0232 

530,62 

CAMFIN 

9434 

4,87 

4,82 

-0,74 

32,03 

13 

3,69 

5,01 

0,1291 

474,57 

CAMPARI 

60392 

31,19 

31,35 

2,75 

18,77 

256 

25,44 

31,19 


905,76 

CARRARO 

3327 

1,72 

1,69 

-0,35 

30,25 

130 

1,25 

1,82 

0,1549 

72,16 

CATTOLICA AS 

55493 

28,66 

28,62 

0,03 

19,32 

35 

23,65 

28,66 

0,6972 

1234,76 

CEMBRE 

5218 

2,69 

2,69 

-0,37 

12,29 

27 

2,38 

2,73 

0,0878 

45,81 

CEMENTIR 

5822 

3,01 

3,00 

0,33 

24,51 

159 

2,41 

3,11 

0,0258 

478,47 

CENTENARZIN 

2856 

1,48 

1,43 

0,84 

-7,23 

7 

1,40 

1,62 

0,0362 

21,02 

CIR 

2492 

1,29 

1,28 

-0,39 

39,41 

1350 

0,92 

1,36 

0,0413 

991,47 

CIRIO FIN 

648 

0,33 

0,34 

5,56 

7,76 

1012 

0,28 

0,34 

0,0129 

124,05 

CLASS EDIT 

7244 

3,74 

3,77 

-0,34 

4,88 

493 

3,04 

4,06 

0,0439 

345,05 

CMI 

4368 

2,26 

2,23 

4,31 

58,43 

3016 

1,38 

2,54 

0,0207 

115,06 

COFIDE 

1302 

0,67 

0,68 


38,43 

2803 

0,49 

0,69 

0,0155 

483,45 

CR ARTIGIANO 

6727 

3,47 

3,50 

1,68 

-2,74 

22 

3,44 

3,62 

0,1162 

358,56 

CR BERGAM 

30256 

15,63 

15,73 

1,52 

9,93 

3 

14,15 

16,08 

0,6197 

964,54 

CR FIRENZE 

2597 

1,34 

1,35 

2,20 

15,70 

1418 

1,14 

1,34 

0,0516 

1456,64 

CR VALTEL 

17060 

8,81 

8,85 

1,05 

-1,67 

28 

8,74 

9,04 

0,3615 

441,59 

CREDEM 

13536 

6,99 

7,00 

-0,47 

23,39 

226 

5,67 

6,99 

0,0930 

1905,30 

CREMONINI 

3408 

1,76 

1,76 

1,03 

10,07 

201 

1,60 

1.78 

0,0230 

249,60 

CRESPI 

2273 

1,17 

1,16 

-2,19 

7,21 

40 

1,07 

1,20 

0,0671 

70,44 

CSP 

5284 

2,73 

2,75 

-0,18 

-1,94 

10 

2,60 

2,91 

0,0516 

66,86 

CUCIRINI 

2002 

1,03 

1,03 

-0,10 

-6,76 

6 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,41 

DALMINE 

426 

0,22 

0,22 

1,58 

7,37 

5876 

0,18 

0,22 

0,0023 

254,59 

DANIELI 

6490 

3,35 

3,41 

5,01 

10,52 

553 

2,64 

3,35 

0,0465 

137,03 

DANIELI RNC 

3725 

1,92 

1,95 

2,25 

9,07 

386 

1,61 

1,92 

0,0671 

77,78 

DANIELI W03 

296 

0,15 

0,15 

6,21 

0,07 

75 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

9387 

4,85 

4,86 

1,67 

-0,25 

1 

3,99 

4,86 

0,1085 

108,48 

DE FERRARI R 

5751 

2,97 

2,97 

1,19 

-2,62 

1 

2,90 

3,10 

0,1136 

44,74 

DE'LONGHI 

8657 

4,47 

4,47 

-0,45 

31,31 

388 

3,37 

4,49 


668,41 

DUCATI 

3520 

1,82 

1,83 

4,46 

1,45 

1373 

1,71 

1,90 


288,15 

EDISON 

16300 

8,42 

8,43 

1,41 

0,59 

499 

7,83 

8,43 

EHS3 


EMAK 

5298 

2,74 

2,74 

1,00 

16,43 

51 

2,30 

2,74 

0,1033 

75,66 

ENEL 

12286 

6,34 

6,34 

-0,52 

1,20 

13679 

6,19 

6,64 

0,1301 

38470,21 

ENI 

31668 

16,36 

16,55 

3,16 

17,75 

28021 

13,71 

16,56 

0,2117 

65447,54 

EPLANET W02 

609 

0,31 

0,32 

0,41 

-38,04 

120 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

615 

0,32 

0,31 

-1,66 

-23,61 

274 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

635 

0,33 

0,33 

1,97 

-19,40 

95 

0,23 

0,45 



ERG 

8345 

4,31 

4,33 

2,19 

6,92 

604 

3,82 

4,31 

0,1549 

692,44 

ERICSSON 

60683 

31,34 

30,72 

-0,10 

16,72 

113 

23,12 

31,34 

0,2396 

806,69 

ESAOTE 

7730 

3,99 

4,00 

1,65 

17,41 

69 

3,21 

4,02 

0,0420 

186,18 

ESPRESSO 

8465 

4,37 

4,39 

-0,27 

29,77 

929 

3,03 

4,58 


1882,69 

FERRETTI 

7561 

3,90 

3,93 

0,13 

5,34 

206 

3,31 

3,91 

0,0000 

605,27 

FIAT 

30665 

15,84 

15,85 

-0,81 

-10,55 

1026 

13,64 

18,16 

0,6200 

6860,91 

FIAT PRIV 

21562 

11,14 

11,12 

-0,41 

-7,45 

51 

9,49 

12,28 

0,6200 

1150,26 

FIAT RNC 

20255 

10,46 

10,45 

-0,01 

-6,90 

43 

8,95 

11,55 

0,7750 

835,97 

FIAT W07 

1454 

0,75 

0,75 

-0,76 


257 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2416 

1,25 

1,24 

0,24 

5,41 

29 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,29 

FIN PART 

1920 

0,99 

0,99 

-0,32 

-4,38 

393 

0,96 

1,08 

0,0168 

232,17 

FIN PART W 

172 

0,09 

0,09 

-3,05 

-6,81 

236 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3499 

1,81 

1,81 

-0,82 

-14,36 

10 

1,77 

2,21 

0,0362 

45,17 

FINCASA 

773 

0,40 

0,40 

0,25 

5,94 

50 

0,33 

0,41 

0,0258 

67,85 

FINMECCANICA 

1942 

1,00 

1,00 

-1,19 

4,50 

22060 

0,86 

1,04 

0,0723 

8449,69 

FONDASSIC 

10051 

5,19 

5,19 

-0,23 

-11,36 

292 

4,97 

6,25 

0,1033 

1997,87 

FONDASSICR 

8107 

4,19 

4,20 

0,72 

-11,78 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

56,31 

GABETTI 

5418 

2,80 

2,80 

0,21 

37,63 

66 

1,91 

2,88 

0,0723 

89,54 

GANDALF W04 

1450 

0,75 

0,74 

-3,17 


20 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1539 

0,80 

0,80 

-0,63 

-2,33 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,46 

GEFRAN 

8092 

4,18 

4,16 

-1,07 

-2,66 

15 

4,00 

4,40 

0,0775 

60,18 

GEMINA 

1781 

0,92 

0,93 

2,68 

30,21 

461 

0,69 

0,96 

0,0103 

335,21 

GEMINA RNC 

2362 

1,22 

1,23 

-0,08 

-7,99 

11 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,59 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

54545 

28,17 

28,11 

-0,78 

-9,54 

2956 

27,03 

31,27 

0,2582 35924,71 


GEWISS 

8272 

4,27 

4,35 

5,97 

20,47 

290 

3,32 

4,27 

0,0500 

512,64 


GIACOMELLI 

4082 

2,11 

2,10 

2,58 

6,09 

150 

1,86 

2,26 


115,41 


GILDEMEISTER 

8423 

4,35 

4,37 


8,48 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,19 


GIM 

1884 

0,97 

0,98 

3,26 

14,46 

310 

0,78 

0,97 

0,0310 

144,62 


GIM RNC 

2459 

1,27 

1,27 

-0,47 

5,22 

2 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,35 


GIUGIARO 

8436 

4,36 

4,36 

0,18 

12,96 

38 

3,72 

4,42 

0,2686 

217,85 


GRANDI NAVI 

4258 

2,20 

2,18 

-1,71 

-1,52 

56 

2,08 

2,49 

0,0671 

142,94 


GRANDI VIAGG 

1647 

0,85 

0,85 

-1,28 

38,17 

127 

0,60 

1,08 

0,0129 

38,28 


GRANITIFIAND 

14245 

7,36 

7,38 

0,59 

4,25 

33 

6,29 

7,48 


271,20 


GRUPPO COIN 

16650 

8,60 

8,60 

0,14 

-5,48 

74 

7,76 

9,37 


564,19 

in 

HDP 

7325 

3,78 

3,75 

2,18 

11,72 

4130 

3,27 

3,80 

0,0400 

2766,17 


HDPRNC 

4177 

2,16 

2,18 

2,45 

2,03 

64 

1,96 

2,17 

0,0600 

63,31 

n 

IDRA PRESSE 

4256 

2,20 

2,19 


-4,23 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,12 


IFI PRIV 

43411 

22,42 

22,40 

-0,67 

-6,47 

34 

19,48 

25,33 

0,6300 

692,22 


IFIL 

10154 

5,24 

5,23 

-0,32 

1,14 

110 

4,47 

5,32 

0,1800 

1351,14 


IFIL RNC 

7755 

4,00 

4,01 

0,53 

0,48 

125 

3,64 

4,06 

0,2007 

737,25 


IMLOMBW03 

27 

0,01 

0,01 

-3,45 

-9,87 

5542 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

309 

0,16 

0,16 

-3,12 

15,75 

414 

0,12 

0,18 


95,67 


IMA 

20344 

10,51 

10,65 

2,72 

20,62 

75 

8,40 

10,51 

0,2324 

379,30 


IMMSI 

1516 

0,78 

0,78 

-1,44 

11,66 

199 

0,66 

0,79 


172,28 


IMPREGIL RNC 

1310 

0,68 

0,68 

2,37 

12,94 

116 

0,59 

0,68 

0,0398 

10,93 


IMPREGIL W03 

205 

0,11 

0,11 

2,96 

26,19 

262 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1320 

0,68 

0,68 

0,19 

17,47 

7989 

0,51 

0,68 

0,0098 

492,36 


INTBCI R W02 

750 

0,39 

0,39 

0,60 

28,41 

2688 

0,24 

0,39 




INTBCIW PUT 

6109 

3,15 

3,17 

-0,97 

-15,75 

152 

3,15 

4,16 




INTBCI W02 

1006 

0,52 

0,51 

0,41 

35,71 

814 

0,29 

0,52 




INTEK 

805 

0,42 

0,42 

1,24 

-5,86 

84 

0,38 

0,45 

0,0155 

39,00 


INTEK RNC 

759 

0,39 

0,39 

-0,51 

-10,14 

21 

0,38 

0,45 

0,0207 

14,36 


INTERBANCA 

38305 

19,78 

19,78 

0,08 

30,54 

47 

15,00 

20,07 

0,4648 

980,84 


INTERPUMP 

9048 

4,67 

4,67 

0,49 

11,18 

87 

3,81 

4,68 

0,0870 

385,73 


INTESABCI 

6175 

3,19 

3,17 

-0,75 

16,05 

51299 

2,42 

3,19 

0,0930 18717,51 


INTESABCI R 

4415 

2,28 

2,27 

-0,31 

15,38 

11699 

1,75 

2,28 

0,1033 

1915,67 


INVIMMLOMB 

8463 

4,37 

4,37 


39,74 

46 

2,92 

4,40 


207,62 


IPI 

7536 

3,89 

3,91 

0,88 

4,68 

5 

3,51 

4,09 

0,1950 

158,73 


IRCE 

5886 

3,04 

3,03 

-0,53 

10,87 

12 

2,71 

3,06 

0,1549 

85,51 


IT HOLDING 

4583 

2,37 

2,37 

-0,50 

-31,39 

103 

2,30 

3,52 

0,0258 

473,71 


ITALCEM 

19818 

10,23 

10,27 

0,12 

16,47 

485 

8,45 

10,33 

0,1800 

1812,80 


ITALCEM RNC 

10603 

5,48 

5,51 

0,75 

27,20 

451 

4,22 

5,50 

0,2100 

577,34 


ITALGAS 

21632 

11,17 

11,13 

-1,08 

5,54 

1369 

10,50 

11,23 

0,1756 

3893,59 


ITALMOBIL 

77644 

40,10 

39,99 

-0,87 

17,94 

5 

34,00 

40,32 

0,9400 

889,52 


ITALMOBIL R 

47090 

24,32 

24,34 

-1,10 

31,16 

38 

18,54 

24,73 

1,0180 

397,47 

Q 

JOLLY HOTELS 

11621 

6,00 

6,08 

4,74 

19,47 

158 

4,80 

6,00 

0,1033 

119,77 


JOLLY RNC 

13014 

6,72 

7,04 

7,50 

18,58 

1 

4,90 

6,72 

0,2035 

0,30 


JUVENTUS FC 

6417 

3,31 

3,32 

0,73 

-6,73 

90 

3,22 

3,62 

0,0000 

400,77 

n 

LA DORIA 

4192 

2,17 

2,15 

-1,15 

-2,04 

29 

2,13 

2,21 

0,0536 

67,11 


LA GAIANA 

2633 

1,36 

1,39 

2,58 

10,12 

3 

1,23 

1,40 

0,0619 

24,42 


LAVORWASH 

6965 

3,60 

3,60 

0,84 

-14,70 

1 

3,07 

4,22 

0,1549 

47,96 


LAZIO 

3340 

1,73 

1,72 

2,44 

-0,86 

169 

1,44 

1,76 


159,46 


LINIFICIO 

2552 

1,32 

1,33 

-1,56 

-9,66 

8 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,66 


LINIFICIO R 

2329 

1,20 

1,18 

-3,04 

2,82 

4 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,54 


LOCAT 

1565 

0,81 

0,80 

-0,33 

12,17 

65 

0,69 

0,85 

0,0325 

437,07 


LOTTOMATICA 

17740 

9,16 

9,17 

-0,01 

39,88 

280 

6,55 

9,22 


1611,73 


LUXOTTICA 

43895 

22,67 

22,95 

2,05 

23,74 

322 

18,22 

22,67 

0,1400 

10268,46 

E3 

MAFFEI 

2504 

1,29 

1,29 

0,86 

5,04 

89 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,79 


MANULI RUB 

2333 

1,21 

1,19 

-2,87 

23,15 

293 

0,83 

1,22 

0,0258 

100,78 


MARANGONI 

4550 

2,35 

2,35 


-11,65 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

47,00 


MARCOLIN 

3381 

1,75 

1,76 

1,73 

32,27 

13 

1,26 

1,79 

0,0250 

79,23 


MARZOTTO 

19192 

9,91 

10,00 

4,93 

9,65 

206 

8,40 

9,93 

0,2800 

657,55 


MARZOTTO RIS 

20433 

10,55 

10,60 

7,51 

22,00 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

35,43 


MARZOTTO RNC 

15792 

8,16 

8,20 

2,50 

6,73 

7 

7,40 

8,16 

0,3400 

20,33 


MEDIASET 

18668 

9,64 

9,62 

-1,72 

18,94 

8054 

8,00 

10,38 

0,2402 11388,21 


MEDIOBANCA 

22832 

11,79 

11,80 

0,46 

-6,37 

1986 

11,72 

12,60 

0,1549 

9180,42 


MEDIOLANUM 

19678 

10,16 

10,09 

-1,34 

-0,10 

3927 

7,81 

10,71 

0,0955 

7368,38 


MELIORBANCA 

11161 

5,76 

5,75 

0,31 

16,37 

161 

4,59 

5,76 

0,2324 

422,91 


MERLONI 

17260 

8,91 

8,88 

2,35 

51,26 

301 

5,59 

8,91 

0,1529 

956,86 


MERLONI RNC 

14241 

7,36 

7,39 

4,13 

75,37 

168 

4,14 

7,76 

0,1632 

18,41 


MIL ASS W05 

308 

0,16 

0,16 

0,63 

0,44 

11 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6692 

3,46 

3,45 

0,67 

-2,54 

680 

3,10 

3,55 

0,2066 

1171,82 


MILANO ASS R 

6299 

3,25 

3,29 

2,14 

4,63 

245 

3,06 

3,25 

0,2221 

100,00 


MIRATO 

8804 

4,55 

4,56 

0,04 

13,25 

14 

3,66 

4,71 

0,1808 

78,21 


MITTEL 

6142 

3,17 

3,19 

-0,28 

1,03 

16 

3,14 

3,49 

0,0001 

123,71 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

58863 

30,40 

30,45 

-0,10 

-0.13 

8 

22,68 

31,37 


126,77 


AISOFTWARE 

15113 

7,80 

7,78 

-0,61 

-5,87 

3 

6,57 

8,77 


53,32 


ALGOL 

11585 

5,98 

6,00 

-1,17 

-18,10 

7 

4,92 

7,49 


21,05 


ART'E' 

50033 

25,84 

26,00 

1,13 

-13,14 

3 

23,78 

30,17 


74,42 


BB BIOTECH 

148725 

76,81 

76,90 

0,59 

-7,00 

1 

66,35 

82,59 


2135,32 


BIOSEARCH IT 

33831 

17,47 

17,38 

0,50 

5,85 

18 

15,43 

19,48 


212,47 


CAD IT 

43431 

22,43 

22,47 

-1,40 

-11,90 

20 

20,93 

25,60 

0,3564 

201,42 


CAIRO COMMUN 

54835 

28,32 

28,30 

-1,26 

3.13 

11 

24,58 

29,33 

0,0002 

219,48 


CARDNET GR 

13234 

6,84 

6,81 

-0,58 

2,14 

9 

5,05 

7,04 


35,34 


CDB WEB TECH 

6188 

3,20 

3,19 

-1,30 

-14,55 

54 

2,77 

3,83 


322,16 


CDC 

20499 

10,59 

10,66 

-1,83 

-7.87 

7 

8,88 

11,96 


129,81 


CHL 

9861 

5,09 

5,11 

2,06 

-19,61 

174 

3,86 

6,34 


51,68 


CTO 

16867 

8,71 

8,70 

-0,49 

-20,86 

12 

8,13 

11,11 

0,2453 

87,11 


DADA 

20559 

10,62 

10,57 

0,04 

-8,03 

2 

10,15 

12,93 


133,90 


DATA SERVICE 

97336 

50,27 

50,00 

-1,11 

-0,57 

1 

47,73 

54,19 


251,22 


DATALOGIC 

21822 

11,27 

11,21 

0,82 

-6,85 

5 

10,73 

12,15 


134,15 


DATAMAT 

15817 

8,17 

8,14 

-0,56 

2,91 

19 

7,59 

8,56 


219,01 


DIGITAL BROS 

11798 

6,09 

6,09 

-0,77 

-7.71 

8 

5,03 

6,79 


78,60 


DMAIL.IT 

12731 

6,58 

6,56 

-0,79 

-30,75 

14 

6,22 

9,89 


42,41 


E.BISCOM 

88952 

45,94 

45,87 

-0,78 

-9,94 

24 

34,68 

52,73 


2225,79 


EL.EN. 

21748 

11,23 

11,21 

-0,59 

-2,32 

1 

10,67 

11,69 

0,2000 

51,67 


ENGINEERING 

57701 

29,80 

30,00 

0,33 

-5.34 

12 

26,72 

31,48 

0,1239 

372,50 



2686 

1,39 

1,39 

-0,93 

-17,29 

372 

1,26 

1,82 


150,84 


ESPRINET 

29731 

15,36 

15,40 

2,67 

19,83 

26 

11,93 

15,36 


73,40 


EUPHON 

48194 

24,89 

24,89 

-0,72 

15,88 

19 

20,13 

25,53 

0,2582 

118,48 


FIDIA 

18017 

9,30 

9,22 

-1,32 

-8,11 

0 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,73 


FINMATICA 

32944 

17,01 

16,93 

-1,62 

-9,89 

60 

13,76 

20,06 

0,0258 

759,72 



20995 

10,84 

10,78 

-1,77 

-7,51 

16 

10,63 

13,30 


156,26 


GANDALF 

10260 

5,30 

5,28 

-0,97 

-14,03 

38 

4,54 

9,65 


30,41 



146227 

75,52 

75,97 

0,21 

-13,12 

1 

64,21 

88,66 


309,63 


INFERENZA 

28380 

14,66 

14,81 

1,30 

-23.37 

4 

12,85 

19,45 


101,94 



18484 

9,55 

9,54 

-1,01 

-21,85 

0 

8,28 

12,23 


42,17 


MONDO TV 

69841 

36,07 

36,17 

1,23 

5,87 

8 

30,60 

37,98 


137,79 


■ J hvi 1U J ! M :l ! SKSf?: 

62580 

32,32 

32,50 

1,72 

-3,58 

14 

30,47 

33,79 


212,22 


ON BANCA 

60470 

31,23 

31,49 

6,78 

0,48 

15 

24,22 

32,17 


80,64 


OPENGATE GR 

26930 

13,91 

13,89 

-0,53 

-19,62 

15 

12,71 

18,04 

0,2066 

124,04 



76018 

39,26 

39,24 

-0,53 

-6,77 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

35,33 


PRIMA INDUST 

22596 

11,67 

11,50 

-2,04 

-8,83 

5 

11,51 

13,05 


48,43 


REPLY 

32299 

16,68 

16,67 

-0,36 

-7,09 

11 

16,30 

18,01 


136,15 


TAS 

71177 

36,76 

36,56 

-1,19 

-10,60 

6 

32,55 

42,24 

1,0000 

63,77 


TC SISTEMA 

49472 

25,55 

25,50 

-1,32 

1,43 

1 

24,14 

26,37 


110,38 


TECNODIFFUS 

46664 

24,10 

24,05 

-1,07 

-10,67 

3 

22,57 

27,51 


118,94 


TISCALI 

19055 

9,84 

9,85 

-0,34 

-3.19 

1279 

8.27 

10,78 


3527,92 


TXT 

68505 

35,38 

35,36 

-0,62 

-6,82 

1 

29,79 

40,29 


88,45 


VITAMINIC 

39674 

20,49 

20,42 

-0,73 

-5,84 

9 

18,63 

22,37 


141,28 


0 


0 


m 


0 


m 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16580 

8,56 

8,46 

-0,22 

22,84 

491 

6,28 

8,69 

0,2066 

2220,20 

MONDADORI R 

33753 

17,43 

18,37 


95,14 

0 

8,93 

17,43 

0,2117 

2,64 

MONRIF 

1576 

0,81 

0,81 

-0,51 

-6,54 

33 

0,72 

0,88 

0,0258 

422,06 

MONTE PASCHI 

6274 

3,24 

3,26 

1,94 

16,34 

14782 

2,73 

3,28 

0,1033 

8419,86 

MONTEDISON 

4845 

2,50 

2,50 

1,63 

-3,25 

65 

2,21 

2,72 

0,0300 

4389,91 

MONTEDISON R 

4049 

2,09 

2,09 

-0,48 

2,90 

372 

1,90 

2,09 

0,0600 

351,58 

MONTEFIBRE 

1234 

0,64 

0,64 

0,27 

6,86 

107 

0,54 

0,65 

0,0155 

82,82 

MONTEFIBRE R 

1401 

0,72 

0,72 

-0,82 

14,13 

22 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,81 

NAV MONTAN 

2422 

1,25 

1,27 

4,94 

7,01 

325 

1,06 

1,25 

0,0400 

153,70 

NECCHI 

438 

0,23 

0,22 

-0,84 

2,82 

1589 

0,19 

0,23 

0,0516 

49,44 

NECCHI RNC 

2478 

1,28 

1,28 


-1,54 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

281 

0,14 

0,14 

-3,33 

1,97 

2 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4879 

2,52 

2,52 

-0,55 

-11,64 

10 

2,18 

2,85 


55,44 

OLCESE 

935 

0,48 

0,48 

-0,60 

7,27 

55 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,02 

OLI EXTEC04W 

360 

0,19 

0,18 

-2,07 

-22,82 

71 

0,18 

0,24 



OLIDATA 

5058 

2,61 

2,61 

-1,51 

-3,12 

17 

2,13 

2,78 

0,0909 

88,81 

OLIVETTI 

2773 

1,43 

1,42 

-3,33 

-0,07 

60656 

1,22 

1,48 

0,0350 12591,15 

OLIVETTI W 

1779 

0,92 

0,91 

-5,28 

-8,58 

139 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

186 

0,10 

0,09 

-5,77 

-39,24 

2257 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

39790 

20,55 

20,72 

1,67 

12,61 

246 

18,25 

20,55 

0,9296 

2718,20 

P BG-C VA W4 

794 

0,41 

0,41 

1,17 

0,10 

207 

0,37 

0,42 



P COM IN 

16646 

8,60 

8,58 

-0,61 

-14,87 

332 

8,60 

10,75 

0,6197 

838,13 

P COM IN W 

225 

0,12 

0,12 

-0,93 

-15,57 

63 

0,11 

0,14 



P CREMONA 

19084 

9,86 

9,86 

0,85 

15,99 

30 

7,97 

10,33 

0,2221 

331,02 

P ETR-LAZIO 

23398 

12,08 

11,88 

-2,12 

17,27 

9 

9,99 

12,19 

0,3615 

310,44 

P INTRA 

21975 

11,35 

11,40 

0,80 

2,43 

10 

10,30 

11,35 

0,4132 

334,22 

P LODI 

22228 

11,48 

11,38 

-0,42 

33,19 

437 

8,16 

11,48 

0,1808 

1605,73 

P MILANO 

8043 

4,15 

4,16 

-0,34 

6,19 

653 

3,90 

4,52 

0,2272 

1596,33 

P NOVARA 

14898 

7,69 

7,77 

3,60 

18,26 

1829 

6,50 

7,69 

0,1291 

2176,72 

P SPOLETO 

12003 

6,20 

6,20 

5,44 

10,34 

1 

5,32 

6,31 

0,3099 

93,70 

P VER-S GEM 

24831 

12,82 

12,94 

3,13 

16,58 

889 

10,90 

12,82 

0,3512 

3001,96 

PAGNOSSIN 

5635 

2,91 

2,93 

2,91 

-5,52 

27 

2,82 

3,08 

0,0749 

58,20 

PARMALAT 

6996 

3,61 

3,60 

0,98 

19,08 

3587 

3,03 

3,67 

0,0129 

2896,21 

PARMALAT W03 

2186 

1,13 

1,13 

0,44 

32,96 

86 

0,85 

1,18 



PERLIER 

412 

0,21 

0,21 

-0,93 

8,12 

32 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,32 

PERMASTEELIS 

35728 

18,45 

18,22 

-1,76 

13,94 

106 

15,92 

18,62 

0,1400 

509,28 

PININFAR RNC 

40158 

20,74 

20,98 

-0,10 

16,13 

0 

17,50 

21,24 

0,3770 


PININFARINA 

44399 

22,93 

23,02 

2,31 

22,22 

4 

17,24 

23,52 

0,3357 

212,13 

PIRELLI 

3481 

1,80 

1,79 

-1,59 

-8,31 

12853 

1,61 

2,10 

0,1550 

3450,23 

PIRELLI R 

3648 

1,88 

1,86 

-0,75 

3,74 

40 

1,59 

1,90 

0,1654 

165,80 

PIRELLI&CO 

6219 

3,21 

3,20 

-0,84 

16,42 

813 

2,76 

3,55 

0,2065 

1904,22 

PIRELLI&CO R 

5836 

3,01 

3,00 


17,00 

23 

2,55 

3,05 

0,2169 

103,74 

POL EDITOR 

2000 

1,03 

1,02 

-2,29 

0,10 

142 

0,90 

1,13 

0,0413 

136,36 

PREMAFIN 

2978 

1,54 

1,53 

-4,49 

7,78 

75 

1,43 

1,70 

0,1033 

249,12 

PREMUDA 

2573 

1,33 

1,32 

-0,90 

18,66 

102 

1,11 

1,34 

0,0516 

82,24 

PREMUDA R 

3112 

1,61 

1,60 

-1,24 

0,12 

0 

1,31 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2825 

1,46 

1,46 

0,90 

11,04 

213 

1,25 

1,49 

0,0310 

197,41 

R DEMEDICI R 

2757 

1,42 

1,43 

-1,79 

11,25 

8 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,72 

RAS 

28372 

14,65 

14,77 

2,60 

12,16 

2452 

12,50 

14,78 

0,3099 

10542,85 

RAS RNC 

25456 

13,15 

13,21 

0,98 

21,35 

39 

10,38 

13,35 

0,3409 

126,67 

RATTI 

1646 

0,85 

0,85 

-0,42 

9,57 

2 

0,65 

0,89 

0,0516 

26,53 

RECORDATI 

51563 

26,63 

26,70 

1,56 

19,36 

48 

22,31 

26,63 

0,1549 

1329,26 

RICCHETTI 

1005 

0,52 

0,52 

-1,32 

-0,29 

482 

0,43 

0,53 

0,0139 

111,17 

RICH GINORI 

2504 

1,29 

1,28 

-0,70 

-11,44 

35 

1,28 

1,47 

0,0491 

117,40 

RINASCENTE 

8194 

4,23 

4,27 

0,66 

8,71 

193 

3,81 

4,34 

0,1033 

1265,05 

RINASCENTE P 

7488 

3,87 

3,87 


-1,48 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,16 

RINASCENTE R 

7158 

3,70 

3,70 

0,11 

10,66 

19 

3,26 

3,71 

0,1343 

380,17 

RISANAMENTO 

4163 

2,15 

2,16 

1,89 

-4,44 

162 

2,09 

2,35 

0,0504 

151,74 

ROLAND EUROP 

2353 

1,22 

1,22 

0,25 

39,02 

18 

0,78 

1,41 

0,0780 

26,73 

ROLO BANCA 

33619 

17,36 

17,39 

-0,75 

0,03 

1663 

15,93 

19,09 

0,0005 

8453,59 

RONCADIN 

1357 

0,70 

0,70 

-0,60 

4,71 

57 

0,54 

0,72 

0,0413 

28,45 

ROTONDI EV 

5799 

3,00 

3,00 

0,23 

24,53 

6 

2,40 

3,09 

0,0955 

59,30 

SABAF 

25882 

13,37 

13,25 

-1,20 

5,23 

11 

11,99 

13,44 

0,3099 

151,49 

SADI 

5249 

2,71 

2,72 

-0,29 

-1,09 

15 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,11 

SAECO 

5220 

2,70 

2,73 

3,81 

0,37 

1824 

2,63 

3,32 

0,0300 

539,20 

SAES GETT 

23344 

12,06 

11,63 

-3,91 

0,62 

21 

10,78 

12,91 

0,4132 

167,28 

SAES GETT R 

16325 

8,43 

8,53 

0,38 

3,23 

18 

7,50 

8,69 

0,4288 

81,15 

SAI 

37507 

19,37 

19,35 

0,34 

36,68 

44 

14,17 

19,87 

0,3100 

1188,41 

SAI RIS 

17146 

8,86 

8,89 

1,30 

11,50 

62 

7,44 

9,11 

0,3514 

322,08 

SAIAG 

7141 

3,69 

3,73 

-0,27 

-3,15 

2 

3,41 

3,87 

0,1291 

64,20 

SAIAG RNC 

4860 

2,51 

2,51 

-3,16 

-0,55 

2 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,45 

SAIPEM 

13552 

7,00 

7,05 

2,96 

28,33 

3025 

5,45 

7,13 

0,0620 

3080,12 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 

11,81 

71,80 

2 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5404 

2,79 

2,80 

-0,39 

31,09 

116 

2,13 

2,90 

0,1033 

101,98 

SCHIAPPAREL 

289 

0,15 

0,15 

0,68 

2,26 

195 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,98 

SEAT PG 

1715 

0,89 

0,89 

0,48 

-2,85 

22443 

0,75 

0,94 

0,1048 

9906,64 

SEAT PG RNC 

1234 

0,64 

0,64 

-0,79 

-4,50 

358 

0,57 

0,68 

0,0013 

119,61 

SIAS 

7712 

3,98 

3,98 

-0,50 


362 

3,75 

4,48 


350,50 

SIRTI 

3303 

1,71 

1,70 

0,35 

72,62 

2574 

0,87 

1,71 

0,1782 

375,32 

SMI METAL R 

1096 

0,57 

0,56 

-0,44 

7,30 

107 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,38 

SMI METALLI 

1068 

0,55 

0,55 

1,82 

9,06 

809 

0,49 

0,55 

0,0258 

355,47 

SMURFIT SISA 

1216 

0,63 

0,63 


-1,49 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

38,68 

SNAI 

8543 

4,41 

4,43 

-0,94 

-11,37 

115 

3,91 

5,04 

0,0387 

242,41 

SNAM GAS 

5950 

3,07 

3,09 

0,52 

4,67 

4771 

2,92 

3,21 


6007,72 

SNIA 

3913 

2,02 

2,02 

-1,22 

34,20 

2773 

1,42 

2,06 

0,0650 

1013,99 

SNIA RIS 

3971 

2,05 

2,09 

-0,10 

40,29 

11 

1,43 

2,08 

0,0970 

7,76 

SNIA RNC 

3876 

2,00 

2,00 

-0,10 

42,69 

318 

1,40 

2,02 

0,1070 

30,39 

SOGEFI 

4475 

2,31 

2,29 

-1,50 

13,12 

77 

1,90 

2,35 

0,1239 

251,43 

SOL 

4242 

2,19 

2,23 

5,13 

21,05 

492 

1,75 

2,19 

0,0542 

198,72 

SOPAF 

674 

0,35 

0,37 

14,42 

17,14 

3181 

0,25 

0,35 

0,0620 

40,66 

SOPAFRNC 

633 

0,33 

0,34 

13,12 

38,84 

504 

0,22 

0,33 

0,0723 

13,29 

SPAOLO IMI 

25189 

13,01 

13,01 

-1,56 

7,67 

4861 

10,53 

13,30 

0,5680 18270,37 

STAYER 

775 

0,40 

0,40 

-2,44 

-10,11 

1 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,60 

STEFANEL 

3828 

1,98 

1,98 

0,05 

-4,31 

19 

1,96 

2,14 

0,0300 

106,85 

STEFANEL RNC 

5859 

3,03 

3,17 

1,31 

8,42 

4 

2,75 

3,16 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

73636 

38,03 

37,94 

-1,51 

4,28 

3023 

31,89 

39,10 

0,0451 

34192,74 

TARGETTI 

6483 

3,35 

3,36 

-0,62 

16,25 

3 

2,71 

3,36 

0,0826 

59,26 

TECNODIF W04 

3458 

1,79 

1,74 

-1,02 

-5,90 

0 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18563 

9,59 

9,53 

-3,13 

-0,87 

31244 

8,69 

9,89 

0,3125 50447,67 

TELECOM IT R 

12183 

6,29 

6,32 

0,05 

5,98 

38868 

5,35 

6,36 

0,3238 12918,24 

TERME ACQ R 

522 

0,27 

0,27 

1,16 

17,47 

175 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,68 

TERME ACQUI 

690 

0,36 

0,36 

1,42 

9,49 

299 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,12 

TIM 

10748 

5,55 

5,54 

-1,23 

-11,00 

32355 

4,91 

6,42 

0,1937 46817,16 

TIM RNC 

8742 

4,51 

4,52 

0,20 

5,59 

370 

4,05 

4,58 

0,2055 

596,29 

TOD'S 

108044 

55,80 

56,20 

2,18 

21,75 

43 

44,03 

56,40 

0,1300 

1687,95 

TREVI FIN 

3698 

1,91 

1,92 

0,90 

5,76 

42 

1,40 

1,92 

0,0150 

122,24 

UNICREDIT 

9277 

4,79 

4,80 

-0,29 

6,68 

25614 

4,12 

4,84 

0,1291 

24479,11 

UNICREDIT R 

8407 

4,34 

4,31 

-1,37 

20,01 

86 

3,59 

4,35 

0,1369 

94,25 

UNIMED 

3751 

1,94 

1,95 

0,15 

40,36 

1 

1,38 

1,99 

0,0697 

168,28 

UNIPOL 

7606 

3,93 

3,94 

1,55 

1,79 

235 

3,83 

3,93 

0,0826 

1253,57 

UNIPOL P 

3745 

1,93 

1,94 

1,10 

14,03 

1483 

1,67 

1,95 

0,0878 

356,59 

UNIPOL PW05 

264 

0,14 

0,14 

0,74 

27,89 

1315 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

296 

0,15 

0,15 

1,19 

1,73 

1190 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5917 

3,06 

3,04 

0,10 

75,63 

47 

1,71 

3,36 

0,0000 

99,32 

VEMER SIBER 

1767 

0,91 

0,91 

0,51 

-30,07 

840 

0,87 

1,35 

0,0516 

48,82 

VIANINIIND 

4223 

2,18 

2,19 

1,25 

-6,44 

32 

1,98 

2,34 

0,0129 

65,66 

VIANINI LAV 

9507 

4,91 

4,91 

1,01 

4,74 

5 

4,22 

4,91 

0,0500 

215,05 

VITTORIA ASS 

8123 

4,20 

4,20 


0,33 

4 

3,92 

4,34 

0,1033 

125,85 

VOLKSWAGEN 

115750 

59,78 

60,00 

-0,76 

15,43 

4 

49,05 

61,60 

1,2000 


ZIGNAGO 

25334 

13,08 

13,12 

-0,61 

10,31 

17 

11,70 

13,18 

0,4200 

327,10 

ZUCCHI 

8489 

4,38 

4,37 

-0,66 

-2,58 

12 

4,04 

4,50 

0,2500 

106,87 

ZUCCHI RNC 

8481 

4,38 

4,38 

0,46 

3,30 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,01 
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economia e lavoro 


giovedì 28 marzo 2002 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,130 

98,890 

BTP AG 02/17 

96,440 

96,110 

BTP AG 93/03 

107,530 

107,460 

BTP AG 94/04 

108,460 

108,380 

BTP AP 00/03 

100,850 

100,810 

BTP AP 94/04 

107,740 

107,650 

BTP AP 95/05 

115,910 

115,800 

BTP AP 99/02 

99,980 

0,000 

BTP AP 99/04 

97,940 

97,780 

BTP PC 00/05 

101,490 

101,330 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP FB 01/04 

101,230 

101,130 

BTP FB 01/12 

97,060 

96,800 

BTP FB 02/33 

100,340 

99,890 

BTP FB 96/06 

116,170 

115,960 

BTP FB 97/07 

107,430 

107,280 


BTP FB 98/03 
BTP FB 99/04 


101,000 100,960 
98,280 98,180 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GE 00/03 

100,600 

100,560 

BTP GE 93/03 

105,670 

105,660 

BTP GE 94/04 

106,950 

106,910 

BTP GE 95/05 

112,160 

112,060 

BTP GN 00/03 

101,150 

101,100 

BTP GN 93/03 

107,640 

107,580 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,900 

BTP LG 00/05 

100,170 

100,020 

BTP LG 01/04 

100,190 

100,070 

BTP LG 02/05 

97,880 

97,760 

BTP LG 96/06 

114,610 

114,370 

BTP LG 97/07 

107,740 

107,660 

BTP LG 98/03 

100,600 

100,560 

BTP LG 99/04 

99,170 

99,050 

BTP MG 92/02 

100,270 

100,290 

BTP MG 97/02 

100,320 

100,330 

BTP MG 98/03 

100,850 

100,800 

BTP MG 98/08 

BTP MG 98/09 

99,500 

95,800 

99,280 

95,580 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MG 99/31 

103,610 

103,070 

BTP MZ 01/04 

100,320 

100,240 

BTP MZ 01/06 

99,750 

99,580 

BTP MZ 01/07 

97,920 

97,760 

BTP MZ 02/05 

98,310 

98,180 

BTP MZ 93/03 

106,470 

106,460 

BTP NV 93/23 

140,350 

139,680 

BTP NV 96/06 

111,280 

111,190 

BTP NV 96/26 

119,420 

118,860 

BTP NV 97/07 

104,460 

104,210 

BTP NV 97/27 

109,760 

109,260 

BTP NV 98/29 

93,300 

92,870 

BTP NV 99/09 

93,720 

93,530 

BTP NV 99/10 

101,130 

100,880 

BTP OT 00/03 

101,580 

101,490 

BTP OT 01/04 

98,830 

98,740 

BTP OT 93/03 

106,900 

106,850 

BTP OT 98/03 

99,930 

99,880 

BTP ST 92/02 

102,960 

102,990 

BTP ST 95/05 

117,890 

117,780 


Quot. Quot. | 

Ultimo Prec. 



BTP ST 97/02 
BTP ST 99/02 
CCTAG 00/07 
CCTAG 95/02 
CCTAP 01/08 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCT FB 96/03 
CCT GE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCT GN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 01/08 
CCT LG 02/09 
CCT LG 96/03 


100,500 100,740 

100,740 100,720 

100,570 100,560 

100,620 100,650 


CCT LG 98/05 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 01/08 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTZ PC 01/02 
CTZ PC 02/03 
CTZ GN 01/03 
CTZ LG 00/02 
CTZ MZ 01/03 
CTZ MZ 02/04 
CTZ ST 01/03 


99,058 99,045 

96,305 96,245 

91,750 91,680 

94,220 94,140 


FONDI 



19188 -2,142 DUCATO IMM. ATTIVO 


7,363 7,347 14257 3,022 BN NEW LISTING 


6,821 6,832 13207 -10,072 BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


9,458 9,457 18313 2,570 LEONARDO OBBL. 


5,506 5,496 10661 1,436 SAI OBBLIG. INTERN. 


7,964 7,948 15420 2,181 ZENIT TARGET 


7,306 7,311 14146 -14,509 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 27/03/02 23.42 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 28/03/02 


giovedì 28 marzo 2002 


l’Unità 


17 



08,00 Biathlon femminile Eurosport 


10,30 Vela, Volvo Race Eurosport 



13,30 Calcio, Germania-Usa Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 

•è 

16,05 Lotta greco-romana Stream 

■5 

16,45 Ciclismo, Settimana catalana Eurosport 

t 

18,30 C. Italia Eccellenza, finale RaiSportSat 

ì 

19,00 Tennis, Wtadi Miami Eurosport 

V? 

o 

20,30 Basket, Kinder-lstanbul RaiSportSat 


20,30 Basket, Barcellona-Skipper Tele+ 



Basket, sorpresa in Eurolega: Pesaro doma il tabù Treviso 

Oggi in campo la Kinder contro i turchi dell’Efes Pilsen e la Skipper in trasferta con il Barcellona 


Protagonisti come doveva essere. Booker e Edney hanno mantenuto le 
promesse, Scavolini-Benetton è stata il loro palcoscenico. La partita di 
Eurolega del Top 16 aliatine ha premiato i pesaresi (101-98), ma il finale è 
stato tutto dei due mattatori. Protagonisti assoluti di un incontro che si è 
risolto con uno stillicidio di tiri liberi, dopo che la Scavolini era andata anche 
a + 12 (79-67 al 30’). 

Tutto da raccontare il testa a testa finale. Negli ultimi 20” c'è stata un’incredi¬ 
bile altalena di vantaggi. Sul 93-92 per Pesaro, Booker infila il cesto del 
95-92. Sul ribaltamento, Edney va in lunetta e fa 2/2 (95-94). Nell’azione 
successiva tocca a Booker battere i liberi (ne ha fatti 6/6 in 17”: gelido e 
vincente) del 97-94. Altro ribaltamento e di nuovo Edney in lunetta: 97-96. 
Poi di nuovo Booker con 2/2 (99-96) e di nuovo Edney (99-98), senza mai 
sbagliare un colpo. Gli ultimi due liberi, quelli della sicurezza, li infila l’infatica¬ 
bile e meraviglioso Booker (101-98). Bulleri poi perde la palla decisiva e 
Pesaro può alzare le braccia al cielo. Tra i vincitori, tolto il match-winner 


Booker (26 punti), bene anche Tusek (21). Bomber della Benetton invece 
Marcelo Nicola (29), aiutato da Edney (24) che ha ribattuto colpo su colpo al 
rivale Booker nel finale senza fiato. 

Con questa vittoria la Scavolini pareggia la situazione con Treviso nel gruppo 
E, da ieri sono entrambe 2-2 nel bilancio di questo girone. E soprattutto, 
Pesaro hafinalmente sfatato il tabù che la riguardava nei confronti di Treviso. 
Fino adesso infatti gli uomini di Pillastrini non avevano mai battuto i bianco¬ 
verdi, la prima sconfitta risale alla finale di Supercoppa a Genova nello scorso 
settembre. L’ultima, la sonora sconfitta al Palaverde di Treviso nella gara di 
andata di questa fase dell'Eurolega che mette in palio uno dei quattro posti 
per le final-four di Bologna. 

La Scavolini tra l’altro ha bissato la vittoria dopo l’impresa di Bologna, la 
settimana scorsa, dove aveva dominato sul campo della Skipper. Per Treviso 
invece seconda sconfitta di fila, dopo quella sul cam po della favorita Barcello¬ 
na. 
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Quaranta) in campo, la luce è Montella 

La partita di Leeds snaturata dai troppi cambi. Segna Fowler poi è Aeroplanino show 


Max Di Sante 


LEEDS Una bella Italia, un buon 
ritmo, pressing forte, organizza¬ 
zione e due gol di M ontella. Sì, è 
una bella Italia quella del Trap, 
quella che si è vista ieri sera nello 
stadio di Leeds affrontare e batte¬ 
re l'Inghilterra di Beckham e 
Owen, di Heskey e di Campbell 
ma, soprattutto, di Eriksson. Cer¬ 
to, una Inghilterra non forte co¬ 
me avrebbe voluto il et svedese 
(«Troppi assenti, non posso gioca¬ 
re come vorrei», aveva detto alla 
vigilia) ma ridimensionata anche 
per la nostra buona prova. 11 risul¬ 
tato andrebbe in secondo piano, 
dato chedi una amichevole si trat¬ 
tava, main realtà è stata una parti¬ 
ta vera, giocata con agonismo e 
per vincere. E ha vinto l'Italia. 
Non è roba da tutti i giorni. 

E poi Trapattoni ha fatto gli 
esperimenti che voleva effettuare, 
esperimenti di uomini, tanti, test 
di meccanismi e di tattica. Ades¬ 
so, le idee sono più chiare, adesso 
la nazionale del Trap sta nascen¬ 
do sul serio. Ci sono ancora altre 
due amichevoli, contro Uruguay 
e Repubblica ceca, solo due mesi 
di tempo. Per il Mondiale, insom¬ 
ma, ci siamo quasi. 

Bene la difesa, all'altezza i 
cambi, un buon pressi ng a centro¬ 
campo, molta intensità e soprat¬ 
tutto, nonostante l'assenza di Vie- 
ri, un attacco efficace, un M ontel¬ 
la da mondiale. 

Granderitmo, nel primo tem¬ 
po, ma solo due grandi occasioni 
per parte. Al 14' Sinclair gira a 
rete una palla schizzata da una 
mischia in area azzurra: Buffon 
d'istinto devia in angolo. Al 40', 
Zambrotta, dal limite, tira una 
sassata che M artyn può solo re¬ 
spingere con i pugni. Un paio di 
lampi di Totti (splendido il lan¬ 
cio immediato verso Zambrotta 
al 13') vero illuminatore e ispira¬ 
tore del gioco azzurro. Nel com¬ 
plesso, una buona armonia d'in¬ 
sieme, con qualche folata inglese 
e diversi spunti azzurri bloccati 
dal fuorigioco, ma poche conclu- 


L’inno fatto a pezzi 
E non dai calciatori 

Immaginatevi cosa sarebbe successo a 
campi invertiti. Italia-lnghilterra, Olimpi¬ 
co. Gli inni nazionali eseguiti non da Pava- 
rotti, non da Bocelli, ma da Mino Reitano. 
E quello attacca: God fake thè Queen (Dio 
falsifichi la regina). Incidente diplomati¬ 
co, Downing Street invia una nota di prote¬ 
sta, persino l’autorevole Times sfotte la 
gaffe dei portatori sani di mandolino. 

Beh, ieri sera è successo proprio questo. 
Un tenore inglese ha straziato le parole 
del povero Mameli (la musica di Novaro 
strazia di per sé) trasformandole in un 
gramelot senza senso alcuno. 
“Stringiamsci a corte”, biascicava il no¬ 
stro, ripetendo all'infinito. Dell’Elmo di 
Scipio s'era persa ogni traccia. E i pochi 
azzurri, Buffon in testa, che andavano ten¬ 
tando il playback, non sapevano da che 
parte girarsi. Siccome la sacralità di certe 
cose, forse per fortuna, da noi sacrale 
non è, e la nostra attuale autorevolezza 
all'estero è di poco inferiore a quella di 
Andorra, non accadrà nulla. Ma c’è una 
cosa che al maldestro cantante inglese 
non si potrà mai perdonare: aver dato ad 
Aldo Biscardi e al suo Processo un altro 
tema su cui accapigliarsi all'infinito. 

l.b. 


sioni. Ecco, forse l'unico neo del¬ 
l'Italia, nel primo tempo, èquello 
dello scarso risultato delle elabo¬ 
razioni del centrocampo. 

L'Inghilterra ha i suoi limiti, 
maèconcreta, unaoccasioneed è 
gol: è Fowler che approfitta di 
una indecisione di Nesta e di un 
favorevole rimpallo su luliano 
per infilare Buffon. La ripresa è 
cominciata da 18 minuti e i due 
allenatori hanno effettuato una gi¬ 
randola di sostituzioni. Per l'Ita¬ 
lia in campo ci sono Albertini, 
Gattuso, Montella, luliano (sono 
usciti Zanetti, Di Biagio, Totti, 
M aterazzi). Il gioco azzurro è più 
frammentario di prima, più con¬ 
fuso. In compenso, gli azzurri mi¬ 
gliorano in capacità offensiva. 


m 
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R 

è? 


Zo 


w 


Vincenzo Montella ripete il gesto dell’aeroplano anche in azzurro. Per il centravanti della Roma una doppietta storica a Leeds 


la giornata 
in pillole 


- Arbitri: Fiorentina-lnter 
affidata a Collina 

Sabato alle 15: Atalanta-Piacen¬ 
za (Treossi); Fiorentina-lnter 
(Collina); Lecce-Venezia (Don- 
darini); Milan-Parma (Farina); 
Perugia-Chievo (Paparesta); 
Roma-Bologna (Rosetti); Udi- 
nese-Brescia (Braschi); Vero- 
na-Torino (Saccani). Alle 
20,30 Juventus-Lazio (Bologni- 
no). 

- Costacurta sarà operato oggi 
dal professor Martens 

Il difensore del Milan sarà ope¬ 
rato questa mattina ad Anversa 
dal prof. Marc Martens. Consul¬ 
to in Belgio anche per Andriy 
Shevchenko con diagnosi con¬ 
fermata: danno muscolare con 
ematoma alla coscia destra. 

- Finale Coppa Italia 
Juve-Parma il 25 aprile 

L'andata della finale di Coppa 
Italia si giocherà a Torino il 25 
aprile, con inizio alle 20,45. Ri¬ 
torno al Tardini l’11 maggio. 

- Deroga per Cipollini 

Il Re Leone alla Roubaix 

Il vincitore della Milano-Sanre- 
mo, sarà al via della Parigi-Rou- 
baix il prossimo 14 aprile. Gli 
organizzatori hanno chiesto e 
ottenuto dall'Unione ciclistica 
internazionale una deroga per 
poter avere alla partenza anche 
una26 ? squadra, I”' Acqua e Sa¬ 
pone” del velocista toscano. 


C’è Montella e si vede. Al 22', 
prende palla sulla trequarti ingle¬ 
se, si avvicina all'area e lascia par- 
tireun tiro calibrato perfettamen¬ 
te per l'incrocio dei pali. Un capo¬ 
lavoro: èl'l a 1. 

Aeroplanino si muove bene, è 
una spina nel fianco nella difesa 
di Eriksson. In altri due episodi 
va vicino al gol. Applausi. 

Poi, il Trap fa uscire Deivec¬ 
chio, Panucci e Doni e inserisce 
Tommasi, Coco e Maccarone 
(passato, quest'ultimo, dall'un- 
der 21 di martedì al sogno della 
nazionale A). È un'altra Italia, il 
et fa i suoi calcoli e i suoi test ma 
diventa difficile fare paragoni e 
dare giudizi, tali e tanti sono i 
cambi effettuati. E neanche fini¬ 


sce qui, entra Adani al posto di 
Nesta (incerto in di verse occasio¬ 
ni). 

Il gioco degli azzurri è ancora 
spezzettato, ma anche l'Inghilter¬ 
ra non ha spunti particolarmente 
brillanti. Verso la metà del la ripre¬ 
sa, Eriksson ha cambiato pratica- 
mente tutta la squadra ma il gio¬ 
co, senza Owen e Beckham e 
Campbell non migliora certo. Co¬ 
le sfugge un paio di volte sulla 
sinistra, poi Cannavaro recupera 
bene. Gioca bene Bridge ma an¬ 
che per lui arriva la sostituzione. 

I nsomma è una serata particolare 
per tutti. Diffi ci le fare osservazio¬ 
ni precise ma i et sanno quello 
che fanno... 

Montella ancora si fa vedere 


con un paio di scatti che brucia¬ 
no la difesa avversaria e, soprat¬ 
tutto, con un bel colpo di testa 
(lui che certo non è il più alto tra 
gli azzurri... ) su angolo di Alberti¬ 
ni (40') che il portiere britannico 
riesce a malapena a deviare con la 
punta delle dita. 

È a tempo scaduto che Vin¬ 
cenzo M ontella tira fuori un altro 
asso: lancia un pallone d'oro a 
Maccarone, l'azzurro entra in 
area e il portiere James non può 
fare altro che atterrarlo: rigore. 
Batte Montella, con lafinta mette 
a sedere il portiere e infila la palla 
nel centro. Gol. La partita finita, 
l'Inghilterra è battuta, il test supe¬ 
rato. E un altro grande attaccante 
si aggiunge nella lista del Trap. 


Inghilterra 

1 

Italia 

2 


INGHILTERRA: Martyn (1 1 st James); Mills (1 1 st P. Neville), South- 
gate (1 1 st King), Campbell (1 1 st Ehiogu), Bridge (43’ st G. Neville); 
Beckham (1‘ st J. Cole), Butt (T st Hargreaves), Lampard (T st 
Murphy), Sinclair (26‘ st Sheringham), Heskey (I 1 st Fowler), Owen 
(1 ' st Vassell) 

ITALIA: Buffon, Cannavaro, Nesta (38' st Adani), Materazzi (12 1 st 
luliano), Panucci (30' st Coco), Zambrotta, Zanetti (12' st Gattuso), 
Di Biagio (12'st Albertini), Doni (30'st Tommasi), Totti (1 ' st Montel¬ 
la), Deivecchio (30' st Maccarone) 

ARBITRO: Fandel (Germania) 

RETI: nel st 18' Fowler, 22' Montella, 47' Montella su rigore 

NOTE: angoli: 7-2 per l'Italia. Ammoniti Nesta e Heskey. 

Spettatori 40.000 


Crespo, Nesta, Gattuso e Shevchenko dichiarati incedibili da Lazio e Milan. Cragnotti: «Voglio ricostruire una grande squadra. Come potrei senza di loro?» 

Calciomercato, è scattata l’ora degli Intoccabili 


Pino Bartoli 


ROMA Cragnotti annuncia, tolgo 
dal mercato Nesta e Crespo. Il M i- 
lan risponde: Gattuso e She¬ 
vchenko incedibili. Nel calcio, anco¬ 
ra non ufficialmente in periodo di 
calciomercato, è l’ora degli intocca¬ 
bili. 

Comincia in mattinata la Lazio. 
Dopo le voci che danno la squadra 
in smobilitazione causa campiona¬ 
to disastroso, il presidenteCragnot- 
ti precisa le sue scelte, per niente 
legate ad una totale rifondazione 
della squadra. Così, Nesta e Crespo 
non si toccano. Il presidente lo ha 


detto in una conferenza stampa nel 
centro sportivo di Formello, in cui 
ha presentato un progetto economi- 
co-finanziario di rilancio. 

Il presidente ha legato la confer¬ 
ma dei due campioni alla volontà 
di rendere la squadra sempre più 
competitiva: «NestaeCrespo rimar¬ 
ranno alla Lazio, anche davanti a 
offerte incomprensibili, irragione¬ 
voli. Questa è la decisione che ab¬ 
biamo preso e sarà così. Loro due, 
infatti, da ora sono ufficialmente 
fuori dal mercato». Cragnotti ha 
spiegato così la decisione di non 
privarsi dei suoi due gioielli: «Vo¬ 
glio costruire una squadra leader e 
tutto questo non è posi bile senza 


avere nel nostro elenco dei grandi 
campioni». 

A Sergi o C ragn otti I a I u n ga bat¬ 
taglia che si sta disputando da mesi 
per el eggere i I nuovo presidente del¬ 
la Lega non piace e ancora una vol¬ 
ta il presidente della Lazio è forte¬ 
mente critico nei confronti di Fran¬ 
co Sensi. La recente fumata nera 
nell'incontro tra i due gruppi che 
cercano l'accordo (Sensi e Tanzi) 
non consiglia fiducia a Cragnotti. 

«Nel calcio si deve cambiare - 
ha detto Cragnotti alla presentazio¬ 
ne del progetto economico-finan- 
ziariodi rilancio - Non si può parla¬ 
re di lite di fronte alla scelta di un 
presidente di Lega e poi per cosa 


fare? Per pagare uno che deve gesti¬ 
re le perdite e tutto ciò è allucinan¬ 
te. Carraro deve dare dei contenuti 
alle attività calcistiche ed io ho sem¬ 
pre pensato che ci vuole una Lega 
di A eunadi B e tutte e due devono 
essere differenti. Questo è stato l'er¬ 
rore di Franco Sensi che si è porta¬ 
to dietro le società di B ed è stato 
anche per questo motivo che io 
non l'ho votato. Ma possibile che 
dobbiamo organizzare una Lega 
chedebba gestire le perdite». 

Cragnotti ha poi concluso di¬ 
cendo: «per anni le società hanno 
gestito il calcio comecentro di pote¬ 
re e non come un'attività economi- 
co-finanziaria». 


All'annuncio del presidente 
biancoceleste risponde il Milan: 
«Nonostante ipotesi e teoremi del 
tutto infondati, Andriy She 
vchenko e Rino Gattuso sono asso- 
IutamenteincedibiIi». Questa affer¬ 
mazione è apparsa nel sito ufficiale 
dei rossoneri. 

Si ripartirà quindi anche da lo¬ 
ro nella prossima stagione che la 
dirigenza rossonera si augura ben 
più tranquilla per quanto riguarda 
il capitolo infortuni. Proprio She¬ 
vchenko è uno dei giocatori attual¬ 
mente fuori squadra per un proble¬ 
ma muscolare che non accenna a 
guarire, dovuto a uno scontro in 
allenamento con Laursen. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

3 

58 

51 

77 

15 

CAGLIARI 

8 

22 

17 

21 

65 

FIRENZE 

69 

36 

22 

20 

84 

GENOVA 

87 

68 

21 

44 

55 

MILANO 

16 

52 

88 

42 

9 

NAPOLI 

82 

11 

34 

87 

65 

PALERMO 

38 

1 

86 

89 

83 

ROMA 

11 

23 

60 

25 

43 

TORINO 

78 

49 

26 

44 

48 

VENEZIA 

17 

84 

56 

23 

20 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

11 

1; 16 

38 

I 69 

82 

17 

Montepremi 

€ 

6.590.572.96 

Nessun 6 - J ackpot 

€ 

31.917.686.60 

Nessun 5+1 - J ackpot 

€ 

2.021.201.41 

Vincono con punti 5 

€ 

52.724.59 

Vincono con punti 4 

€ 

361.22 

Vincono con punti 3 

€ 


9,87 
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BENEFICENZA 

la Varenne “batte” Recoba e Buffon 
jp 351 euro per un ferro del Capitano 

All'asta organizzata da Amnesty 
International, a sostegno della 
campagna mondiale «Non sopporto la 
tortura» (sito ebay.it), Varenne è stato il 
protagonista assoluto. La maglia 
nerazzurra autografata da Recoba è 
stata acquistata per 344 euro, mentre 
per 301 si sono aggiudicati la casacca 
del portiere della Juve Buffon. Il primato 
va a Varenne: 351 euro per il ferro con il 
quale il trottatore italiano ha segnato il 
record delle piste europee (1 '09”05) a 
Cagnes sur Mer. 



Ciclismo, tornano il Gp Liberazione e il Giro delle Regioni. Buon segno 


Gino Sala 


È sbocciata la nostra primavera ciclistica. No¬ 
stra perché porta il timbro del l'Un ita, il mar¬ 
chio di una genuina passione, l’entusiasmo di 
un volontariato meraviglioso, composto da uo¬ 
mini e donne che con la loro opera e i loro 
sacrifici d permettono di continuare una bellis¬ 
sima stori a. 

E eoa saranno nuovamente con noi ragazzi 
che vengono da ogni parte dei mondo, dall'A u- 
stralia, dal Giappone, dal Venezuela, dal M essi- 
co, dalla Russia e via dicendo. Sulla linea di 
partenza troveremo le squadre di 20 club italia¬ 


ni e le nazionali di 13 Paesi, perdo sarà la 
solita adesione ad un invito tradizionale epre 
stigioso. Sicuro che ancora una volta vivremo 
giornate importanti per il cidismo giovanile, 
prima col G.P. dàla Liberazione e subito dopo 
col Giro delle Regioni. Il tutto per un racconto 
pieno di valori, di contatti umani, di attenzioni 
e di solidari dà. Da tempo le nostre corse sono 
al vertice dà calendario dilettantistico, da anni 
e anni tifosi eternici d sono vicini con la consa¬ 
pevolezza che lavoriamo per il bene di un'anti¬ 
ca disciplina. 

M i sono sentito dire che siamo una fabbri¬ 
ca di campioni, giudizio derivante sulla lettura 
dà libri, ma al di là di questo complimento è 


accertato che portando la carovana nàie piaz¬ 
ze, nàie fabbriche, nàie scuole, c'è in noi il 
proposito di un’Italia pulita e civile anche nàie 
vicende sportive. Un viaggio per apprendere e 
trasmettere, in sostanza, un dialogo a più vod, 
colpi di pedali accompagnati da preziose espe¬ 
rienze. Pazienza se si'amo poveri di quattrini, se 
non apparteniamo alla categoria degli organiz¬ 
zatori incalliti, se d basta pareggiare i conti o 
andar sotto di poco per sentirò fàid. Se mi 
guardo attorno sereni e fàid siamo per la no¬ 
stra fatica e il nostro contributo. 

Graziea chi d sostieneed sprona in un'av¬ 
ventura ricca di insegnamenti, di applausi e di 
indtamenti per ben proseguire. 


Ora è ufficiale: il Coni è in bancarotta 


Petrucci: «Siamo al collasso, dopo giugno è un ’incognita». La scure su alcune federazioni? 


Salvatore Maria Righi 


Stavolta, per una volta, la situazione 
è grave e pure seri a. Molto. Lo sport 
italiano è al verde. Non c’è una lira, 
tasche svuotate. Con gli ultimi soldi 
si cercherà di ti rare avanti fino a giu¬ 
gno, poi il nulla. Oltre ci sono le 
colonne d'Èrcole di una bancarotta 
clamorosa per almeno due motivi. È 
di tutto il movimento, non di un 
suo singolo ramo. E soprattutto è un 
disastro annunciato. 

Il grido di dolore lanciato da 
Gianni Petrucci ieri allafinedel Con¬ 
siglio federale ha un'eco ormai anti¬ 
ca. Datata. È da tempo che i dirigen¬ 
ti del Coni profetizzano il peggio. Le 
casse dello sport italiano piangono 
da mesi e mesi, la crisi del totocalcio 
è stata la mazzata fi naie. E che botta. 
In tre anni, dal '98 al 2001, sono 
andati in fumo oltre mille miliardi. 
Le entrate per i concorsi sono preci¬ 
pitate dai 1.388 a 359 della passata 
gestione. Il Coni ha un debito che 
valica abbondantemente i 500 miliar¬ 
di, per qualcuno sono addirittura 
650. Una situazione catastrofica, un 
buco nero cheminacciadi risucchia¬ 
re pezzi interi del mondo sportivo. 
Di fronte a questo baratro, Petrucci 
ha scelto di vuotare i I sacco e ri ntoc- 
care per l'ennesima volta la campa¬ 
na a morto. Il Coni da rifondare e 
riorganizzare chiede un «tavolo tec¬ 
nico» al governo e denuncia una 
«crisi strutturale». L'emergenza e la 
dolorosa politica dei tagli, insomma, 
èormai unasituazionecronica. I sa¬ 
crifici e le sforbiciate ai bilanci delle 
federazioni, fa capire il premier del¬ 
lo sport, ormai non bastano più a 
superare la nuttata. Per quanto si 
rinunci e ci si adatti, è troppo pro¬ 
fondo il fossato da colmare. 

Inquietanti e inequivocabili le 
paroleadoperateda Petrucci per rac¬ 
contare lo stato delle cose. «Quello 
che accadrà dopo giugnoèun punto 
interrogativo. Siamo al collasso, non 
possiamo più spendere una spilla». 
Una lapide sulle residue possibilità 
di cavalcare ancora la tigre. Stavolta, 
annuncia il presidente del Comitato 
olimpico, siamo a finecorsa. 

Petrucci non fa altro che leggere 
a voce alta la lettera scritta dallefede- 
razioni con inchiostro amarissimo. 
Per chiedere di «rappresentare con 
forza alleautoritàdi governo I a gravi - 
tà del momento in tutta la sua cru¬ 
dezza econ la massima incisività». E 
poi per precisare: «La spinta che ha 
spinto a sopportare i disagi e a con¬ 
quistare i traguardi raggiunti era 
quella di trovarsi in un periodo di 
emergenza, o comunque di difficol¬ 
tà transitoria. Ci rendiamo conto a 
questo punto che non si ètrattato di 
un'emergenza, superabile nel breve 


periodo, madi unaveracrisi struttu¬ 
rale nel sistema di autofinanziamen¬ 
to». Per questo si ventilano scenari 
tellurici, lefederazioni sarebbero «vi¬ 
ci ne al la parai isi». Senza più la possi - 
bilità di «garantire per il futuro i 
risultati eccezionali che rendono or¬ 
goglioso tutto il Paese». 

Esattamentequello di cui ha par¬ 
lato Silvio Berlusconi quando due 
mesi orsono, alla consegna dei colla¬ 
ri d'oro, ha elogiato lo spirito e l'or¬ 
goglio dell'Italia che fa sport e pri¬ 
meggia nel mondo. N elle parole del 
premier molti avevano visto una spe¬ 
cie di dichiarazione d'intenti per la 
cagionevole salute del movimento. 
Commosso dal filmato dei trionfi az¬ 
zurri, ma anche pronto a raccogliere 
il may-day lanciato dalla corazzata 
Coni, Berlusconi avevadetto qualco¬ 
sa del tipo «e adesso ci penso io». Da 
allora, però, poco o nienteècambia- 
to per r i so 11 evare I e catastrofi eh e co n - 
dizioni delle federazioni. Molte di 
loro anzi rischiano ulteriori e drasti¬ 
ci ridimensionamenti, se non addi¬ 
rittura la chiusura. Atletica e tennis 
del resto non fanno misteri, da tem¬ 
po, di essere sull'orlo del lastrico. 
Pare che nemmeno il basket se la 
cavi molto bene, in balìa tra l'altro 
del vuoto di potere in Lega edeil’ura- 
gano dei giocatori stranieri. 

Adesso la palla, molto più che 
metaforica e molto più che bollente, 


È passato più di un anno dall'ormai 
«storico» sport-day di Forza Italia, nel 
corso del quale il Cavaliere in persona 
dettò il «decalogo dello sport italiano». 
Vediamo, punto per punto, l'annuncia¬ 
to e il (non) fatto. 

Sport per tutti. Nessuna legge, nessun 
provvedimento nessun finanziamento 
fino ad oggi, cancellato il contributo 
previsto dallafinanziaria del centro-sini¬ 
stra. Associazioni e volontariato. Come 
sopra, cioè niente. Neanche presentata 
la tanto sventolata proposta sulle socie¬ 
tà sportive dilettantistiche, espressa- 
mente richiamate nel decalogo. 

Scuola, Addirittura, ancora oggi, non si 
sa se, nella «riforma» Moratti, l'educa¬ 
zione motorio-sportiva sarà materia 
curriculare o facoltativa. Regioni ed en¬ 
ti locali. Stanno ancora attendendo ri¬ 
sposte alla domanda su quale sarà que¬ 
sto ruolo nel quadro della legislazione 
concorrente. Nessun finanziamento. 
Impianti sportivi. Nessun provvedimen¬ 
to, se non quello di bloccare la riforma 
proprio del Credito e di lasciarlo dame- 
si senza presidente. Etica sportiva. Per 


passa di nuovo agli interlocutori del 
Coni nel governo Berlusconi. In pri¬ 
mis il ministro Urbani e il sottosegre¬ 
tario Pescante, che in realtà dovreb¬ 
be essere l'inviato all’Avana sportiva 
per l'attuale maggioranza. Sono po¬ 
co più di un tampone infatti i 150 
miliardi (circa) erogati dal bilancio 
statale per suturarel'enormefalla. Il 
Coni peraltro ne aveva chiesti 300, 
ad inizio legislatura, ma il governo 
aliatine ne ha erogati dueterzi. Una 
cifra, a quanto pare, che permette di 
sopravvivere a malapena fino al ter¬ 
mine della stagione in corso. A giu¬ 
gno, appunto, finisce l'ossigeno. E 
con esso ogni concreta prospettiva. 
Da lì in poi, salvo miracolosi inter¬ 
venti o provvidenziali erogazioni, 
c'è davvero il nulla. Anche perché 
Petrucci ha messo il dito nella piaga 
di altri aspetti dellaterribilecrisi. Ad 
esempio la legge sulle società dilet¬ 
tantistiche: «Non più rinviabile», do¬ 
po dieci anni e passa di attesa. E così 
le certificazioni mediche di idoneità 
alla pratica sportiva che cessano di 
essere rimborsabili, quindi a titolo 
gratuito. «Sono evidenti i gravi one¬ 
ri finanziari che deriveranno per le 
societàsportiveelefamigliedei gio¬ 
vani atleti», ha avvertito Petrucci 
che ha chiesto interventi riparatori 
ai presidenti delle regioni e al mini¬ 
stro della Salute, Sirchia. Gli appelli 
continuano, l'agonia anche. 


ora, abbiamo la legge già approvata da 
due anni non funzionante, la lista delle 
sostanze dopanti non pronta, la man- 
canzadi fondi per rimpallo di responsa¬ 
bilità governo-Coni. Finanziamenti, Per 
ora, i 200 miliardi una tantum al Coni 
come tappabuchi, con mille condiziona¬ 
menti. Niente di organico sulle risorse. 
Autonomia e autogoverno. Abbiamo as¬ 
sistito, invece, all'assalto alle poltrone 
di esponenti della maggioranza, a conti¬ 
nua minacce di advisor e tutor (e com¬ 
missari?) per controllare bene che co¬ 
sa combina questo Coni, come spende 
i soldi e come si ristruttura, a fenomeni 
di camaleontismo impressionanti. Fun¬ 
zionalità Coni e federazioni. Non si capi¬ 
sce come, perché nessuno se ne occu¬ 
pa, perché Pescante ha rifiutato la dele¬ 
ga e perché è difficile mettere le mani, 
se non in senso peggiorativo, al Melan¬ 
dri che è stato un fatto rivoluzionario in 
materia di ammodernamento e demo¬ 
cratizzazione. 

Sport professionistico. Unico tentativo, 
fallito, collocare un senatore di An alla 
testa della Federcalcio, 


Quelle dieci promesse non mantenute 
Dallo “Sport-day” di Fi nulla è cambiato 


cimeli di un altro calcio 



Mexico ’70: la maglia che Pelò donò a Rosato 
venduta all’asta da Christìes per 256.000 euro 


LONDRA Pel è, continua ancora a seminare record. La ma¬ 
gliari. 10 indossatadaO'Rey durantelafinaledei mondia¬ 
li del 1970 a Città del Messico contro l'Italia è stata 
venduta ieri da Còristiès per la cifra senza precedenti per 
un indumento sportivo di 157.750 sterline (252.400 eu¬ 
ro). 

Il prezioso cimelio era stato messo a disposizione 
dall'ex difensore azzurro Roberto Rosato con il quale O' 
Rey aveva scambiato la maglia al termine della partita 
vintadal Brasile^! «Pelè è universalmente riconosciuto 
come il più grande giocatore del ventesimo secolo. Que¬ 


sto dimostra l'incredibile sviluppo del mercato dei cimeli 
calcistici», ha commentato un portavocedellacasad'aste. 

Pelè aveva utilizzato tre magliette: una per il primo 
tempo data a Zagallo, una per il secondo tempo data a 
Rosato e una per salire sul palco per alzare la Coppa 
Rimet. In precedenza la cifra più alta per la maglia di un 
calciatore era stata sborsata per la casacca indossata da 
Geoff Hurst, autore di una doppietta nella finale del 
campionato del mondo del 1966 al Wembley, che vide 
l'I nghilterra trionfare sulla Germania per 4-2 al termine 
dei tempi regolamentari. 


Tennis, Tomeo di Roma 
Un’edizione in economia 
ma coni tennisti migliori 

ROM A L'ombra dàle Twin Towers 
si allunga fino agli Internazionali 
di Roma. Non ferma i tennisti - 
quest'anno arriveranno, spiega 
Adriano Pan atta, i 50 giocatori e 
le 40 giocatrici più forti dà 
mondo - ma i soldi. Bilanao in 
rosso per il torneo di tennis dà 
circuito M asters Series che si 
svolgerà a R orna dal 4 al 12 
maggio prossimi. Il fallimento 
dàla concessionaria di pubblicità 
ISL, infatti, ha fatto venire meno 
i consudi 12 miliardi di lire. La 
nuova socidà incaricata dàla 
raccolta pubblicitaria - la IMG - 
si è messa in moto, ma l'effetto 
dàl'attentato dàl’ll sdtembre 
negli Usa ha fortemente 
penalizzato gli investimenti 
aziendali. Il pricemone/ dà 
torneo che sfora gli 8 miliardi non 
aiuta. Per ti rare le somme, la Fit 
aspetta la conclusione Intanto, il 
15 aprile saranno dàini ti i 
finanziamenti di Comune, 
Provinda (nuova entrata fra gli 
sponsor) e Regione Lazio. Nel 
complesso sono attesi dagli enti 
locali 4-500 milioni di lire, più 
servizi come gli addobbi floreali al 
Foro Italico. Alla presentazione 
ieri c'era anche il sindaco 
Vàtroni: «Perla città, una 
grande primavera sportiva con gli 
Internazionali e Piazza di Siena». 
N àia capitale dovrebbero 
sbarcare tutti i migliori: H ewitt, 
Kuerten, Ferrerò, Kafànikov, 
Flaas,Agassi, I vani sevi c, 

Sampras Safin, Rios, Grosjean, 
Henman. Sanguinetti, 
attualmente al n. 52, dovrebbe 
entrare di diritto nel tabellone 
principale e anche Gaudenzi 
dovrebbe farcàa. Lasdtimana 
successiva, tradizionalmente la 
più debole, il torneo femminile 
scatterà con le due Williams, 
Capriati, FI ingis, Seles, Clijsters, 

FI enin, Dokic, M auresmo, Pierce. 
O Itre alle nostre Farina, 
Schiavone, GrandeeAdriana 
Serra Zanetti. Salvo 
inconvenienti last minute, tutte le 
prime 40 dàla dassifica 
mondiale, esclusa la Davenport 
infortunata ( e poco amante dàla 
terra rossa). Più la Kournikova 
(apprezzata dal pubblico a 
presandere dai risultati sportivi) 
che ha chiesto una wild card. 
Soddisfatto il presidente dàla Fit 
Binaghi che pronostica «il miglior 
spettacolo tecnico degli ultimi 
anni» e auspica l'occasione di 
«coglierei recenti successi dà 
nostro tennis, da Sanguinetti alle 
ragazze». Novità logistiche: 
Villaggio un po' meno Vip (leggi: 
più ingressi a chi spende per gli 
incontri), impiego di un centinaio 
di volontari, mille biglietti al 
giorno alle scuole. 

f.f. 


Sentenza Roma-Galatasaray 
L’Uefa ricorre contro se stessa 

L'Uefa non accetta se stessa. La Federazione euro¬ 
pea del calcio ha fatto appello contro la decisione 
della sua stessa commissione di disciplina che 
aveva deciso di non sanzionare i calciatori del Gala- 
tasaray per gli incidenti accaduti al termine dell'in¬ 
contro valido per la Champions League con la 
Roma il 13 marzo scorso allo stadio Olimpico. 

«I nostri regolamenti lo consentono - ha spiegato 
Gerhard Aigner, direttore generale dell'Uefa - Ora 
la commissione d'appello potrà approfondire l'in¬ 
dagine sulla condotta di due giocatori del Galatasa- 
ray». 

Al contrario della Roma - cui è stata inflitta la 
squalifica dell'Olimpico per un turno, di tre turni a 
Totti e Lima, di uno a Batistuta e al tecnico Capello 
e l'ammendadi 136.764 di euro -, il Galatasaray se 
l'è cavata con soltanto una multa di 27.353 euro. 
Gli appelli dell'Uefa e della Roma saranno esamina¬ 
ti il 18 o il 19 aprile. 


SuH’ultimo caso-doping pesa la figura di Giovanni Falai. Proveniva dal mondo del ciclismo e da anni era inserito nello staff sanitario della società azzurra 

Empoli, spunta il nome di un medico dei ciclisti 


Marzio Cencioni 


EM POLI (Fir enze) Sul caso Empoli pesa 
la figura di Giovanni Falai, il medico 
proveniente dal mondo del ciclismo e 
da anni inserito nello staff medico della 
società azzurra. Sul rapporto tra il pro¬ 
fessionista e l'Empoli sta indagando il 
procuratoreantidoping del Coni Giaco¬ 
mo Aiello che cerca di fare luce sulle 
presunte irregolarità compiute dal me¬ 
dico dell'Empoli, Francesco Ammanna- 
ti, in occasione dei sorteggi antidoping 
al termine di Pistoiese-Empoli ed Em¬ 
poli Reggina. 

L'avvocato Aiello vuol capirese, co¬ 
me si difende il medico, quei pallini 


fatti sui cartoncini dell'antidoping sono 
soIo frutto del Ia fretta (scegl i ere gi ocato- 
ri meno disidratati per svolgere più velo¬ 
cemente la pratica) o nascondono altre 
irregolarità più pesanti, ipotesi sempre 
rigettata da giocatori e società. La pre¬ 
senza di Falai, che in passato è stato 
associato a presunte irregolarità nella 
preparazione di ciclisti, insospettisce 
Aiello. Lo rivela il direttore sportivo 
dell'Empoli, Pino Vitale: «In questa vi¬ 
cenda pesa la figura di Falai - ammette, 
sfogandosi, il ds- M artedì il 70% dell'in¬ 
terrogatorio del presidente corsi è stato 
incentrato su domande sulla figura e 
sul ruolo di Falai». 

M a questo non turba il club. «Noi 
abbiamo una grande forza - dicono Vi¬ 


tale e Corsi - la certezza di essere puli¬ 
ti». E il giovane presidente aggiunge: 
«Preoccupato dopo l'interrogatorio?As¬ 
solutamente no. Confidiamo molto sui 
risultati delle analisi delle uri ne fatte ie¬ 
ri sui nostri calciatori». 

I ntanto la società prepara la difesa: 
per Aiello l'Empoli rischia il deferimen¬ 
to per responsabilità diretta, ipotesi che 
il club non accetta. «Il medico ha sba¬ 
gliato, pagherà, ma la società è estranea 
- dice Vitale - e entra in questa storia 
solo perché il medico è un suo tessera¬ 
to, ma non ha un coinvolgimento diret¬ 
to». Spetterà ai legali dell'Empoli dimo¬ 
strare che Ammannati ha agito sponta¬ 
neamente e tenendo all'oscuro del suo 
operato squadra e società. I giocatori 


sembra proprio che non sapessero delle 
pratiche antidoping del dottore. 

Durante un faccia a faccia con i cal¬ 
ciatori, Ammannati avrebbe chiesto scu¬ 
sa per la leggerenza compiuta, ma non 
sarebbe stato suffi ci ente a cal mare alcu¬ 
ni giocatori che per evitare che la situa¬ 
zione degenerasse hanno preferito al¬ 
lontanarsi dallo spogliatoio. 

Ormai da giorni la squadra convive 
con primato in classiticaegrandeatten¬ 
zione dei media per la vicenda doping e 
questo sembra aver rotto il clima idillia¬ 
co che regnava a Empoli. 

«Siamo infastiditi dai titoli sui gior¬ 
nali - spiega Cappellini, il capitano - ma 
siamo sereni perché non abbiamo nien¬ 
te da nascondere. Temiamo però che si 


voglia punire un episodio per dare un 
esempio, un avvertimento». Insomma, 
punire l'Empoli per dire a tutti occhio 
alle regole, questo teme Cappellini. 

E comeCappellini, temono una pu¬ 
nizione esemplare anche la città e i tifo¬ 
si. A Empoli c'è pessimismo e in molti 
ricordano la penalizzazione subita per 
una telefonata fatta a nome del presi¬ 
dente Corsi all'arbitro Farina prima di 
Sampdoria-Empoli nella stagione 
98-99, ultima in A dell'Empoli. Corsi 
giurò sulla sua estraneità, ma il club 
venne punito con 2 punti di penalizza¬ 
zione. «Crediamo nell'innocenza della 
squadra - dice Claudio Tasso, capo ul- 
tras- ma abbiamo paura di una stanga¬ 
ta». 
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FLAVIO CARBONI QUERELA 
GIUSEPPE FERRARA 

Ravio Carboni querelerà il regista 
Giuseppe Ferrara per i giudizi espressi a 
proposito dell’ordinanza del tribunale di 
sospendere la proiezione del film 
I banchieri di Dio. L'avvocato difensore 
dell'uomo d'affari indagato per 
l'omicidio di Roberto Calvi, agirà 
penalmente nei confronti di Ferrara con 
riferimento agli «asseriti rapporti di 
Carboni con l'imprenditore Ciarrapico e 
con presunti “poteri forti" che avrebbero 
esercitato pressioni in merito alla 
decisione giudiziaria di blocco del film». 



Storie d’amore: esce «Parla con Lei» di Almodovar... Fidatevi, è già un classico 


Alberto Crespi 

Pedro Almodovar gioca d'anticipo come un attaccan- 
tedel Reai M adrid: il nuovo film Parla con lei escedi 
giovedì, approfittando dell’atmosfera pasquale e del 
week-end lungo. Gli orfani di Tutto su mia madre e 
in generei numerosi fans del regista spagnolo possono 
fiondarsi già da stasera (pred sazione su Ila similitudi¬ 
ne iniziale: Pedro vive a Madrid ma non ama il 
calcio; «Il pallone mi fa paura - dice-, quando c'è la 
partita in tv gli incassi dei cinema scendono a capofit¬ 
to...»). 

Reai Madrid a parte, Parla con lei è un ottimo film 
che conferma la vena «dassica», magari meno ru¬ 
spante di un tempo ma sicuramente più ecumenica, 
che Pedro ha inaugurato con Carnetremula e realiz¬ 
zato con damoroso successo in Tutto su mia madre 


Gli ingredienti sono gli stesa: un sapientissimo equili¬ 
brio fra melodramma e commedia. La differenza è 
nel dosaggio: in Parla con lei a ride molto meno, 
anche senon mancano i momenti ironici o dichiara¬ 
tamente grotteschi (comeil «film muto» visto da uno 
da protagonisti, nel qualetroneggia una vulva gran- 
decomeun palazzo; e che Almodovar ha ovviamente 
girato «ex novo»). Il mèlo, generetrans-nazionaleche 
sopravvivegloriosamentealla deriva dei generi clasa- 
d, a conferma la chiavemiglioreper leggere a nemato- 
gra fica mente la modernità. Almodovar lo padroneg¬ 
gia in modo mirabile: bravo come regista (soprattut¬ 
to per come esaltale doti degli attori), è ormai bravis- 
simocomesceneggiatore.llcopionedi Parla con lei è, 
nàia sua complessità, straordinario. 


Per riassumervi la trama in poche righe, dobbiamo 
smontarla e renderla lineare. Didamo che ci sono 
due coppie. L'infermiere Benigno (Javier Camara) 
ama Alicia (Leonor Watling), giovane studentessa di 
danza; ma lei non Iosa. Lo scrittore-reporter Marco 
(Dario Grandinetti) ama Lydia (Rosario Flores), di 
professionetorera; lei lo sa, eneèben felice. Per i casi 
della vita, sia Alicia che Lydia hanno due gravi ind- 
denti e finiscono in coma. Vengono ricoverate nella 
stessa dinica. Benigno assiste Alida sublimando nelle 
cure mediche il suo amore impossibile; M arco assiste 
la propria donna. I due uomini si conoscono. Diventa¬ 
no amici. Poi, il fattacao che fa «esplodere» la trama: 
i media scoprono cheAlicia, semprein coma, èincin- 
ta. È stato Benigno. Da un punto di vista giuridico, è 


un crimine: Benigno viene arrestato per stupro. Male 
ragioni dà cuore sono diverse da quéle del codice. 
M arco decidedi sostenere Benigno, gli trova un avvo¬ 
cato, gli sta vicino. Nascerà il bambino? Riusdrà 
Benigno a far accettare il suo amore? E fra Lydia e 
Alida, quale delle due uscirà dal coma?... 

Ci fermiamo qui. Forse vi abbiamo detto fin troppo. 
M a l'interesse del film è tutto nello stile con il quale 
Almodovar frammenta la trama, portandoci avanti e 
indietro nel tempoespingendoa a leggere le pulsioni 
profonde che guidano le azioni degli esseri umani. 
Parla con lei è un grande film d'amore. Portatevi i 
kleenex. E se poi vi scappano un paio di risate, sappia¬ 
te che Pedro è contento, perché solo piangendo e 
ridendo si è vivi. 
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Silvia Boschero 


Von Otter, 
Brodsky Quartet, 
la danza: dopo le 
divagazioni colte, 
il recupero dei 
furori giovanili 


G ran Bretagna, 1977. La parola d'or¬ 
dine è London isburning, gridata a 
pieni polmoni dai giovani e politi¬ 
cizzati Clash al loro esordio discografico. 
Da lì ha inizio lafuria iconoclasta dà punk 
britannico, da allora comincia ad ardere 
velocemente la meteora dei Sex Pistols, in¬ 
canalata abilmente nei nuovi canoni esteti¬ 
ci del punk. Lui, Declan Patrick M cM anus, 
in arteElvisCostello, lasuaLondra, non ha 
certo intenzione di bruciarla. Ne assorbe 
l’estetica, l'esplosiva attitudine rivoluziona¬ 
ria e un piglio da provocatore, ma media 
tutto con un atteggiamento da nuovo croo- 
ner, dagiovaneintellettualearmato di quel¬ 
l'ironia sottileecinica che lo contraddistin¬ 
guerà per tutta la sua carriera. 

Sono passati venticinque anni da quando 
quel ragazzino magro e dinoccolato che 
indossa un paio di occhiali più grandi di lui 
e si vanta di appartenere al fan club dei 
Beatles (per un suo disco del 1982 chiame¬ 
rà come tecnico del suono Geoff Emerick, 
lo stesso di molti dischi dei Fab Four, men¬ 
tre sul palco del LiveAid deil’85 canterà^// 
you needislove), esordisce con il suo primo 
disco al fulmicotone: Myaim istrue, il mio 


È l ’uomo che incarna 
in sé tutta l 'utopia 
musicale britannica, 
dai Beatles al jazz al 
punk... e il nuovo cd? 
Un ritorno alle origini 
I 


linico di musicisti della middle class che 
decidedi chiamarsi con un nome così alti¬ 
sonante non tanto per omaggiare il Re del 
rock and roll, quanto per prendersi gioco 
del mito stesso del rock. 

Non è come gli altri e lo ha sempre saputo: 
un ego smisurato per uno smisurato cono- 
scitoredi musica, collezionista fino al mani¬ 
acale, curioso einstancabile. Autoredi mu¬ 
sica per giganti come Paul McCartney, 
Chet Baker, Johnny Cash, Dusty Spring¬ 
field, collaboratore negli anni di Bob Dy- 


lan, N eil Young, i Jazz Passengers eia Char¬ 
les M ingus Orchestra, solo per nominarne 
alcuni. Grandissimo cantante e grande 
compositore di testi. Per i tre dischi degli 
anni Settanta e per buona parte di quelli 
degli anni Ottanta i suoi testi (tra l'invetti¬ 
va sociale, politica e quella confessionale, 
privata), sono difficili, quasi kafkiani, an- 
cheseil suo rockèaccessibile, indugia spes¬ 
so sulla ballata, si tinge di romanticismo 
intimista. Autoredi pop song senza tempo 
per alcuni (Shipbuilding per Robert Wyatt, 


scopo è vero. Vero 
rock'n'roll, quello di 
matrice axties, quello 
delle radici americane 
filtrate attraverso la 
sensibilità dei suoi ido¬ 
li Beatles e tritu rate dal- 
l'impeto punk, lo stes¬ 
so rock a cui ha deciso 
di tornare venticinque 
anni dopo con il suo 
nuovo disco, When I 
wascruel. Comeadire: 
quando ero crudele, 
quando facevo il 
punk-rock, quando 
ero sincero. Sincero in 
realtà Costello lo èsem- 
pre stato, anche se un 
po' costruito nella sua 
estetica di prodigio pri¬ 
mo della classe. Capar¬ 
bio ancora di più, al 
punto di diventare il 
cantautore letterato 
più in vista d'Inghilter- 
ra, già nei primi anni 
Ottanta. Al punto da 
traghettarsi con abilità 
attraverso i decenni ei 
generi: dal punk alla 
new wave, dal soul al 
country passando per 
il reggae, dalla collabo- 
razione con il Brodsky 
Quartet fino ad un di¬ 
sco di pop sofisticato 
in duo con BurtBacha- 
rach. 

Non èunocomegli al¬ 
tri Elvis Costello, quel 
ragazzino figlio adrena- 


verità rivelate 

L’importanza di chiamarsi Elvis 
«La crisi del disco? E che m’importa?» 


MILANO Fa ciò che vuole. E lo ha sempre 
fatto. N egli anni '70, quando ancora l'indu¬ 
stria discografica dava una, due, tre chances 
ad un musicista senza chiedergli in cambio 
milioni di copie. Lofaora, cheèun intocca¬ 
bile. Ad Elvis Costello la crisi dell'industria 
musicale non interessa, anzi, nei confronti 
del mercato è piuttosto disincantato. 

Fortunato lei che se lo può permette¬ 
re... 

Vede. Il mio lavoro è fare dischi. Non 
pensare a quanto questi venderanno, questo 
è il lavoro delle etichette discografiche. Con 
il mio contratto io guadagno da un mio 
disco il 15 o 20 per cento. L'ottanta va all'eti¬ 
chetta. Dunque è affar loro. Non faccio truc¬ 
chi e so di non poter contare sull'effetto 
sorpresa: non sono un diciottenne biondo e 


non faccio balletti. L'industria discografica è 
qualcosa di distante. C'è così tanta informa¬ 
zione, pubblicità, video e video-games che 
diventa quasi i m possi bi E e ri tagl i ar si uno spa¬ 
zio. Per spiegarmi: nel 1979 il mio più gran- 
desuccesso, Oliver'sarmy, in Inghilterra ven¬ 
dette mezzo milionedi copie, ma nonostan¬ 
te questo non raggiunse il primo posto in 
classifica. Se tu oggi vendi mezzo milionedi 
copievai al numero uno per un anno intero. 
Dunque non solo è cambiato negli anni il 
rapporto tra me e i fan, ma anche tra me, 
come musicista e il mercato. Le copie di 
dischi che vendevano i Beatles non si rag¬ 
giungono più. Oggi un album rimane in 
vetta per pochissimo tempo, massimo dueo 
tre settimane, poi scompare. In parte sta 
nella natura dello spettacolo la sua insita 


impossibilità a durare nel tempo. 

In parte sta nella qualità dei dischi? 

La musica in effetti è molto cambiata. 
Le cose che hanno molto successo non sono 
più quelle meglio scritte. Perchégli elementi 
che le rendono di successo non hanno più 
obbligatoriamente a che fare con la musica. 
Penso ai bei tempi di Carole King, Neil Dia¬ 
mond, Burt Bacharach, Al David, Doc Po- 
mus. Quello era un periodo straordinario. 
Oggi èraroedi grandi cantautori cenesono 
pochissimi, c'è gente come Lucianda Wil¬ 
liams, Tom Waits, Bob Dylan, Ron Sexmi- 
th. 

Che lei fosse un divoratore di musica 
lo sapevamo. Ma che arrivasse nel 
suo ultimo disco a campionareanche 
la voce di Mina nessuno se lo aspetta¬ 
va... 

L'ha scoperta mia moglie grazie ad una 
rivista per imparare la lingua italiana. Nella 
rivista è al legata una musicassetta. U na volta 
c'erano gli Almamegretta, quella dopo M i- 
na. Mi sono innamorato subito della sua 
voce Le sue prime cose, quelle dei primi 
anni Sessanta mi evocano addirittura Dusty 



Ha lavorato con 
Chet Baker e 
bazzica il country: 
è l’eclettismo 
di chi non teme 
la storia 


La guardia reale 
britannica 

Sotto, Elvis Costello 
e, in basso, 

Johnny Rotten 
dei Sex Pistols 


accompagnata dalla tromba di Chet Baker, 
ma anche Alison, Oliver's Army, Almost 
blue), anacronistiche (per taluni, nel senso 
peggiore del termine, per i più nel senso 
migliore). 

Insomma, un cavallo di razza per la mag¬ 
gior parte dei critici, un grande bluff per 
alcuni altri, che riconoscono nei suoi (più 
sfortunati in fatto di vendite) contempora¬ 
nei Xtcdi Swindon i veri portabandiera del 
rock alternativo e intellettuale britannico, 
il vero anello di congiunzione tra il punk e 
l'utopia propulsiva della rock revolution 
anni Sessanta. 

Eppure, dopo tanto vagare nei territori 
adulti della musica colta, quel ragazzo che 
a cinquantadue anni suonati continua a 
sembrare l'incarnazione di Buddy Holly, 
ha deciso di tornare al rock. Le divagazioni 
continuano certo: al sodalizio con il Bro¬ 
dsky quartet e la cantante classica Anne 
Sofie von Otter sono da aggiungere una 
colonna sonora per lo spettacolo di danza 
su testi shakespeariani dell’Aterballetto eia 
scrittura di testi per alcune composizioni 
della Charles M ingus Orchestra. 

Una rockstar? Sia mai. Casomai una pop- 
star per un breve periodo, alla fine degli 
anni Settanta. Nel frattempo il buon Elvis 
ci tienea direchestudia ancora da compo- 
sitoreechea novant'anni vorrebbe venirse¬ 
ne a vivere in Italia e magari insegnare al¬ 
l'università di Bologna. Scherza, beninteso. 
Intanto si accontenta di fare il «professore 
di rock» in una puntata dei Simpson che 
presto verrà trasmessa negli Stati Uniti. 
Oggi, che il rock ha una certa età e ha 
cominciato a guardarsi indietro con una 
giusta dose di saggezza, possiamo dire che 
Elvis Costello ne incarna alla perfezione il 
cuorebritish (con i suoi paradossi): cerebra¬ 
le eppur intelligente, postmoderno eppur 
verace, disincantato eppur passionale, dis¬ 
sacratorio eppur ironico. 


Springfield. 11 suo campione, anchesesi trat¬ 
ta di una sola parola, l'ho usato dunque con 
il massimo del rispetto. Queirunica parola 
stimola la curiosità e tutti sono d'accordo 
sul fatto che contribuisca a rendere l'atmo¬ 
sfera magica del pezzo. 

Il ritorno al rock di «When I was 
cruel» ha qualcosa di nostalgico? 

Oh no, assolutamente. Non mi soffer¬ 
mo mai sul passato. E non mi chiamate 
post-moderno vi prego. Non so neppure 
cosa significhi. Sono ottimista sul mio futu¬ 
ro perché a tutt’oggi mi diverto a suonare e 
ho miliardi di idee. Il prossimo 8 apri le sarò 
agli studi di Abbey Road con la London 
Synphony orchestra per registrare una ver¬ 
sione della colonna sonora che ho scritto 
per Aterballetto di Reggio Emilia. Ecco: il 
rock è bello, ma è più eccitante se lo si 
affianca ad altre cose. 

Chi sono i migliori interpreti delle 
sue canzoni? 

Oh è molto difficile dirlo. JuneTabor 
forse, ma anchejohnny Cash, Chet Baker e 
Paul M cCartney. 

si.bo. 
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SPECIALE SFIDE - LUCI A SAN SIRO 

Di Simona Ercolani e Giovanni Filippetto. 

La puntata di oggi è dedicata 
alla M ilano calcistica che negli 
anni '60 divenne capitale del 
n pallone. Sono gli anni dà boom 
^ ^ economico e quelli di N ereo R oc- 
co e di H elenio H errerà. U n mo¬ 
mento indimenticabilefatto rivi¬ 
vere dal ricordo dei calciatori e 
di alcuni tifosi spedali comejan- 
nacci e ilo compianto Prisco. 


Italial 21,00 

TRAPPOLA SULLE MONTAGNE RXCIOSE 

Regia di Geoff Murphy - con Steven Sea- 
gal, Eric Bogosian. Usa 1995. 100 minuti. 
Spionaggio. 

Il Gran Continental, un treno 

n ilussuosissimo, viene dirottato 
da un manipolo di mercenari 
guidato da un genio dà compu¬ 
ter che per vendetta verso il go¬ 
verno vuole distruggere 1/1/ ashin- 
gton. U n cuoco-agente indi strut¬ 
ti bile salva la capitale. 


scena tv 



Rete4 2,05 

CHIAMAMI AQUILA 

Regiadi Michael Apted ■ con John Belushi, 
Blair Brown. Usa 1981. 103 minuti. Com¬ 
media. 

Un reporter piantagrane viene 
' mandato per punizione dal di- 

rettoredà giornalesulleM onta- 
gn e Rocciose per intervistare un 1 
ornitologa che vive in solitudi¬ 
ne. L'irruente giornalista scom¬ 
piglierà la quiete degli alti picchi 
e il cuore dà la studiosa. 


giovedì 28 marzo 2002 


Italial 2,50 

I COMPLESSI 

Regia di D. Risi/L.F.D 1 Amico/F. Rossi - 
con N. Manfredi, A. Sordi, U. Tognazzi. 
Italia 1965.100 minuti. Commedia. 

Film a episodi. L'eccessiva timi- 
r ^ dezza di un ragazzo gli farà per- 
derel'occasionegiusta in amore. 
U n onorevole democristiano bi¬ 
gotto a scontra con il passato osé 
della moglie. L'enorme dentatu¬ 
ra non frena la brillante carrie¬ 
ra televisiva di un giornalista. 
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RADIO 


RETE 4 


CANALE 5 


6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL'ACCESSO. Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1, Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regiadi Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il fuggiasco”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley, 

Paul Sorvino, Elliott Gould 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG1, Telegiornale 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 

20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA!. 

Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 

Regia di Sergio Japino 

23.10 TG1, Telegiornale 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.10 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.10 MA CHE MODI!!!. Varietà 

2.15 L'INCHIESTA. Film (Italia, 1986). 
Con Keith Carradine, Harvey Keitel, 

Lina Sastri, Phyllis Logan 


cute 

movie 


15.15 DELITTO AL RISTORANTE CINE¬ 
SE. Firn (Italia, 1981). Con Tomas Milian 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema. (R) 

17.15 L’ARCIDIAVOLO. Film commedia 
(Italia, 1966). Con Vittorio Gassman 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 ERANO NOVE CELIBI. 

Film commedia (Francia, 1939). Con 
Sacha Guitry. Regia di Sacha Guitry 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 

21.30 MIO PADRE MONSIGNORE. Film 
commedia (Italia, 1971). Con Giancarlo 
Giannini. Regiadi Antonio Racioppi 

23.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film 
(Italia, 1969). Con Gianni Morandi 


6.10 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 

6.25 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica (R) 

7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Vampata di gloria" 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Romania” 

10.30 TG210.30. Telegiornale 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2 GIORNO, Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “ Chinatown” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 
Telefilm. “Una carriera in gioco" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 TERRA BRUCIATA. 

Firn drammatico (Italia, 1999). 

Con Raoul Bova, Giancarlo Giannini, 
Michele Placido. Regia di Fabio Segatori 

22.45 MMMHH! Varietà 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 EUROGOAL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzotto 

1.25 BABYLON 5. Telefilm. 

“Linea di comunicazione” 

2.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

2.25 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

2.30 TG 2 SALUTE. Rubrica 


:fnan?a 


15.15 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

15.30 L’APOSTOLO-THE APOSTLE. 

Film drammatico (USA, 1997). Con 
Robert Duvall. Regia di Robert Duvall 

17.10 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film 
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith. 
Regiadi Randal Kleiser 
19.00 LA RAGAZZA SUL PONTE. Firn 
drammatico (Francia, 1999). Con Vanessa 
Paradis. Regia di Patrice Leconte 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 ROSA E CORNELIA. Film dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Stefania 
Rocca. Regia di Giorgio Treves 

22.25 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.35 BULLET. Firn (USA, 1995). Con 
Mickey Rourke. Regia di Julien Tempie 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. 

Cose nuove nell’Italia di fine Ottocento” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regiadi DanielaGiambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG3-ARTICOL01. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG 3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. Con 
Francesco Petretti. Regiadi Grazia 
Michelacci. A cura di Fausta Vannutelli. 
All'interno: 17.00 Velisti per caso. 
Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità. 

A cura di Paolo Papo 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.50 SPECIALE SFIDE. 

Rubrica di sport 

22.55 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG 3-PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 ULTIMA CORSA IN BICICLETTA. 
Documentario 

0,20 TG 3. Telegiornale 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 ATTUALITÀ. Documentario 
15.00 LA FORMA DELLA VITA. 
Documentario. “Un’esplosione di vita" 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Videodiari" 

16.30 STORIE DELLA STORIA. 
Documentario. “I demolitori degli abissi" 
17.00 TERRA ESTREMA, Documentario 
18.00 NATURA, Documentario 
20.00 ATTUALITÀ. Documentario. 
“Fuga! Incidente aereo" 

21.00 LA FORMA DELLA VITA. 
Documentario. “Un’esplosione di vita" 
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Videodiari" 

22.30 STORIE DELLA STORIA. 
Documentario. “I demolitori degli abissi" 
23.00 TERRA ESTREMA, Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 6.00 - 5.30 - 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.18 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -16.45 - 

18.45 - 22.15 - 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE. 

13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 STAGIONE DI CONCERTI 2001/2002 
DELL'ORCHESTRA DELLA TOSCANA (ORT) 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6,00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Gli ultimi istanti prima dell’addio" 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.10 PRIMA COMUNIONE. 

Film (Italia, 1950). 

Con Aldo Fabrizi, Gaby Morlay, 

Enrico Viarisio, Andreina Mazzoni 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


21.00 LA TUNICA. Rim storico (USA, 
1953). Con Richard Burton, Jean 
Simmons, Victor Mature, Michael 
Rennie. Regia di Henry Koster 

23.40 INSIEME PER FORZA. 

Film commedia (USA, 1991). 

Con Michael J. Fox, James Woods, 
Stephen Lang, Annabella Sciorra. Regia 
di John Badham. All’interno: 

0.50 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.05 CHIAMAMI AQUILA Rim (USA, 
1982). Con John Belushi, Blair Brown, 
Lian Russel, Alien Goorwitz, All'interno: 

3.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.25 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica (R) 

4.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regiadi Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Ritorno alla vita” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO, Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi. 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.10 GLI UCCELLI AZZURRI. 

Rim Tv (Germania, 1999). 

Con Florian Rtz, Doris Schretzmayer, 
Renate Schroeter, Karl Micahel Voglier. 
Regia di Rolf von Sydow. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 
Miniserie. Con Claudia Koll, Giulio Base, 
Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro. 
Regiadi Elvio Porta 

23.00 SPECIALE “S. ANTONIO DI 
PADOVA”. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regiadi Paolo Pietrangeli. 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5" PIANO. 

Situation Comedy 


TELE + 


13.00 PANEETULIPANI. Rim commedia 
(Italia, 2000). Con Licia Maglietta 

14.55 AMERICAN TRAGEDY. Miniserie 

16.25 ALICE È IN PARADISO. Documenti 

17.30 GUEST HOUSE PARADISO. Rim 
commedia (GB, 1999). Con Rik Mayall. 
Regiadi Adrian Edmondson 

19.00 LIAM. Rim drammatico (GB, 2000). 
Con lan Hart. Regiadi Stephen Frears 

20.30 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di arte, cultura e spettacolo 
21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I. - CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 

22.30 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
azione (USA, 2000). Con Nicolas Cage. 
Regiadi Dominic Sena 


11.25 FERRARI CHALLENGE. Rubrica 
sportiva. “Tappa del Mugello". (R) 

13.30 + GOL MONDIAL. Rubrica. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NCAA. Regional Final: 
Oregon - Kansas 

16.25 BASKET. EUROLEGA. 

Scavolini Pesaro - Benetton Treviso. (R) 
18.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A. Inter - Roma. (R) 

19.40 SPORTH AN DI CAP. Rubrica sportiva 

20.15 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. EUROLEGA. Barcellona 
- Skipper Bologna 

22.15 CALCIO MAGAZINE. 

Rubrica sportiva. 

23.35 BÀSKET. NCAA. Regional Final: 
Oregon - Kansas. (R) 


ITALIA 1 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Telefono amico”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Comesoleva 
dire il mio prozio buonanima". 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Film (USA, 1992). Con Hulk Hogan, 
Christopher Lloyd, Shelley Duvall, 

Jack Elam. Regiadi Buri Kennedy 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Paperissima Willy”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La resa dei conti”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

15.25 MI PIACI TU. Gioco. 

Conduce La Pina. 

Regia di Lele Biscussi, Elisabetta Bisson. 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Roberto Cenci 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena contro Caligola". 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


21.00 TRAPPOLA SULLE MONTAGNE 
ROCCIOSE. Film azione (USA, 1995). 
Con Steven Segai, Eric Bogosian, 
Katherine Heigl, Morris Chestnut. 
Regiadi Geoff Murphy 
23.05 LEIENE.IT. Show 
23.10 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo 
24.00 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Matrimonio con funerale”. 

Con Charlie Sheen, Heather Locklear 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.00 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena contro Caligola" 


w 


TELE + 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 

-Oroscopo. Rubrica di astrologia 
—Traffico. News, traffico 
7.00 La7 Mattino. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK HOUR. 
Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7, Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

17.50 100%. Quiz 

18.20 TREND. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO, Rubrica. 
Conducono Gad Lerner, 

Giuliano Ferrara 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. 

2.50 FOX NEWS. 

Attualità 


13.25 BOSSANOVA. Film commedia 
(Brasile, 2000). Con Amy Irving 
15.00 L’ULTIMO BACIO. Rim commedia 
(Italia, 2001). Con Stefano Accorsi. 

Regia di Gabriele Muccino 

16.55 LIBERTY HEIGHTS. Film 
(USA, 1999). Con Adrien Brody. 

Regia di Barry Levinson 

19.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.30 INTENZIONE PREMEDITATA. 

Film Tv thriller (USA, 2000). Con 
Timothy Hutton. Regia di Andy Wolk 
21.00 EPOCH. Rim fantascienza (USA). 
Con James Avery. Regia di Matt Codd 

22.35 TOTEM: L'ULTIMATOURNÉE. Doc. 
0.35 IL RITMO DEL SUCCESSO. Rim 
drammatico (USA, 2000). Con Amanda 
Schull. Regiadi Nicholas Hytner 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLISTUK. Musicale. 

“La classifica dei singoli più venduti in UK” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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IL REGI STA ROM EO CASTELLUCCI 
CAVALI ERE DELLE ARTI FRANCESI 

Romeo Castellaci, regista e presidente 
di una delle più grandi compagnie di 
teatro dell’avanguardia, la Societas 
Raffaello Sanzio, è stato insignito del 
titolo di «Chevalier dans l'Ordre national 
des artes et des lettres» della Repubblica 
francese. L'onorificenza, conferita dal 
ministro della cultura Catherine Tasca, è 
una delle quattro ministeriali francesi 
dedicate agli artisti che si siano distinti 
nel campo dell'arte e delle lettere. Il titolo 
«è il coronamento di relazioni intense - 
hacommentato la Societas - improntate 
al dialogo ed al rispetto con i teatri e il 
pubblico francese che ha sempre accolto 
con favore ed attenzione le produzioni 
della Raffaello Sanzio» 



Cara, VECCHIA CLASSIFICA: peccato che non serva a capire quanti dischi si vendono 

Franco Fabbri 


Secoli fa, durante il Festival, qualcuno fece notare che gli 
ascolti tà&isivi erano risultati piuttosto bassi durante l’esibi¬ 
zione degli ospiti stranieri. Il record negativo era sputato ad 
Alanis Mori ssette mentre le telecamere la inquadravano 
alcuni milioni di spettatori avevano spento o cambiato cana¬ 
le. Qualcuno non aveva saputo trattenersi dal pronunciare 
sentenze di portata formidabile, come «Il rock è finito», o 
«Toma in auge la canzone all’italiana». Nelle settimane 
successive era poi risultato che l'ultimo album di Alanis 
Mori ssette era in testa alleclassifiche, echefrai partecipanti 
alla gara i dischi più venduti erano quelli che costavano 
meno. Sarebbe veramente difficile trovare una prova più 
certa di quello chemolti avevano sostenuto per mesi: che fra 
il Festival e le vendite dei dischi le relazioni siano proprio 
debolissime. Eppurenon c’è da cantare vittoria. Se c’è qual¬ 


cosa di cui non ci si può fidare sono proprio le classifiche. E 
non necessariamente perché siano false o manipolate. È 
vero, leclassifichehanno una storia tormentata, i casi «spor¬ 
chi» sono stati numerosi in tutto il mondo (chi vuole si 
rilegga cosa ne dice Simon Frith nàia Sociologia dà rock) , e 
c'è sempre un'occasione buona perché qualcuno denunci lo 
scandalo di un disco popolarissimo che non entra nemmeno, 
o di un disco che pur non vendendo figuri ai primi posti. E 
successo anche negli ultimi giorni. Mala questione è che le 
classifiche- anche quando funzionano - non misurano quà- 
lo che il senso comune vorrebbe che misurassero. Uno pensa: 
se il tale disco è in testa alla classifica di questa settimana, 
vuol direcheèil disco più venduto in Italia. No: perchéseè 
una compilation (e quante volte le compilation sono effetti¬ 
vamente i dischi più venduti) viene escluso dalla dassifica 


principale No: perchéseè un disco venduto in edicola come 
allegatoaun giornalevieneesclusoda tutte le classi fi che, che 
prendono in considerazione solo i rivenditori tradizionali. 
T utti sappiamo, poi, che certi dischi (come qualunque altro 
prodotto culturale) sono dà long sellers- non arrivano mai 
al primo posto, ma continuano a vendersi per settimane, per 
mesi, per anni. Dovremmo allora trovarli nàie classifiche 
mensili, o in quàleannuali?Non èdetto, perchéalcunedàle 
classifiche a lungo termine che vengono pubblicate sono 
basate sui dati di vendita di quà periodo, ma altre sono 
semplicemente una media (pesata o no) dàle classifiche a 
breve termine. Per cui un disco che abbia venduto centinaia 
di migliaia di copiein un anno, ma non sia mai entrato in 
una singola settimana fra i primi venti, può ritrovarsi oltre 
il ventesimo posto dàla classifica annuale. E a rovescio, un 


disco che abbi a venduto tantissimo in pochi giorni, risulterà 
nàie classifiche settimanali, non nàia media complessiva. 
Sul numero scorso di «Musica e Dischi», il direttore Mario 
DeLuigi (unodà più acuti osservatori dàl'industria musica¬ 
li ha pubblicato sà possibili classifiche di vendita dà 2001, 
stesecon criteri diversi, commentandole con un’ampia rifles¬ 
sone. Per darvi un 'idea, Echoes dà Pink Floyd appare terzo 
in tre classifiche, sesto in un'altra (basata sui resoconti dà 
distributori), e non figura nemmeno nàie due classifiche 
rimanenti. De Luigi dice che non potendo rispecchiare le 
vendite reali (anche perché i discografici i dati seli tengono 
per sé) sarebbe bene che le classifiche riflàtessero la visibilità 
degli artisti, quindi - volta per volta - il risultato dàla 
battaglia settimanale per essere primi. M a chissà se è solo 
per guàio che uno canta. 


Et voilà l’Auditorium, crocevia dei suoni 

II 21 aprile si parte con una giornata intera di concerti. Veltroni: sarà la grande macchina delle musiche 



I lavori al nuovo Auditorium di Roma. Sotto, Patti Smith Andrea Sabbadini 


cartelloni 


addirittura Uri Caine. M a non finisce qui: il Giardino 
Armonico diretto da Giovanni Antonini, e poi Swingle 
Singer, l'Orchestra dei ragazzi della scuola di musica di 
Fiesole diretta da Guglielmo Diliberto con Lorenza Borr- 
rani al pianoforte. Alle 17.45, Katia e Mar ielle Labèque. 
E poi ancora emozioni con Taraf de Haidouks e Nigel 
Kennedy. E alle 24... finale alla grande con Patti Smith e 
la sua band. Se l'inaugurazione dell'Auditorium sarà un 
momento grandioso, non di meno è il programma dei 
week end di musica, battezzati il 27 ed il 28 aprile da 
Francesco De Gregori eGiovanna Marini in concerto. Si 
spazieràdallesperimentazioni di Brian Eno, il 25 maggio, 
all'opera buffa napoletana della Cappella della Pietà dei 
turchini, il 12 maggio, ai concerti barocchi dell'Accade¬ 
mia bizantina, il 18, al jazz di Richard Galliano e Michel 
Portai, il 19, alla musica da film con l'omaggio di Franco 
Mannino e Solisti Aquilani al cinema di Visconti, il 2 
giugno. E ancora, il 4 maggio Maddalena Crippa, il 5 
l'omaggio a Nina Simone, 111 la musica infernale di 
Diamanda Galas, il 26 Cesaria Evoria, il 1 giugno la 
musica notturna di LuisLortie. 

Anna Maria De Luca 


Da Chung a Brian Eno, 
da Patti Smith a Uri Caine 

ROMA Grandi nomi e grandi concerti per inaugurare «la 
macchina di tutte le musiche, una delle strutture più 
rilevanti d'Europa, capacedi ospitare musica di qualità», 
come l'ha definita Veltroni. L'Auditorium Parco della 
musica inizia alla grande, a mezzogiorno e mezza del 21 
aprile, con l'ouverture del Guglielmo Teli di Rossini, 
eseguita dall'orchestra edal coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia, diretti dal maestro Myung-Whun Chung. Leemo- 
zioni continueranno alle 13.10 con il Coro di voci bian¬ 
che e Radio Budapest, con la presenza del direttore Ga¬ 
briella Thesz, sino a culminare, alle 14, nella grande ma¬ 
gia del violino di Uto Ughi e dei pianoforte di Alessandro 
Specchi. Alle 14.30 sarà la volta del Quintetto Bibiena, 
seguito da un grande momento di cui sarà protagonista 


Erasmo Valente 


ROMA È giusto chesia così. È giusto che 
l'ansia già corra e si trovi lì, nel Parco 
della Musica, pronta ad entrare nel 
nuovo Auditorio, come se già fossimo, 
domani, al 21 aprile, la data stabilita 
dal sindaco di Roma, Walter Veltroni, 
per la giornata inaugurale, decisiva an¬ 
che per il seguito di manifestazioni che, 
il sabato e la domenica, si svolgeranno 
fino al 2 giugno, nella Sala M edia. Dal¬ 
l'anno nuovo, tutto il monumentale 
complesso architettonico sarà pronto 
ad accogliere l'attività dell'Accademia 
di Santa Cecilia e quant'altra, d'intesa 
con l'Accademia stessa e con M usica 
per Roma, il Comunepossasuggeriree 
realizzare. Il 21 aprile s'incomincia con 
una ricca maratona, proiettata nel cli¬ 
ma d'una grande festa della musica, 
celebrante Roma che diventa una capi- 
taledella musica ancheper l'importan¬ 
za delle sue nuove strutture musicali. 
T ra le 10,30 e le 12, suoneranno le Ban¬ 
de musicali dei Carabinieri, della Poli¬ 
zia e della Guardia di Finanza. Poi, or¬ 
chestra e coro di Santa Cecilia, diretti 
da Myung-Whun Chung, eseguiranno 
l'Ouverturedel GugliàmoTell di Rossi¬ 
ni, l'Ouverturedaconcerto, di Goffre¬ 
do Petrassi eil famoso Allàuia dal Mes¬ 
sia di Haendel. Il giorno prima, il 20, si 
sarà avuta la cerimonia d'apertura e di 
presentazione del nuovo Auditorio, 
con l'intervento di Walter Veltroni, la 
benedizione impartita dal Cardinale 
Ruini e i primi suoni diffusi dalla Ban- 
damusicaledei Vigili urbani. Se è stato 
fatto apposta, è una meraviglia; se il 
merito è del caso, la meraviglia è dop¬ 
pia. 1113 maggio 1936, Bernardino M o- 
linari di resse l'ultimo concerto neil'Au- 
gusteo destinato allademolizione. Con¬ 
cluse il programma con la sinfonia dei 


Vespri siciliani di Verdi. Sono suoni di 
riscossa e ad essi, dopo sessantasei an¬ 
ni, rispondono, nel nuovo Augusteo, 
destinato a nuovi trionfi di sfida e di 
riscossa anch'essi, i suoni della Sinfo¬ 
nia del Guglielmo Tàl rossiniano. Ed è 
bello il legame tra Verdi e Rossini, 
trionfatori anch'essi di eroiche sfide 
che diventano ora sfide della Città di 
Romaedel suo Sindaco, sfidedeil'Acca- 
demiadi Santa Cecilia e del suo Presi¬ 
dente, Luciano Berio. Sfide accettate 
dall'uno edall'altro, chesaranno consa¬ 
crate anche da fuochi d'artificio. 

Sulla imminente attività musicale 
nel nuovo Auditorio, limitata per ora 
alla cosiddetta Sala M edia (sono tre le 
Sale, ed una di esse sarà intitolata a 



Giuseppe Sinopoli), c'è stata ieri, in 
Campidoglio (Sala delle Bandiere), 
una breve, ma decisa e decisiva confe¬ 
renza-stampa, presieduta da Walter 
Veltroni. Si è confermato il program- 
madella maratona musicaledel 21 apri¬ 
le (sei manifestazioni, tra le ore 14 e 
fino ad oltre la mezzanotte, nella Sala 
M edia, e quattro, tra le 13 e le 18, in 
altri spazi dell'Auditorio) e si è annun¬ 
ciato il programma di concerti che, nel¬ 
le giornate di sabato e domenica, si 
svolgeranno nel N uovo Auditorio, fino 
al 2 giugno. Si tratta di dodici serate, 
avviate il 27 e 28 aprile, alle ore 21, da 
Francesco DeGrego ri eGiovanna Ma¬ 
rini (in quartetto vocale), con un Viva 
l'Italia, canzoni d'autore e canzoni po¬ 


polari. Maddalena Crippa, il 4 maggio, 
si esibirà in Canti edisincanti degli An¬ 
ni Sessanta. Dalle vicende degli stessi 
anni, Nina Simone - una vivente leg¬ 
genda del jazz - trarrà spunti per un 
suo attesissimo programma. Verrà poi 

Con la nuova struttura 
Roma toma a 
candidarsi capitale 
della musica, ma 
nel segno dell’incontro 
tra le culture 

77 


Diamanda Galas, definita Sposa di Sata¬ 
na, a trasformare (11 maggio) nei suoi 
«dannati suoni» storiae magia di ingiu¬ 
stizie sociali e la sua rabbia. Seguono 
(12 maggio) il concerto della Cappella 
della Pietà dei Turchini, dedicato al¬ 
l'Opera Buffa Napoletana e quello del¬ 
l'Accademia Bizantina (Corelli, Vivai- 
di, Bach) il 18 maggio. Il 19 e il 25 si 
esibiranno rispettivamente Richard 
Galliano e M ichel Portai, Brian Eno e 
J.Peter Schwalm (in collaborazione 
con il Festival «Angeli sopra Roma»), 
L ’u Iti ma domen ica di maggi o è affi data 
a Cesaria Evoria, detta «la lusafricana», 
specialista di «musica morna», cioè 
struggentemente languida e nostalgica. 
Viene il primo giugno il pianista Louis 


Lortie a proporre pagine ispirate alla 
notte (Liszt, Schumann, Ravel) e il 2 
giugno Franco Mannino, con I Solisti 
Aquilani, eseguirà musiche, da lui stes¬ 
so curate, che hanno punteggiato film 
di Luchino Visconti. Nel frattempo, 
Santa Cecilia porta avanti il cartellone 
sinfonico e cameristico nell'Auditorio 
di Via della Conciliazione. Non c'è 
quindi da lamentarsi persceltechesem- 
brano non privilegiare il «classico», te¬ 
nuto conto, diremmo, che anche le «al¬ 
tre», essendo patrimonio del mondo, 
sono «classiche» anch'esse e pertanto 
ugualmente preziose nel far funzionare 
questa nuova grande macchina delle 
musiche, come Veltroni definisce il 
nuovo Auditorio. 



La pantera Nera aelsoul 


Colonna Sonora 
Del Film 
"MALEFEMMENE' 


C 

MEDUSA 


LAL&UM 


EMI MUSIC ITALY 


L’attore è morto ieri, a 66 anni, nel New Jersey. Era malato da tempo. La popolarità l’aveva raggiunta in film come «10» e «Arturo» 


Dudley Moore, addio. Hai fatto ridere Hollywood 


Alberto Crespi 


Sì, era lui, quel piccoletto che suonava 
il pianoforte e ci faceva tanto ridere. 
Era un vecchio amico. Pensare che sia 
morto fa male al cuore. Eppure Dud¬ 
ley Moore ci ha lasciati, a 66 anni: era 
malato da tempo, aveva un Parkinson 
all'ultimo stadio che gli aveva anche 
impedito, recentemente di lavorare. 
Nato a Londra nel ‘35, è morto in 
America, nella sua casa nel New Jer¬ 
sey, maleagenziedi stampagli hanno 
fatto davvero un brutto scherzo defi¬ 
nendolo «americano»: se c'era un in¬ 
glese che era ri masto tale anche a H ol- 
lywood, era lui. Per noi italiani Dud¬ 
ley M oore è il tappo che si innamora 
perdutamente di Bo Derek in 10 o il 
miliardario eccentrico che preferisce 
Liza M inndli a un matrimonio di inte¬ 
resse in Arturo e nel seguito Arturo 2 
On theRocks. 

Ruoli comici, naturalmente. Anzi, 
qualcosa di più: ruoli che a cavallo fra 
anni '70 e '80 (10 è del '79, Arturo 
dell'81, il seguito - a un'insolita distan¬ 
za di 7 anni - è dell'88) ricreano in 
modo nostalgico la tradizione della 
commedia sofisticata, pescando a pie 
ne mani nel repertorio di gag, di situa¬ 
zioni e di musiche degli anni '30 o 
addirittura del cinema muto. D'altron¬ 
de il regista di 10 era il sommo Blake 
Edwards, cheaveva battezzato il Dud¬ 
ley Moore hollywoodiano in 1/ mio 
amico il diavolo, del '67, anche scritto 
e musicato dall'attore in coppia con il 
vecchio sodale Peter Cook. C'è una 
scena, in 10 , assolutamentefolgorante 
(una delletante) : Moore segue BoDe- 
rek sulla spiaggia, e mentre lei cammi¬ 
na radiosa e procace, lui si scotta terri¬ 



bilmente i piedi einventa, per cammi¬ 
nare la gag di due asciugamani che 
stende man mano sulla sabbia come 
pietre per attraversare un fiume. È 
una gag da comica muta, negli anni 
'20 avrebbe potuto farla Buster Kea- 
ton, Moore ovviamente non veniva 
dal muto - troppo giovane! - ma da 
una tradizione altrettanto gloriosa: ne 
gli anni '60 era membro, con Peter 
Cook, Jonathan Miller e Alan Ben- 
nett, di un gruppo teatrale chiamato 
«Beyond theFringe»chegli storici del 
varietà inglese considerano precurso- 
redei Monty Python. Subito dopo for¬ 
mò, assieme a Cook (morto nel '95), 
un duo comico chefecesbellicaredal- 
lerisa tutti i teatri del Regno (Unito), 


fino a raggi ungere lo schermo nel film 
La cassa sbagliata, diretto nel 1966 da 
Bryan Forbes. Era una tipica farsa in¬ 
glese, intrisa di humour nero: la storia 
di un premio della lotteria chescatena 
la lotta fratricida tra due Sir della reci¬ 
tazione britannica, John Mills e Ralph 
Richardson. Nel cast c'erano anche 
M ichael Cainee, in un cammeo, Peter 
Sellers; Cook & Moore assicuravano 
la loro quota di risate Hollywood li 
chiamò subito: nel citato II mio amico 
il diavolo, M oore (un cuoco) vendeva 
l'animaa Cook (Belzebù) per conqui¬ 
stare una cameriera attraverso una se¬ 
rie di metamorfosi. Il trasformismo 
fisico e vocale di M oore era strepito¬ 
so, e Raquel Welch interpretava un 


peccato capitale (indovinate quale). 

Insomma, Dudley M ooreeraun com¬ 
mediante da palcoscenico che ne ave 
va vi stedi tutti i colori: sapeva recitare 
ecantare, suonava benissimo il piano¬ 
forte, era uno showman completo 
esattamente come i comici italiani 
(Sordi, Tognazzi e il sommo Totò) 
che venivano dalla rivista e dall'avan¬ 
spettacolo, Quando hai fatto ridere le 
platee popolari di Manchester odi Ca- 
nicattì non hai più paura di nulla, fare 
un film a Hollywood o a Cinecittà è 
una passeggiata. 11 suo rapporto con il 
cinema rimase però ondivago: i ruoli 
da protagonista non furono moltissi¬ 
mi, ma certo 10 e Arturo gli regalaro¬ 
no una stagione da star, confermata 
anche in Un'adorabile infedàe di 
H oward Zieff, accanto a Nastassja Kin- 
ski (1984, remakedi un capolavoro di 
Preston Sturgeschein italiano si chia¬ 
mava Infedàmente tua ), e in un altro 
gioiellino di Edwards, Micky eMaude 
(sempre 1984), in cui si barcamenava 
fra due mogli altrettanto incinte. Suc¬ 
cessivamente fece molta televisione 
(ebbe una sit-com tutta per sé, intito¬ 
lata semplicemente Dudley ). Si può 
rimpiangere che il cinema non gli ab¬ 
bia offerto una grande chance dram¬ 
matica, il corrispettivo di Re per una 
notte per Jerry Lewis o di M an on thè 
Moon per Jim Carrey: tutti i grandi 
commedianti sono «ovviamente» stra¬ 
ordinari attori drammatici e anche a 
M oore, ne siamo certi, sarebbe basta¬ 
ta una gobbetta per essere un grande 
Riccardo 111. Lo farà nel Paradiso de¬ 
gli attori, assieme a tutti i Sir inglesi 
che l'hanno lassù preceduto, Tutto 
sommato uno di loro, Sir John Giel- 
gud, in Arturo era il suo maggiordo¬ 
mo. 
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Il favoloso mondo 
di Amelie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biuti Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è in 
crisi 

commedia 

di A. Albanese,con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Marti et, con G. 

Hackmann, con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F, Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al- 
TOscar. Né film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperareil lumedeM'in- 
teildto estupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della periferia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

Ma soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagoniste so¬ 
no dueragazzine,OliviaeLii- 
li, Una tutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell'Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comunehanno lasoli- 
tudineedue famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padre violento e una 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto interessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
po m pi ere newyorkese al 1 e pre- 
seconi terroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio perciò decide di 
vendicarli recandosi di perso¬ 
na in Colombia per acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai- 
netto eabiti da tirolese si ri tro¬ 
va alle preseconi guerriglieri, 
ma anche con laCiache spa¬ 
droneggia i n quella terra. 1 nu- 
tiledire che la giustizia trion¬ 
ferà. Il nostro eroe si cimenta 
inazioni di guerra,arrampica- 
teeviadicendo,riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate,in una parola: laguer- 
ra, con tanto di operazione 
improvvisata su un ferito, sen¬ 
za anestesiaecon tutte letrip- 
pe in primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«operazione di polizia» delle 
truppeUsaa Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in Sminuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettero 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
rni: ovvero, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aeroporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
per chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa da giochi, 
prevedibili. Ma le interpreta¬ 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An- 
cheDelroy Lindo, però, gran¬ 
de attore afroamericano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventareantise- 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controversa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al Sundance Festival del 2001. 
Ambientato a New York, se 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a dibattersi 
fra le proprie idee razzisteela 
propria identità. Unfilm utile 
per smantellare gli stereotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» per far par- 
laredi sé. Ma sicuramente un 
film che vale la pena vedere. 

Consigliato atutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
schermo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at- 
mosfere«in carneed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel'77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisedeefuo- 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileeguilibrio tra amore, esami 
eun servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dalle quattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di personequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Cosi recita la pubblicità 
di questa commedia senti- 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore Tante chiac¬ 
chiere, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale in cui si 
intrecciano alla perfezione le 
variestoriedei tanti personag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos Stavolta puntando 
l'obiettivo sullatragediadei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essere la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nalions all'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amelie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améiieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 

U nafatina buona o una «ne- 
vrotica»? Decidete voi. 

N uova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravoAnto- 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisceil titolo, èalleprese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con lafinerepenti- 
nadel suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, per rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newage per lacura dello spi ri¬ 
to. Chetare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
per dire, la «terapia di grup¬ 
po». Satira un po'facileenon 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 


I MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Brucio nel vento 

100 posti 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - 
£ 13.554) 

sala Duecento 

Noman’sland 

200 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,00-£ 13.554) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50 (E 5,00 - £ 9.681) 20,10-22,30 (E7,00 - 
£ 13.554) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,20 - 
£13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Figli - Hijos 

18,00-20,15-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro ail'Orto, 9 Tei. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E5,16 - £ 10.000) 20,25-22,45 (E7,25 
-£ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

Il favoloso mondo di Amelie 

350 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala 2 

Lunedì mattina 

150 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00- £7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 7,00- 
£ 13.554) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 

Incantesimo napoletano 

120 posti 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 
6,70-£ 12.973) 

sala 2 

1 perfetti innamorati 

90 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - 
£ 12.973) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Il favoloso mondo di Amelie 

191 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Chaplin 

Tanguy 

198 posti 

16,00-18,10 (E 5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

sala Visconti 

A torto o a ragione 

666 posti 

15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Amnesia 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - 
£13.941) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 
sala 1 Parla con lei 

359 posti 15,00-17,30 (E 4,20 

£13.941) 

sala 2 Amnesia 

128 posti 15,10-17,40 (E4,20 

£13.941) 

sala 3 Mi chiamo Sam 

116 posti 14,40-17,10 (E4,20 

£13.941) 

sala 4 Amnesia 

118 posti 15,00-17,30 (E4,20 

£13.941) 


£8.132) 20,00-22,30 (E 7,20- 
£ 8.132) 20,10-22,35 (E7,20- 
£8.132) 19,50-22,30 (E7,20- 
£8.132) 20,00-22,30 (E 7,20- 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick Iris-Un amore vero 


148posti 15,00-16,55 (E5.16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 

7,25-£ 14.038) 

Sala Olmi Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

149 posti 15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038) 

SalaScorsese Mulhoiland Drive 

149 posti 16,00 (E 5,16 - £ 9.991 ) 19,00-22,00 (E 7,25 - £ 

14.038) 

Sala Truffaut Come Harry divenne un albero 

149 posti 15,30-17,50 (E 5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - 

£ 14.038) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Parla con lei 

600 posti 15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 

sala Mignon Mi chiamo Sam 

313 posti 14,40-17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 7,20 - 

£13.941) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti 14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 

sala Marilyn Inthebedroom 

329 posti 14,40 (E 4,50 - £ 8.713) 17,20-20,00-22,30 (E 7,00 - 

£ 13.554) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti A beautiful mind 

14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4.20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 7,25- 
£ 14.038) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
688 posti Noman'sland 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25- 
£ 14.038) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Amnesia 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - 
£ 14.038) 


MEXICO 

ViaSavona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Mi chiamo Sam 

13,00-15,10 (E 4,00-£ 7.745) 17,20-19,40-22,00 (E 
5,50-£ 10.649) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10(E4.20 - £8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25- 
£ 14.038) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 18,00-21,00 (E6,50 - £ 
12.586) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Paz! 

16,00 (E 4,10- £7.939) 18,10-20,20-22,30 (E6.70 - 
£ 12.973) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai A beautiful mind 

1169 posti 14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - 

£ 14.038j 

sala 2 Gosford Park 

537posti 14,40-17,05 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E7.25 - 

£ 14.038) 

sala 3 Serata ad inviti 

250 posti 21,00 

sala 4 Vidocq 

143 posti 15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,35 (E 7,25 - 

£ 14.038) 

sala 5 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

171 posti 14,50 (E4,25 -£ 8.229) 18,20-21,45 (E7,25 - £ 

14.038) 

sala 6 Kate & Leopold 

162 posti 14,50-17,20 (E 4,25 ■ 

£ 14.038) 

sala 7 Training day 

144 posti 14,50-17,20 (E4,25 ■ 

£ 14.038) 

sala 8 Danni collaterali 

100posti 15,05-17,35 (E4,25' 

£ 14.038) 

sala 9 Black Hawk Down 

133 posti 14,40-17,10 (E 4,25' 

£ 14.038) 

salalo Inthebedroom 

124posti 14,40-17,15 (E4,25' 

£ 14.038) 


£ 8.229) 

19,50-22,35 

(E 7,25 

£ 8.229) 

19,50-22,35 

(E 7,25 

£ 8.229) 

20,05-22,40 

(E 7,25 

£ 8.229) 

19,50-22,30 

(E 7,25 

£ 8.229) 

19,50-22,35 

(E 7,25 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters& Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E7.20 - 
£13.941) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Jurij 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,50- £ 10.649) 

PASQUIROLO 


Corso Viti. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Crossroads - Le strade della vita 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7.25 - 
£ 14.038) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Gosford Park 

438 posti 14,30 (E4,00-£7.745) 17,10-19,50-22,30 (E7,20 - 

£13.941) 


sala 2 

Parla con lei 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
£13.941) 

sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 7,20 - £ 
13.941) 

250 posti 

sala 4 

Kate & Leopold 

249 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 
£13.941) 

sala 5 

Mulhoiland Drive 

141 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,30 (E7,20 - £ 13.941) 

Ali 

22,10 (E7.20 - £ 13.941) 

sala 6 

Moulin Rouge! 

74 posti 

14,45 (E4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E7,20 
£13.941) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Mi chiamo Sam 

14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4.20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E4,20 - 1 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 

175 posti II nostro matrimonio è in crisi 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,25 - 
£ 14.038) 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 
193 posti Racconti di fantascienza ep. 1,2,3 

17,00 (E 4,00-£ 7.745) 

Un giorno nella vita 
19,00 (E4.00 - £ 7.745) 

Peccato che sia una canaglia 
_21,30 (E 4,00 -£ 7.745)_ 


ARESE 


CINEMAARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Riposo 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Ali 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora eco- 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram- 
ma.AndieMcDoweH.lmelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche Dirige John 
McKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, unagio- 
vane donna in carriera, M eg 
Ryan. Commediasentimenta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nanco il regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi teiefi 1 mfrancesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regi sta con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama J ean-C hristophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili esvolaz- 
zacome la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storiasi svolgein un paese 
dell'America Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quelli della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet- 
ti » di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, diati anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
perii suo allontanamento dal¬ 
ia boxeperchési rifiutò di par¬ 
tire per il Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed All. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché questuiti ma è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
ciderecheunuomo peresiste- 
redeveavereun nemico.Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Confalone, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B.Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo eattesofilm di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Panee 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di AgotaKristof-/eri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registroesi abbandonaal rac¬ 
conto di una bruciantepassio- 
neUnapassioned'amore,ov- 
vi amente. Q uel 1 a che 1 ega T o- 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di bancoedon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
avi vereda emigranti eda ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamiglia dell'al¬ 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 

Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad unacom- 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità e tradizio¬ 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-acomin- 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
comeva afinire: è impossibi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio- 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È cosi cheincontre- 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In unaRomainsolitaeanoni- 
ma si dipanano desistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu- 
nicabilitàescarse passioni. Ri¬ 
tratto della società borghese 
contemporanea incapacedi ri¬ 
trovarsi, comprendersi econ- 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedere. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofrecda torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni chesi ritrovano per «finire 
in bellezza» un weekend rimi- 
nese rimasto a mdà ventanni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 

Cosa può ssere il peggio del 
peggio perunafamigliadi na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori M ilano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapita allafamigliapro- 
tagonista di questo film. Una 
divertenteefresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


ITE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 

EiHSH 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

2L00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/aTel. 02.45.80.242 

550 posti A beautiful mind 

2135 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Tre mogli 

21,00 (E 2,60-£5.034) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300posti Pauline & Paulette 

21,15 


lONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377posti II nemico alle porte 

21,00 


GOLDEN 

ViaM. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Killing me softly 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti GosfordPark 

19,45-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Monsters&Co. 


LENTATESULSEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 




E 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The believer 

20,15-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
Amnesia 
20,00-22,30 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,30 


MACHERIO 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Apocalypse Now Redux 

21,15 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 
ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 
Killing me softly 
Crossroads - Le strade della vita 
Mi chiamo Sam 
Monsters& Co. 

A beautiful mind 
Gosford Park 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Le biciclette di Pechino 

21/30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti II favoloso mondo di Amelie 

17,30-20,00-22,30 (E6.70 - £ 12.973) 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLI MULTI SALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Mi chiamo Sam 

21,00 

180 posti A beautiful mind 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

A beautiful mind 
20,00-22,45 
Amnesia 
20,10-22,45 
Killing me softly 

20.15- 22,35 

Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 

Crossroads - Le strade della vita 

20,30-22,35 


PIOLTELLO 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724posti Mi chiamo Sam 

19,50-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


tNO 


FELLI NI 

Vie Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti E mori con un felafel in mano 

21,45 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti A tempo pieno 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Lucky Break 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E6.70 - £ 12.973) 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti D-Tox 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

M ETROPOL M ULTI SALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti Crossroads - Le strade della vita 

16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70- £ 12.973) 
270 posti GosfordPark 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 
157 posti Parla con lei 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70- £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Amnesia 

17,00-20,00-22,30 

D-Tox 

17,00-20,00-22,30 

Crossroads - Le strade della vita 

17,00-20,00-22,30 

113 spettri 

17,00-22,50 

Ali 

20,00 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,00-22,30 
Kate & Leopold 
17,00-20,00-22,30 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
Gosford Park 
17,00-20,00-22,30 
In thè bedroom 
22,30 

Killing me softly 

17,00-20,00-22,30 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

17,00-21,00 

Tanguy 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

17,00 

Moulin Rouge! 

20,00-22,30 


CORALLO 


ViaXXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti 

Killing me softly 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 


Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti 

Monsters& Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ELENA 


Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti 

A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

MANZONI 


P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti 

Amnesia 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 


Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti 

Tanguy 

20,15-22,30 

| SETTIMO MILANESE j 

AUDITORIUM 


Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti 

Omicidio in paradiso 

21,00 

Isovico I 



NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti i vestiti nuovi dell'Imperatore 



Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


teatri 


I 

ARIBERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 


ARSENALE 

ViaC. Correnti.il - Tel.02.8321999 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi oro 15.30. Ingresso ad inviti (Milano a Teatro col contributo del 
Comune) Marta mia, caro maestro di G. Emiliani regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Bonfigli presentato da Compagnia del Teatro Carcano 
Oggi ore 20.45 II berretto a sonagli di L. Pirandello regia di G. Bosetti con 
G. Bosetti, M. Cadel, M. Bonfigli, A. Cucari presentato da Compagnia 
Teatro Carcano 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Madornale 33 di A. Bergonzoni regia di C. Calabro con A. 
Bergonzoni presentato da Dadaumpa 


CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica 
ore 15.00 e ore 18.00 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia A. Benvenuti regia di A. Benvenuti 
con A. Benvenuti, F. Gabbrielli presentato da Benvenuti 


FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

I_ 


FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 L'uomo atlantico di M. Duras regia di L. Maglietta con L. 

Maglietta presentato da Teatri Uniti 


FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 


FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Con le pietre intasca di M. Jones regia di F. Draghetti on 

G. Alchieri, R. Stocchi 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.00 Tutta colpa delle fragole di L. Ferri regia di G. Donegà 
presentato da Compagnia l'Isola che non c'è 


LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 


UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lo straniero di A. Camus regia di C. Accordino con C. 
Accordino presentato da La Danza Immobile 


LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Sabato 30 marzo ore 15.00. Prenotazione obbligatoria ingresso libero II 
Giardino di Flora regia di N. Johnson con E. Castellani, G. Valli, D. Evoli 
presentato da Teatro Litta 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Riposo 


NUOVO 

P.zza San Babila - Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Gli imprevisti temporali d'estate di G. Nahum regia di F. 
Crivelli con C. Clery, F. Castellano presentato da Nautilus Pictures 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 


Oggi ore 20.30 Mistero Buffo di D. Fo regia di D. Fo con D. Fo e F. Rame 
Spazio bovisa: oggi dalle ore 19.40 alle ore 22.15 (10 turni di 15 minuti) 
Infinities di J. D. Barrow regia di L. Ronconi con G. Battaglia, F. Colella, 
M. Di Rauso, C. Galante 


OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. vie Caterina da Forli - Tel. 02.4294437 

Riposo 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 
Riposo 


OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. 
Linzalata, P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zandonella Necca, A. 
Napoli presentato da Teatro in Polvere 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 1 0.30 (per le scuole) e ore 20.30 Nabucco riduzione per mario¬ 
nette musiche di G. Verdi regia di E. Monti Colla presentato da Associazio¬ 
ne Grupporiani di Milano 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 
Riposo 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 


SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Si chiamava Gesù l'avventura umana di Gesù nella 
canzoni della Buona Novella di F. André di F. De André con A. Gariboldi, A. 
Marchesani, U. Bernasconi 


TEATRIDITHALIA ■ TEATRO DI PORTAROMANA 

Corsodi Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


Riposo 


TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 


TEATRO DELLAhEMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Ite Missa Est di L. Doninellì regia di C. Longhì con C. 
Rossi, G. Sciumeé, P. Lenardon presentato da Piccolo Teatro di Milano - 
Teatro d'Europa 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Evita di T. Rice e A. L. Webber regia di M. Romeo Piparo 
con O. Cinguemani, B. Simon presentato da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 fuori abbonamento Notre-Dame de Paris 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 
Oggi ore 20.30 Stagione Sinfonica 2001 -2002 musiche di G. Rossini Dir. 
R. Gandolfi con il Coro Sinfonico di Milano G. Verdi, Orchestra Sinfonica 
di Milano G. Verdi 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Yi Yi e uno... e due... 

21,00 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

ViaGaribaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Monsters& Co. 

17.20- 19,30-21,35 

Gosford Park 

16,05-19,00-21,50 

Il favoloso mondo di Amelie 

17.10- 19,50 
113 spettri 
22,50 

Parla con lei 

17,00-19,30-22,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

18,25-21,55 

D-Tox 

15,35-17,50-20,05-22,25 

Killing me softly 

17,05-19,25-21,40 

Mi chiamo Sam 

16,55-19,45-22,30 

A beautiful mind 

16,40-19,40-22,40 

Training day 

16,50-19,20-22,05 

Amnesia 

16,05-18,50-21,30 

Kate & Leopold 

16.45- 19,15 

Alì 

22,00 

Crossroads - Le strade della vita 

15,30-17,40-20,00-22,20 

Iris - Un amore vero 

15.45- 17,55-20,10-22,15 

Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,45 

La bella e la bestia 

16,30 

A beautiful mind 

18.20- 21,15 


VITTUONE 


CINEMATEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Riposo 
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Puoi impedire a un uomo 
di rubare, 
ma non di essere 
un ladro 


$ 


Arthur Schnitzler 
«Motti brevi» 


i 


Aprite quella Portai 

Maria Gallo 


L r apparente razionalità, chegoverna i nostri piccoli mondi dome¬ 
stici, rasserena le menti di tanti adulti. Questa fetta di umanità 
vive nella convinzione d'aver messo su non una semplice casa ma un 
vero e proprio paradiso artificiale. Accade sempre più spesso, però, 
che qualcuno debba ricredersi, quando situazioni critiche o vere e 
proprie tragedie si abbattono sull'universo felice. Difficile tentare 
analisi dettagliate, però la letteratura, la cinematografia e persino il 
design qualchesuggerimento possono darlo. Anzi èdaalcunecentina- 
ia d'anni che sussurrano e insinuano: è tutto un problema di porte. 
Gli esempi si sprecano: Dantelegge, al sommo d'una porta, «... per me 
si va ne l'etterno dolore... Lasciateognesperanza, voi ch'intrate»? E c'è 
chi s'adopera, qualchesecolo più tardi, per realizzare porte con inserti 
trasparenti così che ogni curiosità possa essere appagata evitando 
rischiose incursioni in stanze proibite. Certo per il rispetto della 


privacyalleampievetratedi qualcheannofa, sono subentrati oggi dei 
divertenti oblò. Più che una finestra sull'interno sono gigantografie 
del buco della serratura, per spiare con stile. Altri indizi: Barbablù 
suggerisce alla consortedi non oltrepassareuna certa soglia? Benevole 
aziende oggi propongono porte a scoparsa. Lo stipite viene murato e 
la porta è fornita grezza, per poter essere tinteggiata con lo stessa 
finitura che decora le pareti. Come si dice? Lontano dagli occhi 
lontano dal cuore. La porta non si vede e a nessuno viene voglia di 
aprirla. Per ovvi motivi se ne sconsiglia l'utilizzo nelletoilette. 

Che dire di tutti gli indicibili segreti (tradimenti, figli della colpa, 
parentele imbarazzanti) scoperti origliando dietro la porta di perso¬ 
naggi chiave? C'è chi ha pensato anche di insonorizzare le porte, 
riempiendo la fastidiosa intercapedine che si trova tra le due facce 
dell'involontario microfono. 



Quante volte abbiamo assistito al dubbio che paralizza la mano di chi 
sta per ruotarelamaniglia?Per gli ondeggianti indecisi ci sono model¬ 
li di portesinuoseebombate, una saggia alternativa per chi non crede 
che il mondo sia costituito solo da piatte certezze. Comeci spiegano i 
simpatici mostri, che in questi giorni terrorizzano tanti fanciulli al 
cinema, aprire una porta è un'esperienza molto meno asettica di 
quello che sembra. Ogni porta è l'ingresso ad un mondo sconosciuto 
chepuò ri servare contrastanti sorprese: dietro la portasi può scoprire 
il delitto o trovare l'eterno amore. E se tutto questo ci fa paura inutile 
tentare di rifugiarsi nei bei tempi chefurono. Anche se l'arredo della 
nostra casa è «in stile» meglio evitare porte bianche con fregi dorati, 
imbarazzanti capitelli e austerità medievali. E se qualcuno dovesse 
ancora imbattersi in simili falsità potrebbe sempre mettere in atto il 
suggerimento cinematografico: non aprite quella porta. Abbattetela. 
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Segue dalla prima 


Giustamente, Antonio Tabucchi si è 
congratulato per la buona cultura eha avan¬ 
zato l'ipotesi che il Presidente avesse letto il 
saggiodijean Starobinski intitolato Ritratto 
dell'artista da saltimbanco. Non c'è nessun 
dubbio, il titolo e l’esegesi storica di Staro¬ 
binski la dicono lunga e, all'indietro, trovia¬ 
mo saggi, libri, pitture, fantasie, caratteri, 
personaggi a sostegno di una frase che più 
di un'ipotesi èuna realtà eia realtà non può 
essere mai negata. 

Così, per dare un assaggio immaginati¬ 
vo e pittorico alla figura dà clown, citerei il 
notissimo quadro di Watteau, che certa¬ 
mente non sarà sfuggito al Presidente, tra i 
più enigmatici dell'iconografia: un giovane 
vestito da Pierrot, Gilles, figura a tutto cam¬ 
po su un ripiano erboso, solo (ma quattro 
figure grottesche appaiono in basso). Si è 
cercato di analizzamelo sguardo: sognante, 
malinconico, credulo, 
ebete? Nessuno ha sa¬ 
puto spiegare che cosa 
intendeva esprimere 
Watteau, eppure è dal¬ 
l’inizio del '700 cheGil- 
les continua a raccon¬ 
tarci una metafora ine¬ 
sprimibile: forseil desti¬ 
no, che sta per scocca¬ 
re, del clown. E se, co¬ 
memolti hanno suppo- 
sto, si trattassedi un au¬ 
toritratto, si precisereb¬ 
be l'intrinseco rappor¬ 
to artista-clown. Al 
clown Giulietta, Fellini 
daràl'onorechemanca- 
va: quello della poesia. 

Tuttavia tutto questo 


Questi sacri pazzi 


Il pagliaccio 
non è organico 
al sistema: 
ciò può rendere 
furibondo 
il padrone 


CULTURA 


Dario Fo 


Costruttori di parole 
e di sogni 
Vani e ridicoli 
come la poesia 
I saltimbanchi hanno 
solo la loro libertà 


C redo che i consiglieri di Berlusconi abbiano un 
livello culturale molto basso. Altrimenti la parola 
«clown» non sarebbe stata usata con disprezzo. Se Berlu¬ 
sconi fosse minimamente colto, saprebbe che Shakespea¬ 
re mette in bocca proprio ai clown i pensieri chiave dei 
suoi lavori. Basta pensareai due becchini dell'Am/eto per 
capire l'importanza che il commediografo nutreeconse- 
gna ai clown, i quali sono il tramite usato per tirar fuori 
soluzioni in chi ave drammatica, ironica egrottesca impor¬ 
tantissime. Non parliamo poi di Aristofane, con i suoi 
buffoni e i discorsi sulla guerra, la tragedia, che buttano 
all'aria la maschera linguistica spazzando via lafalsa pietà, 
la falsa poesia, le parole che fanno effetto e non dicono 
niente. Il clown èil personaggio del teatro sacro cherecita 
il ruolo del pazzo e parla con Cristo, e Cristo ha verso di 
lui un linguaggio e dei sentimenti che non ha con altri. È 
quello che cerca di tirarlo giù dalla croce, cerca di convin¬ 
cere Cristo a scendere, a rifiutare l'idea di salvare gli 
uomini. Il momento più alto sul valore della figura di 
Cristo, sul perché si immola, è lasciato al clown. Nella 
culturaindiana,il clown èchiamato ai riti della primave¬ 
ra e della fecondità. Gli antichi credevano che il nascere 
del contrario e il paradosso fossero la scintilla dell'intelli¬ 
genza. Nelle case veniva chiamato il clown perché, attra¬ 
verso i suoi lazzi e i suoi motti, il bambino producesse il 
suo sorriso e quindi sollecitasse la nascita dellasua intelli¬ 
genza. 


niente toglieal discredi¬ 
to che l’intellettuale e 
l’artista, continuano ad avere laddove esiste 
solo il connubbio ricchezza potere. Chi so¬ 
no? Costruttori di parole e come ciò vani e 
inutili, costruttori di sogni, ridicoli narcisi. 

In un film comico di René Clair, dei 
primi anni 30, Il Milione, allora considerato 
un classico, una padrona di casa che non 
riusciva a farsi pagare da due giovani stu¬ 
denti, li riempiva di insulti e alla fine furi¬ 
bonda, non sapendo più che cos'altro dire, 
gridava «Artisti!». 

È così infatti: perché c’è qualcosa nel l’ar¬ 
tista clown, neH’intellettualechepuò rende¬ 
re furibondo il padrone, il sistema di pote¬ 
re; che incita al disprezzo, a gridare ingiu¬ 
rie, a inventarle anzi, e con molto fantasia. 
Per esempio un'ingiuria fantasiosa potreb¬ 
be essere «intellettuali dei miei stivali» op¬ 
pure: «quando sento la parola cultura mi 
viene fatto di mettere mano alla rivoltella», 
oppure la definizione «il culturame» evia 
dicendo. 

Che cosa c'è dunque nell'esistenza del¬ 
l’artista, deH'intellettuale che procura furo¬ 
re, disprezzo, anatemi qualora si opponga 


Lunga vita 
al clown 


«Clown bianco» 
e 

«Un Augusto» 
di Federico 
Fellini 
I disegni 
sono tratti 
dal libro 
«I disegni 
di Fellini» 
(Laterza) 


Rossella Battisti 


V ita da clown, Sogno di libertà e fantasia che se ti 
prende non ne puoi più farea meno. Per uno 
come David Larible- conclamata star del circo 
in tutto il mondo - è stata una questione di famiglia, 
ancor prima che di feeling: sette generazioni passate 
attraverso riso e arena. Nato ecresciuto in un circo - «la 
cosa più bella che possa capitarea un bambino- raccon¬ 
ta David -, ogni giorno un paesaggio diverso, un'infinità 
di incontri, giocare con bambini africani o cinesi impa¬ 
rando a comunicare in mille lingue diverse» - Laribleha 
confermato da adulto la sua scelta «genetica» diventan¬ 
do un clown. «Era il personaggio che mi affascinava di 
più da piccolo. Per quel potere positivo che ha di creare 
curiosità, sorrisi e malinconia. Un clown, se è bravo, 
tocca tutte lecorde dell’anima, dalla comicità più grassa 
alla delicatezza della poesia. E poi è un anarchico: non si 
può di re deve fare questo o devi fare quello, perchéfarà 
il contrario. Forse per questo tutti amano il clown. Per 
quello che vorremmo fareenon possiamo, come ti rare 
una secchiata d'acqua al proprio datore di lavoro». 

Una vita spesa a dare e cercare sorrisi. A volte con 
un intento che va al di là dell'intrattenimento, cometa 
Patch Adams, il medico-clown, checura i bambini con 


Da David Larible a Patch Adams 
Il potere di creare il sorriso 


una carezza, una risata e un gran naso rosso. Che si fa 
umile e buffo per strappar via la paura dei più piccini. 
Per accompagnarli in quel sentiero più grande di loro 
del doloree della malattia. 

Miloud Oukili è stato un clown ancora più «estre¬ 
mo». Lui, i sorrisi dei bambini, li ha cercati nel buio. Nel 
ventre oscuro della città di Bucarest, dove ragazzini dai 
cinqueai dodici-tredici anni vivono abbandonati al loro 
destino, cercando rifugio nelle fogne. In quello stesso 
dedalo di cunicoli dove si infiltravano i militari quando 
andavano ad arrestare o sorprendere qualche cittadino 
«sovversivo». È umido e maleodorante là sotto, ma ci 


passano i tubi di riscaldamento dell'intera città e si può 
sopravvivere ai rigori dell'Inverno rumeno. Miloud 
Oukili è andato a viverecon loro perdueanni. Si èfatto 
accettarenel gruppo, ha insegnato loro un po' di downe- 
rie e li ha convinti a uscire fuori, all'aperto, al sole. 
Alcuni di loro hanno iniziato cosi un'altra vita, come 
giocolieri, come clown. Come futuri uomini liberi, cre¬ 
ando una fondazione per raccogliere soldi afavore degli 
altri bambini, quelli che ancora stanno là sotto. Al buio. 

Vita da clown, vita da poesia. M agari senza parole, 
come quella di Victoria, la figlia di Chaplin, che con il 
marito Jean-BaptisteThiérrée gira il mondo con il suo 


«circo invisibile» fatto di ballerine sul filo, paesaggi sur¬ 
reali, oche domestiche, piccole e grandi magie. Quei 
silenzi fatati dell'anima che ci ha fatto amare Marcel 
Marceau, che continuano a conquistarei giovani. Duc¬ 
cio, figlio del direttore d'orchestra Piero Bellugi e di 
Vanna Vannuccini, ha cominciato così, con uno stage 
del grande mimo a M ontepulciano. Per approdarepoi a 
Parigi al Théatredu Solai, il «teatro del sole» di Ariane 
M nouchkine, teatro di corpi edi attori checombattono 
per degli ideali. Gli ultimi spettacoli parlavano del Tibet 
occupato e dell'integralismo islamico. Perché il teatro 
non è solo una favola raccontata al vento da un idiota. 


cometanti altri a un sistema chenon appro¬ 
va osemplicementeesprimeil proprio mon¬ 
do e le proprie opinioni? 

È la storia del clown che ce lo spiega, è 
la sua figura impossibile da inquadrare, in 
opposizione a una sistema organico, è il 
m i sto d i saggezza e pazzi a eh e n e fa i I carat¬ 
tere, è la sua assenza di difese, il lanciarsi su 
spazi vuoti fidando solo nella sua tecnica e 
neH'amoredel suo gioco. Ciò che lo rende 
buffoneeamato, ciò chelui cerca echiedeè 
ciòchehacosì ben definito il nostro ultimo 
clown Roberto Benigni nella sua indimenti¬ 
cabile apparizione a San Remo. Fermiamo¬ 
ci un momento con lui perché ha risposto a 
tutti definendo ancora una volta l’essenza 
insieme del clown e dell'artista. Gli era 
stata proiettata addosso un'ombra mi¬ 
nacciosa che corrispondeva a 
un’aspettativa altrettanto minaccio¬ 
sa invitandolo e sfidandolo a tace¬ 
re. Il saltimbanco era invitato a dar 
prova di far ridere senza parlare di 
niente e, di fronte alle provocazio¬ 
ni, l'inclito pubblico avrebbe con¬ 
statato se ri maneva se stesso, se ave¬ 
va coraggio correndo molti rischi. Si 
era creata un'attesa tipica delle favo¬ 
le: il sospettato doveva esibirsi in una 
prova per sopravvivere. Era uno scherzo, 
si è detto, ma era pesante, ammettiamolo. 

Qual è stata la risposta? L'artista saltim¬ 
banco, ci ha detto Benigni, è solo un uomo 
che vuol dare amore e vuole riceverlo, lo 
vuole più di qualsiasi cosa al mondo, vuole 
essere fedele agli alti sentimenti dell'arte, 
essere lieve e superare il doloremutando- 
lo in una risata, e persino la morte (lo 
racconta nel suo film) può mescolarsi 
allo scherzo per lasciare che il figlio 
rimanga nell’illusione. Ha solo la sua 
libertà, chevuol direlibertàdi espri¬ 
mersi, di essere se stesso contro 
qualsiasi intrusione. Non può fer¬ 
marsi ma può dimostrarechi è. 
Einsestein, in un saggio su 
Charlot, ha definito Chaplin 
l’eterno puer, Charlie thè 
Kid, cioè il monello. Ma 
questa lievità d'artista spes¬ 
so si permetteanalisi socia¬ 
li clamorosamente ribelli. 
L'operaio Charlot in Tempi 
moderni ci costringedavan- 
ti a prevaricazioni inaudi¬ 
te: la catena di montaggio, 
i ritmi inumani del lavo¬ 
ro, la sacralità delle 
macchine, l'equivo¬ 
co del povero di¬ 
soccupato scam¬ 
biato per un ca¬ 
po dei dimostran¬ 
ti emesso in pri¬ 
gione. Potrem¬ 
mo continuare 
con un altro arti¬ 
sta clown, Mo¬ 
zart, preso a calci 
dal capo cuoco 
del suo padrone 
l'arcivescovo Col- 
loredo, conte Karl 
Arco. Si ammalò per 
l'umiliazione e l'indi¬ 
gnazione, eppure spezzò con una ribellione 
poco prevedi bile al tempo il legame tra ser¬ 
vo e padrone. M a cercare esempi sull'argo¬ 
mento significatrovarnetroppi perchéque- 
stesono le caratteristiche di chi ha solo da 
difendere ciò in cui crede e la sua libertà. 
Artista e intellettuale: clown e saltimbanco, 
certo, alla buon'ora. 

Francesca Sanvitale 


L’artista, il giullare, è un 
uomo che vuol dare amore 
e vuole riceverlo, vuole 
essere lieve e superare 
il dolore mutandolo 
in una risata 
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BOOK&WEB 

UNA NUOVA COLLANA 

PER DE AGOSTINI 

La De Agostini ha dedicato un 
nuovo progetto editoriale ai ragazzi 
tra i 10 e i 13 anni di cui il 60% 
possiede un personal computer e il 
40% naviga su internet. Si tratta di 
una collana di narrativa 
storico-fantasy denominata La 
Clessidra accompagnata da un sito 
web dove proseguono le avventure 
dei libri e dove il lettore-navigatore 
può giocare e ricercare notizie più 
approfondite di carattere storico e 
geografico. Autore del progetto è 
Pierdomenico Baccalario, le 
illustrazioni sono di Paolo d'Altan 



Con lo spirito del Punk si Resuscita il Brit Pop 


Piero Santi 

C apita molto di rado che una piccola casa disco- 
grafica indipendente riesca a diventare un pun¬ 
to di riferimento assoluto per un genere musicale che, 
all'improvviso, si trasforma da fenomeno di nicchia a 
grandetendenzadi massa. Il libro di Paolo Hewitt, uno 
dei più noti giornalisti musicali inglesi, Come ho resusci¬ 
tato il brit rock (Arcana, 170 pagine, 11.30 euro) si 
occupa proprio di una di queste eccezioni: la Creation 
Records fondata a Londra da Alan McGee. È la sua 
biografi a e i nsi eme I a stori a del l'etichetta, d ue cose prati - 
camente inestricabili perché per diciassette anni laCea- 
tion èstatadi fatto lasuavita. A malincuoremacomun- 
queconsapevolecheormai un'epoca era finita per sem¬ 
pre, McGee ha lasciato lo scorso anno la sua creatura 
ma non il mondo della musica e nel sano tentativo di 


rigenerarsi si è messo alla testa di un nuovo progetto: la 
Poptones Records. 

Hewitt ha costruito il libro attraverso l'uso esclusivo 
delletestimonianzedirettedei protagonisti. I sette capi¬ 
toli che lo compongono sono suddivisi per argomenti, 
affrontati dagli intervistati sempre in maniera franca e 
diretta, utilizzando spesso il linguaggio fiorito di chi è 
partito dal la strada e ha sempre conservato, pur mutan¬ 
do di parecchio la sua posizionesociale, l'atteggiamento 
tipico del teppistello di periferia. Alle risposte di Mc¬ 
Gee, che ovviamente sono la maggioranza, si alternano 
quelle delle persone che, a vario titolo, hanno lavorato 
dietro le quinte dell'etichetta. L'autore ha volutamente 
evitato di interpellare i musicisti proprio per riuscire a 
catturareil vero spirito della Creation attraverso leparo- 


ledi quelli che l'avevano gestita con così grande passio- 
neesincero, iniziale, slancio amatoriale. Il libro punta a 
far emergere la personalità del «capo» edei suoi «dipen¬ 
denti», chiarendo anche il contesto socio-culturale al¬ 
l'interno del quale stavano lavorando. Non c'è, quindi, 
nessun riferimento maniacale a date, luoghi, personag¬ 
gi... minuzie cheappassionano particolarmente! colle¬ 
zionisti sfegatati ma che fi ni scono con l'annoiare quelli 
che al dettaglio pettegolo preferiscono un ragionamen¬ 
to serio e approfondito. Il libro mette comunque in 
risalto i dischi e i gruppi migliori (dai Jesus and Mary 
Chain agli Oasis, dai My Bloody Valentine ai Primal 
Scream) e nello stesso tempo permette al lettore di 
avere, aliatine, un quadro complessivo molto esaurien¬ 
te degli anni in cui nasceva il cosiddetto indie-rock 


inglese. 

«A causadel modo in cui sono cresciuto lemieambizio- 
ni erano zero. Nemmeno i miei genitori pensavano che 
sarei riuscito a combinare un cazzo». A scuola ci va così 
mal volentieri chea un certo punto decidedi smetteree 
di andare a lavorare in fabbrica: «una merda». Quando 
ha diciassetteanni arriva il punk, una sferzata di adrena¬ 
lina che gli cambierà la vita per sempre. U n'attitudine 
chenon si tocca, un rimando costante che torna spesso 
nelle pagine del libro. A Noel Gallagher degli Oasische 
una volta gli diededel fi ghetto McGee risposeorgoglio- 
soeun po'alterato: «Sono le mie radici ad essere punk, 
lo posso anche essere un tipo elegante però, in fin dei 
conti, ciò che mi esalta più del socialismo, della droga o 
di qualsiasi altra cosa è ancora il punk. Hai presente?» 


L’onore è salvo. E anche le vendite 

Nonostante polemiche e risse, successo e affari per l ’Italia al Salon du Livre 


revisionismi 

Siamo in grado 
di Giudicare 

TUTTI I NOSTRI SlLONE? 

Filippo La Porta 


dall’INVIATA Maria Serena Palieri 


PARIGI «Parigi vai bene una rissa». Il gioco di 
parolelo conia Tiziano Scarpa. Sì, ègoliardico. 
D'altronde Scarpa sa che da ex-cannibale è 
condannato a giocare il ruolo del «giovane 
autore» anche se nel 2003 festeggerà i quarant 1 
anni. E «Parigi vai bene una rissa» dipinge 
perfettamente lo stato d'animo dei nostri scrit¬ 
tori ed editori mentre, rifatte le valige, dicono 
addio al ventiduesimo Salon du Livre: addio 
alla fiera dove l'Italia berlusconiana era «à 
l'honneur». E dove ha prima perso il suo ono¬ 
re grazi e all'Incapacità rissosa della delegazione 
governativa. Per poi ritrovarlo, grazie alla pat¬ 
tuglia di centouno tra narratori, poeti, saggisti, 
divulgatori scientifici, che hanno saputo con¬ 
quistare cuori e menti dei visitatori francesi. 
Già, è andata proprio benissimo: parola di 
Jean Sarzana, direttoredel Sindacato degli edi¬ 
tori francesi, che spiega che i nostri hanno 
effettuato il record assoluto di vendite nella 
storia del Salone. Ivan Cecchini, suo corrispet¬ 
tivo nell'Aie, l'associazione italiana, elenca i 
dati nella conferenza stampa di bilancio: lo 
stand ufficiale ha venduto ventimila volumi 
(quattromila i titoli, un terzo in italiano, due 
terzi in francese), duemila sono andati «a ru¬ 
ba» in senso più letteralefintascati da anonimi 
visitatori senza pagare), e in testa alle vendite 
sono due romanzi della nostra nuova narrati¬ 
va, Montedidio di Erri De Luca e lo non ho 
paura di N iccolò Ammanniti. Stesso trend da¬ 
gli altri espositori italiani: Rizzoli ha esaurito 
gli autori forti, Seta di Baricco, La rabbia e 
l'orgoglio di Fallaci, Baudolino di Eco, La nave 
per Kolbe di M araini, ma anche La forza dei 
passato di Veronesi, mentreM ondadori, accan¬ 
to ad Ammanniti e Camilleri, ha visto volare 
via - e non era scontato - anche una mole dei 
costosi «M eridiani». «Leggereper due» ha esau¬ 
rito i libri di Massimo Carlotto e quelli di 
Marco Travaglio. Negli stand francesi, Monte¬ 
didio risulta il titolo in assoluto più venduto, 
sia tra gli stranieri che tra i francesi, da Galli¬ 
mard. 

Oltre l'effimero delle vendite al minuto, 
c'èda registrare però, soprattutto, un aumento 
notevolissimo del traffico di diritti: quasi tutti 
gli autori presenti hanno ricevuto richieste 
d'opzioneda editori francesi, eforti sono anda¬ 
ti soprattutto i neo-polizieschi o comunque la 
nostra narrativa di atmosfera «noir». Alla e/o è 
stato chiesto tutto Carlotto (sette titoli, da ag¬ 
giungere ai due, La verità dell'alligatore e II 
fuggiasco già tradotti, uno da Gallimard, l'altro 
da Lignesnoires), idem alla Einaudi per Luca¬ 
relli e Ammanniti, richiestissimo a Einaudi e 
Frassinelli Marcello Fois. 

Serge Eyrolles, direttore del Salone dal 
1992, elenca i dati degli ingressi: 146.000 in 
sette giorni, in calo del 10%; delle vendite: in 
crescita generale; dell'esposizione dei prodotti 
legati ai new media: cento metri quadri in me¬ 
no di stand, con un entusiasmo meno palinge- 
netico - comesi va registrando in tutte lefiere 
dell'editoria - verso i cosiddetti «prodotti del 
futuro». Si frega le mani, Eyrolles, per l'atten¬ 
zione mediatica «mai vista» ottenuta dalla ma¬ 
nifestazione netl'hangar di Porte de Versailles. 
Se i media hanno parlato è merito dei libri o 



regali di pasqua 

È Pasqua, tempo di regali e di sorprese. 

Cosa regalare ai nostri governanti per 
far sapere foro fino a che punto sono popo¬ 
lari? 

U na manifestazione di affetto o un rega¬ 
lo utile? 

Come regalo utile si potrebbe donare al 
ministro Castelli un po’ di sabbia. Ne ha 
tanto bisogno! Egli infatti ha bisogno di 
molta sabbia per insabbi arei processi con¬ 
tro Berlusconi e Previti, e questo semplice e 
antico elemento fornitogli dalla natura gli 
è indispensabile in grande quantità. 

Perché non inviargli dei graziosi sacche- 
tini contenenti pochi grammi di sabbia 
per alleviargli questo gravoso lavoro?L'im¬ 
portante è fi pensiero; e se saremo in molti 
ad inviarglidi la quantità di sabbia sarà 
senz'altro sufficiente. 

I nostri governanti non possono fare 
tutto se non sono aiutati da una modi li fa¬ 
zione dal basso... 

La mosca 


del «Comitato Resistenza»? Certo, la vivacità 
politicadell'inaugurazionedel nostro padiglio¬ 
ne ha fatto scuola: quest'anno il livello di pre¬ 
senza istituzionale francese è stato basso (né 
Chirac néjospin hanno girato tra i banchi), 
ma in compenso il Salone è diventato terreno 
per le proteste più svariate. Ieri gli ultimi dibat¬ 
titi con gli scrittori si sono tenuti sullo sfondo 
dei fischietti dei dipendenti della catena di me¬ 
ga-librerie Fnac, che protestavano per salari e 
orari di lavoro: a loro ha reso omaggio Susan 
George, leader di Attac, qui per presentare il 
suo nuovo saggio contro la globalizzazione li¬ 
berista. «Volete che smetta? La vostra lotta è 
anchenostra, siamo tutti cittadini del pianeta» 
s'èinchinata ai giovani librai in sciopero. 

Dalle stanze di Rue de Varenne, dove ha 
sede l'Istituto Italiano di Cultura, il direttore 
Guido Davico Bonino adesso accetta di rifare 
un passo avanti. Venerdì, in occasione della 
orribile conferenza stampa di Sgarbi e Bono, 
era confuso in mezzo al pubblico. M a qui sono 
stati in realtà organizzati, con il Grinzane Ca¬ 
vour, trefrai convegni più di livello, su lettera¬ 
tura poliziesca efemminile, esullatraduzione, 
nonché una serie di colloqui con gli autori. «Il 
Saloneè una vetrina che ha illuminato l'irresi¬ 
stibile curiosità che i francesi provano, dagli 
anni Ottanta, verso la nostra produzionecultu¬ 
rale. Genio e sregolatezza, è quello chea loro, 
cartesiani, continua a piacergli di noi: si sento¬ 
no come il professor U nrat e ci vedono come 
Lola. Qui si traducono quelli che Edgar M orin 
chiamerebbe i «divi», Eco, Tabucchi, Tamaro, 


DeLuca, Baricco. E alle spalle restano i «gran¬ 
di morti», Calvino e Sciascia che sono dei 
long-sellers. M a c'è molta attenzione anche ai 
più giovani»osserva. 

«Dietro la vetrina, però, c'è un lavoro pa¬ 
ziente di tessitura culturale. E non ètutto ro¬ 
manzo o tutta poesia. L'Italia è attuai mente in 
posizione preminente negli scambi universita¬ 
ri: per esempio, il ciclo di conferenze mensili 
della Bibliothèque Nationale, prevede ben tre 
appuntamenti con Carlo Ginzburg. Cèdi nuo¬ 
vo attenzione per la nostra produzionescienti¬ 
fica, in primo luogo in campo genetico. C'è 
interesse forte per il nostro dibattito storiogra¬ 
fico: LouisAudibert, già direttoredella saggisti¬ 
ca per Flammarion, ha inaugurato la sua nuo¬ 
va casa editrice con la Breve storia del fascismo 
di De Felice. Da dirigente della Einaudi ho 
trascorso gli anni 60 e 70 inseguendo i loro 
màìtres-à-penser, Barthes, Lacan, Foucault e 
Lévi-Strauss. Ora, né noi né loro abbiamo più 
maestri. Ma abbiamo, da scambiarci, degli otti¬ 
mi allievi». 

Parigi valeva bene una ri ssa? Sì. La battuta 
di Scarpa ha un senso. H a fatto bene chi, alla 
vigilia, ha protestato. È venuto in agenda il 
nesso tra cultura e politica (compresi i conflitti 
d'interesse editoriali del presidente del Consi¬ 
glio). La delegazione governativa si ècompor- 
tata in quel modo terribile. Poi, partiti loro, c'è 
stato un confronto serio tra i nostri scrittori e 
il pubblico francese. Non «lasciando fuori la 
politica» come predicava, ecumenico, Alain 
Elkann. Standoci dentro. E sopra. 


attuale accanimento degli italiani a demolire grandi figure 
morali e intellettuali del nostro passato viene notato anche 
dapartedi osservatori stranieri. Al cosiddetto revisionismo 
e al «mistero di Ignazio Silone» William Weaver dedica un lungo 
articolo sulla New York Review ofBooks, ispirato dalla seguente pre¬ 
messa : «sembra troppo facile per scrittori nati dopo la Seconda 
Guerra Mondiale, quando il fascismo era solo un ricordo orrendo, 
daredisposizioni ai morti, dirgli comesi sarebbero dovuti comporta¬ 
re ... ». L'articolo ricostruisce in modo accurato e partecipe l'intera 
vicenda siloniana, dai puntuti articoli e saggi degli storici Biocca e 
Canali alle prese di posizione contrarie, in difesa dello scrittore di 
Pescina (Tamburrano, M ichael M cDonald, Alexander Stille). La con¬ 
clusione di Weaver, che confessa tutto il disagio provato dopo le 
prime sconvolgenti rivelazioni, è però inequivocabile: occorre andare 
a rileggersi Fontamara e Pane e vino perché lì c'è il «Silone reale», 
quelli sono gli unici documenti che «raccontano la vera storia». 

Ora, non sono uno storico né potrei mettere in discussione lo 
scrupolo con cui è stata ricostruita la vicenda dello «spionaggio» di 
Silone. Certo, l'argomento a discolpa di Silone, suggerito da Gustav 
Herling, non manca di forza logica: se Togliatti non esitò a usare 
contro gli avversari politici la documentazione della polizia fascista, 
che ha potuto visionare interamente nel dopoguerra, e se non l'ha 
fatto con Silone, cui pure ha riservato accuse infamanti (ad es. nel '53: 
difensore di assassini e criminali... ), significa che questi spiava per 
conto del Pei. Ed è la stessa tesi di Luce D'Eramo, che parla di 
«doppio agente» e di informazioni date ai fascisti in fondo poco 
significative e su eventi poco significativi. Dunque il «mistero» rima¬ 
ne tutto. 

Dunque mi limito ad aggiungere un paio di riflessioni del tutto 
«esterne». Ho l'impressione che quella tendenza tutta italiana - al 
fondo masochista - a smitizzare, a «imbrattare» grandi personaggi 
(l'attacco di Angelo D'Orsi al gruppo degli antifascisti torinesi, o di 
Ruth Ben-Ghiat a Moravia) abbia un involontario effetto «terapeuti¬ 
co» e assolutorio sulla nostra società, al di là delle intenzioni degli 
autori: se anche Bobbio non è senza macchiaci sentiremo tutti un po' 
meno colpevoli, con la nostra umana, troppo umana debolezza. A 
ben vedere quella propensione «revisionista» e ipergiudicante parla 
di noi, delle condizioni in buona parte irreali, artificiali, in cui si 
svolge la nostra vita morale e i nostri conflitti di coscienza. La mia 
generazione, fortunatamente, non ha quasi mai dovuto fare una 
scelta davvero «obbligata» da qualcosa oda qualcuno - né «obbligan¬ 
te»-, rispetto al lavoro o rispetto alla politica o ad altro (le eccezioni 
contrarie non mutano, mi sembra, il quadro complessivo). In questo 
senso viviamo davvero in un altro mondo, forse meno passionale ma 
anche più confortevole, con conflitti molto più sfumati, oscillanti, 
negoziabili, con scelte morali mai vincolanti o ineluttabili, dove al 
posto della Necessità c'èsempreun comodo optional. Quel mondo lì 
èfinito, distante da noi anni-luce, come un film ingiallito d'antan. 

O ra, dobbiamo per questo ritenere ingiudicabili le persone 
vissutenel secolo scorso, partecipi comunquedi una gran¬ 
dezza tragica o epica? Ovviamente no. I noltre, nel caso di 
uno scrittore, credo che la sua opera costituisca almeno uno dei 
«documenti» che lo storico deve prendere in esame, per giungere ad 
una verità più ampia di quella meramente fattuale. Se Silone si è 
macchiato di colpe più o meno gravi (comunque connesse a pericoli 
reali) nella sua opera narrativa e saggistica non troviamo mai nean¬ 
che una riga di «sublimazione» di tali colpe, magari in nome di 
astrazioni come la Lotta di Classe o i Compiti Storici. Troviamo 
invece la rappresentazione sempre onesta, potentemente immagi nati¬ 
va, dei dilemmi morali di una persona che ha voluto far politica 
benché estraneo alla «mentalità» politica (una «colpa» imperdonabi¬ 
le). E anzi di questa limpida rappresentazionesilonianasi può alimen¬ 
tare, ieri come oggi, qualsiasi forma di resistenza individualeal pote¬ 
re. Il punto non è giustificare tutti i comportamenti del passato, 
avvolti magari da una sorta di «immunità storica». Vorrei solo porre 
un interrogativo (eignoro in che modo possa tradursi nell'indicazio¬ 
ne di un metodo storiografico): l'umanità attuale - nel nostro paese, 
nell'Occidente ricco - alle prese con sport estremi, war games e 
«awenturenel mondo»aprezzi convenienti, riuscirà davvero a deci¬ 
frare quei comportamenti, a interpretarli nella loro giusta luce? È in 
grado di capire, anche con la necessaria umiltà, un mondo dove le 
sceltedi vita avevano conseguenze perlopiù irreversibili? 


Nuova sede a Cremona per il museo che raccoglie strumenti, modelli, fonne, attrezzi e disegni di una grande ed insuperabile tradizione di famiglie di liutai 

Cremonese o Toscano: è il timbro che fa uno Stradivari 


Ibio Paolucci 


N on senza emozione si ammirano 
nella nuova sede del Museo Stradi- 
variano di Cremona, ora ospitato 
nelle magnifiche sale del Palazzo Affaitati, 
che, restaurate di recente, sono tornate al 
primitivo splendore, gli attrezzi che il gran¬ 
de maestro utilizzava giornalmente per da¬ 
re vita ai suoi fantastici strumenti: violini, 
viole, violoncelli, tuttora impugnati nei 
concerti dai maggiori solisti di tutto il mon¬ 
do. Ordinati in bell'ordine in numerose 
bacheche ben illuminate, fra questi pezzi 
numerose sono le forme interne in legno o 
in carta, che costituiscono il punto di par¬ 
tenza per la costruzione dello strumento, 


secondo la tradizione cremonese. Queste 
forme, abitualmentein legno di noce, veni¬ 
vano usate per modellare lefasce per poter 
incollare le stesse ai blocchi di testa, di fon¬ 
do edellepunte. Perfareun esempio, èqui 
esposta la forma G, con la quale è stato 
costruito «II Cremonese 1715», uno dei mi¬ 
gliori violini di Antonio Stradivari, ora cu¬ 
stodito, assieme ad altri, nella Sala degli 
Archi del Palazzo Comunale. I n altre vetri- 
netroviamo la forma per la viola contralto, 
il manico originale del violino «Soil» del 
1714, le forme per la viola contralto del 
1690 e per la viola tenore dello stesso anno. 
E ancora: il modello della cordiera con il 
disegno per l'intarsio del violoncello «Il to¬ 
scano» del 1690, i disegni per la costruzio¬ 
ne della viola d'amore del 1727, il modello 


per la tavola armonica di chitarra assieme 
al modello per latavolaarmonicadi arciliu- 
to e a quello per la tavola armonica con 
mani co-tasti era di mandolino, due disegni 
per l'intarsio del riccio di violino, duecon- 
troparti concave, sei pioli, otto controparti 
convesse, tastiere originali per violino, cin¬ 
que modelli di ponticello, un modello di 
amorino per intarsio, diversi altri modelli 
per violoncello e bassetti, documenti auto¬ 
grafi del maestro, eccetera eccetera. 

U n patrimonio preziosissimo, per esamina¬ 
re il quale studiosi e maestri liutai arrivano 
datutti gli angoli del pianeta. Si tratta, infat¬ 
ti, di una raccolta eccezionale, che, per la 
sua importanza, non ha l'eguale al mondo. 
Come ha affermato lo studioso Charles Be¬ 
are «chetante opere di Stradivari abbiano 


potuto sopravvivere intatte per così tanto 
tempo è quasi troppo bello per essere ve¬ 
ro». I suoi strumenti, infatti, da subito cir¬ 
colarono in tutta Europa, compresi la mag¬ 
gior parte dei 91 pezzi rimasti invenduti 
alla sua morte. Nel 1775 restavano in pos¬ 
sesso degli eredi soltanto dodici violini, 
ma, in compenso, tutti i disegni, i modelli, 
leformeegii attrezzi, chefurono acquistati 
dal conteCoziodi Salabueechepoi diven¬ 
tarono proprietà degli eredi fino all'inizio 
del Novecento, quando furono venduti a 
Giuseppe Furini, che, infine, respingendo 
allettanti offerte dal l'estero, preferì far tor¬ 
nare la preziosa collezione a Cremona, la 
città che ha dato i natali al sommo Claudio 
Monteverdi e ai maggiori liutai di tutti i 
tempi, a cominciare da Andrea Amati, il 


capostipite, nato attorno al 1505, che, co¬ 
me sembra ormai certo, è stato il creatore 
del violino. Fu lui, comunque, a dettare la 
forma, i canoni costruttivi ei rapporti strut¬ 
turali del violino, rimasti da allora presso- 
chè immutati. 01tre agli A mati, a C remona 
le famiglie più famose furono quelle dei 
Guarneri, il maggiore dei quali fu Giusep¬ 
pe, detto Guarneri del Gesù, i cui strumen¬ 
ti risaltano per la bellezza e la forza del 
suono, la varietà delleformee la qualità del 
legno e delle vernici, i Guadagnini, i Ber- 
gonzi, i Ceruti, i Ruggeri. 

Il più grande di tutti Antonio Stradivari 
(1644-1737), considerato il maggior co¬ 
struttore di violini di ogni tempo per la 
assoluta perfezione degli strumenti, il tim¬ 
bro penetrante, la bellezza delle vernici, la 


vellutata raffinatezza della fattura. Vissuto 
a lungo, tanto da oltrepassare la soglia dei 
novantanni, costruì oltre 1100 strumenti, 
in maggioranza violini, posseduti esuonati 
dai maggiori solisti di tutti i tempi, da Paga- 
nini a Vieuxtemps, Viotti, 0 istradi, Stern e 
parecchi altri. Collaborarono con lui i figli 
FrancesoeOmobono. Ideale proseguimen¬ 
to del M useo Stradivariano, che custodisce 
anche un discreto numero di violini, viole 
e violoncelli di epoche e autori diversi, la 
Sala degli archi del Palazzo Comunale, do- 
veoltreal «Cremonese» di Stradivari di cui 
si è detto, sono conservati anche altri cele¬ 
berrimi violini, quali «l'Hammerle» di Ni¬ 
colò Amati del 1658, il «Carlo IX di Fran¬ 
cia» di Andrea Amati del 1566, il violino di 
GiuseppeGuarneri del Gesù del 1734. 
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Calendario chiesa cattolica 


1 APRILE 

lunedì dell'Angelo 

8 APRILE 

Annunciazione del Signore 


Calendario chiesa anglicana 


8 APRILE 

Annunciazione alla Beata 
Vergine Maria 


Calendario chiesa ortodossa 


28 APRILE 

Domenica delle Palme 





Calendario ebraico 


4 APRILE (22 di Nissan) 

fine del Pesach, la Pasqua 
Ebraica 

9 APRILE (27 di Nissan) 

Jom ha-Sho'ah o "Giorno della 
catastrofe" 

16 APRILE (4 di Ijjar) 

Jom ha-Zikkaron o "Giorno del 
ricordo" 

17 APRILE (27 di Nissan) 

Jom ha-'Azma'ut o "Giorno 
dell'Indipendenza" 

30 APRILE (4 di Ijjar) 

Lag ba-Omer (Offerta delle 
primizie) 




Calendario Indù 


14 APRILE 

Capodanno Tamil 

17 APRILE 

Shankarajayanti celebrazione di 
Adi Shankara 

21 APRILE 

Rama Navami, nascita di Rama 

27 APRILE 

Hanuman Jayanti 


Calendario baha'i 


21 APRILE 

Inizio del Ridvàn 





il calendario 

11 l°aprile, trascorsa la Pasqua, i cattolici festeggiano il lunedì dell’Angelo, mentre 
I '8 apri le si celebra l 'A nnundazione del Signore ( I ’A nnuciazione alla Beata Vergi- 
neMaria per gli Anglicani). 

Per la Chiesa Ortodossa che ricorda il 5 maggio la Pasqua, la Domenica delle 
Palme si festeggiai! 28 aprile. 

In questo mese, il 4 aprile(22 di Nissan) termina il Pesach, la Pasqua ebraica, 
ma sono molte le ricorrenze «ci vi li » festeggiate i n questo periodo dall’ebraismo: 
il 9 aprile (27 di Nissan ) si ricorda lo Jom ha-Sho'ah o «Giorno della catastrofe», 
il 16 aprile (4 di Ijjar) lo Jom ha-Zikkaron o «Giorno del ricordo», in memoria 
dei caduti in difesa di Israeleeil giorno seguente, 17 aprile, lo Jom ha-'Azma'ut 
o «Giorno dell'indipendenza»dello Stato d’Israele. Infineil 30aprilelecomuni- 
tàebraichefesteggiano Lag ba-Omer (l’Offerta delle primizie). 

Sono numerose anche le ricorrenze induista II 14 aprile si celebra il Capo¬ 
danno Tamil. Il 17 aprile lo Shankarajayanti, celebrazione di Adi Shankara, 
grande maestro shaiva vissuto neil’VIII secd.c.. Il URamaNavami, la nascita di 
Rama. Si cantano canti devozionali, si narrano e recitano episodi tratti dal 
poema Ramayana. Rama èconsiderato uno degli avatara (discese) di Vishnu. Il 
27 aprilesi ricorda Hanuman Jayanti, celebrazione di Hanuman, figura divina 
simbolo di devozione e fedeltà. Il 21 aprile i Baha'i festeggiano il primo giorno 
della festa di Ridvàn, che si conclude dopo dodici giorni, il 2 maggio. Con 
questa ricorrenza si ricorda il soggiorno di Bahàullah in un giardino chiamato 
Ridvàn (Paradiso) alle porte di Bagdad, duranteil qualedichiarò pubblicamen¬ 
te la sua missione prima di partire per il suo nuovo esilio. 

r.m. 


La Pasqua e la Resurrezione di Gesù, speranza cristiana 

Quel Nazareno 
ucciso dai potenti 


punto 


Inizia oggi il «Triduo» pasquale, 
grande scommessa della fede per i 
cristiani che si concluderà con la 
domenica della Pasqua di 

Resurrezione. Lo spiega il teologo Carlo Molari mentre il rav 
Benedetto Carucci Viterbi ci racconta il Pesach ebraico, che si è 
iniziato a festeggiare ieri. Sono feste importanti per i credenti. La 
Chiesa cristiana rinnova la proposta radicale e «folle» del 
perdono e dell’amore per il nemico avanzata dal Nazareno 
duemila anni fa. Un perdono che cancella l’idea del nemico e 
indica una via per la pace. Una proposta, quella del perdono 
reciproco, che uomini di fede, cristiani, ebrei e islamici, hanno 
rivolto in un appello (consultabile al sito 
www.centrodionysia.org) agli abitanti della Terra Santa, 
palestinesi e israeliani, per interrompere una spirale di odio e 
distruzione. Una scommessa importante ma «ardita» la definisce 
il teologo valdese Daniele Garrone. Ma quanto silenzio su pace e 
giustizia da parte dei vescovi italiani: è la denuncia che i «Beati 
Costruttori di Pace», «Pax Christi Italia» ed ad altre comunità di 
credenti hanno affidato ad una lettera inviata al cardinale 
Camillo Ruini e a tutti i vescovi. Gli autori sono credenti che 
hanno fatto dell’impegno per la pace una testimomianza vissuta 
con coraggio e in prima persona. Al termine della marcia da 
Pordenone alla base militare di Aviano, la loro «Via Crucis», 
hanno espresso il loro scandalo per il silenzio della Cei «sui 
problemi che oggi sono alla base delle ingiustizie e delle 
sofferenze della maggior parte dell’umanità». Nella lettera 
denunciano l’isolamento del Papa dopo 111 settembre, 
esprimono la loro «sofferenza» per non aver ascolato i loro 
vescovi pronunciare le parole «riconciliazione» e «perdono», né 
esprimere solidarietà per le vittime dell’Afghanistan o 
condannare «l’arbitrio e la prepotenza dei forti». Ci sarà risposta 
a questo invito o il silenzio continuerà? 

r.m. 


Carlo Molari * 


C ometutte le memorie liturgi¬ 
che la ricorrenza pasquale 
non ricorda solo un evento, 
ma coinvolge i fedeli a inserirsi nel 
processo storico che esso ha avviato. 
L'evento è l'incontro con Gesù viven¬ 
te, che i discepoli hanno avuto più 
voltedopo la sua morte in croce. Sen¬ 
za questa esperienza tutto sarebbe fini¬ 
to, dato che nessuno di loro aveva 
ancora creduto alla verità del Vangelo 
e ne aveva verificato l'efficacia. Il pro¬ 
cesso, nel quale i discepoli del risorto 
da allora furono coinvolti, continua 
ancora e anche noi, che ne celebria¬ 
mo la memoria, siamo sollecitati a 
diventarne attori. 

La chiave della risurrezione di Gesù 
sta nel modo come è morto. Q uando 
si accentuarono le resistenze da parte 
dei discepoli, aumentò la freddezza 
della gente e apparve da molti segni 
chei responsabili religiosi cercavano 
il modo di eliminarLo, Gesù comin¬ 
ciò a parlare dei profeti che vengono 
rifiutati e il cui destino è la morte 
violenta: «Gerusalemme che uccidi i 
profeti e lapidi coloro che sono man¬ 
dati a te quante volte ho voluto racco¬ 
glierei tuoi figli., evoi non avete volu¬ 
to» (Luca 13, 34). Anche il pianto di 
Gesù di fronte alla città è indicativo 
del tormento che egli viveva per il 
rifiuto della sua proposta: «Quando 
fu vicino, alla vista della città pianse 
su di lei, dicendo: "Oh! Se tu pure 
conoscessi, in questo giorno, quello 
che occorre alla tua pace!... tu non 
hai conosciuto il tempo in cui sei sta¬ 
ta visitata"»(Lc 19,41,42,44). 

Gesù, a un certo momento intuì che 
l'inizio nuovo, il cambiamento che 
egli sognava, passava dalla sua fedeltà 
al Vangelo annunciato, Quando uno 
prende sul serio la missione affidata¬ 
gli deve essere disposto a tutto, se la 
malvagità degli uomini si accanisce al 
punto da provocarne la morte. Nella 
prima predizionedella suafinecruen- 
ta Gesù afferma: «Il Figlio deH'uomo 
deve soffrire molto ed essere riprova¬ 
to.. ed essere messo a morte» 
(Lc9,22), Dopo aver appreso che Ero¬ 
de vuole ucciderlo (Lc.13,31) Gesù 
esclama: «Però è necessario che. io 


vada per la mia strada, perché non è 
possibile che un profeta muoia fuori 
di Gerusalemme» (Le. 13,33). Poco 
prima aveva esclamato: «..c'èun batte 
simo che devo ricevere: e come sono 
angosciato finché non sia compiu- 
to»(Lc. 12,50). «Il figlio deH'uomo è 
venuto infatti non è venuto per essere 
servito, ma per servire e dare la pro¬ 
pria vita in riscatto per molti» (Mar¬ 
co. 10,45). 

Vi sono state nei secoli diverse inter¬ 
pretazioni di questa necessità. Spesso 
è stata attribuita a un decreto di Dio 
per la riparazione dei peccati umani. 
In questa prospettiva gli uomini sareb¬ 
bero stati semplici strumenti di una 
decisione divina, cui non potevano 
resistere. Questo modo di leggere la 
storia di Gesù è insensato, dato che 
contraddice a tutto l'insegnamento di 
Gesù relativo a Dio. 


La fine violenta di Gesù è decisa dagli 
uomini con sentenza ingiusta e, come 
tale, contraria al volere di Dio. Allo 
stesso modo Gesù ha visto il tradimen¬ 
to di Giuda come un male che avreb¬ 
be avuto conseguenze drammatiche, 
«..guai a queH’uomo per il qualeegli è 
tradito» (Le. 22,22). La sua morte per 
contingenze storiche (il rifiuto della 
sua proposta, il tradimento di Giuda, 
la paura dei capi, che credevano di 
dovere difendersi dalle conseguenze 
della sua attività) stava acquistando il 
caratteredi necessità. Lafedeltàdi Ge¬ 
sù e il rifiuto dei responsabili di acco¬ 
gliere la sua proposta di rinnovamen¬ 
to si intrecciano in un destino di mor¬ 
te, da cui non esiste via d'uscita. È un 
destino legato alle dinamiche stori¬ 
che, nelle quali però è coinvolta la 
fedeltà di Gesù alla volontà del Padre 
di sollecitare la conversione degli uo¬ 


mini. 

Gesù quindi non ha affrontato la mor¬ 
te come l'esecuzione di un decreto 
divino. Essa è stata decisa dagli uomi¬ 
ni, in modo ingiusto. Gesù tuttavia ha 
vissuto la sua condanna e la sua mor¬ 
te come momento storicamente ne¬ 
cessario per il compimento di un pro¬ 
getto divino che egli si era impegnato 
a realizzare, Gesù è morto come un 
condannato, un abbandonato da tut¬ 
ti, che pone però fiduciain Dioemo- 
stra quale ricchezza di vita possa flui¬ 
re dalla fedeltà neH'amore. Anche se 
quando ha cominciato a predicare il 
Regno, non immaginava una fine di 
questo tipo, man mano che gli eventi 
si sono succeduti, la missione che egli 
aveva assunto e l'ascolto della Parola 
di Dio, che in Lui prendeva carne, 
l’hanno condotto ad accettare la mor¬ 
te crudele e i nfamante della croce, co¬ 


me momento necessario dell'annun¬ 
cio del Regno, che era la volontà del 
Padre. Lo sviluppo degli eventi ha ri¬ 
chiesto di fatto la fedeltà all'amorean- 
che nella sofferenza immane di una 
morte violenta, ingiusta e come tale 
contraria al volere di Dio, ma necessa¬ 
ria per portare a compimento l'an¬ 
nuncio del Regno. 

I n tale modo egli ha rivelato un aspet¬ 
to insospettato dell'azione di Dio. Per 
lungo tempo in tutte le culture è stato 
normale pensare che Dio fosse dalla 
parte dei potenti, dei ricchi, di coloro 
chevenivano unti comecapi del popo¬ 
lo. Gesù invece rivela Dio dalla parte 
degli ultimi, il Dio della misericordia, 
chelibera l'uomo dal male e offre per¬ 
dono dei peccati in modo gratuito. 
L'opposizione alla sua proposta co¬ 
stringono Gesù a vivere il suo Vange¬ 
lo cioè ad amare dove c'è odio e a 


esercitare il perdono incondizionato. 
In questo senso Gesù ha vissuto la 
morte come fedeltà alla sua missione 
rivelatrice, Proprio questa fedeltà co¬ 
stituisce la ragione della sua risurrezio¬ 
ne e della forza che Egli ha immesso 
nella storia. H a amato al punto da far 
esplodere la vita nello spazio della 
morte. 

È questa fedeltà radicale a far fiorire 
l'amore dei molti che, in nome suo, 
hanno dato la vita per gli altri etutto- 
ra inventano i nuovi sentieri dell'amo¬ 
re. L’atteggiamento con cui Gesù ha 
vissuto la sua morte è perciò la chiave 
per capire il cammino di tutti coloro 
che hanno perpetuato nei secoli la sua 
missione e sono stati in grado di testi¬ 
moniare nei tortuosi eviolenti mean¬ 
dri della storia, l'efficacia del suo Van¬ 
gelo. 

* teologo 


Le diverse interpretazioni dell’antica Pasqua ebraica: tempo della liberazione dalla schiavitù, festa della «primavera» o delle «azzime». Un richiamo al rispetto della Torà 

Il Pesach, quando Dio fa maturare il germoglio della libertà 


Benedetto Carucci Viterbi * 


P esach, la Pasqua ebraica che 
quest'anno si celebra dal 28 
Marzo al 4 Aprile, è anche, 
nella Bibbia, Hag ha Aviv, la festa 
della primavera. Questa connotazio¬ 
ne stagionale è insieme un suggeri¬ 
mento concettuale: il momento del¬ 
la liberazione è anche il momento 
della rinascita della natura. Nel Tal¬ 
mud compare una lunga ed interes¬ 
sante discussione su quando sia sta¬ 
to creato il mondo, se nel mese di 
Tishrì, in autunno, o in quello di 
Nissan, in primavera: la conclusione 
propende per la prima delledue po¬ 
sizioni, motivo per cui l'ebraismo 
celebra il capo d'anno il primo gior¬ 


no del mese di Tishrì, ma è interes¬ 
sante comprendere su quale ipotesi 
si fondi l'altra opinione. Il maestro 
che se ne fa portatore riflette sulla 
differenza esistente, nel testo biblico 
che narra la creazione della vegeta- 
zioneedegli alberi, tra l'ordinedivi- 
no e la sua realizzazione: il primo 
parla di albero-frutto, la seconda di 
albero frutto che fa il frutto, il pri¬ 
mo si riferisce ad alberi che hanno 
già completamente prodotto i loro 
frutti, la seconda ad alberi che sono 
nel periodo dell'inizio della loro pro¬ 
duzione, dunque la primavera. Con- 
cettualizzando questa discussione si 
può forse dire che Rabbi Joshua', il 
sostenitore della tesi Nissan, veda il 
mondo come una struttura imposta¬ 
ta ma non completata: germoglian- 


te piuttosto che matura. Trasferen- 
do questa intepretazionealla festa di 
Pesach, che cade alla metà del mese 
di Nissan, si può sostenere che la 
libertà che in essa viene celebrata è 
solamente un inizio, un primo pas¬ 
so, un salto verso ciò chedopo acca¬ 
drà. I n questo senso il passaggio dal¬ 
l'essere schiavi alla libertà è incom¬ 
pleto se non accompagnato dal suo 
compimento che, per la tradizione 
ebraica, è l'accettazione della legge 
divina cinquanta giorni dopo l'eso¬ 
do. 

È in tale direzione che deve anche 
essere inteso uno degli altri nomi di 
Pesach, Zeman Herutenu, il tempo 
della nostra libertà. Un noto inse¬ 
gnamento rabbinico, riprendendo il 
testo biblico che descrive le tavole 


del patto sulle quali era incisa la 
scrittura divina, afferma - in base 
all'omografia tra harut, inciso, ehe- 
rut, libertà - che non esiste libertà 
sostanziale se non dentro alla Torà, 
dentro i limiti indicati dal contenu¬ 
to della rivelazione. Il Signore chefa 
usci reil popolo dalla casa della schia¬ 
vitù lo fa in funzionedella sottomis¬ 
sionefutura del popolo stesso al suo 
volere: in questo è tutta la diversità 
tra schiavitù all'uomo e servizio a 
quel Dio che interviene nella storia 
a favore dell'uomo che soffre.. 

Altro nomedi Pesach èHaghamat- 
sot, la festa delle azzime. Come è 
noto una delle caratteristiche della 
festa di Pesach è la proibizione di 
mangiare cibi lievitati. Il motivo te¬ 
stuale appare in prima battuta evi¬ 


dente: la Bibbia ci ricorda che, a cau¬ 
sa della urgenza della libertà e della 
fretta nel lasciare l'Egitto, gli ebrei 
non ebbero tempo di far lievitare i 
loro impasti. 

Un'analisi più puntualedel testo bi¬ 
blico ci propone però una contraddi¬ 
zione di rilievo: da una parte gli 
ebrei sapevano che sarebbero stati 
liberati, edunque poco si compren¬ 
de l'apparente fretta dovuta all'even¬ 
to inaspettatto. Dall'altra erano nel¬ 
la situazione/dimensione azzima già 
in Egitto: il testo elenca gli elementi 
base della cena nella notte di libera¬ 
zione: agnello, erbe amare e pane 
azzimo. Ci sono dunque due diver¬ 
se «azzime» a cui si riferisce la festa 
di Pesach. In Egitto l'azzimaèsimbo- 
lo di schiavitù e di povertà: nelle 


generazioni successive è la memoria 
dellafrettadella liberazione, deU'im- 
prowiso passaggio da una condizio¬ 
ne all'altra. 

Resta la contraddittorietà di un ele¬ 
mento cheètaleperché risultato del¬ 
la fretta edeH'awenimento improv¬ 
viso, il pane non lievitato, benché 
già in anticipo si conoscesse la pre¬ 
scrizione di non farlo lievitare e si 
prevedessel'imminentelibertà. Il te¬ 
sto ci vuol forse di re che per quanto 
si sia preparati la liberazione - la 
redenzione, il Messia- viene sempre 
all'improvviso e dunque trova l'uo¬ 
mo in qualche modo impreparato: 
come insegna il Talmud: «Tre cose 
vengono inaspettate: lo scorpione, 
l'oggetto perduto e il M essi a». 

* Collegio rabbinico italiano 


Il Perdono 
Via 
Ardita 

Daniele Garrone * 

appello pubblicato 
la scorsa settimana 
sul Corrieredella Se¬ 
ra con le firme di 33 artisti, 
studiosi euomini di fede, pro¬ 
pone di trovare nella «via, de¬ 
bole e disarmata» della richie¬ 
sta di perdono «l'unica che ri¬ 
conoscendo leferitedi chi sof¬ 
fre può aprire le porte ad una 
soluzione politica condivisa». 
Scegliendo la categoria del per¬ 
dono, i firmatari propongo¬ 
no, sull'esempio dei mea culpa 
papali, «un passo difficile, ma 
necessario per iniziare ad ab- 
batterediffidenzeerancori in¬ 
vincibili». 

L'appello raccoglierà con¬ 
sensi e susciterà interrogativi, 
stimolando un dibattito certa¬ 
mente costruttivo. Provo ad 
evidenziarealcuni interrogati¬ 
vi provocati dalla lettura del¬ 
l'appello. 

1. Soggetto del coraggioso 
atto della richiesta di perdono 
dovrebbero essere i popoli, e 
precisamente gli Europei, gli 
Israeliani ei Palestinesi. Come 
faranno «i popoli» a raccoglie¬ 
re l'invito? Si potrà andare 
molto oltre l'allargamento del 
numero dei firmatari indivi¬ 
duali?! popoli non si esprimo¬ 
no oggi attraverso le loro rap¬ 
presentanze politiche e istitu- 
zionali?Comepotranno mani¬ 
festarsi I e " en ergi e eti che e rei i - 
giose" se non attraverso gli 
strumenti della politica e della 
negoziazione? 

2. La richiesta di perdono 
è di per sé un gesto unilatera¬ 
le, chenascedal riconoscimen¬ 
to della propria colpa, echesi 
esponeal rischio di incontrare 
il diniego della parteoffesa. E' 
pensabile un intreccio di ri- 
chiestedi perdono simmetrica¬ 
mente concordate e bilancia¬ 
te? 

3. La richiesta di perdono 
è sempre specifica, concreta. 
Chiedere perdono, significa 
identificare e crudamente no¬ 
minare la colpa per cui lo si 
chiede. L'appello dicedei po¬ 
poli europei che «hanno trop¬ 
po a lungo ignorato la richie¬ 
sta diversa e solo apparente¬ 
mente incomponi bile» che ve¬ 
niva da Israeliani ePalestinesi; 
di Israele si dice che «alcuni si 
sono permessi errori ed orrori 
non più riparabili» e dei Pale¬ 
stinesi che «la catastrofe subi¬ 
ta e i dolori di lunghi decenni 
... hanno spinto alcuni ad atti 
di irreparabi Ie orrore». Formu¬ 
lazioni come queste superano 
realmente o semplicemente 
evitano i nodi conflittuali più 
drammatici e controversi? È 
possibile perdonarsi reciproca¬ 
mente, se non si condivide (co¬ 
me per ora non si condivide 
in Israele e Palestina, ma nep¬ 
pure qui tra noi, che siamo 
profondamentedivisi sebbene 
non patiamo direttamente del 
conflitto) una comune lettura 
dei fatti e dei problemi? In- 
somma, mi sembra che anche 
l'ardita proposta di scegliere la 
categoria del perdono ci ripor¬ 
ti agli stessi nodi che la politi¬ 
ca sembra non poter risolvere. 
Con in più il problema di do¬ 
ver gestire in maniera «equili¬ 
brata» una categoria che non 
può che essere radicale. 

* pastore valdese 
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Siamo tutti riformisti di tanti colori 


È ottocentesca la dicotomia tra «massimalisti» e «fautori delle 
riforme». Nessuna forza politica oggi vagheggia più ipotesi 
rivoluzionarie. Questo è solo uno spauracchio della destra 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 


M a anche se si mette da par¬ 
tequesta prima, necessaria 
distinzine, il problema ri¬ 
nasce all'interno del centro-sinistra 
e persino personalità della M argheri- 
ta, cioè di una formazione squisita¬ 
mente di centro che, aderisce a livel¬ 
lo europeo al partito popolare, sono 
definite nel linguaggio mediatico, e 
anche in quello politico che circola 
in Italia, come massimalisti (è il caso 
di Castagneti o di Rosy Bindi) sol¬ 
tanto perché sostengono con forza 
tesi dell'opposizione parlamentare 
in aperto contrasto con l'attuale go¬ 
verno, reso ai loro occhi di una poli¬ 
tica apertamente contraria a princi¬ 
pi fondamentali della Costituzione 
repubblicana del 1948. 

Ma naturalmente la discussione si fa 
particolarmente accesa all'interno 
dei partiti della sinistra, del sindaca¬ 
to, degli intellettuali «pratici» che in 
queste ultime settimane hanno 
espresso opinioni e compiuto atti 
particolarmente chiari di fronte al 
centrodestra. E, anche qui, si fanno 
parecchie confusioni. 

Giacché si ritiene, a livello mediati- 
co ma anche politico, che riformisti 
oggi siano epossano definirsi soltan¬ 
to quelli che, nell'attuale situazione, 
sostengono la necessità del dialogo 
quotidiano con il governo Berlusco¬ 
ni, che considerano poco rilevante 
l'anomalia del conflitto di interessi, 
che si battono per una opposizione 
parlamentare che non preveda 
un'adeguata collaborazione e ascol¬ 
to delle voci di allarme democratico 
provenienti dall'interno della socie¬ 


tà civile. 

Massimalisti sarebbero invece tutti 
quelli, e in prima linea, i sindacati e 
gli intellettuali pratici che da alcuni 
mesi a questa parte esprimono nelle 
piazzee nellestrade la loro crescente 
preoccupazione per leferite apporta¬ 
te al tessuto democratico del paese 
dalla politica istituzionale ed econo- 
mico-sociale da parte dell'attuale 
maggioranza parlamentare e compa¬ 
gine di governo. 

Ma nessuno scrive, e mette in evi¬ 
denza, unaveritàelementarecheci è 
stata consegnata dalla storia degli ul¬ 
timi due secoli giacché i termini 
«massimalismo» e «riformismo» so¬ 
no stati coniati già nell'Ottocento, e 
successivamente usati in tutto il No¬ 
vecento, all'interno del movimento 
socialista europeo ehanno rispettiva¬ 
mente indicato, nel primo caso, i 
portatori di unaviarivoluzionariae, 
se necessaria, violenta della conqui¬ 
sta del potere da parte del proletaria¬ 
to e, nel secondo caso, di una via 
graduale, in alleanza stabile con le 
forze democratiche borghesi (oggi 
dovremmo dire dei vari ceti medi 
presenti nella società) per ottenere 
riforme sempre più incisive per la 
realizzazione del socialismo. 

Basta rileggere queste definizioni 
per rendersi conto della fondamen¬ 
tale inattualità della distinzione al¬ 
l'interno della sinistra di una divisio¬ 
ne come quella che viene evocata 
quotidianamente nel dibattito odier¬ 
no. 

C'èqualcuno oggi nella sinistra che 
so stiene l'inutilità delle riforme delle 
I otte pari amentar i e po I i ti che per ot- 
tenere un'attuazione sempre più 
completa della costituzione demo¬ 


cratica? Ci sono persone o gruppi 
sociali che si battono per una con¬ 
quista rapida, e magari violenta, del 


potere? A me pare che si debba ri¬ 
spondere negativamente all'uno e al¬ 
l’altro quesito e che tutti, senza di¬ 


stinzione alcuna,siano fortemente 
impegnati per una lotta graduale e 
pacifica a favore delle riforme, pro¬ 


prio sulla base di quei principi che 
trovano nella prima parte delia Co¬ 
stituzione la loro definizione e che 
prevedono l'uguaglianza dei cittadi¬ 
ni senza distinzione di sesso, di reli¬ 
gione e di censo, il diritto di tutti 
all'istruzione e così via. 

Ci troviamo, dunque, di fronte a 
una piattaforma essenzialmente de¬ 
mocratica e interclassista che ha la¬ 
sciato da parte ormai sia l'idea di 
una fuoriuscita dal sistema costitu¬ 
zionale così come è stato delineato 
cinquant'anni fa sia l'illusione di 
una società futura che risolva una 
volta per tutte il problema della liber¬ 
tà e della giustizia sociale. Tutti or¬ 
mai sanno, dopo l'esperienza tragica 
dei comuniSmi come dei fascismi, 
chei paradisi in terra non esistono e 
che la società degli uomini richiede 
uno sforzo e un impegno costante 
per il cambiamento e il progresso 
sociale e civile. 

Le differenze e le distinzioni riguar¬ 
dano dunque nella sinistra non la 
vecchia eormai inapplicabile distin¬ 
zione tra riformisti e massimalisti, 
un linguaggio legato a un altro tem¬ 
po storico, quanto l'analisi della si¬ 
tuazione esistente e delle azioni da 
condurre. 

Da questo punto di vista una diffe¬ 
renza esiste anche all'interno del 
maggior partito della sinistra tra 
quelli che non hanno, a mio avviso, 
interiorizzato il sistema bipolare e 
maggioritario e ritengono che la 
maggioranza non abbia i mezzi e la 
forza per condurre un'azione disgre¬ 
gatrice del tessuto democratico edel- 
la costituzione se raccoglie intorno a 
séunagrandeconcentrazionedi po¬ 
teri (a cominciare da quello delle 


comunicazioni) e quelli che, invece, 
sono consapevoli del mutamento as¬ 
sai forte introdotto negli ultimi anni 
e danno un giudizio preoccupato su 
quello che sta accadendo ai fini della 
qualità della nostra democrazia. 

M i capita, quasi ogni giorno, di par¬ 
lare con amici che sottovalutano le 
leggi e i progetti portati avanti con 
grande rapidità ed efficacia dal cen¬ 
tro-destra che stanno cambiando il 
volto dell'Italia in campo scolastico, 
sanitario, giudiziario, economico-so- 
ciale, finanziario echerischiano, nel 
giro di dueotreanni, di farci trova¬ 
re di fronte a un paese molto più 
ingiusto, sregolato e poco agile sul 
piano democratico di quello che 
c'era un annota. 

Se si pensa chela manipolazionedel- 
I e coscienze avanza ogni giorno, gra¬ 
zie alle sette televisioni in mano a 
Berlusconi e alla grande maggioran¬ 
za dei giornali, si può prevedere che, 
quando il processo di ristrutturazio¬ 
ne antidemocratica sarà compiuto, 
ogni reazione di rigetto e di opposi¬ 
zione degli italiani diventerà assai 
pù difficile di quanto sia oggi e la 
costruzione del regime populisti- 
co-plebiscitario diventerà, almeno fi¬ 
no al 2006, irreversibile. 

Se un'analisi come questa porta mi¬ 
lioni di italiani nelle strade e tanti 
intellettuali pratici a impegnarsi in 
prima persona, non si può dire per¬ 
ciò cheè nata un'opposizione massi¬ 
malista contrapposta ai riformisti. 
Vero è invece che obiettivi e metodi 
accomunano tutti in un momento 
come questo e si tratta soltanto di 
approfondire e precisare un'analsi 
della situazione che si sta chiarendo 
ogni giorno di più. 




Maramotti 


//, IL C INfse CO FFFRATI? 
MA C'E' UN 6S res CENTO 
Al qUALI NON INTERESSA 
SCENDERE IN PIAZZA 


FATAMELA HA 
CONTATO TUTTI 
I CINESI CHE 
SONO RIMASTI 
A CASA I 


“I 



Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Quel che ci chiede la società incivile 


C i ha chiesto, la società i n- 
civile, quella per cui tre 
milioni di democratici in piaz¬ 
za sono gitanti affamati alla ri¬ 
cerca della merenda a sbafo, se 
non siamo stanchi di «fare gli 
indignati» a tempo pieno, se 
non ci vergogniamo di aver al¬ 
larmato gli italiani con quella 
storiellìnabuffasul pericolo per 
la democrazia, se non ci rendia¬ 
mo conto dì essere «apocalitti¬ 
ci», «conservatori» (di che co¬ 
sa? Boh, roba vecchia chennesò 
la libertà, il pluralismo nell'in¬ 
formazione, il diritto al lavoro 
ciarpame, robachechi èmoder- 
no la sa buttare via), bugiardi e 
puzzoni. Ci chiedono, i portavo¬ 
ce deila società incivile, tutti i 
giorni, più volte al giorno, di 
piantarla, perché tanto loro so¬ 
no stati eletti dalla maggioran- 


zadegli italiani enessuno li può 
condizionare, nessuno li può cri- 
ti care (se n o f a I a f i gu ra d el terro¬ 
ri sta), nessuno li può mandarea 
casa. Il voto degli italiani cheli 
amano li inchioda alle loro pol¬ 
trone, qualsiasi cosa dicano o 
facciano, qualsiasi cazzata esca 
dalle loro auguste bocche. Se è 
troppo grossa, eventualmente, 
ci chiedono dì far finta di aver 
capito male. Non vogliamo? 
Ah, bè, allora è chiaro che non 
vogliamo collaborare, alla pace 
sociale, al silenzio mortale che 
circonda di consenso chi sba¬ 
glia, ma ha il potere di non do¬ 
versi scusare. Ci chiede, chi so¬ 
stiene il governo, di tornare a 
tacere, a maggior ragione se sia¬ 
mo «gli intellettuali», eh e erano 
così carini quando si facevano i 
fatti loro, puliti, educati, tutti in 


fi I a a gi usti fi care i I trash, a rivita¬ 
lizzare la cultura con qualche 
iniezionedi tetteeculi, di quiz e 
televendite, di cult Vanzina e 
cult Carrà e via sdoganando il 
peggio con lebenedizionì di chi 
tanto la tivvù mica la guarda, 
quella è per i polli. Ci chiedono 
se non siamo diventati «troppo 
loquaci» (Gad Lerner, ma forse 
voleva soltanto far contento il 
suo ruvido partner, Ferrara), ci 
chiedonosenon firmiamo trop¬ 
pi appelli, se il problema è che 
eravamo un po' annoiati, se il 
problema è eh e eravamo un po' 
nostalgici degli anni in cui si 
pensava eh e pensare fosse un do- 
veredi chi ha la capacità di farlo 
e non una forma di onanismo 
per tagliati fuori (fi n eh è si è gio¬ 
vani si può anche chiacchierare 
delle sorti del mondo, ma dopo 


via, su, è infanti le dopo, da gran¬ 
di, ciascuno per sé e il premier 
per tutti). Ci chiedono dì non 
ostacolare il corso dell'Ingiustì¬ 
zia, di non sparare la piazza per¬ 
ché loro preferiscono le pistole 
(certo è più facile usare un uo¬ 
mo ammutolito dalla morte che 
tre milioni di esseri viventi), ci 
chiedono di rispettare il mini¬ 
stro Bossi anche se ogni volta 
che esterna una del le sue squisi¬ 
te opinioni, il capo della coali- 
zionechiariscechenon intende¬ 
va dire quello che ha detto. Ci 
chiedono di non collaborare al 
trionfo di Sergio Cofferati, cheè 
un pischello vanitoso, capacedi 
mobilitare mezza Italia soltanto 
per festeggi are i I suo cari sma. C i 
chiedono di non approvare la 
suaintransigentedifesadei dirit¬ 
ti dei lavoratori e della dignità 


di tutti, di non applaudire, di 
non essere felici e orgogliosi di 
tutte quelle bandiere rosse, di 
quel clima festoso e determi na¬ 
to, dì quella dimostrazione di 
forzaeciviltà(non un inciden¬ 
te, non un atto di vandalismo, 
neanche le cartacce per terra), 
dì queireccezionale giornata di 
gioia. Ci chiedono di scendere 
sul campo della rozzezza, dì ri¬ 
spondere al le illazioni grossola¬ 
ne, di abbassare il livello delle 
nostre parole, delle nostre spe- 
ran ze, del I e n ostre man i festazi o- 
ni. Bene, la risposta che si leva, 
unanime, da tutti qua cittadini 
democratici equindi, in questo 
momento, di sinistra, è quella 
di Bartleby lo scrivano (velo ri¬ 
cordate, il racconto di Melvil¬ 
le?): «No, avrei preferenza di 
no». 


Scusi, clown sarà lei, signor premier 

GIANNI VATTIMO 


Segue dalla prima 


Vuole difendersi dai processi, 
ma dicedi fare la riforma della giusti¬ 
zia. Vuolerimanerepadronedi mez¬ 
za!?) Italia, masostienedi aver fatto 
la migliorepossibile leggesul conflit¬ 
to di interessi. Si vanta persino di 
rispettareeaffermarecon la sua poli¬ 
tica le ragioni dei deboli e i valori 
della famiglia. 

Comprereste mai un'auto usata 
daun personaggio simile?La doman¬ 
da che si faceva polemicamente ai 
tempi di Nixon e del suo Watergate 
si attaglia perfetamenteal nostro in¬ 
digeno tricky Dick. Ogni volta che 
sentiamo parlareforzisti in buonafe- 
defeenesono, anchesefatichiamo a 
crederlo), per esempio quando sen¬ 
tiamo l'appassionata perorazione di 
Renato Brunetta a Suscià a proposito 
deltarticolo 18, ci rimproveriamo di 
non esaminare con più distacco e 
obiettività le ragioni prò e contro la 
riforma, come dicono del «mercato 
del lavoro». Ma come dimenticare 
chi è che comanda tutto questo gio¬ 
co, come prender sul serio l'archeti¬ 
po del bugiardo cheoccupa la poltro¬ 
na di capo del governo? E come pren¬ 
der sul serio coloro che ci invitano a 
prenderlo sul serio? Non c'è nessun 
moralismo eccessivo, nessuna spoc¬ 
chia intellettuale in tutto questo. 
L'odio che Berlusconi ci rimprovera 
di nutrire nei suoio confronti è solo 


elementaree prudentissima diffiden¬ 
za, giustificata da quel (poco, invero) 
che sappiamo di lui. Mettiamo pure 
che sia una pregiudiziale, come lo 
stralcio deH'articolo 18. Perché la de¬ 
stra italiana, se c'è qualcosa che pos¬ 
sa chiamarsi tale al di là dell'azienda 
del Cavaliere, non Drendeatto che il 
vero ostacolo 
al «cambiare 
l'Italia», a libe¬ 
rare il merca¬ 
to del lavoro, 
a porre le basi 
di una demo¬ 
crazia più au¬ 
tentica, è per 
l'appunto Ber¬ 
lusconi stes¬ 
so? Quello di 
cui ci si sta 
rendendo 
conto in que¬ 
sti mesi - at¬ 
traverso l'ina¬ 
spettata rina¬ 
scita della 
«piazza» poli¬ 
tica esindaca- 
le italiana, 
ma anche at¬ 
traverso le 
sempre più 
evidenti sma- 
gliaturedei si¬ 
stema di pote¬ 
re beri u sco¬ 
niano, i con¬ 


trasti tra i Pera e Casini da un latori 
Bossi, i Tremonti e Martino dall'al¬ 
tro- ècheancheleriforme più accet¬ 
tabili sognate dalla destra non si po¬ 
tranno fare in un'Italia minacciata 
dall'imporsi di uno stato patrimonia¬ 
le, dal ritorno all'identità tra sovrano 
politico e Dadrone. Raccontano che 


l'avvocato Agnelli abbia detto, anni 
fa (ora non sembra crederci più), 
che in Italia una politica di destra 
può farla solo un governo di sinistra. 
Non l'intenderemmo proprio così: 
ma il senso accettabile della battuta è 
che, sicuramente, questa destra italia¬ 
na, se non si libera dal suo (e nostro. 


sempre più) padrone, non produrrà 
se non sconquassi, lacerazioni del tes¬ 
suto sociale, crescita di una opposi¬ 
zione anche violenta. Il superdown 
Bossi, invece, crede che il terrorismo 
rinasca per colpa dei sindacati; si 
guardi piuttosto in casa, se vuol capi¬ 
re Qualcosa di ciò che succede. 
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segue dalla prima 


Un anno nella vita 
dell’Unità 

Abbiamo sostenuto con passio- 
neia campagna elettoraledel cen¬ 
trosinistra, abbiamo partecipato 
all'aspro dispiacereper la sconfit¬ 
ta (e le dimensioni della sconfit¬ 
ta). Abbiamo detto subito - in 
articoli ed editoriali - che una 
vittoria legittima aveva portato 
Berlusconi a Palazzo Chigi e sta¬ 
va portando una nuova classedi- 
rigentenei luoghi della alternan¬ 
za. È bene ri cordarlo perché ades¬ 
so ogni critica, ogni mani festazi o- 
nedi opposizionevienebizzarra- 
mente dichiarata «un tentativo 
di delegittimare il governo» co- 
mesel'opposizionenon fosse es¬ 
sa stessa forza e istituzione legitti¬ 
ma. 

Da giornalisti - e per me da 
ex deputato che aveva trascorso 
cinqueanni allaCamera- sapeva¬ 
mo che ci saremmo trovati di 
fronteuna strana destra, poco eu¬ 
ropea. In essa c'è una componen¬ 
te thatcheriana, una di peroni- 
smo, una in preda ai l'ossessione 
xenofoba e identitaria che tanti 
anni fa ha generato il nazismo. E, 
per fortuna, un certo numero di 
persone normali. 

Ricordo bene quello che ab¬ 
biamo pensato mentre ia nuova 
coalizione di centro destra si or¬ 
ganizzava e prendeva vita. 

Potrebbero anche fare bene, 
pensavamo. Potrebbero avere 
l'abilità di riconoscere che il cen¬ 
tro sinistra, che ha portato l'Ita¬ 
lia in Europa e i conti in ordine, 
ha fatto la sua parte. Potrebbero 
usare in senso positivo il passag¬ 
gio dalla lira all'euro e farne un 
motivo d'orgoglio edi celebrazio¬ 
necomune. Potrebbero affronta¬ 
re scuoia e sanità sapendo che 
sono un punto d'incontro di tut¬ 
ti i cittadini, chenon si distinguo¬ 
no secondo il voto ma secondo 
certi diritti ecerti bisogni. 

Potrebbero tranquillizzare 
chi non ha votato per loro e di re: 
c'è una sola Italia anche se ci so¬ 
no due schieramenti. 

C'era qualche segno favorevo¬ 
le. Un ministro degli Esteri, 
esperto, presentabile, e stimato 
nel mondo. L'elezione di Casini 
a presidente della Camera, e un 
presidentedel Senato che dichia¬ 
ra di voler essere «di tutti». 

Si sarebbe creata una situazio¬ 
ne interessante, e una bella sfida 
per un giornale di opposizione: 
affrontare differenze di idee e di 
visionein un climaciviledi ordi¬ 
naria gestione democratica. 

Non è accaduto. Il thatcheri- 
smo è stato usato comeun basto¬ 
ne, per giunta a quattro mani, 


duedel governo eduedellaCon- 
findustria. L'ossessione identita¬ 
ria è stata lasciata libera di scorre¬ 
rie offensive e imbarazzanti, di 
usare sempre e solo un linguag¬ 
gio minaccioso. Il peronismo ha 
preso la mano. 

I momenti di svolta dramma¬ 
tica sono stati la clamorosa inven¬ 
zione dei «buco» che il governo 
Amato avrebbe lasciato nei conti 
pubblici. La cacciata di Ruggiero 
e lo scontro con l'Europa (pro¬ 
prio quando gii italiani erano 
pronti a festeggi are la nuova mo¬ 
neta unica). La incredibile violen¬ 
za di Genova che ha ucciso un 
ragazzo, ne ha tormentati molti 
e ha impressionato il mondo. 
L'attacco brutale alla giustizia. 
L'attacco altrettanto brutale al 
sindacato. 

Un senso di provocazione e 
disprezzo ha comi nciato a diffon¬ 
dersi verso il Paese dalla nuova 
maggioranza, in ogni parola del 
primo ministro, in ogni dichiara¬ 
zione dei suoi guardiaspalle. 

Due grandi tragedie, quella 
delle T orri di New York e quella 
dell'assassinio di Marco Biagi, 
eventi terribili che colpiscono 
tutti e che in ogni democrazia 
uniscono, sono stati usati per 
spingereindietro, isolare, se pos¬ 
si bile svergognare l'opposizione. 

L'autoritarismo maleducato 
di Berlusconi edi alcuni dei suoi 
è diventato uno stile di vita e di 
governo, unaragionedi imbaraz¬ 
zo e di meraviglia per gli altri 
europei. Ha richiamato ai suo 
compito duro quella parte del¬ 
l'opposizione che avrebbe voluto 
vivere una nuova epoca di civiltà 
politica e interpretarla. 

I cittadini si sono bruscamen¬ 
te risvegliati alla sgradevole im¬ 
magine di una Italia che avrebbe 
dovuto essere nuova e in vece ap¬ 
pare ingombra di scorie del pas¬ 
sato, scoriedi diverse esperienze, 
dall'Italia meno nobilea certi vol¬ 
ti latino americani chenon esisto¬ 
no più. I cittadini si sono mobili¬ 
tati a decine, a migliaia, a milio¬ 
ni. 

Invasa dal controllo delle co¬ 
municazioni, occupata da un im¬ 
menso conflitto di interessi, offe¬ 
sa dal comportamento e dal lin¬ 
guaggio di un gruppo secessioni¬ 
sta cheoccupatreministeri chia¬ 
ve e dalle espressioni agitate e 
incattivite del suo primo mini¬ 
stro, l'Italia ha come strumento 
democratico la sua opposizione, 
i giornali e l'opinione libera di 
questo Paese, il suo sindacato 
che continua a non cedere. E 
l'Unità. 

H anno detto cheabbiamo de¬ 
monizzato Berlusconi. La nostra 
risposta è che lo abbiamo descrit¬ 
to. 

Furio Colombo 
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Questi mesi, come li ha visti l’Unità 

Chi ci avrebbe scommesso? Eppure il giornale è vivo, vende, suscita passioni 



Ai lettori 


E per me un grande onore festeggiare con i 
lettori, i direttori del giornale, gli azionisti e 
tutti i colieghi (giornalisti e poligrafici) de 
l'Unità, il primo compleanno della nuova Unità. 
L'aver riportato nella vita di tanti amici la striscia 
rossa dei nostro giornale è una soddisfazione che 
compensa tutte le difficoltà e le asperità legate 
alla chiusura del giornale e al la ripresa delle pub¬ 
blicazioni. 

Ringrazio anche chi non ci è stato amico, chi ci 
ha criticato, perché comunque ha dedicato a noi 
attenzione. 

D esi dero i n oi tre ri n grazi are u n a person a strao rd i - 
naria ed umile che ha condiviso la fatica di far 
funzionarelamacchinadi questo giornale, grazie 
Giorgio Poidomani e ai prossimo compleanno. 
Avevamo promesso nel progetto un giornaleradi- 
cale, liberal e soprattutto libero. Questo, credo, 
tutti noi insieme lo abbiamo raggiunto. 

Questo giornale non sarebbe stato possibile così 
senza il contributo determinante di tutta la dire¬ 
zione con in testa Furio Colombo e Antonio Pa¬ 
dellami e non avrebbe potuto essere così libero 
senza la determinazione che gii azionisti di Nuo¬ 
va Iniziativa Editoriale hanno dato ai progetto. 

A tutti voi quindi un graziedi cuoreeun augurio, 
il prossimo anno, di essere almeno il doppio. 

Con stima ed affetto. 

Alessandro Dalai 


Foto Maurizio Di Loreti 


E passato un anno. Già: solo un 
anno. Eppure c'è stato il tempo 
per vedere cambiare un nume¬ 
ro incredibile di cose: nella politica, 
nel costume, nella vita internazionale, 
nel rapporto tra Stato e cittadini, tra 
Stato e Stati, nell'immagine che il 
mondo ha di se stesso, che l'Italia ha 
di se stessa e che il mondo ha dell'Ita¬ 
lia. Qualcosa è migliorato, qualcosa è 
peggiorato, in questo anno intermina¬ 
bile. Certamente è peggiorata l'imma¬ 
gine che il mondo ha dell'Italia. 

E passato un anno dal 28 marzo del 
2001, e cioè dal giorno del ritorno in 
edicola dell'Unità dopo otto mesi di 
assenza: di coma profondo, potrem¬ 
mo dire, che molti temevano fosse 
morte biologica. 

L'Unità tornò in edicola in un clima 
di festa, di grande aspettativa, ma an¬ 
che- diciamocelo - di fortissima preoc¬ 
cupazione e di discreto pessimismo. 
N on era mai successo che un giornale 
andasse al fallimento, chiudesse i bat¬ 
tenti, e poi tornassein vita in condizio¬ 
ni accettabili di salute. A un anno di 
distanza possi amo direche noi ce l'ab¬ 
biamo fatta. Il giornale è vivo, sano, 
ad alcuni piace molto, ad alcuni un 
po' meno, ad alcuni dispiace - ma co¬ 
munque provoca sentimenti, giudizi, 
pensiero, polemiche - e soprattutto, 
questo è il miracolo, vende molte co¬ 
pie. Nel corso del 2001, e cioè in 9 
mesi (trequarti dell'anno) ha venduto 
più di 20 milioni di copie (con una 
media di quasi 74 mila copie al gior¬ 
no) e cioè ha venduto molte più copie 
di quelle che aveva venduto in 12 mesi 
nel 2000 e nei due anni precedenti. 
Chi ci avrebbe scommesso? Nessuno 
ci avrebbe scommesso. 

Il 28 marzo del 2001 era una giornata 
di primavera più o meno come lo è 
oggi, solo un po' meno fredda. Il gior¬ 
no prima non era successo granché. I 
giornali riportarono con evidenza la 
notizia che la disoccupazione in Italia 
era scesa per la prima volta, dopo 9 
anni, al di sotto del 10 per cento, Se¬ 
gno che il centrosinistra qualche risul¬ 
tato lo aveva ottenuto. E forse, se oggi 
la disoccupazionesfiora il 9 per cento, 
un po' di merito va anche ai vituperati 
governi di Prodi, di D'Alema (il più 
vituperato) e di Amato. 

L'Unità, nel suo primo numero, mise 
la notizia della disoccupazione a cen¬ 
tro pagina, cioè come secondo titolo, 
e dedicò il primo titolo - quello chein 
gergo si chiama l'apertura - a fare i 
conti in tasca a Berlusconi: "100 mi¬ 
liardi per comprare l'Italia", cioè cen¬ 
to miliardi per finanziarsi la campa¬ 
gna elettorale. 

L'Unità del 28 marzo vendette più di 
300 mila copie. Intorno a noi il clima 
era di festa. M isto però a malumore, 
perché mancavano 50 giorni alle ele¬ 
zioni politiche e la sensazione di tutti 
era che la sconfitta della sinistra fosse 
inevitabile. Il giornale andò in edicola 
con un «look» molto cambiato rispet¬ 
to al passato: stampa a colori, solo due 
titoli grandi, piuttosto gridati, e poi 
molti richiami, molto rosso, compre¬ 
sa la famosa «fascia rossa» sotto la te¬ 
stata (che è diventata un po' il «logo» 
del nuovo giornale) con su scritta, 
ogni giorno, una frase ad effetto, detta 
da qualcuno (amico o nemico) e in 
genere un commento bruciante di 
due otre parole. 


1128 marzo, primo giorno in edicola e 
secondo giorno di lavoro per noi, suc¬ 
cesse una cosa di una certa importan¬ 
za in America. Bush annunciò che 
non intendeva aderire al trattato di 
Kyoto, cioè all'accordo internazionale 
firmato in Giappone per limitare l'in¬ 
quinamento industriale e combattere 
l'effetto serra. Bush stabilì che se ne 
infischiava dell'effetto serra e del futu¬ 
ro del mondo echeera più interessato 
ai profitti delle Corporation america¬ 
ne: delineando, con quel gesto, appe¬ 
na due mesi dopo il suo ingresso alla 
casa Bianca (avvenuto il 20 gennaio) 
la linea politica ultra-liberista del suo 
governo. 

egli ultimi giorni di marzo e 
nei primi di aprilel'Unità vi ag¬ 
gio attorno alle 100 mila co¬ 
pie, e noi capimmo che era andata be¬ 
ne, chel'operazionerilancio era riusci¬ 
ta. Poi scese, come previsto, ma scese 
molto meno di quello checi si aspettas¬ 
se: si attestò intorno alle 80 mila con 
picchi alti nei giorni dei grandi avveni¬ 
menti (le elezioni, Genova, l'attacco a 
NewYork, legrandi manifestazioni di 
protesta), e momenti di calo alla fine 
dell'estate e in autunno. Il giorno più 
debole è il lunedì, il giorno più forte - 
secondo tradizionedecennaledell'U ni- 
tà - è la domenica. Il bilancio 2001, 
primo della storia quasi secolare del 
giornale, è in attivo: due miliardi di 
guadagno. 


Aprilecominciò con un clamoroso av¬ 
venimento internazionale: l'assedio 
della polizia alla villetta di M ilosevic, a 
Belgrado, e poi l'arresto del leader ser¬ 
bo che per più di dieci anni aveva do¬ 
minato i Balcani. Per il resto non ci 
sono grandi fatti in quel mese. Tranne, 
forse, uno: il 19aprileleaziendemulti- 
nazionali farmaceutiche che avevano 
fatto causa al governo del Sud Africa, 
accusandolo di produrre medicine an¬ 
ti-Aids a prezzi troppo bassi (e quindi 
di favorirei malati adanno delleazien- 
de) decidono di arrendersi e di ritirare 
la denuncia. 

M aggio, si sa, è il mese della sconfitta 
elettorale. Il 15 maggio l'Unità è triste 
prende atto della sconfitta ma nel tito¬ 
lo a tutta pagina non rinunci a a mette¬ 
re in risalto il fatto che la vittoria di 
Berlusconi non è un plebiscito, come 
sembrava alla vigilia. Il titolo è: "La 
vittoria del Polo si ferma". Si fa riferi¬ 
mento ai voti presi dalla destra, che 
sono largamente al di sotto del 50 per 
cento, enon al l'assegnazione dei seggi, 
che ancora non si conosce (e che sarà 
molto vantaggiosa per il Polo). 

Inizia l'estate forse più calda di questo 
dopoguerra. In Italia l'estate inizia col 
dramma dei Ds, travolti dalla crisi in¬ 
terna, dalle liti - a volte aperte, a volte 
sottotraccia - tra Veltroni e D'Alema 
(eancor più traveltroniani edalemia- 
ni), privi di un segretario, e molto in¬ 
certi sulla linea politica. Si dice che 


scenda in campo Cofferati, esi candidi 
alla segretaria, ma questo non avviene. 
A metà giugno candidato ufficiale alla 
segreteria è Piero Fassino, chein teoria 
è un veltroniano ma viene candidato 
da D'Alema. Questo unirà il partito? 
Non lo unisce. Il congresso èconvoca- 
to per novembre, e ai primi di agosto 
nei Dssi aggrega una corrente che met¬ 
te insieme la sinistra e il centro ex-vel- 
troniano, e questa corrente candida a 
segretario Giovanni Berlinguer. Intan¬ 
to, il 10 giugno Berlusconi forma iI suo 
governo, che è il governo più di destra 
della storia deintalia repubblicana. Se¬ 
gnaliamo, ancora a giungo, una picco¬ 
la notizia: nasce "la 7", ex Telemonte- 
carlo, rete tei evi si va cheha l'ambizione 
di diventare l'unica rete non berlusco- 
niana nell'Italia di Berlusconi. Sapete 
quando dura?Un meseequattro gior¬ 
ni: il 28 luglio Tronchetti Proverà com¬ 
pra Olivetti, equindi T elecom, equin- 
di "la 7", e anche questa piccola televi¬ 
sione è normalizzata: via Gad Lerner, 
via Fabio Fazio e tutti gli altri. 

E così si arriva al luglio di Genova. Che 
per l'Unità è un momento molto im¬ 
portante. Il giornale si schiera subito 
con i ragazzi di Genova che scendono 
in pi azza contro il G8 e contro la globa¬ 
lizzazione a guida americana. Dedica 
molto spazio al Genoa Social Forum e 
in quei giorni riesce a definire abba¬ 
stanza bene il suo insediamento politi¬ 
co e la sua identità, che naturalmente 


tieneconto dei partiti e soprattutto dei 
Ds, cioè del partito di riferimento, ma 
non si esaurisce lì: trova un suo canale 
di comunicazione autonoma con la so¬ 
cietà, coi movimenti, equindi anche 
con il «pensiero politico». Diciamo 
cheaffermacon molta nettezza, e sulla 
basedi fatti robusti, la propria autono¬ 
mia. L'autonomia non è una novità 
per il giornale. La battaglia per non 
essere«bollettino di partito» inizia nel¬ 
la notte dei tempi, e comunque diven¬ 
ta accentuatissima dagli anni '70 in 
poi. 

Tanti scontri tra il giornaleeil partito, 
anchequando lo dirigevano autorevoli 
dirigenti del Pei: Reichlin, Macaiuso, 
Chiaromonte, D'Alema. E la battaglia 
era piena di colpi e contraccolpi dati e 
ricevuti da entrambe le sponde. La no¬ 
vità semmai, stavolta, è che la battaglia 
avvi enea voce più alta. Si grida. E qual¬ 
cuno, dato che il partito si è diviso in 
correnti e che le correnti sono abba¬ 
stanza litigiose, ci vede riflessi della lot¬ 
ta tra le correnti. 

Genova, velo ricordate, inizia con una 
grandemanifestazionepergli immigra¬ 
ti, il 19 luglio, eproseguecon lemanife- 
stazioni del 20 luglio durante le quali 
un carabiniere uccide Carlo Giuliani, 
mentremigliaiadi poliziotti, carabinie¬ 
ri e finanzieri bastonano pezzi pacifici 
di corteo e ignorano i black bloc che 
stanno incendiando concessionari e 
banche in mezza città. Poi c'è il corteo 


immenso di sabato 21, trecentomila 
persone, di nuovo attaccato dalla poli¬ 
zia e dai black bloc (non si saprà mai 
se con azione volontariamente o ca¬ 
sualmente coordinata), c'èl'assalto «ci¬ 
leno» (come lo definì D'Alema) della 
polizia alla scuola Diaz la notte del 21, 
e infine le polemiche infinite dei mesi 
successivi. L'Unità dedicò a Genova, 
tutti i giorni, il suo titolo principaleea 
tutta pagina. Citiamo solo tretitoli: "È 
accaduto il peggio, ucciso un ragazzo"; 
"300 mila sfilano in pace, milledistrug- 
gono tutto", e infine - il più famoso - 
"Ecco i criminali identificati daScajo- 
la", titolo che sovrastava una foto a 
tutta pagi nache mostra un corteo infi¬ 
nito di ragazzi nei viali di Genova. 

I movimento no-global cresce, e 
l'Unità lo segue da vici no per tutta 
l'estate. Poi si arriva al fatidico set¬ 
tembre, che resterà, purtroppo, nei li¬ 
bri di storia. Il 9settembre, in Afghani¬ 
stan, resta ferito a morte in un attenta¬ 
to suicida il leader dell'Alleanza del 
nord, cioè del gruppo che si oppone 
con learmi al governotalebano. Nessu¬ 
no capisce cheècomeun avvertimen¬ 
to. Duegiorni dopo, tra le 8 etre quar¬ 
ti e le 9 e tre quarti del mattino, in 
America succede di tutto. Quattro ae¬ 
rei dirottati, due contro le Twin 
Towers, uno contro il Pentagono (il 
quarto cade), leT orri sono rase al suo¬ 
lo, i morti migliaia (ancora non si sa 
esattamente quanti, ma probabilmen- 


tepiù di tremila),èil più grandeatten- 
tatodi tutti i tempi e ha un bilancio di 
dieci o venti volte più sanguinoso di 
tutti gli attentati avvenuti prima. Poco 
più di un mese più tardi l'America ini- 
zi a a ho m hard arel'Afghanistan. L'Uni¬ 
tà pubblica titoli molto simili. Il 12 
settembre titola: "Stato di guerra in 
America". Il giorno dopo: "La Nato: 
siamo in guerra". E l'8 ottobre, cioè il 
giorno dopo le prime incursioni aeree 
su Kabul, titola: "Allesei di sera comin¬ 
cia la guerra". Il concetto è quello, chia¬ 
rissimo, sta nella parola - guerra - che 
già ha cambiato le nostre abitudini, il 
nostro modo di pensare, la nostra eco¬ 
nomia, i nostri concetti e le nostre mi¬ 
sure politiche. Novembre è il mese del 
congresso dei Ds, con lo scontro tra 
Berlinguer e Fassino e la vittoria di 
Fassino chediventasegretario con l'ap¬ 
poggio, più o meno, dei due terzi del 
partito. M a intanto trai ds, ein genera¬ 
le in tutta la sinistra, è iniziata la lotta 
politica soprattutto sul tema pace-guer¬ 
ra. Ci sono epiche battaglie in Parla¬ 
mento e soprattutto fuori (giganteschi 
cortei pacifisti a Roma e alla Peru- 
gia-Assisi): la sinistra ds è abbastanza 
prudente nella prima votazione in Par¬ 
lamento (il 9 ottobre), si espone di 
più, contro la guerra, nella seconda vo- 
tazionefil 7novembre), quellacheau- 
torizza l'Italia a partecipare all'azione 
militare americana. 

L'U nità segue tutta la vicenda su una 
posizione molto aperta, lasciando spa¬ 
zi o al dibattito, dando vocesia ai pacifi¬ 
sti sia a chi è favorevole all'intervento. 
Ed eccoci a questo primo scorcio del 
2002, periodo nel quale è la politica 
italiana a prendere il sopravvento. La 
contestazione di Moretti ("con questi 
dirigenti non vinceremo mai") al ter¬ 
mine di un comizio in piazza Navona 
di Rutelli e Fassino, il 2 febbraio, e poi 
il cresceredella mobilitazione. Sia quel¬ 
la della società civilesia quella di parti¬ 
ti e sindacati. L'Unità titola "Dura e 
appassionata l'opposizione in piazza", 
il riferimento a Nanni Moretti è solo 
nel sommario: una valutazione proba¬ 
bilmente sbagliata che suscita un mare 
di polemiche. Il 23febbraio c'èlamani¬ 
festazione al Palavobis e il 2 marzo il 
gigantesco corteo a Roma che segna la 
rinascita dell'Ulivo e soprattutto dei 
Ds. 

L'U nità racconta le due giornate con 
duetitoli simili, tutti e due basati sulla 
data (usò la stessa tecnica nel '69 il 
direttore dell'Unità Maurizio Ferrara, 
per riferire dello sbarco sulla Luna!). 
Ecco i duetitoli. "23febbraio, in nome 
della legge"; e "2 marzo, la carica dei 
seicentomila". Il primo titolo, quello 
del Palavobis, fa storcere il naso ai ga¬ 
rantisti, eia polemica tra una parte del 
partito e l'Unità si accentua, e cresce 
fino all'ultima settimana, quando giun¬ 
ge all'apice con le proteste aspre di 
Deb-H-enedetti eCaldarola, e le altret¬ 
tanto aspre risposte del giornale. 

Siamo arrivati ad oggi, con la tragedia 
dell'omicidio Biagi, il ritorno dei terro¬ 
rismo, e poi la manifestazione-oceano 
del 23 marzo contro Berlusconi, quella 
dei tre milioni al circo Massimo ("tre 
milioni di padri editigli", titola l'Uni¬ 
tà polemizzando con Berlusconi ma 
suscitando qualche protesta tra lefem- 
ministe: e le madri? E lefiglie?...) 

Piero Sansonetti 
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Un pezzo di storia, un primo anno di vita 

«Il tempo è passato e non ce ne siamo accorti: leggervi è ma vecchia e nuova abitudine» 



Ne valeva la pena 

Romano Prodi 

Presidente della Commissione 

Europea 

Al direttore Furio Colombo 
È con estremo piacere che posso 
festeggiareinsiemeavoi il primo 
anno di vita della nuova Unità, 
giornale che è stato un pezzo di 
storia della società italiana del 
Novecento. 

So quanto è stato difficile il vo¬ 
stro lavoro econ quale intelligen¬ 
za e capacità di sacrificio lo avete 
affrontato. M a so anche che vale¬ 
va la pena di fare tutto ciò per 
contri bui re a mantenere quel mi¬ 
nimo di pluralismo nei mass-me- 
dia che è necessario in ogni de¬ 
mocrazia. Sperando che il vostro 
sforzo sia imitato da altri, vi in¬ 
vio i miei più caldi auguri per il 
futuro. 

Una ricchezza 
di voci a sinistra 

Massimo D’Alema 
Caro Direttore, 

voglio rivolgere ai giornalisti e ai 
poligrafici del'Unitàeatei miei 
auguri per il primo anno di pub¬ 
blicazione del nuovo giornale. 
L'U nità fa parte della nostra sto¬ 
ria. FI a accompagnato per decen¬ 
ni, commentandoli e interpre¬ 
tandoli, i principali eventi della 
politica, della cultura, del costu¬ 
meitaliani e internazionali. È sta¬ 
ta, storicamente, un' espressione 
preziosa e importante della sini¬ 
stra e tale, spero, continuerà ad 
essere valorizzando quella ric¬ 
chezza di voci, di opinioni, di 
punti di vista che caratterizzano 
oggi la cultura riformista nel no¬ 
stro Paese. 

Il sale 

della democrazia 

Piero Fassino 
Caro direttore, 

un anno fa l'U nità ri prendeva fi¬ 
nalmente, dopo una dolorosa 
pausa, le pubblicazioni. Oggi fe¬ 
steggiamo insieme un anno di 
vita di questo giornale, voce pre¬ 
ziosa ed essenziale per tutti colo¬ 
ro che - a sinistra, ma non solo - 
hanno a cuore un'informazione 
libera e pluralista. Il libero con¬ 
fronto delle opinioni, sempre 
nel rispetto delleposizioni di cia¬ 
scuno, è infatti il saledella demo¬ 
crazia. 

Il ruolo de l'Unità è in questo 
senso particolarmente prezioso 


in un momento in cui l'iniziati¬ 
va dell'opposizione prende forza 
e, contestualmente, assistiamo 
ad un fastidio evidente da parte 
del governo verso le voci e le po¬ 
sizioni non omologate al suo 
punto di vista. Anche per questo 
èimportanteesignificativo il pri¬ 
mo compleanno del nuovo gior¬ 
nale. 

Ed è con questo spirito che augu¬ 
ro a l'Unità - a tutti coloro che 
rendono possibile con il loro la¬ 
voro e il loro sostegno l'uscita 
della testata fondata da Antonio 
Gramsci - di rinnovare quella 
passione civile e quell’impegno 
politico e culturale della sinistra 
che rappresentano la sua tradi¬ 
zione migliore e la sua forza. 

Contate su di noi 

Sergio Cofferati 
Caro direttore, 

lo scorso anno iniziava una 
scommessa e un'avventura. Ci 
avete creduto, avete lottato e ave¬ 
te superato tante difficoltà e mol¬ 
ti ostacoli. È stato impegnativo e 
faticoso, ma anche, come in ogni 
sfida, entusiasmante. Vi abbia¬ 
mo seguito con calore. Avete par¬ 
lato di noi e del lavoro con pro¬ 
fessionalità e rispetto. Per l'Uni¬ 
tà, comeper la Cgil, è passato un 
anno. Nei molti altri che verran¬ 
no potrete sempre contare sulla 
Cgil. 

Ce P abbiamo 
fatta! 

Gavino Angius 

Presidente dei senatori Ds 
Caro Direttore, 

ce l'avete fatta e, permettimi di 
dirlo, ce l'abbiamo fatta! 

La nuova U nità compie un anno 
e gode di ottima salute. Compli¬ 
mentiate, allaDirezionedel gior¬ 
nale, a tutti i giornalisti e a tutti 
coloro che con il loro lavoro per¬ 
mettono che l'U nità sia nelle edi¬ 
coletutte le mattine. Non èstato 
facileenon era scontato. 

Tu sai quale sia stato l'impegno 
del gruppo dirigente dei Ds per 
permettere che l'Unità tornasse 
nelle edicole dopo che con gran¬ 
de doloreil giornale aveva sospe¬ 
so lepubblicazioni. 

Entrambi sicuramente ricordia¬ 
mo lo scetticismo, le critiche, ma 
anchei dubbi e le paure che han¬ 
no accompagnato il tentativo di 
ridare voce al nostro giornale. 
Alla fine però il risultato è stato 
ottenuto e, mi sento di dire, con 
un grande successo. 

È proprio di questi giorni il di¬ 


battito apertosi intorno a l'Uni¬ 
tà. 

Ali interno della sinistra e del 
mio partito esistono opinioni e 
giudizi diversi, tutti legittimi, sul¬ 
le scelte editoriali del giornale 
che tu dirigi. Ne hai avuto riscon¬ 
tro nel l'utilissima riunione che 
tu ed Antonio Padellano avetete- 
nuto con il nostro gruppo al Se¬ 
nato. 

Non entro nel merito della di¬ 
scussione, esai benissimo cheall 
interno del nostro partito il plu¬ 
ralismo delle idee è troppo im¬ 
portante per essere considerato 
un impaccio. Osservo, però, che 
questa discussione si svolge sull 
Unità e con l'Unità, ma soprat¬ 
tutto per la sinistra italiana. 
Tutto ciò testimonia che il gior¬ 
nale è riuscito a riconquistare 
una centralità nel nostro dibatti¬ 
to politico chedatempo non ave¬ 
va. 

Nesono ulterioretestimonianza 
le tantissime "citazioni" del tuo 
giornale fatte da altri quotidiani 
e in tutti gli ambienti politici ed 
intellettuali del nostro Paese. 

Ciò dimostra che la scommessa 
avviata un anno fa è stata vinta: 
l’Unità è una delle voci sicura¬ 
mente più riconosciute dell'edi¬ 
toria politica italiana. 

Credo chedi tutto questo la Dire¬ 
zione del giornale debba essere 
orgogliosa. 


Per il resto, caro Furio, ognuno 
di noi deve cercare di assolvere 
al meglio il proprio compito. Tu 
nel dirigere il giornale, io nel diri¬ 
gere il gruppo al Senato, altri nel 
dirigere il partito. Compiti efun- 
zioni diverse, obiettivi comuni. 
Per questo rinnovo a te e a tutta 
laredazionei complimenti efac- 
cio a tutti un "in bocca al lupo" 
per il futuro. 

Una bandiera 
della libertà 

Luciano Violante 

Presidente dei deputati Ds 
Da un anno L'U nità ètornata ad 
essere una bandiera della libertà 
d'informazione, l'anima di un 
forte pensiero critico, lo stru¬ 
mento idealedi una battaglia po¬ 
litica che lega insieme sviluppo 
economico, progresso civile e 
giustizia sociale. U n giornale po¬ 
litico non àsolo una somma d'in¬ 
formazioni; devetrasmetteresen- 
timenti e valori, deve animare 
passioni civili, deve unire coloro 
che credono negli stessi progetti, 
deve contribuirea costruirei! fu¬ 
turo. L'Unità, in un momento 
assai rischioso per la vita del Pae¬ 
se, ma pieno di potenzialità ritro¬ 
vate, di dignità affermate, di im¬ 
pegni costruttivi, ha il compito 
difficile di rendere più forte la 


strategia riformista attraverso 
l'informazione, il dibattito idea¬ 
le, il confronto culturale, la batta¬ 
glia politica. Voi avete vinto, in 
quest'anno molte importanti bat¬ 
taglie sulla scena politica e nell 
opinione pubblica italiana; siete 
riusciti ad interpretare l'Italia 
chevuolecambiare. Altri gravosi 
impegni vi attendono: noi, depu¬ 
tati DS, confidiamo che sempre 
più il giornale fondato da Anto¬ 
nio Gramsci porti agli italiani il 
senso del nostro lavoro e porti a 
noi i bisogni, le aspirazioni, le 
domande degli italiani. Vi chie¬ 
diamo il contributo delle vostre 
idee e il sostegno alla battaglia 
politica che stiamo conducendo 
in Parlamento contro la destra, 
perché tutti nel nostro paese sia¬ 
no più liberi, più sicuri, più sere¬ 
ni. Un augurio cordiale. 

A 

E importante 

Pasqualina Napoletano 

Presidente Delegazione Ds al 

Parlamento europeo 
Cari Colombo e Padellaro, 
èstato un anno importante con 
l'Unità rinnovata. Quanto sta ac¬ 
cadendo dimostra, peraltro, che 
se il giornale non fosse tornato 
in edicola bisognava inventarse¬ 
lo. l'Unità, che parla a tanti nuo¬ 
vi lettori, l'Unità che parla alla 
sinistra ma anche a chi di sini¬ 


stra non è, l'U nità che - giornale 
liberoecritico- raccontai giorni 
difficili dell'Italia, non poteva 
mancare. l'Unità c'è, e si vede. 
Della sua voce c'è assoluto biso¬ 
gno. Anche in Europa. Coraggio 
e auguri. 

Il miracolo 
ora è un fatto 

Walter Veltroni, 

Sindaco di Roma 
Caro Furio, 

quello che poco più di un anno 
fa sembrava un miracolo, è di¬ 
ventato un fatto: l'Unità, che 
quasi tutti davano per morta, è 
invece viva e, direi, bene in salu¬ 
te. Sono felice di essermi adope¬ 
rato, allora, insieme con Pietro 
Folena e con altri, perché quel 
miracolosi compisse.Oggi l'Uni¬ 
tà è un giornale importante nel 
panorama dell'editoria italiana e 
contribuisce al pluralismo del¬ 
l'informazione. Auguro a tutti 
voi tanti altri anni di successi. 

Prezioso 
per la sinistra 

Giorgio Bocca 

U n giornale prezioso per la sini¬ 
stra italiana, un giornale che ha 
sorretto la sinistra in questi mo¬ 
menti di smarrimento e di rasse¬ 
gnazione, un giornale dunque 
molto utile in questa ripresa del¬ 
la sinistra. 

Un vuoto colmato 

Sergio Chiamparino, 

Sindaco di Torino 

Auguri all'U nità. 11 successo del- 
l'U nità è la prima risposta a chi 
nediscutela cosiddetta linea po¬ 
litica: un giornale che vende con 
i semplici e soli mezzi dell'infor¬ 
mazione vuol direche ha saputo 
costruire la propria identità, che 
ha colmato un vuoto, che ha sa¬ 
puto rispondere a una doman¬ 
da, domanda che nasce intanto 
da una tradizione di sinistra e 
poi da nuove aree intellettuali e 
sociali, nuovi gruppi, nuove aspi¬ 
razioni, che non hanno trovato 
evidentemente riferimento in al¬ 
tri strumenti di comunicazione. 
Quando un giornale riesce a ri- 
fletterequanto si muove nella so¬ 
cietà mi sembra abbia raggiunto 
un risultato importante. Cancel¬ 
liamo invece l'idea che un gior- 
naledebba ri sponderea un parti¬ 
to o comunque a un particolare 
raggruppamento politico. Se 
mai chiediamogli di rappresenta¬ 


re tutte le opzioni in campo. 

Un anno passato 
in fretta 

Claudio Sabattini 

Segretario generale Fiom-Cgil 

Caro direttore, 

anche se non ce ne siamo accor¬ 
ti, il calendario ci dice che è già 
passato un anno da quando 
l’U nità ha ripreso le sue pubbli¬ 
cazioni. E non cenesiamo accor¬ 
ti, forse proprio perchè leggere 
di nuovo l'Unità è stato come 
ritrovare una vecchia, irrinuncia¬ 
bile abitudine. 

Devo dire anzi che con la tua 
direzione il vostro, nostro gior¬ 
nale viene letto anche più di pri¬ 
ma. O, almeno, questa èl'impres- 
sione che ricavo girando l'Italia 
per le nostre riunioni sindacali. 
Riunioni in cui mi capita sem¬ 
pre più spesso di incontrare lavo¬ 
ratori, militanti edirigenti sinda¬ 
cali che portano con sè una co¬ 
pia dell'U nità. Questa è la prova 
del fatto che un giornale attento, 
aperto e battagliero come il vo¬ 
stro incontra inevitabilmente 
quel pezzo decisivo della società 
italiana che noi tentiamo di rap¬ 
presentare. 

Augurandomi chequesto incon¬ 
tro possa continuare ancora a 
lungo, faccio anche a te e a tutti 
voi i miei migliori auguri di 
buon lavoro. 

Viva 

Furio Colombo 

Fernanda Pivano 

Posso solo cominci arequesta ce¬ 
lebrazione dicendo: viva Furio 
Colombo. Duemilaanni all'U ni- 
tàequattromilaanni a Furio Co¬ 
lombo. A parte queste parole di 
entusiasmo, vorrei dire che rin¬ 
grazio l'Unità, il suo direttore, i 
suoi redattori, i suoi finanziato¬ 
ri, i suoi sostenitori, i suoi abbo¬ 
nati, che hanno permesso di crea¬ 
re una pagina di stampa schietta, 
bella, rassicurante in un un mo¬ 
mento così difficile della storia 
italiana. 

Mi riconosco... 

Oliviero Diliberto 

Auguri all'Unità, un bellissimo 
prodotto politico-editoriale. 
Massima solidarietà a quanti la 
stanno facendo in un momento 
complicato. E aggiungo che mi 
riconosco nella natura dell'oppo¬ 
sizione che l'U nità sta facendo. 
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Un punto fermo per le realtà in movimento 

«Se questo giornale non fosse tornato in edicola, avremmo dovuto inventarcelo...» 



Anche se prima 
ero scettico 

Vittorio Gregotti 

Quando una sera di dueanni fa, era 
Capodanno, a casa di Umberto 
Eco, ci ritrovammo a discutere con 
Furio Colombo della direzione del¬ 
la futura Unità, eravamo entrambi, 
io e Umberto Eco, molto scettici. 
Per quanto mi riguarda devo rico- 
noscereadesso che ce l'abbiamo fat¬ 
ta. M a non basta. N on solo ce l'ab¬ 
biamo fatta, ma ho la sensazione 
cheColombo abbia assunto nei con¬ 
fronti dellapoliticaitalianaun atteg¬ 
giamento molto utile. E la riprova 
sta nel fatto chel'U nità non solo ha 
riconquistato i vecchi simpatizzanti 
di partito, ma si sia avvicinata an- 
cheaun pubblico nuovo. Spero che 
continui su questa strada, una cer¬ 
tezza e insieme un augurio che vie¬ 
ne dal cuore. 

Una sinistra 
energica 

Edoardo Sanguineti 

Per fortuna l'Unità è tornata, per¬ 
chè mancava un foglio alla parte 
più largamente rappresentativa del¬ 
la sinistra italiana. Credo che que¬ 
sto vuoto abbia pesato molto. 
L'Unità era stata per così lungo tem¬ 
po un punto di riferimento essenzia¬ 
le ed era assolutamente necessario 
cheriaffiorasse, sia purenellaforma 
di un foglio non più di partito, co¬ 
mesi presenta attuai mente ma con¬ 
servando almeno il richiamo al suo 
fondatore. 

L'U nità rappresenta ancheunasini- 
stra molto energica, perché la dire¬ 
zione i mpressa da Colombo è certa¬ 
mente molto impegnata, con felice 
sorpresa di molti, con tanta grinta e 
nettezza di posizione. Mi pare an¬ 
che giornale riccamente aperto a 
una pluralità di voci, all'Interno ov¬ 
vi amentedi un certo orizzonte. Da¬ 
ti i tempi bui, questa energia mi 
sembra assai preziosa. Per così dire, 
è il cielo che la manda. Se si può 
aggiungere qualcosa tuttavia, meno 
esaustiva è la parte di spettacolo edi 
cultura. Questo è un guaio che 
l'Unità condivide con i quotidiani 
italiani tutti, compresi quelli che 
hanno appositi supplementi. Forse 
occorrer ebbe anche in questo ambi¬ 
to una maggioredecisione, che aiu¬ 
ti il lettorea non perderequello che 
affiora di significato nelle arti, nelle 
scienze, nei teatri, sugli schermi, tra 
i libri. 

Operazione riuscita 


Antonio Panzeri 

Segretario generale della 

Camera del Lavoro di Milano 

Un anno intensamente vissuto du¬ 
rante il quale il compito più impor- 
tanteèstato quello di ricostruireun 
rapporto di fiducia e di continuità 
con i lettori. Operazione riuscita. 
L'Unità è un punto di riferimento 
delle molteplici realtà che sono in 
movimento nel paese. 11 sindacato e 
il mondo del lavoro trovano nel 
giornale, fondato da Antonio Gram¬ 
sci, un prezioso strumento di infor- 
mazioneedi iniziativa.Auguri Uni¬ 
tà 

Interprete 
del mondo 

Dario Fo e Franca Rame 

L'U nità è stato un giornale della si¬ 
nistra che ha avuto, spesso e soprat¬ 
tutto negli anni più recenti,difficol¬ 
tà a ripetizione, malgrado il grande 
sostegno dei suoi lettori, malgrado 
tante straordinarie iniziative come 
le feste dell'Unità. Evidentemente 
dunque qualcosa non funzionava 
nel rapporto con il suo pubblico, 
forse lo limitava presentarsi come 
giornaledi partito. Nel gusto di og¬ 
gi, mi verrebbedadire, nella logica, 
nella civiltà, nella cultura attuali, 
probabilmente si preferisce sempre 
un giornalecheabbia dentro la sini¬ 
stra la possibilità di essere libero, 
critico, che non sia solo la voce di 
un apparato di partito, chesia inve¬ 
ce la voce dei militanti e di coloro 
chesi sentono a sinistra senza dover¬ 
si mettere addosso una bandiera. 
Chi lo compra adesso vuol sentirsi 
parte di un dibattito, vuole leggere 
notizie contrastanti, vuole conosce¬ 
re punti di vista diversi. Le stesse 
lettere, che non sono relegate nel¬ 
l'ambito di un raccoglitore a parte 
ma che diventano la prima pagina 
del giornale, testimoniano di que¬ 
sto carattere nuovo, nel senso del¬ 
l'apertura, del giornale e del suo 
pubblico. È stato un successo aver 
coinvolto molte personeestranee al¬ 
la struttura tradizionalede partiti a 
sinistra.,, Mi pare che l'Unità abbia 
interpretato quanto sta avvenendo 
equindi il modo nuovo di esseredi 
un popolo democratico, protagoni¬ 
sta di confronti, conflitti, parole, 
pensieri. 

Dieci passi avanti 

Marco Revelli 

Credo che nel corso di quest'anno 
l'U nità abbia coperto un ruolo pre¬ 
zi osissi modi supplenza nei confron¬ 
ti della linea politica edella dirigen¬ 
za dell'Ulivo, intercettando quello 
che le strutture tradizionali non 


sembravano più in grado di acco¬ 
gliere, e cioè sentimenti, passioni 
ma anche la sensazione tutta razio¬ 
nale deH'intollerabilità della situa¬ 
zione che si è creata con il governo 
Berlusconi. Questa capacità di dar 
voce a quello che la politica non 
sapeva più rappresentare, traducen¬ 
dolo in iniziativa politica, si èmani- 
festata intanto attraverso la capacità 
di informare, acominciaredallade¬ 
nuncia dei fatti di Genova, il primo 
vero banco prova: mentre la politi¬ 
ca è sembrata ritrarsi, l'Unità ha 
svolto con coraggio il suo lavoro. E 
poi via via lungo questa strada, ma¬ 
no a mano che il governo aggiunge¬ 
va scandalo a scandalo. L'Unità ha 
un po' ribaltato il vecchio rapporto 
sempre esistito tra un partito e il 
suo giornale: ha camminato dieci 
passi avanti. 


Le voci libere 

Vasco Errani, presidente giunta 

regionale Emilia Romagna 

Ho salutato con favore il ritorno 
dell'U nità in edicola. E a un anno di 
distanza credo di poter dire che le 
mie attese non sono state deluse. 
L'U nità è un giornale che è andato 
affermandosi per la sua scelta di 
schierarsi con nettezzaeper la capa¬ 
cità di segnalare problemi, di far cir- 
colareideeeopinioni. Ideeeopinio- 
ni che possono non essere sempre 
condivisibili. Comeègiusto chesia, 
in un mondo sempre più carico di 
contraddizioni eanchedi potenzia¬ 
lità. L'Italia sta vivendo un passag¬ 
gio delicato e ha bisogno di voci 
I i bere che contri bu iscano a rafforza¬ 
re valori comuni di solidarietà ed 


equità. 

Opposizione e... 
più notizie 

Tullio De Mauro 

U n augurio all'U nità, sperando che 
continui con la stessa forza a fare 
opposizione. E, magari, aumentan¬ 
do in ricchezza di notizie dettaglia¬ 
te. Ogni giorno l'Ansa lancia qualco¬ 
sa come 740 notizie I giornali italia¬ 
ni ne«bucano» intorno ai novedeci- 
mi. lo credo che in questo momen¬ 
to ci sia un problema di sistema 
deH'informazione scaduto, non so¬ 
lo perché è un sistema sdraiato a 
stuoino sotto i piedi del presidente 
del Consiglio, ma perché da troppo 
tempo ha lasciato la strada dell'in¬ 
formazione puntuale, fatta eccezio¬ 
ne per le cronache cittadine e lo 
sport. 

Abbiamo bisogno di ricostruireun 
tessuto di informazione puntuale 
delle cose del mondo e italiane. E 
credo che questo sia un buon terre¬ 
no di opposizione. 

Zero dopo l’uno 

Carlo Lucarelli 

Leggo la nuova Unità dal primo 
giorno, continuo a leggerla e spero 
di continuare a farlo finché dopo 
quell'uno non ci sarà uno «zero». 
Sentivo la mancanza di un'altra vo¬ 
ce da sinistra e abbastanza indipen¬ 
dente. Con l'Unità, c'è. 

Sono stato 
un diffusore 

Carmine Abate 

Da studente universitario, in Cala¬ 
bria, facevo il diffusore: erano gli 
anni Settanta, quando l'U nitàdome- 
nicale arrivava a vendere un milio¬ 
ne di copie. L'ho raccontato in un 
romanzo, «La moto di Scander- 
berg». Lì ho ricostruito la sensazio¬ 
ne che avevamo però già allora: noi 
«paesani», che avevamo qualcosa 
dadire, adiffondereil giornale, egli 
«intellettuali», cheforsenon aveva¬ 
no granché da dire, che facevano i 
dibattiti. Leggevo l'inserto libri del 
lunedì, leggevo «Diario». Quando 
l'U nitàèmortaèstato grave, èman- 
cata una voce critica della sinistra. 
Ora, posso leggerla di nuovo. Leggo 
soprattutto le pagi ne di spettacolo e 
cultura, sono ricche. Perciò grazie 
alla nuova direzione di Furio Co¬ 
lombo. 

Avanti così! 

Francesco Guccini 

I miei complimenti! Vi leggo tutti i 


giorni... Andate avanti così! 

Cento 

di questi anni 

Carlo Lizzani 

È un anno chene valedieci. Altri 
cento di questi anni! 

Ora siamo felici 

Giuliano Montaldo 

Un anno fa sono stato felicedel vo¬ 
stro ritorno. Adesso, per tiratura e 
qualità, avete dimostrato di essere 
quel grande giornale che eravate e 
continuate ad essere. La vostra as¬ 
senza dalleedicoleèstata una pausa 
di dolore per voi e per noi che ora 
siamo felici di essere ritornati a leg¬ 
gervi. 

Auguri e tonni 

Beppe Grillo 

Del vostro ritorno ne sentivamo 
proprio l'esigenza. Un giornale in 
più non cambia l'informazione ma 
aumenta la vendita di pannolini, 
tonni e carta igienica. Un augurio? 
Che un giorno possiate mantenervi 
da soli! 

Limpido e onesto 

Don Gino Rigoldi 

Compro l'U nità molto spesso, qua¬ 
si tutti i giorni. Leggo gli articoli di 
fondo e leggo naturalmente molti 
altri articoli, soprattutto owiamen- 
tequelli più legati ai miei interessi. 
E dal momento che sento il biso¬ 
gno di leggere arti coli seri, ragiona¬ 
menti approfonditi e non tenden¬ 
ziosi, cioè non pregiudizialmente 
di parte, con l'U nità mi trovo bene. 
Insomma, se altrove mi capita di 
leggere tante belle parole solo alla 
finedellequali scopro il trucco, nel¬ 
la pagine dell'Unità riconosco tra¬ 
sparenza e onestà. M i manca qual¬ 
cosa ovviamente ed è la cronaca 
locale. 

Piaccia o non 
piaccia, mi piace 

Francesco Rosi 

L'Unitàdi Furio Colombo,del con¬ 
direttore Padellare, di tanti bravi 
giornalisti e interventi esterni di ri¬ 
lievo è per me un ottimo giornale, 
utile e coraggioso. Piaccia o non 
piaccia: a me piace! 

Chiaro e 
immediato 

Tullio Pericoli 


L'U nità mi piace. Si potrebbe ag¬ 
giungere molto altro, ma vorrei 
sfuggire alla retorica. Però un 
punto, un risultato vorrei sottoli¬ 
neare. L'U nità ha una storia glo¬ 
riosa, lunghissima, che potrebbe 
a volte appari re per questo persi¬ 
no ingombante. Colombo, Pa¬ 
dellare, la redazione sono riusci¬ 
ti nell'impresa più difficile, quel¬ 
la di costruire un giornale che 
pare nato nuovo più che rinato, 
che non avverte il peso del suo 
passato e che sa parlare delle co¬ 
se italiane d'oggi come non san¬ 
no gli altri giornali, ancheriguar- 
do lo stile, che si realizza nella 
chiarezza e nella immediatezza. 
Per questo l'U nità ha conquista¬ 
to lettori anche tra un pubblico 
nuovo, un pubblico di giovani, 
arrivati da poco alla politica. 

Con entusiasmo 
e passione 

Lino Paganelli 

Resp. Sistema Nazionale 

Feste de l’Unità 
Caro Direttore, 

non è solo mera cortesia, ma since¬ 
ra partecipazione quella che mi 
spinge a formulare a te, ai giornali¬ 
sti eatutto il personale de l'U nità i 
migliori auguri per questo primo 
anno di attività dopo la crisi. Un 
anno proficuo e intenso, segnato da 
successi cheforsequalcuno giudica¬ 
va irraggiungibili, un anno che ha 
saputo davvero portare il quotidia¬ 
no da una posizionedi nicchia a un 
ruolo autorevole e stimolante nel 
panorama dell'informazione italia¬ 
na. Un ritorno in edicola che ognu¬ 
no di noi ha salutato come un gran 
risultato, a prova che l'U nità èsicu- 
ro riferimento per chi ha passione 
civile e voglia di capire e leggere la 
politica, al di là di un dibattito me¬ 
diati co spesso piatto. 

Ed è con questo spirito, d'entusia¬ 
smo e di passione, che migliaia di 
compagni e compagne si appresta¬ 
no a dare vita al circuito delle Feste 
de l'Unità, in un solido connubio 
fra questo giornale e le feste che 
quest'anno porterà in tutta Italia ol¬ 
tre duemila appuntamenti fra giu¬ 
gno e settembre. Saranno feste aper¬ 
te a tutto ciò che di nuovo si sta 
muovendo nel Paese, a cui invitia¬ 
mo le migliaia di nuovi protagonisti 
di questa stagione politica a portare 
nuove sollecitazioni. 

Auguri, dunque, da parte mia e da 
tutti coloro checredono in un'infor¬ 
mazione libera e grintosa, coinvol¬ 
gente e non banale, un'informazio¬ 
ne, insomma, che faccia crescere 
nel paese una rinnovata coscienza 
civile. 
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calore, simpatia, funzionalità, pavimenti & rivestimenti 


Il bagno... 
su misura 


In risposta alla moltitudine 
di bisogni dell’individuo 
moderno, Alge muove un 
passo verso la soggettività 
e propone la visione di 
“Bagno intorno all’uomo”. 


A propria misura, 
secondo, esigenze, attitudini 
ed emozioni l’individuo 
modella il proprio bagno e 
trasmette carattere alla 
vasca, al lavabo, ai sanitari. 


Sceglie i prodotti che 
glicorrispondono: 
la piastrella che a seconda 
delle caratteristiche 
del materiale, della forma 
e delcolore - pur nella 
sua semplicità - dà anima e 
identità a tutto l’insieme. 
La Alge regala al visitatore 
uno sguardo curioso e 
divertito sui mille modi 
possibili di viversi il 
proprio bagno, incentrato 
sulla continuità tra 
il mondo della casa e 
l’accostamento 
dei pavimenti e rivestimenti 
con elementi naturali. 


A ciascuno il suo. 

(Arch. Moussa) 


























